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PREFAZIONE 



La lingua portoghese, al pari dell'italiana, francese e 
spagnuola, è figlia della Ialina, ed e assai ricca, armo- 
niosa, adattata alla poesia, a tutt'i generi di letteratura, 
ed in nulla inferiore alle sue sorelle. 

Questa bella lingua non ò ristretta al solo regno di Por- 
togallo e alle sue isole nell'Europa; ma essa è pure la 
lingua del vasto impero del Brasilo nell'America; essa è !a 
lingua di cui si serve il commercio asiatico, e corre per 
tutta la costa occidentale e meridionale dell'Africa c 
dell'Asia : ed è, per conseguenza, una lingua che si parla, 
o s'intende in tutte le quattro parti del mondo. 

Noi crediamo superfluo enumerare qui tutte le eccel- 
lenze, tutte le dovizie e tutte le bellezze di questo grazioso 
idioma; nemmeno invocheremo per testimoni gli scrittoli 
nostri compatrioti, giacche-, ancora dicendo essi la verità, 
potrebbero essere creduti sospetti, od almeno esagerati ; 
quindi ne presenteremo soltanto la testimonianza degli 
scrittori stranieri, i quali per certo non f.ono nò sospetti, 
nò esagerati. 

a La lingua portoghese (dice il Signor Sane", Francese) 
non è ristretta al solo popolo che la parla, dessa ò ancora 
la lingua del commercio asiatico; dessa si estende dal 
capo Non sino alle isole del Giappone, e dalla isola di 
Madera sino al Brasile ; d'altronde, questa lingua ò bella, 
sonora, ricca ; scevra da quell'aspirazione gutturale che si 
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biasima nella spagnuola ; dessa ha tutta la dolcezza e flessi- 
bilità dell'italiana, la maestà e la varietà della latina jj (lì. 

11 signor Hamonière (anch'egli francese) loda pure alta- 
mente il linguaggio portoghese, dicendo : * Lo studio della 
lingua del CamOes, di questo immortale cantore delle 
gloriose imprese de'suoi compatrioti, non potrà d'altronde 
mancare d'attrattive ad un letterato. Questa lingua tiene, di 
più, de' poeti e de'prosatori d'un talento notabile, i cui nomi, 
poco noti in Francia, mentano d'esservi più conosciuti. 

o Sul rapporto commerciale, l'utilità della lingua por- 
toghese è incontrastabile. Questa lingua de'primì conquis- 
tatori dell'India possiede un vasto dominio in ambidue 
gli emisferi. Essa si parla nel Portogallo, sulle coste orien- 
tali ed occidentali dell'Africa, in molte parti del continente 
dell'India, nella maggior parte dell'isole dell'Oceano in- 
diano e del mare africano, nella Madera, negli Azorri e nel 
Brasile » (2). 

Il signor Sismondi (della stessa nazione de'due suddetti) 



(1) La [angue portugaise n'est pas restreinto au peuple qui la 
parie; elle est encore la langue du commerre asiatique; elle 
est répandue depuis le cap Non jusqu'aux iles dii Japon, et de- 
puis l'ile de Madóre jusqu'au Brésil. D'ailleurs, cette langue est 
belle, sonore, nombreuse ; affranchie de celie apiralìon guttu- 
rale que l'on reproehe à l'è spagnole, elle a toute la doticeur et 
la souplesse de l'italienne, la gravitò et coulours de la latino. 
[Poesie lyrique portugaise, Introduction, p. xc; Paris, 1808.) 

(2) L'étude de la langue du Camoéns, de ce eh art tre iminorlel 
des osploits de ses compalriotes, ne saurait d'ailleurs manquer 
do charmes pour un litte'rateur. Cette langue possedè, en outre, 
tles poetes et des prosateurs d'un talont remarquable, dont les 
noms, presquc ignores on Franco, m<5rileraient d'y ùtro plus 
connus. 

Sous le rapport commercial, l'utilità de la langue portugaise 
est inconleslable. Celle langue des premiers conquóranls de 
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scrive pure : « Gli uomini distinti che il Portogallo ha pro- 
dotti hanno preso la fatica di dar alia loro patria tutte le 
branche di letteratura; eglino se ne sono occupati in tutt'i 
generi, per non lasciare a'ioro vicini vantaggio alcuno su 
di essi... La letteratura portoghese ò compita, vi si trova 
tutto » (1). 

Monsignor D. Giovanni Boterò, dotto italiano, che viag- 
giò molto nell'uno e nel'altro emisfero, elogia la lingua 
portoghese, dicendo : a clic dessa si parla o s'intende per 
tutta la costa meridionale d'Africa e dell'Asia n (2). 

In altro luogo aggiunge il medesimo autore : a Deve 
anche esser molto stimata la lingua portoghese... perchè 
corre per tutta la costa occidentale e meridionale del- 
l'Africa : e s'intende per tutta la costa meridionale dell'Asia, 
e per le isole dell'Oceano Eoo » (3). 

Il benigno nostro Lettore non avrà discaro (ne siamo 
sicuri) che noi aggiungiamo qui ancora ciò che intorno 
all'idioma portoghese scrive un'altra buona penna italiano, 
ed è il seguente : » Anche la lingua portoghese è da anno- 
verarsi fra le lingue nate da mescolanza della romana e 



l'Inde possedè un vaste domaine dans les doux liémispbÈa's, 
Elle se parie en Por tuga], sur les efitea orientalea et occiden- 
tale! de l'Afrique, dans plusirurs partìes do continentdc l'Inde, 
dans ia plupart rìes iles de l'Ocean indien et de fa mer d'Afrique, 
à Madère, aux Agores et au Brésil. (Avertissement à laGrammaire 
portugaise, p. v et vi.) 

(I; Les hommes distingués que le Portugal a produits ont 
pris à tàchc de donnor à leur patrie toutes les branches do let- 
terature; ils so sont essayés dans tous les cenres, pour ne ìais- 
ser a ieurs voisins aucun avantago sur enx... La luteranno 
portug.iise est complèto, on y trouvo tout. {De la Littèralure du 
midi de i'Burope, t. IV, p. 262.) 

(2) Delti Memorabili, part. II,lib. i, p. 2S3. 

(3) Ibidem, part, III, lib. i, p. 430. 



Vili PREFAZIONE, 
della germanica. Essa non è una derivazione della casti- 
gliana; poiché, oltre alla diversità della composizione e 
della pronuncia, la lingua portoghese è di formazione an- 
teriore. Lo spirito nazionale dei Lusitani li tenne sempre 
attaccati alla loro lingua, e fece che a quella approprias- 
sero ogni genere di letteratura. Francesco Dias Gomes, ri- 
nomato poela e storico portoghese, la chiama ricca, ben 
suonante, energica, conveniente a tutti i soletti, e, nella pronun- 
cia, di perfetto accordo colla sua ortografia. 

t Alla lingua portoghc=c, per la sua dolcezza e per la 
sua melodia, la Spagna ìstessa diede il sopranomc di lingua 
dei fiori. 

« La miglior grammatica portoghese e ['Arte de Gramma- 
tica Porluqueza di Fedro Jose de Fifjueiredn (Lishona, 1799), 
ed il miglior Lessico quel Io di Antonio de Moraes Silva, 
Brasiliano, riordinato da Bluteau (Lishona, 178!)). Come 
lingua di conversazione, la portoghese e da preferirsi alla 
spagnuola. Essa è piìi concisa , più semplice e più leggera, 
e fa grazioso effetto nel dialogo. 

« Inoltre, it tono di società ed i modi di esprimersi dei 
Portoghesi hanno molla somiglianza con quelli della Fran- 
cia, essendo i Portoghesi nel parlar loro ingenui, semplici, 
cortesi e giovali. La ricchezza di sinonimi, di diminutivi, 
rende la lingua portoghese piena di espressione, e svaria- 
tissima. Oltracciò essa è. stringente e decisa, perchè da 
tutti i sostantivi si formano addicttivi, verni e modifica- 
zioni. La lingua portoghese insomma è quasi l'unico mo- 
numento dell'antica grandezza del Regno di Portogallo, 
giacché essa è tuttora la sola lingua di cui si serve il com- 
mercio nell'India e nell'Africa » (1). 



(V, Dal Giornale del regno deile Due Sicilie, anno 1838, 13 agosto, 
n° 173, p. C92. 
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PREFAZIONE. IX 
Or dunque, Lettore benevolo, esistendo scambievolmente 
tante relazioni religiose, politiche e commerciali tra l'Ita- 
lia, il Portogallo e il Brasile; essendovi eziando una Gram- 
matica ItalLiia ad uso de'Portoghesi, perciò ci aveva sem- 
pre l'atto gran meraviglia non trovarsi alcuna Gi amatica 
Portoghese ad uso degl'Italiani, almeno noi non l'avevamo 
mai veduta, neppure sentito nominare, quantunque fossero 
trascorsi già sei lustri dopo la nostra venuta in questo bel 
paese. Tanto ciò è vero, die nel 4842 la Maestà di Ferdi- 
nando li (di felice memoria), Re delle Due Sicilie, essen- 
dosi compiaciuta di onorarci (contro i nostri meriti), eleg- 
gendoci per dar lezioni di lingua porlojjliese alla Sua 
Sorella, la Real Principessa Signora D. Teresa Maria Cris- 
tina, attualmente Imperatrice del Brasile, fu d'uopo ser- 
virsi d'una Gramatica Portoghese-Francese. Per cui fino 
da quella epoca avevamo risoluto di comporre questa Gra- 
matica, ed infatti la cominciammo allora, ma poi l'ab- 
biamo dovuto lasciare da parte, per causa di varie nostre 
occupazioni monastiche e di altre Incubazioni anterior- 
mente principiate, alcune delle quali sono già state date 
alla stampa, ed altre si trovano tuttavia inedite, e tra 
queste ce n'è una scritta in tre volumi, in latino, col 
titolo : Atlieuxiim Ucriplorum Sacri Ordinis Cartusiensis. 

Dopo l'intervallo di venti anni, abbiamo ripreso l'inter- 
rotto lavoro della Gramatica, la quale finalmente è termi- 
nata, la Dio merce. 

Giova qui avvertire che ultimamente, dopo aver noi com- 
pito questa Gramafica, e finanche questa Prefazione, ne 
abbiamo conosciuta un'altra pure ad uso degl'Italiani, 
compilata da Antonio Bernardini, stampala a Milano 
nel 1859; essendocene stato gentilmente regalato un esem- 
plare da Sua Eccellenza il signor Visconte d'AIjesur, pio e 
rispettabilissimo Brasiliano., il quale amichevolmente ci 
esorta a publicar questa nostra, assicurandoci che di quella 
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<iel Bernardini si stamparono porhe copie, e perciò si ven- 
dono ad un prezzo molto elevato. 

Stante dunque non solo l'esortazione del prelodato si- 
gnor Visconte, ma più ancora l'autorevol consiglio del 
gran Dottore S. Agosiino, clic all'uopo cosi si esprime : 
« La è cosa utile farsi molti libri da più persone, con di- 
verso stile, sopra un medesimo argomento, aftinché lo 
stesso soggetto pervenga a maggior numero di lettori, agli 
uni in una maniera, agli altri in un'altra» (1). 

Oltre a ciò essendo questa nostra Gramalica ben diffe- 
rente da quella del Bernardini, crediamo far cosa grata e 
render un buono servizio agl'Italiani studiosi della bella 
lingua portoghese, offerendo loro questa nostra qualsiasi 
Iiicubrazione. Se poi questo nostro lavoro sia pregevole, 
oppur no, non conviene a noi il dirlo, soltanto però pos- 
siamo confessare che ne abbiamo avuto buona intenzione e 
buona volontà; e che l'abbiamo composto secondo i me- 
todi moderni. 

Siccome poi chi scrive, qualmente insegna S. Giro- 
lamo (2), si sottomette a molti giudici; e siccome è diffici- 
lissimo, per non dire impossibile, piacere a tutti; mentre 
finanche la manna, sebbene fosse un cibo celeste, che aveva 
tult'i sapori, venne in nausea agl'Israeliti là nel deserto"; 
molto più questo nostro lavoro non sarà esente da difetti, 
come tutte .le opere umane : ma, se non in tutto, per lo 
meno, spero, che in qualche cosa riuscirà di piacimento e 
di profitto a chi lo leggerà e lo studierà. 



(i) Utile est libros plurimos a pluribus fieri, diverso stylo, 
eliam de qurestionibus eisdem ; ut ad plurimos res ipsa perve- 
nisti, ad alioa sic, ad alios sio. De Trinitele, lib. i, cap. 3. 

(-2) Qui scribit multos sibi assumit jiirìices. Epìst. ad Prtes. de 
Coereo Pasgh. 



PREFAZIONE. 



X 



Del resto, carissimo Lettore, ti dichiariamo, con S. Agos- 
tino, che noi cere! ii amo essere ilei numero di quelli che 
profittando scrivono, e scrivendo profittano (1). 

In ogni caso 

VITI FELICE. 



(I) Ego fateor me ex ooruin numero esse coaari, qui profi- 
ciendo scribunt, et se ri b end u profìciunt. 

Epiit. 143. 
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PARTE PRIMA 

DELLA PRONUNZIA PORTHOGHESE 



CAPITOLO PRIMO 

DELL' ALFABETO , 15 DELLE LETTERE IN GENERALE. 

1. La gramatica portoghese è l'arie di parlare c di 
scrivere correttamente questa lingua. 

Per parlare e per iscrivere bisogna servirsi di parole ; le 
parole compongonsi dì sillabe, et le sillabe formatisi di 
una o più lettere. 

Le lettere dell' alfabeto portoghese sono venticinque, 
cioè : 

A, li, C, D, E, F, fi, H, I, J, K, L, M, 
a, he, se, de, e, ef, ge, agà, i, gì, cà, el, eme. 



N, 0, P, Q, R, S, T, U, V, X, Y, Z. 
ene, o, pe, die, erre, esse, te, u, ve, scis, ipsilon, ze. 
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divisione selle lettere. 

2. Tutte le lettere suddette dividonsi in vocali e con- 
sonami. Vocale è quella lettera, il cui suono elementare 
può esser articolato senza il soccorso di un altro suono. 

3. Le v. cali in portoghese sono sei, vale a dire : A, E, 
I, 0, U, Y. Siccome però l'Y ha il medesimo suono dell' I, 
e solamente in vece di questa vien impiegata nei vocaboli 
di origine greca; perciò considereremo in quest' analisi 
cinque sole vocali; e quel che dirassi dell' I, potrà pari- 
mente applicarsi all' Y nelle parole, nelle quali essa en- 
trerà. 

4. Tutte le altre lettere sono consonanti, e vengono così 
chiamale perchè nella lor pronunzia suonano soltanto in- 
sieme con le vocali. 



CAPITOLO II 

PRONUNZIA DELLE VOCALI. 

A 

S. Questa lettera tiene in portoghese tre suoni : 
1° Il suono aperto, come in italiano, sempre che essa 
porta l'accento acuto, p. e : chà, tè; tafetd, taffettà. Oppure 
quando essa è lunga, ancorché non porti accento alcuno, 
come : aitar, altare; caldo, brodo; pra$a, piazza. 

11° Il suono stretto, pure come in italiano, esempi : ca~ 
bana, capanna ; fama, fama. 



- 
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111° il suono nasale attor quando Va porta sopra il segno 
cosiddetto til f), o è seguita dalle lettere mon finali, ov- 
vero quando esse lettere non formano sillaba con la vocale 
seguente, per esempio , lào lan, lana; ampliar, ampliare; 
andar, andare ; campo, campo. 

E 

6. Questa vocale si pronunzia in portoghese in cinque 
maniere. 

I 1 Si pronunzia, come in italiano, col suono aperto, 
quando essa porta l'accento acuto [è); ovvero quando e 
lunga benché non abbia l'accento. Esempi : cafè, caffè; ;ie, 
piede; èbano, ebano; mulker, donna; pdìnel, quadro; in- 
verno, inverno. 

II" L> con l'accento circonflesso (è) pronunziasi con il 
suono stretto, verbigrazia : mertè, mercè; U,crè, vè, egli, 
legge, crede, vede; ride, rete; parade, parete. 

lll a Ve si pronunzia con un suono brevissimo c muto, 
essendoché quasi non si sente, quando ella è muta alia 
fine de' vocaboli, come : felicidade, felicità ; piedade, pietà ; 
sa&de, salute. Come pure quando essa è breve in mezzo 
alle parole , per esempio : fòlego, Iena ; esperanga, speranza. 

IV a L'e tiene il suono nasale quando si trova segnata dal 
til ( è), ovvero quando viene resa nasale da una mon, non 
facendo sillaba con la vocale seguinte , per esempio : 
tempo, tempo; dente, dente; pente^ pettine. 

V a Quando la parola termina in em, questa terminazione 
tiene un suono così particolare, che non si può esprimere 
colla penna, ma fa d'uopo impararlo auricolarmente. 

0 

7. À questa vocale corrispondono in portoghese quattro 
suoni. 
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1° Il suono aperto, come iti italiano, quando è segnato 
dall'accento acuto (d), ovvero indicato dalle regole della 
prosodia. Esempi : pò, polvere; enxó, ascia; fóro, fuori ; 
moda, moda ; sofie, sorte ; tropa, truppa. 

II 0 II suono stretto, marcato dall' accento circonflesso (ó), 
oppure indicato dalle regole della prosodia. Verbigrazia : 
lobo, lupo; pòrto, porto ; pòco, popolo; tijólo, mattone. 

HI 0 II suono muto, il quale contbndesi quasi col suono 
dell' w, per esempio : do, del ; -animo, animo; figo, fico ; 
portarla, portarla. 

IV 0 Lo si rende nasale quando è sormontata dal til (5) 
ovvero quando è seguita da m o », non formando sillaba 
colla vocale susseguente, per esempio : bom, buono-, tom, 
tuono ;onde, onde; companhia, compagnia. 

I, Y, U. 

8. Queste tre vocali si pronunziano in "portoghese pari- 
menti come in italiano. 



CAPITOLO III 

DEI DITTONGHI, 

9. Dittongo è un vocabolo greco, Ai^rtS che significa 
propriamente quello che ha doppio suono. Due vocali, che 
unite insieme, pronunziatisi in una sola sillaba, risultan- 
done però doppio suono senza spazio intermedio, chia- 
mansi dittongo, come rilevasi nella parola causa, nella 
quale si proferisce l'o unitamente colf u, poiché non si dice 
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ca-ìisa, ma causa, con una sola eraissiondi voce, e con duo 
suoni inseparabili. Di quasi tutte le vocali si fanno ditton- 
ghi in portoghese. Sene contano orci i nanamente i seguenti : 
Sa, ae, às, ai o ay, St, So, do, au, ei o ey, éì, éo, eo, eu, io o iit, 
oe, ve, o o oy, ói, ou, ua, ue, ui o uy. 

10. AA, IrmSa, sorella; macia, mela. 

JV. B. Alcuni scrivono questo dittongo così, an, p. e : atei' 
lan, nocella ; altri Io serivono cosi : manhaa, mattina : ma la 
miglior ortografia è scriverlo con una sola S, verbigrazia : 
Irmi, imiti, sorella, sorelle. In ogni caso però esso dittongo 
tiene sempre il medesimo suono, il quale non si può spie- 
gare colla penna, ma bisogna impararlo auricolarmente : 
come pure quasi tutti gli altri dittonghi. 

11. AE, Annaes, annali; castieaes, candelieri. 

N. B. Il suddetto dittongo suona tal quale come quello 
di AI. 

12. ÀE, Capell&es, capellani ; pies, pani. 

N. B. Certuni scrivon questo dittongo in questa maniera : 
AÈ, paes, pani ; ed altri così : AEN, paens, però la miglior 
ortograliaèquelladanoi adottata negli esempi, capellies, ce. 
Nondimeno in tutte le maniere esso dittongo tiene sem- 
pre il medesimo suono, il quale non si può insegnare per 
iscritto, ma soltanto colla voce. 

13. AI o AY, Poi o paij, padre. 

JV. B. Questo dittongo si scrive da alcuni con l'i, e da 
taluni con l'y, ma la più corretta ortografia è quella dell' i. 
Del resto, siccome queste due vocali hanno in portoghese 
il medesimo suono, qualmente abbiamo insegnato nella di- 
visione delle lettere, n° 3, ne seguita che o con l'i, o con 
Vy, esso dittongo, come ancora quello di ae, quando non 
è sormontato dal HI, si pronunziano egualmente; vale a 
dire come nella parola italiana, mai. 

14. ÀI, Mai, madre; màis, madri. 

JV. B. Certuni sorivono questo dittongo con Vy, mAy; altri 
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lo scrivono con Y&e, cosimfle : mala migliore, e più generale 
ortografia è quella dell' ai. In ogni caso però la pronunzia 
è sempre la stessa, la quale fa d'uopo apprendere aurico- 
larmente. 

1JS. A.0, Coracào, cuore; pSo, pane. 

N. B. Alcuni scrivono questo dittongo col Iti sopra ì'5, 
così, irmaó, fratello ; altri poi lo scrivono con la m, in 
questo modo : irmam. L'ortografia però più corretta è quella 
da noi espressa in corano, ec. Del rimanente, o in una o 
in altra delle suddette maniere esso dittongo ha sempre lo 
stesso suono ; il quale è uno di quelli che non possono in- 
segnarsi colla penna, per cui è mestiere impararlo aurico- 
larmente. 

16. AO, Ndo, vascello; pào, legno. 

N. B. Questo dittongo scrivesi da taluni con l'«, per 
esempio, nau : ma la più universale ortografia è quella da 
noi riportata in nuo. Nondimeno in ambedue le maniere 
suddette esso dittongo si pronunzia come in italiano nella 
parola Paolo. 

17. AU, Aula, aula; cautela, cautela. 

N.'B. Questo dittongo si pronunzia in portoghese pari- 
menti come in italiano. 

18. El, Lei, legge ; cadeira, sedia, 
od 

EY, Rey, re. 

N. B. La migliore ortografia è scrivere sempre questo 
dittongo con l'i, per esempio : Bei, re. Ma in qualunque 
modo esso si trovi scritto, si pronunzia come in italiano 
nelle parole, lei, e colei. 

19. ÉI, Annéis, anelli; papéis, carte. 

N. B. Il suono di questo dittongo è uno di quei che non 
si possono esprimere con la penna, ma soltanto con la 
voce. 

20. ÉO, Gèo, cielo ; cltapéo, cappello ; rèo, reo. 
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JV. li. Questo dittongo si pronunzia come nella parola 
italiana cammeo. 

21. ÈO, Plebèo, plebeo; corneo, egli mangiò. 

22. EU, Eu, io; meu, mio; tea, tuo. 

N. B. Questi due dittonghi si pronunziano egualmente 
come la prima sillaba della parola italiana, Europa. Alcuni 
scrittori se ne servono ora dell' o, ora dell' w; per cui scri- 
vono : Deos, o Deus, jubilèo, ojubìleu, Dio, giubbileo. 

22. !0, Abrio, dormio, egli aprì, dormi. 

jV, B. Questo dittongo si pronunzia in portoghese pari- 
menti come nelle parole italiane : Dio, io. Giova perù avver- 
tire che vi sono nella lingua portoghese molti vocaboli che 
terminano in io, ma che non l'anno dittongo, poiché le duo 
vocali si pronunziano separatamente, per esempio : navi-o, 
nave; ri-o, fiume. Serva di regola generale che i soli pre- 
teriti perfetti desinenti in io, formano dittongo. Taluni scri- 
vono questo dittongo coli' u, verbigrazia : abriu, dormiu; 
ma siffatta ortografia non e buona, e conta pochi moderni 
seguaci. Del resto, la pronunzia è sempre la stessa. 

24. ÒE, BoIÓss, bottoni ; póe, egli pone. 

IV. B. Certuni scrivono questo dittongo con la n, o con la 
m, secondo l'esigenza della parola, per esempio : botoens, 
bottoui; poem, egli pone. Altri mettono il til sopra L'a così : 
poè. l,a maggior parte perù degli scrittori usano dell' orto-r 
grafia da noi adottata negli esempi : botóes, p5e. Ma tanto in 
una maniera quanto nel!' altra, detto dittongo ha sempre il 
medesimo suono, il quale è uno di quei che non si può in- 
segnare con la penna, e quindi fa d'uopo impararlo auri 
colarmente. 

25. ÓE, Heróe, eroe ; dóe, duole. 

JV. B. Questo dittongo con l'accento acuto sopra l'ó, pro- 
nunziasi in portoghese similmente come nella parola ita- 
liana, eroe. 

21». Ól, Comtói, o combóto, convoglio. 
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N. B. Questo dittongo ha lo stesso suono del prece- 
dente. 

27. 01, Boi bove; noite, notte. 

N. B. Alcuni scrivono questo dittongo con Yy, verbi- 
grazia, boy, bove ; ma la più corretta ortografia è quella da 
noi sopri espressa in boi. In ogni caso però la pronunzia 6 
la stessa, e suona come nella parola italiana, poi. 

28. OU, Causa, cosa; d'autor, dottore. 

N. .fi, Questo dittongo suona in portoghese quasi come 
in italiano nella prima sillaba di otre, e nella seconda di 
ottobre. 

29. UAj Guarda, guardia; igual, eguale, 

N. B. Questo dittongo si pronunzia come in italiano. 

30. UE, Paftes, paludi ; tafùes, zerbini. 

N. B. Taluni scrivono questo dittongo con l'i; altri con 
l'y, per esempio : paùis, pa&ys; ma la miglior ortografia è 
quella da noi espressa ìnpaues. Sempre però tiene lo stesso 
suono, il quale è necessario imparare auricolarmente. 

31. Ul, Muito, molto; ruibarbo, rabarbaro. 

N. B. Certuni scrivono questo dittongo con l'y, verbigra- 
zia : muyto, molto; ma non è buona ortografia. Del resto, 
questo dittongo suona in portoghese parimenti come in 
italiano. Notisi però che vi sono in portoghese molte parole 
che si scrivono con queste due vocali «t, senza formar dit- 
tongo, imperciocché dette lettere si pronunziano separata- 
mente in siffatte parole; per esempio : ru-ina, rovina. 

Fa d'uopo notare ancora, che sebbene alcuni gramatici 
portoghesi dicano esservi pure i dittonghi di ea, ia, oa, oo, 
uo;c che sebbene Constando scriva nella sua Grammaire 
portuyaise, che, eia, èia, eao, iao, sono veri trittonghi : ciò 
non ostante, esaminando esattamente la vera ortografia e 
pronunzia disiffatte parole, si può dire che esse non deb- 
bono chiamarsi rigorosi dittonghi o trittonghi, 
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CAPITOLO IV 



PRONUNZIA DELLE LETTERE CONSONANTI. 

Siccome afbiam già detto nella divisione delle lettere il 
perchè le une si chiamano vocali, le altre consonanti ; or- 
mai dunque insegneremo come queste ultime si pronun- 
ziano in portoghese. 



32. Questa lettere si pronunzia in portoghese parimenti 
come in italiano. 



33. Questa lettera ha in portoghese due suoni assai di- 
versi, l'uno gutturale ossia come quel della K; sibilante 
l'altro, vale a dire come la S. Eccone la differenza nelle 
parole seguenti : caga, caccia ; cagar, grattare; nelle quale 
parole la c ha il suono gutturale nella prima sillaba, ed il 
sibilante nella seconda. 

34. Allorquando la c precede le vocali a, o, u, o qualche 
lettera consonante (eccetto l'/i), ed in line di parola ha il 
suono della k, e si pronunzia per conseguenza similmente 
come in italiano. 



B 



C 



HJempÌ : 



Casa, 

Corda, 

Culto, 

Cliente, 

Abimelec, 



casa, 
fune, 
cuito. 
cliente. 



Abimelec. 
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35. La c accopiata con l e, o con l'i tiene il suono della s. 

ESEMPÌ : 

Cedro, leggi sidro, cedro. 

Cinza, sinzffl, cenere. 

36. Quando la e trovasi avanti Va, Vo, o l'u, scritta con 
una virgoletta, cosi detta in portoghese plica, o cediglia, 
uscendo dall' estremità o inferiore della c in questo modo 
c, allora si dee pronunziar con il suono della s. 

ESEMPI : 

Prosa, leggi pronta, piazza. 

Brago, brasso, traccio. 

Alcapu, akassuz, regolizia. 

37. Trovandosi la c raddoppiata nel mezzo delle parole, 
avendo la seconda c con la cediglia (c) ed essendo seguita 
dalla vocale a, oppure senza la cediglia, ma seguita dalle 
vocali e, o i, allora la prima c sì pronunzia come k, e la 
seconda come s. ' 

esempi : 

Accào, leggi aksam, aziono. 

Accento, aksento, accento. 

Occidente, oksidente, occidente. 

38. La e avanti l'i, e seguita questa da una lettera vocale, 
così : cha, che, chi, cho, chu, non ha ordinariamente nè ìl 
suono del k, nè quello della s, ma bensì un terzo suono, 
che quasi confondesi con il suono ordinario della x in 
portoghese, e pronunziasi come in italiano scia, scc, sci, 
scio, sciu. 

ESEMPÌ : 



Ckaya, leggi scìaga, piaga. 

C/tetro, sceiro, odore. 

Chicoria, seteària, cicoria. 

Chorar, sdorar, piangere. 

Chuva, sciuva, pioggia. 
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N. B. Nei vocaboli però derivati dal latino, greco, ebraico, 
o di qualche altra lingua straniera il eh pronunziasi pari- 
menti come in italiano, vale a dire con il suono della k. 

esempì : 



Chàos, 

Cherubini, 

Chiragra, 

Ckrysto, 

Vnthecùmeno, 

Melchisedech, 



caos. 

cherubino . 

chiragra. 

Cristo. 

catecumeno. 

Melchisedec. 



39. Queste due lettere si pronunziano in portoghese si- 
milmente come in italiano, fl 

40. Questa lettera innanzi Ib vocali a, o, «, od innanzi le 
consonanti, tranne l'A, tiene il suono gutturale parimenti 
come in italiano. 

ESEMPI : 

Gaiola, gabbia. 
Governo, governo. 
Guardandpo, salvietta. 
Gula, ' gola. 
Grata, grazia. 

ii. Lag accoppiala alle vocali ue, od vi pronunziasi come 
ghe, ghi in italiano. 



Guerra, leggi oliera, guerra. 

Miguel, Mighel, Michele. 

Sangue, sanghe. ■ sangue. 

Guia, ghia, guitta. 

Seguiate, seghiate, seguente. 

Aguia, àghia, aquila. 

A", Yi sono nondimeno alcuni vocaboli, nei quali il 
gue, e gui si pronunziano come in italiano. 
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esempì : 

Unguento, unguento. 
Ambiguìdade, ambiguità. 
Arguir, arguire. 

-12. La g seguita ria m, o ria «, pronunziasi come l'ormando 
due suoni distinti e separati, facendo però sentire leggier- 
mente laj. 

esempì: 



Dogma, leggi dùghema, domina. 

Pigmèo, pighemeo, pigmeo. 

Jfwintnìiiiio, maqkenànimo, magnanimo. 

Insigne, ìnsighene, insigne. 

Dtgnìdade, dighenidàde, dignità. 

Ignorante, ighenprante, ignorante. 

-13. La g avanti le vocali e od i, ha il suono cieli' j, vale a 
dire, si pronunzia più dolce di ge, e gi in italiano. 

esempì : 

Gèlo, gelo. 

Sargento, sergente. 

Gigante, gigante. 

Magitterio, magistero. 



H 

14. Questa lettera dopo le consonanti c, 1, n; e seguite 
queste ria qualche vocale nella stessa sillaba, verbigrazia ; 
cka (1), che, chi, cho, chu; Iha, lke 3 Ihi, Ilio, Iku; nka, nke, 
uhi, nho, nhu, siffatte sillabe si pronunziano come in italiano 
scia, sce, sci, scio, sciu ; glia, glie, gli, glio, gliu ; gna, gne, 
gni, gno, gnu.. 

(t) Vedi sopra al n*38, quando eha, che, ec, si pronunzia scia, 
sce, ec. ; ed alla N. B., quando si pronunzia tal quale corno in 
italiano. 
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BUhete, 

Folhinha, 

Filho, 

Orelhudo, 

Pinna, 

Pegonhento, 

Compatitila, 

Desenho, 

Nenhuma, 



ESEMPI : 

;Ì battàglia, 
biglittte, 
foglignn. 
figlio, 
oregliado, 
pigna, 
pessognento, 
comqagnia, 
desegno, 
negnuma, 



battaglia, 
biglietto, 
calendario, 
iiglio. 

orecchiuto. 



ECCEZIONI DELL* REGOLA. 

Qualche volta, ma assai di rado, si unisce la l alla h 
nella composizione d'una parola composta d'un vocabolo 
che finisce in l, e d'un altro vocabolo che comincia con la 
h ; ed allora le suddette lettere non indicano la loro infles- 
sione ordinaria, imperciocché tali parole si debbon pro- 
nunziare come se non avessero la /(. 



ESEMPI : 



, leggi filarmònico, 
Malherdado, materdado, 
Malhwmorado, malumorado, 



inarmonico, 
mal'oreditalo. 
di cattivo umoro. 



Lo stesso dicasi della n, e della h quando si trovano unite 
per etimologia, oppure in una parola composta della pre- 
posizione in, e d'un altro vocabolo che comincia per A, 
poiché allora la h non suona affatto, vale a dire che tali 
parole si pronunziano come se non vi fosse la h. 

esempì : 

Anhelar, leggi anelar, anelare. 

Inhabil, inabil, inabile. 

Infierendo, iuerensia, inerenza. 

Inhibir, inibir, inibire. 

Inhospitalidade, inospitalidade, inospitalità. 

Informano, inumano, inumano. 
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43. La k nel principio delle parole non è giammai aspi- 
rata in portoghese. 

esempi : 



As karpaa, leggi osarpos, le arpe. 

As hervilhat, aserviglias, i piselli. 

Os hymuos, usimnos, gl'inni. 

As barai, (Mòro*, le ore. 

Oi humores, usumoret, gli umori. 



46. La A preceduta dalia;) si pronunzia come la f. Vedi 
appresso al n°83. 

J 

47. Questa consonante accoppiata a qualunque lettera vo- 
cale pronunziasi in portoghese come la g innanzi all' e, od 
all' i. 

ESEMPÌ : 

Janella, leggi gianèlia, 
Jesus, Gesits, 
A «jinho, angigm, 
Jogar, giogar, 
Justì$a, giustissa, 

K 

48. Questa lettera non si trova che in alcuni termini 
stranieri adottati nella lingua portoghese, e si pronunzia 
similmente come in italiano.. 

esempi : 

Kan. 
kermes, 
trine. 
Kremlino. 



finestra. 

Gesù. 

angcletto. 

giocare. 

giustizia. 



Kan, 
Kermes, 
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49. Questa lettera si pronunzia in portoghese similmente 
come in italiano. 

50. La l però accoppiata alla /(, cosi : iha, Ike, ihi, fio, 
Ihu, si pronunzia come le seguenti sillabe italiane, glia, 
glie, gli, glio, gliu, siccome abbiano insegnato al n° 44. 



31 . Questa lettera nel pri ncipio e nel mezzo delle parole, 
e allorquando essa e duplicata, si pronunzia parimenti 
come in italiano. 



32. Alla line però de' vocaboli la m tiene un suono sì leg- 
giero e sì particolare alla lingua portoghese, che non si 
può esprimere con la penna, e per ciò bisogna apprenderlo 
di viva voce. Giova ben anche notare che la m finale d'una 
parola non si unisce alla parola seguente, o questa cominci 
per vocale, o per consonante, essendo chè in ogni caso sif- 
fatta ra si pronunzia sempre nello stesso modo. 



esempì : 



Menino, 

Comprometto 

Immolar, 



bambino. 

compromettere. 

immolare. 



esempÌ : 



ff ameni avutosi, 



uomo amabile. 



Bomem feliz, 
Firn alegre, 
Firn triste, 
Um imperio, 
Um remo, 



uomo felice, 
fine allegro, 
fine triste, 
un impero, 
un regno. 



N 



53. Questa lettera preceduta dalla gsi pronunzia separa- 



le 
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tamente da questa ultima, per esempio : insigne, leggi iii- 
sighene, siccome si è detto al n° 42, che fa d'uopo riscontrare. 

54. La n seguita dalla /( suona come gn in italiano, qual- 
mente abbiamo insegnatoaln° 42, che è mestiere rivedere. 
Del resto, tutto ciò che si è detto riguardo alla m, è pure 
applicabile alla ». 

P 

55. Questa lettera si pronunzia in portoghese medesima- 
mente come in italiano, per esempio : pai, padre; papa, 
papa. 

56. Il p seguito dalla h sì pronunzia tei quale come la f. 



Pharmacia, leggi farmàssia, farmacia. 

Pkenomeno, fenòmeno, fenomeno. 

Pkilosophia, . filosofìa, filosofia. 

Phosphoro, fòsforo, fosforo. 

Physìca, fìsica, fisica. 

N. B. Taluni gramatici portoghesi scrivono' con la f i vo- 
caboli provenienti dal greco col <?, ossia ph : altri però si 
uniformano con l'etimologia greca. 



Q 

57. Questa lettera da taluni si chiama imperfetta perchè 
giammai si adopera senza un w appresso. Infatti cosi in por- 
toghese come in italiano la lettera q è sempre seguita dall 
u, ed ambedue insieme si pronunziano in portoghese come- 
se non vi fosse che un le, vale a dire, come in italiano ca, co, 
che, chi; fuorché nelle parole eccettuate. 

ESEMPI DELLA REGOLA. 



Quaderno, leggi caderno, 
Quando, cando. 



quaderno, 
quando. 
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Quatorze, 

Que, 

Quebrar, 

Queijo, 

Queimar, 

Esquerdo, 

Qamlo, 

Quinze, 

Quirinal, 

Qaociente, 

Quotidiano, 



che, 

ehebrar, 

chéigio, 

cheiiAar, 

escherdo. 

chinlo, 

ehinze, 

Chirinal, 

cossiente, 

cotidiano, 



quattordici, 
die. 

romperò. 

formio ejìo. 

bruciare. 

sinistro. 

quinto. 

quindici. 

Quirinale. 

quoziente. 

quotidiano. 



58. Eccezioni, che si pronunziano come in italiano : 



Quadro, 

Quadrupede, 

Qualidade, 



Quarta- j 'eira, 

Quartel, 

Quatto. 

Quinquagesimo, 
Quinquennio, 
Quinquepartito, 
Quiproquo, 



quadro. 

quadrupede. 

qualità. 

quaresima. 

mercoledì. 

quartiere. 

quattro. 

quinquagesimo. 

quinquennio 

quinquepartito. 

sbaglio. 



Tralasciamo gli altri vocaboli eccettuati, che facilmente 
si potranno imparare con lo studio, e meglio ancora colla 
pratica. 



59. Questa consonante ha differenti suoni secondo le 
varie lettere colle quali essa s'accoppia, e conforme le di- 
verse situazioni dov' è collocata ; in ogni caso però si pro- 
nunzia sempre come in italiano. 



Raridade, 

Ferro, 

Henrique, 

Israelita, 

Amaro, 

lìarba, 

Comprar. 



ferro. 

Enrico. 

Israelita. 

amaro. 

barba. 

comprare. 
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60. Questa lettera seguita da vocale in principio ed in 
mezzo delle parole, e quando fi raddoppiata, profferire si 
deve parimenti come in italiano. 



Sapiencia, sapienza. 

Casa, casa. 

Mista, messa. 

Pensamento, pensamento. 

Gi. Le sillabe sce, esci, in principio delle parole si pro- 
nunziano come se e si ; ed in mezzo, come sse, sst. 

esempì : 



Sciente, 
Scylla, 
Nascer, 
Pretcìndir, 



legRi sena, 
siente, 
siila, 
nassèr, 
pnssindir, 



Scilla. 

nascere. 

prescindere. 



C2. Le lettere se seguite dalle vocali a, n, u, o da qualche 
consonante, come pure la sola s seguita da qualche conso- 
nante, si pronunziano come in italiano. 



Scah' no, 

Scandinavia, 

Schema, 

Scholnstìco, 

Sclerotica, 

Scorbuto. 

Smyrna, 

Sphinge, 

Spicanardo, 

Strasburgo, 



scaleno. 

Scandinavia. 

schema. 

scolastico. 

sclerotica. 

scopo. 

scorbuto, 

Smirna. 

sfinge. 

spigananlo. 

Strasburgo. 

stolto. 
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(53. La s finale di parola, sempre si pronunzia , eri ha un 
suono sì particolare nella lingua portoghese, die e impos- 
sibile insegnarlo per iscritto, per cui fa d'uopo imparararlo 
auricolarmente. Possiano tuttavia dire che il connato suòno 
si rassomiglia assai a quello della z j ed infatti quando la s 
finale viene seguita da un altro vocabolo cominciante per 
vocale, o per h, allora la delta s con il suono di z ferisce la 
vocale, ol'A seguente facendo sillaba con le medesime. 



As inquielas ondas apartando. 
Leggi A zinchiela zonda zapartando, 
Le inquiete onde dividendo. 

Os kymnos harmoniasos, 
Leggi U zimno zarmoniósos, 
Gl'inni armoniosi. 



6-4. Queste due consonanti si pronunziano in portoghese 
similmente come in italiano. La f con ì'k (tk) si proferisce 
egualmente come se non vi fosse l'h : la t in somma nella 
lingua portoghese si pronunzia sempre con il suo suono 
naturale. 



ESEMPÌ 



T, V 



esempì : 



Testamento, 

TmnmìUir, 

Theologo, 

Variavel, 

Viuvo, 



testamento, 
transinettere. 




vedovo. 



X 



63. Questa lettera tiene quattro suoni in portoghese. 
1° Suona come eh in portoghese, vale a dire come scia, 
ice, sci, scio, sei», in italiano, 
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Xarope, leggi sdarope, sciroppo. 

Carluxa, Cartuscia, Certosa. 

Peixe, peisce, pesce. 

Xisto, Scisto, Sisto. 

Eiacofre, ensciòfre, zolfo. 

Eiacular, ensciutàr, asciugare. 

II" Suona come cz (secondo la pronunzia di taluni), o sem- 
plicemente come s tra vocali (secondo là pronunzia di altri). 



Exame, leggi eczame, o esame, esame. 

Esèrcito, eczersito, esèrtilo, esercito. 

Exito, èczito, esito, esito. 

Exordìo, eczvrdio, esordio, esordio. 

IH" Suona come cs, ovvero come due ss, secondo le diffe- 
renti pronunzie. 

esempì ; 

Annexar, leggi annecsar, o aiinessar, annettere. 

Syntaxe, sinlitcse, slittasse, sin tasse. 

Ausilio, aucsilio, aussilio, ajuto. 

Lxtxo, lucso, lusso, lusso. 

IY° Suona come s, e quando è finale suona pure come z. 

ESEMPI : 

Excavar, leggi escavar, «cavare. 

Scxto, sesto, sesto. 

Excluir, esclmr, escludere. 

Expor, espàr, esporre. 

Calve, caliz, calice. 

Felix, (nome proprio) Fèliz, Felice. 

Phènix, finis, fenice. 



Z 



6«. Questa lettera nel principio e nel mezzo delle parole 
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si pronunzia come in italiano; quando però è iìnale tiene 
un suono particolare, che è lo stesso della s tra due vocali, 
il quale suono non si può insegnare con la penna, ma lii 
mestiere impararlo auricolarmente. 

67. La z finale sempre si pronunzia, e se la parola se- 
guente comincia per vocale, o per k, allora la z si unisce ad 
essa vocale, o alla k facendo sillaba con le medesime, 
qualmente abbiamo detto della s, al n° 63, che bisogna ris- 
contrare. 

ESEMPI : 

Paz antiga, leggi pà zantìga, pace antica. 

Cervìz indomita, servi zindòmita, cervice indomita. 

Hapaz humilde, rapa znnùlde, ragazzo umito. 

Portuguez honrado, Porhtghè zonràdo, Portoghese onorato. 



CAPITOLO V 

DEL TIL , DEGLI ACCENTI , E DI VAEÌ ALTRI 
SEGNI ORTOGRAFICI. 

Del til. 

68. In portoghese si chiama til questo segno grafico ("), 
il quale si pone: 

I. Su taluni dittonghi, scrivendoli nel modo Seguente : 
a, Sa, se, ài, so, Sb, e allora il til quasi supplisce una m, od 
una », la quale, senza fare sillaba colla vocale finale, «Uona 
in qualche maniera nei cennati dittonghi, e li fa diventare 
nasali. Veggansi i suddetti dittonghi al capitolo III. 

H. Il/i/ si mette pure sopra alcune lettere vocali per sup- 
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plirvi una m> od una n ; ma cosiffatta ortografia e un po' 

antica, e piuttosto si dee chiamare abbreviatura. 

esempì : 

Conve" cioè convem, conviene, 

tornii communi, comune. 

IH. Il Ut si scrive benanche sopra certune lettore conso- 
nanti per dimostrare che la tal parola è abbreviata. 

ESEMPÌ : 

<f cioò que, che. 

Frx, Fernandes, nomo di famiglia. 

Sfir, senhor, signore. 

Siir», - tenitore, signora. 

Degli accenti. 

69. Accento è quel tuono che nella pronunzia delle pa- 
role si dà a ciascuna delle vocali unitamente alle altre let- 
tere, cui chiamiamo sillaba. Gli accenti della lìngua por- 
toghese sono tre, cioè : l'accento acuto ('■), l'accento 
grave (*), e l'accento circonflesso (*). L'accento grave è 
quasi inutile in portoghese, e perciò rarissimamente, o 
quasi mai si adopra. 

Giova notare che quando occorre scriver l'accento acuto 
su l'i, o su l'w, è meglio allora servirsi dell' accento circon- 
flesso, così : i, w, imperciocché resta la lettera con più si- 
metria, e questo è l'uso della maggior, parte de' moderni 
scrittori portoghesi. 

Dell apostrofo ossia viraccenlo. 

10. L'apostrofo, nomato anche dai portoghesi oiraccento, 
è un segno ortografico, figurato come una virgola posta al 
di sopra del rigo, così (' ), ed adoperasi per indicar la sop- 
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pressione di qualche vocale. Intatti allorquando una pre- 
posizione od un pronome termina in vocale, e seguita im- 
mediatamente una parola incominciante pure da vocale, 
ad evitar la dissonanza, o jato, che avverrebbe dalla pro- 
nunzia di esse, si suole ommetter la vocale Ultima della 
preposizione o pronome, e pronunziare amendue le parole 
unitamente, come se fosse una sola. 



D'Aversa, invece de Avena, d Aversi. 

D'Evora, de Scora, d'Evora. 

D'Italia, de Italia, d'Italia. 

D'ellcs, de elìes, d'essi. 

Dd-m'o, dd-me-o, dammelo. 

Concede- tk'o, concede-lhe-o, concediglielo. 

Della virgoletta così detta cediglia. 

71. La virgoletta, chiamata da portoghesi cediglia, o 
piicflt è una picciola virgola che si mette sotto il c, così p, 
per dargli il suono di s avanti Va, Yo, e l'u; siccome è detto 
al n° 36j che bisogna vedere. 



Caputo, leggi sapato, scarpa. 

Poco, posso, 5 pozzo. 

Cabecudo, cabessudo, caparbio. 

Del tratto d'unione. 

72. 11 tratto d'unione, appellato in greco, ed anche in 
portoghese, hyphen, è un segno ortograOco, il quale figurasi 
come una lineetta orizzontale in questo modo {-). Questo 
seguo serve per unir due o più parole le quali debbono pro- 
nunziarsi come se ne tosse uua sola. 
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US E M l'i : 



Vice-consul, 
Dar-vos-liei, 
Fez-se-me, 



Salco-conduc.to, 



salvo-condotlo. 
vice-console, 
vi darò, 
mi si fece. 



Velia dieresi. 



73. La dieresi, che anche da' portoghesi chiamasi apices, 
ìi un segno ortografico figurato da due punti, l'uno innanzi 
l'altro, cosi (■■), i quali si pongono sopra una vocale, per 
indicar la divisione d'un dittongo, o d'una sillaba in due, 
affinchè ne sieno pronunziate distintamente, e non già 
come dittongo. 



Ti. B. Conviene avvertire che questo segno da pochissimi 
scrittori si usa nella lingua portoghese, dappoiché in vece 
di esso si adopra l'accento circonflesso, o l'acchito acuto, 
o nulla affatto, scrivendo in questa maniera : saùde, saùde, 
sanie; heroìna, heróma, heroina. 



esimpì : 



Poeta, 

Hero'ina, 

Saude, 



poeta, 
eroina, 
salute. 



PARTE SECONDA 

DELLE PARTI DEL DISCORSO. 



74. Vi sono in portoghese nove parti del discorso, cioè : 
Varticolo, il nome, ìl pronome il verbo, il participio, Vaecerbi", 
la preponzione, la congiusizione, e.Vinterjezione. 



75. L'articolo ò una picciola parola che si mette innanzi 
ad un nome sostantivo per determinarne l'estensione, e far 
conoscerne il genere, e il numero. 

76. Yi sono in portoghese due articoli; l'articolo o, il, lo, 
I', pel maschile singolare : l'articolo a, la, I', pel femmi- 
nino singolare. Nel plurale di ambi i sessi vi si aggiunge 
un s, cosi : os, i, li, gli; os, le. 



CAPITOLO PRIMO 



dell' articolo. 



KSEMFÌ : 



Maschile singolare. 



Femminino singolare. 



0 ceo, il cielo. 

0 espirilo, lo spirilo. 

0 homem, l'uomo. 



A casa, la casa. 
A rainka, la regina. 
A ìiora, l'ora. 




Femminino plurale. 



A* casas, lo case. 
As rainhas, le regine, 
-li horus, lo ore. 
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77. Quando l'articolo 6 preceduto da una di queste pre- 
posizioni de, di; a, a; «w», in, nel, nello, nella; por, per; si 
riunisce l'articolo alla preposizione nella maniera seguente. 
esempì : 

de o si cambia in do, do litro, del libro. 



de a da, -da casa, della casa. 

de os dos, dos livros, de' libri. 

<fc «s dos, dos casas, delle case. 

a o ao, ao Uvro, al libro. 

a a à, d casa, alla casa, 

a os aos, aos lieros, ai libri. 

a as as, às casas, alle case. 

emq no, no campo, nel campo. 

ema na, na cidade, nella citlà. 

cui os tios, nos campos, nei campi. 

em as nas, nas cìdades, nello città. 

por o pelo, pelo reino, per il regno, 

poro pela, pela rua, par la strada. 

por os pelos, pelos jwrfses, per lì passi. 

por at pelas, pelas pracas, par le piazze. 



La suddetta unione di due voci in una sola si chiama 
contrazione, e gli articoli do, da, dos, das, ecc., si nominano 
articoli composti. 



CAPITOLO II 

DEL NOME. 

78. Il nome è una parola che serve a nominare le per- 
sone e le cose, e le qualità loro. 

79. Il nome si divide in sostantivo e addiettivo; il sostan- 
tivo serve a significare le persone e le cose sostanzialmente; 
e i'addiettivo serve a esprìmere le loro qualità o maniera 
d'essere; come, komcm justo, uono giusto; cavallo pequeno, 
cavallo piccolo; fior bella, tiore bello': komem, cavallo,^ 
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fior sono sostantivi : justo, pequeno, e bello sono addiettivi. 

80. Il nome sostantivo si divide in proprio, e appellativo o 
comune. 

81. Nome proprio è quel che appartiene ad una sola per- 
sona o cosa, verbigrazia : Fedro, Pietro; Maria, Maria; 
Lisboa, Lisbona; Tibre, Tevere; Tèjo, Tago. 

■82. Nome appellativo o comune, è quel che compete a 
molte persone o cose ; per esempio : Anjo, Angelo ; monge. 
monaco; àrvore, albero; cidade, città. 

83. ti nome appellativo si divide in collettivo, aumentativo, 
e diminutivo. 

8-1. Collettivo è quel che, anche posto al singolare, es- 
prime la moltitudine o collezione di molti individui, o 
oggetti, come : exército, esercito; póvo, popolo; rebanho, 
gregge. Questi collettivi?,! dicono generali, perche esprimono 
un numero indeterminato d'individui, o di oggetti. 

85. Si chiamano poi collettivi determinati quelli che signi- 
ficano un numero deiìnito, per esempio : duzia, dozzina ; 
vintena, ventina; centena, centinaio; milkeiro, migliaio. 

86. L'aumentativo serve ad aumentare il significato del 
nome primitivo, e quache volta ancora ad indicarne il di-, 
spregio. Non vi è una maniera uniforme per formare gli 
aumentativi portoghesi, e soltanto l'uso ne può insegnare. 
Le terminazioni per gli aumentativi maschili sono le se- 
guenti : Ito, aco, caz, ckào, IkSo, rSo, tSo, zarrSo. 



Primitivi, aimivii lutivi. 

Cnix'i, caixSo, 
Mesi ve, mentrarn, 
Velhaco, vclhaeaz. 
Sabio, sabichùo, 
Rapaz, rapagào, 
Amiga, amìgalltào, 
Cliapio, chapeiràn, 
Moco, moeelao, 
Homem, homemznrrao. 



Primitivi, .nuut-nliilm. 

cassa, cassone, 
maestro, maestro se. 
vigliacco, vigliaccono. 
sapiente, sapientone, 
ragazzo, ragazzone, 
amico, amicone, 
cappello, cappellone, 
giovine bello o robusto, 
uomo, uorancciono. 
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87. Per gli aumentativi femminili si adoprano le termi- 
nazioni oh a, ola. 

esempi : 

Primitivi, .iiimcnUilivi. Primi li vi, .lumen Ulivi. 

Mvlher, mtUherona, donno, donnone. 

itapariga, raparigota, ragazza, ragozzona. 

JV. B. Giova osservare che gli aumentativi non si adoprano 
ordinariamente se non nello stile familiare. 

88. Il diminutivo serve a diminuire, ed impiccolire la si- 
gnificazione del nome primitivo, verbigrazia di principe si 
fórma principini/o, I diminutivi si usano più spesso tlc^I i 
aumentativi, e si adoprano pure, anche nello stile sublime, 
perseguo di tenerezza, affezione, e compassione. I diminutivi 
mascolini si formano con le terminazioni : eie, inko, ino 
ito, zinho, ote. 

esempi : 

Primitivi, diminutivi. Primitivi, i limimi ti vi. 

Rapaz, rapazete, o rapazinho, ragazzo, radazzino. 

Anjo, aujinho, angelo, angolino. 

Fillio, filhinko, figlio, iìidioìitio. 

I.irro, hvrhtko, libro, libriccino. 

Pei/nano, pequenino, opeguenito, piccolo, Niccolino. 

Amor, amorsìnho, amoro, amorino. 

Bosque, boxtjttezinko, bosco, boschetto. 

Homem, fomemzmho, uomo, uomicciuolo. 

89. I diminutivi femminini si formano con le termina- 
zioni eia, ilha, inka, zinha, ota. 



Sala, suteta. sala, saletta. 

Flato, /lotilha, flotta, flottìglia. 

Casa, vasinlia, casa, casetta. 

Garin, cor tinha, lettera, letterina, 

Mao, màozinka, mano, manina. 

Fior, florzinha, flore, fiorellino. 

■ Irma, irmàzinka, sorella, sorellina. 

Gali, goleata, pralea, galeotta. 
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90. Vi sono in portoghese molti sostantivi composti di due, 
e di tre parole. 



Beija-viuo, bacia-mano. 

Beiramar, spaglia del mare. 

Lwjarteneiite, Luogo- tenente. 

Malmequer, margheritina, fiorrancio. 

Meiodia, mezzogiórno. 

Passatempo, passatempo. 

Pontapé, colpo colla punta del piede. 

Satvo-canducto, salvo-condotto. 

Usufrutto, . usufrutto. 

Yarapào, pertica. 

.■■ 91. li nome addiettivo si divide in molte classi, come in 
partitivo, possessivo, numerale, nazionale, patrio, patronimico, 
positivo, comparativo, e superlativo. 

92. Nome partitivo è quel che significa la cosa come parte 
di qualche moltitudine, per esempio : um, uno; algum, 
alcuno. Oppure che esprime le differenti parti di un nu- 
mero riguardo al numero totale, verbigrazia : a metade, la 
metà ; o terco, il terzo ; o quarto, il quarto; o quinto, il quinto, 
ossia quinta parte. 

93. Possessivo è quel nome che dimostra il possessore di 
alcuna cosa, o cui essa appartiene, come Verso Horaciano, 
verso d'Orazio, od Oraziano. 

94. Numerale è quel nome che esprime la quantità, o 
l'ordine di successione delle persone o delle cose. I nomi 
numerali si dividono in cardinali, ed ordinali, i quali sono 
addiettivi. 

95. I numerali cardinali, così chiamati perchè servono a 
formar gli altri, indicano la quantità delle persone o delle 
cose. Dessi sono : 

Hum, o uni, uno. Quatro, quattro. 

Huma, o limo, una. Ciuco, cinque. 

Dous, duas, duo. Seis, sei. 

Tres, tre. Sette o sete, sette. 
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Otto 0 oulo, 

Nove, 

Dez, 

Onze, 

Doze, 

Treze, 

Quatarze, 

Quinze, 

Dezaseis, 

Dezasette, 

Dezotto, 

Dezanooe, 

Vinte, 

Vinte e um, 

Vinte e dous, 

Vinte e tres, ec. 

Trinta, 

Trinta e um, ec. 
Quarenta, 
Cincoenta, 
Stumta, 
Setenta, 
Ottanta, 
Novanta, 
Cem o cento, 
Cento e um, 
Cento e dous, ec, 
Duzentos, m. 
Duzentas, f. 



otto. 

novo. 

dieci. 

undici. 

dodici. 

tredici. 

quattordici. 

quindici. 

sedici. 

diecissotto. 

diciotto. 

dìecinnovo. 

venti. 

vent' uno. 

venti due. 

venti tre, oc, 

trenta. 

treni' uno. 

quaranta. 

cinquanta. 

sessanta. 

settanta. 

oltenta. 

novanta. 

cento. 

cent' uno. 

cento due. 

ducente 



Tre za ni <>s, m. 
Trezentas, f. 
Quatro cento», m. 
Quatro cenlas, f. 
Quinhentos, m. 
Quìnkentas, f. 
Seitcentot, m. 
Seiscentas, f. 
Setecentos, m. 
Setecentas, f. 
Oitocentos, m. 
Oitocenlas, f. 
Novecento!, m. 
Novecentas, f. 
jlfti, 

Mil e um, 
Mil e cento, ec. 
Dous mil, 
Tres mil, 
Quatro mil, 
Cinco mil, 
Dez mil, 
Cem mil, 
Duzentos mil, 
Um milhào, 
Milhào de mi- 
Ihoes o biliao, 



trecento. 

quattrocento. 

cinquecento. 

seicento. 

settecento. 

ottocento. 

novecento. 

mille. 

mille e uno. 
mille cento, 
duemila. 
Ire mila, 
quattro mila, 
cinque mila, 
dieci mila, 
cento mila, 
ducentomìla. 
un milione, 
milionedi mi- 
lioni obìlione. 



N. B. Si adopra cem innanzi uno sostantivo, e cento avanti 
li nomi di numero, eccetto mil : quindi si dice, cem homens, 
cento uomini ; cem mil homens, cento mila uomini ; e cento e 
tres homens, cento tre uomini. 

Nomi numerali ordinali. 



96. I nomi numerali ordinali sono quelli che dimostrano 
l'ordine di successione delle persone o delle cose ; ossia il 
luogo che esse guardano tra di loro. Per esempio : 



Primeiro, 
Segundo, 
Terceiro, 
Quarto, 



primo, 
segondo. 
terzo, 
quarto. 
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Quinto, 
Sexto, 

Septimo o setimo, 
Ottavo, 
Nono, 
Decimo, 

Undecima o on:eno, 



Decimo terceiro. 

Decimo quarto o quatorzeno, 

Decimo quinto, 

Decimo sexto, 

Decimo septimo, 

Decimo oitavo, 

Decimo nono, 

Vigesimo, 

Vigesimo primeiro, 
Viyi's-imo segundo, 
Vigesimo terceiro, 
Trigesimo, 
Quadragesimo, 
Quinquagesimo, 



Octogesimo, 
Octogesimo primiero, 
mnagesimo. 
Centesimo, 



Centesimo segundo, 

Ducentesimo, 
Tricentesimo, 
Millesima, 
milionesimo, 



quinto. 

sesto. 

settimo. 

ottavo. 

nono. 

decimo. 

undecime 

duodecimo. 

decimo terzo. 

decimo quarto. 

decimo quinto. 

decimo sesto. 

decimo settino. 

decimo ottavo. 

decimo nono. 

ventesimo. 

ventesimo primo. 

ventesimo secondo. 

ventesimo terzo. 

trentesimo. 

quadragesimo. 

quinquagesimo. 

sessagesimo. 

settantesimo. 

ottantesimo. 

ottantesimo primo. 

novantesimo. 

centesimo. 

centesimo primo. 

centesimo secondo. 



trecentesimo. 

millesimo. 

milionesimo, 



W. B. Tutti i nomi ordinali, seguendo le regole degli ad- 
diettivi, tengono la terminazione maschile in o, e la femmi- 
nile in a, coi loro rispettivi plurali in os, ed in as. 

97. Vi sono ancora i nomi numerali proporzionali, che 
esprimono quante volte una quantità è ripetuta, per esem- 
pio : o dóbro, il doppio ; o tresdòbro, il triplo ; o quadruplo, 
il quadruplo; o quintuplo, il quintuplo; o centuplo, il cen- 
tuplo. 

98. Nome nazionale è quel che indica la nazione, verhigra- 
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zia : Portuguez, Portoghese odi Portogallo; Italiano, Italiano 
o d'Italia. 

99. Nome patrio è quel che dimostra la patria, per esera- 
pio : Romano, nativo di Roma , Eborense, nativo d'Evora. 

100. Nome patronimico è il nome dì famiglia, o che de- 
riva dal nome del padre, come : Fernandes, figlio di Fer- 
nando, Ferdinando ; A Ivares, tiglio di Alvaro. 

101. Nome positivo è l'addiettivo stesso senza rapporto 
alcuno di comparazione, ossia l'oggetto qualificato assolu- 
tamente, cioè senz' accrescimento o diminuzione, per esem- 
pio : boni, buono; pequeno, piccolo. 

102. Comparativo è quel nome che esprime una compa- 
razione nella qualità di più oggetti. Di tre sorta è questa 
comparazione; cioè di superiorità, d'inferiorità, e d'egua- 
glianza. La comparazione di superiorità si forma in porto- 
ghese mettendo innanzi all' addiettivo l'avverbio mais, più ; 
e qualche volta anteponendovi ancora quest' altro, muito, 
mollo; per esempio : Londres è mais grande que Pam? Lon- 
dra è più grande di Parigi : oppure : Londres è muito mais 
grande do que Paris, Londra è molto più grande di Parigi. 

La comparazione d'inferiorità si forma mettendo avanti 
all' addiettivo gli avverbi menos, meno (anteponendovi tal- 
volta muito, molto), nào... tSo, non... tanto. Verhigrazia : 
Roma è menos (o muito menos) povada do que (o que) Napoles, 
Homa è meno (o molto meno) popolata di Napoli. Ovvero ; 
lioma ntto è tao posoada corno Napoles, Roma non è tanto po- 
polata come Napoli. 

La comparazione d'eguaglianza si forma mettendo innanzi 
all' addiettivo l'avverbio tao, tanto o così. Esempio : A rosa 
è tao bella corno o cravo, la rosa è tanto o cosi bella come il 
garofano. 

103. Vi sono pure in portoghese alcuni comparativi, di- 
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rivali dal latino, (mìcnli in or, i quali servono, come in 
italiano, pel genere maschile e femminile. 



104. Il superlativo è l'addìettivo esprimendo la qualità 
portata al supremo grado. Il superlativo si divide in relativo, 
ed assoluto. 

ÌOìì. Il superlativo relativo denota la qualità portata al 
grado più o meno elevato riguardo ad un altro oggetto ; 
perciò si distingue in superlativo relativo di superiorità, ed in 
superlativo relativo d'inferiorità. 

106. Il superlativo relativo di superiorità si forma in porto- 
ghese parimenti come in italiano, mettendo innanzi all' ad 
(liciti vgjl'articolo e l'avverbio mais, più. Yerbigrazia : Elie 
è o viaWpriidente dos homens. egli è il più prudente degli 
uomini : ella è a mais bella das mullieres, ella è la più bella 
delle done. 

107. Il superlativo relativo d'inferiorità si forma pure come 
in italiano, anteponendo all' addiedivo l'articolo, e l'av- 
verbio menos, meno ; per esempio : Elle è o menos prudente 
dos homens, egli e il meno prudente degli uomini. 

108. Il superlativo assoluto è quello che esprime la qua- 
lità portata al grado più elevato senza relazione ad altro 
oggetto. Questo superlativo si forma in portoghese pari- 
menti come in italiano di due maniere. 

I. Mettendo avanti all' addiettivo uno di questi avverbi, 
muitissimo. exeessìvamente, extremamente, infinitamente, mol- 
tissimo, eccessivamente, extremamente, infinitamente. 
Verbigrazia : Elle è munissimo, o infinitamente dolilo, egli ò 



ksempì : 



Maior, 
Menor, 
Melhor, 
Peior, 
Sufierioi 




mn^'iorc, 
minoro. 




migliore, 
(nr-'iliuro. 
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moltissimo, o infinitamente dotto. Ella è exlremamente vir- 
tuosa, ella è estremamente virtuosa. 
II. Per mezzo delie terminazioni in issimo, rrimo, illima. 



Amicissimo, amicissimo. 

Capacissimo, capacissimo. 

Fidelìssìmo, fidelissimo. 

Sanctissimo, santissimo. 

Acerrimo, acerrimo. 

Asperrimo, asperrimo. 

Humillimo, umili imo. 

409. 1 seguenti superlativi son derivati dal latino, e non 
tengono radicale positivo in portoghese. 



Maximo, massimo. 

Minimo, mimmo. 

Optimo, ottimo. 

Pessimo, pessimo. 

Summo, sommo. 

Supremo supremo. 

Infimo, inumo. 



CAPITOLO III 

DEL GENERE DEI NOMI. 

1 nomi essendo suscettibili di genere, e di numero, peritò 
tratteremo prima del genere, e poi del numero. 

HO. Il genere è nella sua origine il rapporto e la corris- 
pondenza delle parole con l'uno, o con l'altro sesso, e in 
generale con tutto ciò che è mascolino o femminino. 

IH. Non vi sono in portoghese che due generi, il mas- 
chile, e il femminile. 
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112. Il genere è maschile quando si parla di uomini, o di 
animali maschi, ovvero di dignità, professioni, ed impieghi 
esercitati da uomini. Per esempio : Antonio, Antonio ; leSo, 
leone ; papagaio, papagallo ; Bispo, Vescovo ; jmx, giudice ; 
alfaiate, sartore. 

113. Il genere è femminino quando si parla di donne, o di 
animali femminili, oppure di dignità, impieghi, e profes- 
sioni esercitati da donne. Verbigrazia : Rachel, Rachele; 
ovelha, pecora ; gallinha, gallina ; Princeza, Principessa ; ol- 
faciata, sarta; porteira, portinnaia. 

114. Si chiamano epiceni, promiscui o sopra comuni i nomi 
di alcuni animali che sotto un sol genere comprendono il 
maschio, e la femmina. Quando si vuol esprimere il sesso 
dell' individuo, bisogna aggiungervi gli addiettiri macho, 
maschio, o femea, femmina. Per esempio : corvo, corvo; 
ra, rana. 

115. Siffatti nomi si distinguono in due classi. 
I. Quelli che non ammettono desinenza femminile, e sono 




ESEMPI : 




tonno. 



baccalà, 
corvo. 



cocodrillo. 
elefante, 
cinghiale, 
leopardo, 
usignuolo. 



Savel, ecc. 

II. Quelli che, all' opposto, sono 
gono desinenza maschile. 



femminini , e non tcn- 



cheppia, ecc. 




aquila, 
quaglia, 
anguilla, 
mosca. 



Enguia, 
Mosca, 
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Perdiz, 



pernici'. 




pulce, 
sorda, 
(rotta. 



116. Il genere dé nomi si distingue pure per le loro ter- 
minazioni. 

MI. I sostantivi terminati in « sono de' genere femmi- 
nile, come : gloria, gloria ; musica, musica ; porta, porta. 
Se ne eccettuano : 
1° I sostantivi seguenti che sono maschili : 

Aroma, aroma. 

Axioma, assioma. 

Clima, clima 

Cometa, cometa. 



II°Tutt'i nomi irnienti in « accentuato, che sono mas- 
chili, eccetto pà, pala, che è femminile. 



Dia, 
Diadema, 
Dilemma, 
Diploma, 
Dogma, 
•Drama. 
Emblema, 
Epigramma, 
Estratagema, 
Mappa, 
Phantasma, 
Pianeta, 
Poema, 
Prisma, 
Problema, 
Programma. 
Scisma, o schisma. 
Sophisma. r 
Symptoma, 




giorno, 
diadema, 
dilemma, 
diploma, 
dogma, 
drama. 
emblema, 
epigramma. 

mappa. 

lau Insili a. 

pianola. 

poema. 

prisma. 

problema. 

programma. 

scisma. 

sofisma. 

sintonia. 

sistema. 

tema. 




Almid, 

fi A 




editto o ordine del sovrano, 
tè. 

manna, 
t afe Ita. 
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III. Tutt'i nomi terminati in cida ed in ista, allorquando 
si riferiscono ad una persona mascolina. 



Parricida, parricida. Algebrista, algebrista. 
Suicida, suicida. Maehinista, macchinista. 

118. I nomi che terminano in e sono del genere femmi- 
nile. 

ESEMPI : 

Arte, arte. Bondade, bontà. 

Gante, carne. Virlude, virtù. 

Neve, neve. 

Se ne eccetuano i seguenti, ed altri, che sono del genere 
maschile. 

esemp! : 

Bosque, bosco. Dente, dente. 

Bote, barchetta. Tapete, tappeto. 

Cafè, caffè. Valle, valle. 

119. I nomi Amenti in » od y sono del genere mascolino. 



Javali, cignale. Rei, o El-Bey, re. 

Comboi, convoglio. 

ECCEZIONI FEMMININE : 

Grei, gregge. lei, o ley, legge. 

120. I nomi terminati in o sono del genere maschile. 
esempì : 

Ciò, cielo. Pdo, legno. 

Chapèo, cappello. Poco, popolo. 

Livro, libro. Tetegrapho, telegrafo. 

Nó, nodo. 

ECCBZIONI PSVHINILI : 

Enxó, ascia. !Vdo, vascello. 

!ió, mola. 
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121. 1 nomi con la desinenza in « sono del genere mas- 
colino. 

ESEMPÌ : 

flambii, bambù. Camafeu, cammeo, 

Breu, catrame. Peni, gallinaccio. 

122. 1 nomi che finiscono in a, &a o an, sono femminini. 

ESEMPÌ : 

Irma, irmaa o irman, sorella. 
Alaca o mafia, mela. 

Se ne eccettua iman, calamita, die è mascolino. 

123. 1 sostantivi irnienti in So, essendo alcuni mascolini 
e altri femminini, è impossibile l'indicare con una regola 
generale quali sieno quelli che appartengono al genere 
maschile , e quali sieno quelli che appartengono al genere 
femminile; basterà dunque fare osservare che siffatti so- 
stantivi sono ordinariamente dello stesso genere che i so- 
stantivi italiani, ai quali essi corrispondono. 

esempì Mascolini : 



Carvào, carbone. Pào, pane. 

Limào, limone. 

esempi muntila i 

Adoratilo, adorazione. Razao, ragiono. 
Mao, mano. Tentacelo, tentazione. 

Nac.ao, nazione. 

124. 1 sostantivi che terminano in l sono mascolini. 

ESEMPI : 

Funit, imbuto. ' Sai, sale. 

Paìnel, quadro. Sol, sole. 



Se ne eccettua cai, calce, che è femminile. 
125. I sostantivi che finiscono in em longo sono del ge- 
nere maschile. 
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ESEMPÌ : 

Armazm, magazzino. Desdem, sdegno. 
Bem, bone. Trem, treno. 

126. I sostantivi colla desinenza in em breve sono del 
genere femminile. 

ESEMPI : 

Ferrugem, raggine. Niwcm, nuvola. 

Ordem, ordine. 

127. 1 nomi terminati in ti», om, um, sono maschili. 

ESEiirt : 

Firn, fine. Tom, tuono. 

Marfim, avorio. Tartùm, tanfo. 

Som, suono, Jejum, digiuno. 

128. I sostantivi che Uniscono in )■ sono del genere mas- 
colino. 

esempì : 

Ar, aria. Nailir, nadir. 

Pesar, dispiacere. Amor, amore. 

Talhèr, posata. Calar, calore. 

Qatar, piccolo legno da guerra indiano. 

ECCBzroNi femminili : 

Colkér, cucchiaio. Dór, doloro. 

Qùr, ' colore. Flór flore. 

129. 1 sostantivi terminati in s, ed in s, sono del genere 
maschile. 

ESEMPÌ : 

ìforpes, erpete. Verni», vernice. 

Lmti, lapis. Arroz, riso. 

Cabaz, paniere. Capuz, cappuccio. 

Arnez, arnese. 

ECCEZIONI FEMMINILI . 

Calcas, pantaloni. 

Alvitpras, regalo che si fa al portatore di buona notizia. 
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Paz, pace. Sobrepelliz, colta. 

Tenaz, molle. Foz, foce. 

Fez, feccia. Noz, noce. 

Bez, capo di bes- Vo3, voce, 
tiara e. 

Torquez, tenaglia. Cruz, croce, 

Va, vece. luce. 

Matrix, matrice. Altivez, alterigia. 

Raiz, radice. Surdes, sordezza. 



CAPITOLO IV. 

DEL NUMERO, E DELLA FORMAZIONE DEL PLURALE 
DEI SOSTANTIVI. 

130. Numero è la maniera di esprimere l'unitacela plu- 
ralità degli oggetti. 

131. Vi sono due numeri, il singolare e il plurale. Il «n- 
tjolare indica un sol oggetto, come o litro, il libro. Il plurale 
indica più oggetti, come os livros, i libri. 

Della formazione del plurale dei sostantivi. 

132. Tutt'i nomi portoghesi terminano in una delle sei 
vocali a, e, t, y, o, «, od in una delle seguenti sei conso- 
nanti () m, n, r, s, z. Ed il nome che finisce in qualunque 
altra consonante è straniero alla lingua portoghese. 

133. I sostantivi che finiscono in a, e, i, y, o, u, ed 3, 
àa, an {secondo le differenti ortografie), formano il loro plu- 
rale con l'aggiungervi una s. 
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Singolare, ploralo. Singolare, ploralo. 

Porta, portas. porla, porte. 

Fonte, fonte, fonte, fonti. 

Javali, javalis, cignale, cignali. 

Ley, leys, leggo, leggi. 

Capo, copos. bicchiere, biccli invi. 

Tribù, tribm, tribù, tribù. 

Là,ìaaolan, ÌSn, làas o lans. lana, lane. 

134. 1 nomi colla desinenza in So, od in am (secondo le 
varie ortografie) formano il loro plurale in Sos, aens, oens, 

ESEMPÌ : 

Smelare, plurali). Singolare, plurale. 

Chrìstào, chrislàos, cristiano, cristiani. 

Capitào, capìtaens, (*) capitano, capitani. 

Opiniao opinioens, (') opinione, opinioni. 

(*) JV.-B. Si scrive più comunemente capitdes, ed opinwes. 
135. I sostantivi linienti in- al, ol, ul, formano il loro 
plurale cambiando la / finale in es. 

Singolare, ploralo. Singolare, plurale. 

Costìcal, castxraet, candeliere, candelieri. 

Lenfól, len^oes, lenzuolo, lenzuolì. 

Patii, paties, palude, paludi. 

Sono eccettuali mal, consul e real, male, console, real 
(danaro), che fanno al plurale males, consules, réis, 

130. I sostantivi terminati in el formano il loro plurale 
cambiando el in eis. Verbigrazia : Annel, annets, anello, 
anelli; Coronel, coroneis, colonnello, colonnelli. 

137. I sostantivi con la desinenza in il fanno il loro plu- 
rale cambiando la l in s. Per esempio : barrii, barile; barrìs, 
barili; fumi, imbuto; funìs, imbuti. 

138. 1 sostantivi che finiscono in em, im, om, um, formano 
il loro plurale cambiando la m finale in ns. 
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esfmpI : 



Singolare, plurale. Singolare, plorato. 

Homem, homeni, uomo, uomini. 

Firn, fins, fine, fini. 

Som, sons, suono, suoni. 

Jejum, jejum, digiuno. digiuni. 



139. Il nome canon, canone delia messa, e de'concill, fa 
al plurale canones, canoni. 

140. I sostantivi desinenti in r formano il loro plurale 
aggiungendo «alla loro terminazione. 

lìSEUrì : 



Sin gol ara, plurale. Singolare, plurale. 

Lugar, lugares, luogo, luoghi. 

Mulher, mulkeres, donna, donne. 

Ihimor, humoresy umore, umori. 

Gatur, catures, catur, caturi. 

141. I sostantivi che finiscono al singolare ins, non cam- 
biano la loro terminazione a! plurale. 

esempì : fc Jfc 

Singolare. Plurale, Singolare. PJuriBF 

Aìferes, alferes, alfiere, alfieri. 

Ourtvcs, ourives, orefice, orefici. 

Pires, pires, piallino, pianini. 



Se ne eccettuano Deos, Dio, cìie fa al plurale Deoses. gli 
Dei; esimples, che fa simplices, simplici, ossia erbe medi- 
cinali. 

142. I nomi terminati in s t'ormano il loro plurale aggiun- 
gendovi ss. 

ESEMPI : 



Singolare. Plurale. Singolare, Plurale. 

Faz, pazes, pace, paci. 

Mez, mezes, mese, mesi. 

Raiz, raizes, radice, radici. 

JVos, nozes, noce, noci. 

Otti, cruzes, croce, croci. 
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Se ne eccettua c&liz, càlis o cdlix, calice, ohe al plurale 

fa càlic»». 

143. Vi sono in portoghese alcuni nomi che non tengono 
plurale, altri che non tengono singolare, o che sono im- 
piegati al plurale con preferenza; altri poi, che, sebbene 
abbiano la forma caratteristica del plurale, con tutto ciò 
non significano che una coìa doppia, o due metà unite. 

144. I nomi che non tengono plurale sono i nomi propri 
e quelli che esprimono astrazioni o idee di cose prese in un 
senso individuale. Per esempio: Pedro, Pietro; Napoles, 
Napoli ; a caridade, la carità; aprudencia, la prudenza; a sede, 
la sete; a fóme, ia fame; o cltr ispanismo, il cristianesimo; ecc. 

145. I nomi che non tengono singolare 0 che sono im- 
piegati al plurale con preferenza, sono : ervìlhas, piscili; 
favas, fave: migas, panata, ecc. 

146. 1 nomi con forma caratteristica del plurale, che si- 
gnificano una cosa doppia, o due metà unite, sono : catyas, 
calzoni; ceroulas, sottocalzoni; ventas, narici, ecc. 




CAPITOLO V. 

DELLE DECLINAZIONI DE'nOMI. 

146 bis. La prima declinazione ò quella de' nomi propri, 
cosi maschili, come femminili, ai quali non si aggiungono 
gli artìcoli, ma declinansi invece con le preposizioni de, a. 

I 1 Declinazione de'nomi propri. 

SINGOLARE. 

Nom. Pedro, Maria, Pietro, Maria. 

Gen. de Pedro, de Maria, di Pietro, di Maria. 
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Dat. a Fedro, a Maria, a Pietro, a Maria. 

Acc. Pedro, Maria, Pietro, Maria. 

Voc. o' Pedro, o' Maria, o Pietro, o Maria. 

Abl. de Pedro, de Maria, da Pietro, da Maria. 

N. B. Questa declinazione non tiene numero plurale. 

147. II 1 Declinazione del nome appellativo o comune masco- 
lino. 

SINGOLARE. 

Nom. o livro, il libro. Acc. o livro, il ìivro. 
Gen. do ìivro, del libro. Voc. o' livro, o libro. 
Dat. ao livro, allibro. Abl. do livro, dai libro. 



Dat. aos lìvros, ai libri. Abl. dos livros, dai libri. 

148. IH» Declinazione del nome appellativo o comune femmi- 
nino. 

SINGOLARE. 

Nom. a casa, la casa. Acc. a casa; tB^ìi casa. 

Gen. da casa, della casa. Voc. o' casa, o casa. 

Dat. à casa, alla casa. Abl. da casa, dalla casa. 



Nom. as casas, . le case. Acc. as casas, le case. 
Gen. das casas, delle case. Voc. o' casas, o case. 
Dat. às casas, alle case. Abl. das casas, dalle case. 

N.-B. Al genitivo ed all'ablativo la preposizione de 
avanti l'articolo o ovvero a si contrae e si unisce col mede- 
simo, dicendo do, di; dos, dei o dai; da, della, das, delle 
o dalle, invece di dire deo, deos, dea, deas. 

Al dativo poi, la preposizione a si unisce con l'articolo 
maschile o od os, e si fonde con l'articolo femminile a od 
os, ed in luogo di dire a o, a os, a a, aos, si dice ao, aos, à, 
Ss, al, ai, alla, alle; siccome si vede nelle suddette declina- 
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zioni de'nomi appellativi, e qualmente abbiamo insegnato 
parlando dell'artìcolo, al n° 77, che bisogna vedere. 



CAPITOLO VT. 

DEL GENERE, E DELLA FORMAZIONE DEL PLURALE 
DEGLI AD DI ETTI VI. 

149. Gli addiettivi portoghesi tengono per la maggior 
parte due terminazioni, la terminazione in o pel mascolino, 
e la terminazione in a pel femminino ; per esempio : 



KjrjUBreddiettivi terminali in So, ed in Ho fanno il loro 
femminino in a troncando l'o finale; verbigrazia : 

Figo tempor&o, ameixa tempora. 

Fico primaticcio; prugna primaticcia; 

Cavallo mdo, égoa, ma, 

Cavallo malo ; giumenta mala. 

151. Gli addiettivi con la desinenza in e sono comuni ai 
due generi ; come : 

Principe excellente, prìnceza excellente, 

Principe eccellente; principessa eccellente. 

152. Gli addiettivi desinenti in u fanno il loro femminino 
aggiungendovi un' a; per esempio : 

Pào, erti, come, cràa, 

l'ane crudo; carne cruda. 
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lf>3. Gli addiettivi die finiscono in l, sono comuni ad ambo 
i generi; per esempio : 

Amiga leni. Amico leale. 

Amiga lenì, amica leale. 

Scnhor afftivel, signor affabile. 

Senhora affavel, signora affabile. 

Cavalheiro gentil, cavaliere gentile. 

Dama gentil, dama gentile. 

Se ne eccettua ì'addictivo Hespanliot, clic al femminino fa 
llespankola, Spagnuolo, Spagnuola. 

134. Gli addiettivi terminati in m, alcuni aggiungono 
un'a pel femminile; come : tim urna, uno una; algum alguma, 
alcuno alcuna. Altri cambiano l'in linaio in a, per esempio : 
bom vinho, buono vino; boa agita, buona acqua. Taluni poi 
sono comuni a tutti e due generi; verbigrazia : 



155. Gli addiettivi terminati in or sono coraunj 
generi ; per esempio : 

Moto regalar, vìda regalar, 

Molo regolare; vita regolare, 

456. Gli addiettivi finienti in or fanno il loro femminino 
aggiungendovi un'n, verbigrazia : 

Traidor, traidora, traditore, traditrice. 

iì>~. Gli addiettivi Irnienti in z sono comuni ad ambìdue 
i generi; siccome : 

Homem capat, mulher eapas, 

Uomo capace; donna capace; 

Senhor cortes, senhora cortes, 

Signore cortese ; signora cortese; 

Bei feliz, rainha feliz, 

Ito felice ; regina felice. 

Sono eccettuati gli addiettivi nazionali o patri terminati 
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in ez, i quali prendono un'a per formar il loro Femminino. 
Per esempio : 

Portuguez, Portugueza, Portoghese, m. f. 

Franeez, Franceza, Francese, m. f. 

Calabrez, Calabreza, Calabrese, m. f. 

Genovez, Genoveza, Genovese, m. f. 

Formazione del plurale degli addiettivi. 

158. Il plurale degli addiettivi formasi come quello dei 
sostantivi; per cui veggansi le regole poste al suo luogo nel 
capitolo iv di questa stessa seconda Parte. 




CAPITOLO VII. 



139. Il pronome è cosi chiamato perche fa le veci del 
nome. Vi sono in portoghese sei specie di pronomi, a sa- 
pere : personali, possessivi, dimostrativi, relativi, interrogativi, 
ed indeterminati. 

I. PRONOMI PERSONALI. 

160. I pronomi personali vengono così chiamati imper- 
ciocchònel discorso essi fanno le veci delle persone o delle 
cose. Vi sono tre persone: la prima persona è quella che 
parla; h seconda è quella a cui si parla; la, terza è quella 
di cui si parla. 
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Prima persona. 

161. I pronomi della prima persona sono : eu, io; me, 
meomi;wum, me, pel singolare." tiós, noi; nos, ci, pel 
plurale. Siffatti pronomi servono pel genere maschile e 
femminile, e solamente per le persone o per le cose perso- 
nificate. 

Seconda persona. 

162. I pronomi della seconda persona sono : Tu, tu; te, 
te; ti, ti, pel singolare : vós, voi ; vos, vi, pel plurale. Detti 
pronomi servono pel mascolino e femminino, e solamente 
per le persone o per le cose personificate. 

Terza persona. 

163. I pronomi della terza persona sono : elle, egli; o, 
lo, pel singolare maschile. Elles, eglino odes|^^s, li, 
pel plurale maschile. Ella, ella; a, la o lei Jjjj^Bnkre 

femminile. Lhe, gli, le, pel singolare di tutti e^MPPneri. 
Lhes, loro, pel plurale di ambidue i generi. Se, si; si, se; 
per li due generi e per li due numeri. 

La maggior parte de'pronomi della terza persona serve 
per le persone e per le cose. 

164. Se l'individuo invece di parlare in suo proprio nome, 
parla in nome d'altre persone, allora, in luogo di eu, si dice 
nós, noi. 

165. Quando io esprimo i miei propri sentimenti, dico: 
Eu amo, quero, espero, io amo, voglio, spero; quando io 
esprimo dei sentimenti che altri sentono meco, io dico : 
Nos amàmos, querémos, esperàmos, noi amiamo, vogliamo, 
speriamo. 

166. Quando io parlo ad un'altra persona, dico: Tuamas, 
queres, esperas, tu ami, vuoi, speri. 
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167. Quando io parlo a più persone, dico: Vós amais, 
quereis, esperais, voi amate, volete, sperate. 

168. Se perù io parlo d'un'altra persona diversa da 
quella a cui io indirizzo la parola, e se voglio affermare o 
negare qualche cosa a suo riguardo, dico : elle, egli, se è 
un uomo, o se il suo nome e mascolino; ed ella, ella o lei, 
se è una donna, o se il suo nome e femminino. 

169. Al plurale si adopera elles, eglino, pel maschile, ed 
ellas, elleno, pel femminile. 

N.-B. In portoghese si possono sopprimerei pronomi : 
poiché si dice ugualmente : eu julgo, o semplicemente julgo, 
io giudico : nósjulgàmos, o semplicementejutyamos, noi giu- 
dichiamo : elles, ellas julgào, o semplicemente julgUo, eglino 
od elleno giudicano. Ordinariamente non si aggiunge eu, 
tu, elle, ella, nòs, vós, elles, ellas, eccetto quando vi può 
essere ambiguità nel senso, ovvero per dar più forza al 
verbo. 

170. Allorquando i pronomi ■mira, ti, si, nós, vós, sono 
preceduti dalla preposizione com, con, si cambiano in migo, 
tigo, s'ìffiiiosco, vosco, e si uniscono alla medesima preposi- 
zione nella maniera seguente : 



Commigo, 
Comsigo, 
Comeosco, 



con me. 
con se. 
con voi. 



Comtigo, 
Comnosco, 



con le. 
con noi. 



171. Quando i pronomi personali elle, ella, elles, ellas, 
sono preceduti dalla preposizione de, di, si unisce la prepo- 
sizione al pronome, elidendo Ve della preposizione; per 
esempio : Delle, della, delles, dellas,à\ lui, di lei, di loro, ecc. 

172. Talvolta gli articoli a, a, os, as, fanno le veci di 
pronomi. Verbigrazia : 

Lecei o menino d escola, e deixei-o là : 
Ho portato il ragazzino alla scuola, e l'ho lasciato là. 
Compra urna ooelha, e deivei-a no campo : 
Comprai una pecora, e la lasciai ne! campo. 
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Encontràmos dotta homenx, e os tauddmoi : 
Abbiamo incontrato due nomini o li abbiamo salutali. 
Fi; ditas cstatuas, e ven<li-as logo ; 
r'eci liue statue, o le vendetti subito. 

173. Quando l'articolo rimpiazza il pronome personale, 
spesso gli si aggiunge un / innanzi, e si mettedopo il verbo, 
il quale allora sì contrae e si unisce all'articolo con un 
tratto di unione. 

esempì : 

Fiz «m dissimo, e vau fazv-lo imprimi''; 

Ho Fatloun discorso, e vado a farlo stampare. 

É loitvavet ensìnar a virlude, mas è mais louvaeel o praticd-la ; 

È lodevole l'insegnare la virtù, ma è più lodevole il praticarla. 

Apenas akan^dmos os inimigos, c.omecàmosa combaté-los ; 

Appena abbiamo raggiunto gl'inimici, abbiamo cominciato a 

combatterli. 
Tomadas as barcas, comefdróo a queimd-las; 
Prese lo barche, cominciarono a bruciarle. 

Fazé-lo, pratied-ta, combatè-hs, queimd-las, sono contra- 
zioni di fazer-io, praticar-la, combater-bs, queìmar-las. 

174. Quando i pronomi personali o, a, os, as, sono pre- 
ceduti da uno degli altri pronomi personali, si elidfe l'ul- 
tima lettera del primo pronome, e si uniscono tutti e due 
i pronomi in un solo con l'apostrofo o senza, oppure col 
tratto d'unione nella maniera seguente : 



In vece di me o 


si dice m'o 


o mo, 


me lo. 


tea 


t'o 


(0, 


te lo. 


me a 


m'a 


ma, 


me la. 


tea 


fa 


la, 


te la. 


me os 


m'os 




me li. 


te os 


fot 


roj,' 


te li. 


me as 


m'as 




me le. 


te as 


t'as , 




le le. 


Ihe o 


ih'o 


Iho, 


glielo. 


Iheos 


Ik'os 


Ihos, 


glieli, 
gliela. 


Ihea 


Ih'a 


Ina, 


Ihe as 


ìh'as 


Ikas, 


gliele. 


ilies a 


Ik'o 


(ho, 


il loro. 


llies os 


Ih' os 


Ihos, 


li loro. 


Ihes a 


Ik'a 


Iha, 


la loro. 


ìkes as 


Ih'a» 


Ihas, 


le loro. 



In vece di nos o 
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ce lo. 

ce la. 
co !e. 
vo lo. 
ve li. 
ve la. 
ve le. 
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nos 0.1 
nos a 
nos as 
vos o 
vos os 
vos a 
vos as, 



Osservazioni. 



L'uso ha fatto adottavo, in portoghese come in italiano, 
il pronome personale nós, noi, sebbene plurale, per esprit 
mere la prima persona del singolare eu, io, allorquando ù 
un re, un prelato, od un alto funzionario che parla, ovvero 
un autore che scrive, restando però sempre il verbo nel 
plurale : verbigrazia : Nos mandeimos, ordenàmos, noi man- 
diamo, ordiniamo, ecc. 

Parimenti vói o vos, voi o vi, quantunque plurale, s'im- 
piega parlando a Dio, ad un re o principe, ed anche a un 
inferiore, oppure come espressione di tenerezza. ' 



173. I pronomi possessivi sono derivati da'pronomi per- 
sonali : si chiamano pronomi possessivi, perchè indicano 
la possessione o proprietà di qualche cosa relativamente a 
ciascuna persona ; per esempio : a meu Uvra, il mio libro ; 
o vosso cavallo, il vostro cavallo ; t sua casa, la sua casa. Os 
meus papeis, le mie carte; as tuas ovelhas, le tue pecore; ai 
seus palacios, i loro palazzi. 



esempì : 



Eu ws supplico, 
Eu vos amo muito, 



r.a vus amo multo, 
A vós me recommendo, 
Eu espero em vós. 



io vi supplico, 
io vi amo assai. 



mi racommando a voi. 
io spero in voi. 



II. PRONOMI POSSESSIVI. 
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Pronomi possessivi. 



Mascolino. 
0 meu, il mio. 

0 teu, il Luo. 

0 seu, it suo. 

0 nosio, il nostro. 

0 tosso, il vostro. 



A minha, 
A tua, 
A sua, 
A nassa, 
A vossa, 



la tua. 
la sua. 
la nostra, 
la vostra. 



PLURALE. 

Mascolino. Femminino. 

Os mms, i miei. Asminhas, le mio. 

Os teus, i tuoi. As tuas, le tue. 

Os seus, i loro. As suas, le loro. 

Os nossos, i nostri. As nossas, le nostro. 

Os pomo», i vostri. As vossas, le vostre. 



HI. PROHOMI DIMOSTRATIVI. 



176. I pronomi dimostrativi sono quelli che servono a 
dimostrare d'una maniera particolare la persona o la cosa 
a cui essi si rapportano ; sono i seguenti : 



MASCOLINI. 



Esle, 
Estes, 



Esses, 
Aquelle, 



questo o costui, 
questi o costoro, 
cotesto, 
cotesti, 
quello o colui. 



Aquelles, 

Quetn, 

Isto, 

Isso, 

Aquillo. 



quelli o coloro, 
chi. 

questo o ciò. 
ciò. 

quello o ciò. 



FEMMININI. 



questa o costei, 
queste o costoro, 
cotesta. 



Essas, cotesto. 
Aquella, quella. 
Aqucllas, quelle. 



177. Si adopra este, està, estes, estas, isto, quando io per- 
sone o l'oggetto, di cui si parla, è vicino. Esse, essa, esses, 
essas, isso dimostrano persone od oggetto meno vicino a 
noi di quello che è indicato con este, està, isto. 



AD USO DEGL'ITALIANI. 



Àquelle, aquella, aquillo, indicano persona o cosa pre- 
sente, ma piii lontana di quelle indicate con ette, està, isto, 
ed esse, essa, isso, relativamente ad un altro individuo od 
oggetto presente. 

178. Quando este, estes, està, estas, esse, esses, essa, essas, 
aquelle, aquelles, aquella, aquellas, sono seguiti dall'addiettivo 
outro, outra, outros, outros, sì riuniscono ambidue facendone 
una contrazione con l'apostrofo, o senza, in questa maniera : 
Est'outro, (o est'outro, ecc.), est' outros, est'outm, est'outras, 
css'outro, (o ess'outro, ecc.) ess'oulros , ess' outra , ess'outras, 
aquell'outro (o aquell'oulro, ecc.) aquell' outros , aqueU'oulra, 
aquell'oulras. Quest'altro, quest'altri, quest'altra, que- 
st'altre, cotest'altro, cotest'altri , cotest'altra, cotest'altre, 
quell'altro, quegli altri, quell'altra, quell'altre. 

179. Isto,isso, aquillo, non tengono riè femminile, nè . 
plurale, e s'impiegano soltanto per le cose. Quem non si 
adopra che per le persone. Gli altri pronomi 's'impiegano 
per le persone e per le cose. 



180. 1 pronomi relativi servono a rammentare le per- 
sone o le cose già mentovate, per spiegarle o per restrin- 
gerle o determinarne la estensione : chiamami relativi a 
cagione della relazione o rapporto che essi hanno co'nomi 
o pronomi precedenti, e che esprimono le persone o le 
cose, di cui essi richiamano l'idea. Tali sono ; 

Quem, chi. As que, quello che. 



IV. PRONOMI RELATIVI. 



Que, 
0 gue, 



cho. 
il che. 
la cho. 
quelli che. 



0 qual, 
A quaì, 
Os quaes, 
As quaes, 





la quale, 
li quali. 
Io quali. 



Cujo, cuja, cujos, cujas, di cui. 



54 



0 RAMA TIC A PORTOGHESE 



Qttem. 

181. Quem, chi, non si adopra die per le persone, e si 
applica al singolare e al plurale, e ad ambi i generi. Per 
esempio : Quem è aquelle homem? chi è quell'uomo? Quem è 
aquella mulhef? chi è quella donna ? Quem forilo osprimeiros 
kabitantes de PortugalP chi furono i primi abitanti del Porto- 
gallo ? Quem s&o essai senhoras ? chi sono cotesto signore ? 

Qui. 

182. Qui tiene in portoghese gli stessi significati ed usi 
che in italiano; p. e; Devemos amar a Deos que nós creou ; 
dobbiamo amar Iddio che ci ha creati. A Ulta che avistàmos 
è Malta ; l'isola che vediamo ù Malta. Que flores suo essas ? 
che fiori sono cotesti ? 

Qual. 

183. Qual nel singolare, e quaes nel plurale s'impiega in 
portoghese parimenti come in italiano. Verbigrazia : 

Qual desles tivros Ihe agrada mais ? quale di questi libri gli 
piace più ? 

0 filko o qual nào respeita a seu pai sera infelis : il figlio il 
quale non rispetta il suo padre sarà infelice. 

È multo Innesta a familia com a qual cu kabito : È mol t'o- 
nesta la famiglia con la quale io abito. 

Ha homens com os quaes nào se póde viver : vi sono degli 
uomini con i quali non si può vìvere. 

Ha doencas cantra as quaes a medicina è impotente : liannovi 
delle malattie contro le quali la medicina è impotente 

Cu/o, cuja. 

184. 11 pronome relativo cuja, cuja, cujos, cujas, equivale 
a do qual, da qual, dos quaes, das quaes, del quale, della quale, 
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dei quali, delle quali. Detto pronome cujo non si può im- 
piegare eccetto quando è seguilo da un sostantivo col quale 
si possa farlo accordare ; per esempio : 

Confiemos em Deos, cujo auxilìo n&o nos (aitava : confidiamo 
in Dio il cui ajuto non ci mancherà. . 

Recommendon-se a umapessoa cuja proteccao o salvou : si rac- 
comandò ad una persona la cui protezione lo salvò. 

Respeitemos os anci&os, cujos conselhos nos sào uteis: rispet- 
tiamo gli anziani i cui consigli ci sono utili. 

Tenko urna pianta cujos follias sào mui larga-i, e cujai flores 
sSomuickeirosas: tengo una pianta le cui frondi sono molto 
larghe, e li cui fiori sono molto odoriferi. 

Este è o amigo de cuja casa venho : costui è l'amico dalla cui 



V. Pronomi interiiouatiyi. 



185. 1 pronomi interrogativi servono a domandare o a 
interrogare. Dessi sono . 

Quem? chi? Qualf quale? 

Que? che? Qnaes? quali? 

Quem non serve che per le persone. 

Que non servo che por le coso. 

Qu-al c qitaes servono per le persone o per lo cose. 

esempi : 

Quem procuraìs? chi cercate ? 

Que queres? che vuoi ? 

Qua! e' o seu paiz? qual ò il vostro paese? 

Quaes sào os OOtlOS ami<ios? quali sono i vostri amici ? 

Quaes ìao os seus papeis? quali sono le loro cario? 



VI. PRONOMI INDETERMINATI. 



186. I pronomi indeterminati sono quelli che indicano 
indeterminatamente le persone o le cose, senza partì colariz- 
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zarlc : si chiamano pure impropri, perchè dessi non sono 
propriamente pronomi, ma piuttosto addiettivi. Tali pro- 
nomi sono i seguenti : 

Aìguem, 
Algum, alguma, 
Alguns, algumas, 
Cada, 

Cada um, cada urna, 
Certo, certa, 
ter t os, certas, 
Huìii o um, Imma, o urna, 
Huns o uns, humas o umas, 
Hum e attiro, 
Huma e outra, 
Huns e outros, 
Humas e outros, 
Hrnn ou antro, 
Huma ou oulra, 
Huns ou outros, 
Humas ou outras, 
Mititos, muitas, 
Nada, 

Nem um nem outro, 
Nem urna nem outra, 
Nem uns nem outros, 
Nem umas, nem outras, 
Nenltum, nenkuma, 
Nenhuns, nenhumas, 
Ninguem, 
Outrem, 
Outro, outra, 
Outros, outras, 
Qualquer, 
Quaesquer, 
Quemquer, 
Tal, taes, 
Toda, toaa, 
Todos, todas, 
Tudo, 



qua] eh ed uno. 
alcuno, alcuna, 
alcuni, alcune, 
ogni. 

ognuno, ognuna, 
cerio, certa, 
certi, certo, 
uno, una. 
taluni, talune, 
l'uno e l'altro. 
Tuna e l'altra, 
gli uni e gli altri, 
lo uno o lo altro, 
l'uno o l'altro, 
l'una o l'altra. 
Sii uni o gli altri, 
le une o le altre, 
molli, molle, 
niente. 

nò l'uno nò l'altro, 
nè l'ima nò l'altra, 
nè gli uni nè gli altri, 
nè le uno nè le altre, 
nessuno, nessuna, 
nessuni, nessune, 
nessuno, nessuna persona, 
altri. 

altro, altra, 
altri, altre, 
qualunque, 
qualsiansi. 
chiunque, 
tale, tali, 
tutio, tutta, 
tutti, tulle. 
tulto,'_ogni cosa. 
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CAPITOLO Vili. 

DEL VERBO. 



187. Il verbo è una parola che esprime resistenza e lo 
stato o situazione delle persone e delle cose, e che si 
conjuga per modi, tempi, persone e numeri. 

Dei modi. 

188. 1 modi sono le differenti maniere con le quali un 
verbo, cambiando di forma 'p desinenza, esprime la sua 
significazione. 

189. Ti sono cinque modi, cioè : l'indicativo, il condizio- 
nate, Yimperatìvo, il soggiuntivo ossia congiuntivo, e Vinfinito. 

Dei tempi. 

190. 1 tempi sono le diverse forme che un verbo prende 
per indicare il rapporto del suo significato col presente, 
col passato, o col futuro. Per conseguenza vi sono tre tempi 
principali, che sono : il presente, il quale esprime un'azione 
presente ; il preterito, il quale esprime un'azione passata ; 
e il futuro, il quale esprime un'azione futura. 

191. In portoghese, parimenti come in italiano, questi 
tre tempi principali non si trovano distintamente in tutt'i 
modi, e qualche volta essi si suddividono in alcuni altri 
tempi, a fine di poter esprimere con più precisione il tempo 
dell'azione. 

192. 1 tempi dei verbi sono semplici o composti. I lempi 
semplici sono quelli che pi formano con il cambiamento 
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solo della terminazione del verbo, ci tempi composti sono 
quelli che si formano per mezzo d'un altro verbo ausiliare 
e del participio passivo del verbo. 

193. Si contano ne'verbi portoghesi ventitre tempi sem- 
plici o composti ; ofto nell'Indicativo, che sono : ì\ presente, 
il preterito imperfetto o semplicemente l'imperfetto, 'Apreterito 
definito o semplice, il preterito indefinito o composto, il preterito 
piucclié perfetto , il quale s'esprime in due maniere, il futuro 
semplice, e ii futuro composto ; due nel condizionale : il pre- 
sente, il quale serve puro pel futuro, e il preterito ; questi 
due tempi s'esprimono in due maniere; uno nell'Impera- 
tivo ; sei nel soggiuntivo, i quali sono .* il presente, l'imper- 
fetto, il preterito, il piucchè perfetto, il futuro semplice e il 
futuro composto ; sei finalmente nell'Infinito : il presente, il 
preterito, il participio attivo presente e passato, il participio 
passivo, e il gerundio. 

N.-B. Giova osservare che in portoghese l'infinito dei 
verbi è di due maniere, cioè assoluto e personale, il quale 
è simile al futuro semplice del soggiuntivo. 

Delle persone, 

194. Le persone dei verbi sono tre. 

La prima si esprime per ew, io, pel singolare, e nòs , noi, 
pel plurale; per esempio : eu canto, io canto, nós cantdmos, 
noi cantiamo. 

La seconda è indicata per te, tu, pel singolare, e vós, voi, 
pel plurale; verbigrazia : tucantas, tu canti, vós cantais, voi 
cantate. 

La terza è dinotata per elle o ella, egli o ella, pel singo- 
lare, e elks o elUis, eglino oelleno, pel plurale; per esempio: 
elle o ella canta, egli 0 ella canta, elles 0 ellas cantao, eglino 
o elleno cantano. 

195. Indipendentemente dai pronomi che servono ad 
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indicar le persone dei verbi , esse persone si distinguono 
tra loro per mezzo di una terminazione differente ; per 
esempio : amo, amns, ama, amàmos, amais, amào, amo, ami, 
ama, amiamo, amate, amano. Perciò, in portoghese, pari- 
menti come in italiano, si possono sopprimere innanzi 
a'verbi i pronomi eu, io, tu, tu, elle, egli, nós, noi, vós, voi, 
elle», eglino. Detti pronomi sì mettono allorquando si vuol 
dare più l'orza al verbo, oppure per evitare ogni ambiguità 
alla espressione. 

Nei verbi impersonali non s'impiega affatto il pronome 
in portoghese. Yerbigrazia: cime, piove; gela, gela; tro- 
veja, tona. 

Dei numeri. 

196. 1 verbi tengono i due numeri : il singolare, quando 
si tratta d'una sola persona o d'una sola cosa; esempi- 
grazia : Eu qìiero, io voglio ; fu queres, tu vuoi ; elle quer, 
egli Vuole ; il plurale, quando si tratta di più personeo di 
più cose ; come : nós gueremos, noi vogliamo : vós quereis, 
voi volete ; elles querem, eglino vogliono. 

Delle differenti specie de'verbi. 

197. Vi sono quattro specie di verbi : il verbo attivo, il 
virlio passivo, il verbo neutro, e il verbo pronominale. 

198. Il verbo attivo esprime l'azione d'una persona o 
d'una cosa sopra un'altra j a cagione d'esempio : elle apara 
urna penna, egli tempera una penna. 

199. Il verbo passivo dinota che una persona o una cosa 
soffre l'azione d'un'altra persona o d'un'altra cosa ; verbi- 
grazia : José fot vendtdo por seus irmOos : Giuseppe fu venduto 
da' suoi fratelli. 

200. Il verbo neutro è quello che non eipriine azione nè 
attiva nè passiva, ma il semplice stato o la situazione d'una 
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persona o d'una cosa; per esempio: eu exislo, io esisto. 
Elle jaz, egli giace. 

201. Il verbo pronominale, che alcuni gramatìci chiamano 
reciproco, ed altri intransitivo, è quello la cui azione rimane 
nel soggetto, e sì conjuga con due pronomi della stessa per- 
sona ; per esempio : eu me arrependo, io mi pento. 

202. Si dividono pure i verbi in ausiliari, personali, im- 
personali, regolari, irregolari, e difettivi. 

- 203. Il verbo ausiliare è quello che serve a formare i tempi 
composti degli altri verbi. 

204. Il verbo personale è quello che ha tutte le persone. 

205. II verbo impersonale è quello che non ha se non la 
terza persona del singolare. 

206. II verbo regolare è quello che in tutt'i suoi tempi si 
conjuga regolarmente secondo le regole generali. 

207. Il verbo irregolare è quello che, nella formazione 
de'suoi tempi, si scosta dalle regole generali. 

208. 11 verbo difettivo è quello che è mancante di qualche 
tempo o modo. 

Della coniazione de'verbi, 

209. Recitar un verbo perordine secondo i modi, i tempi, 
le persone, ed i numeri, è ciò che si chiama conjugare. 

210. Hannovi tre conjugazionì , cioè, tre maniere di 
conjugare: è per mezzo della terminazione del presente 
dell'infinito che si conosce a qual conjugazione un verbo 
appartiene. 

211. La prima conjugazione racchiude tutt'i verbi, il cui 
presente dell'infinito è terminato in ar, siccome : Adorar, 
adorare, amar, amare, ecc. 

212. La seconda conjugazione contiene tutt'i verbi, il cui 
presente dell'infinito finisce in er; per esempio: corner, 
mangiare, temer, temere, ecc. 
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213. La terza conjugazione comprende tutt'i verbi il cui 
presente dell'infinito termina in ir; come partir, partire, 
sentir, sentire, ecc, - 

214. Siccome i quattro verbi ausiliari, haver, avere, ter, 
avere, ser, essere, estar, essere, sono indispensabili per 
conjugar gli altri verbi, perciò cominceremo dalla conju- 
gazione di questi. 

218. Conjugazione del verbo ausiliare HAVER, AVERE. 

INDICATIVO. 

FRESANTE. 

Singolare. Plurale. 
Eu bei, io ho. Nós havemos, noi abbiamo. 

Tu has, la hai. Vói haveis, voi avete. 

Elle ha, egli ha. Eliei hào, eglino hanno. 



Elle havia, egli avova. Elles havi&o, eglino avevano. 

PRETERITO DEFINITO. 



IMPERFETTO. 



Eu havia, 
Tu havias, 



Singolare. 
io aveva, 
tu avevi. 



Plurale. 
Nós haviamos, noi avevamo. 
Vós kavieis, voi avevate. 



Singolare. 



Plurale. 



Eu, houve, 
Tu houveste, 
Elle houve, 



io ebbi, 
lu avesti, 
egli ebbe. 



Nòshouvemos, noi avemmo. 
Vós houvestes, voi aveste 
Elles houvemo, eglino ebbero. 



PRETERITO INDEFINITO. 



Singolare. 



Eu hei havido, 
Tu hai havido. 
Elle ha havido, 



io ho avuto, 
tu hai avuto, 
egli ha avuto. 



Plurale. 



Nós havemos haoido, 
Vós haveis havido, 
Elles hao havido, 



noi abbiamo avuto, 
voi avete avuto, 
eglino hanno avuto. 
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PIUCCHÈ PEBFETTO SEMPLICE. 



Singolare. 



En hotivera, 
Tu houveras, 
Elle Jwuvera, 



Nós houverainos, 
Vós houvereis, 
Etles houver&o, 



io aveva avuto, 
tu avevi avuto, 
egli aveva avuto. 



Plurale. 



noi avevamo avuto* 
voi avevate avuto, 
eglino avevano avuto. 



PIUCCHÈ PERFETTO COMPOSTO. 

Singolare. 



Kit kavia havido, 
Tu katiiai havido, 
Ette havia havido, 



io aveva avuto, 
tu avevi avuto, 
egli aveva avuto. 



Plurale, 



Nós haviamos havido, 
Vóshavieis havìdo, 
Eltes kaviSo havido, 



noi avevamo avuto, 
voi avevate avuto, 
eglino avevano avuto. 



FUTURO SEMPLICE. 



Singolare. 

Euhaverei, io avrò. 
Tu kaveras, tu avrai. 
Elle haverà, egli avrà. 



Plurale. 

Nós haveremos, noi avromo. 
Vós havereìs, voi avrete. 
Ellcs kaverOo, eglino avranno. 



FUTUBO COMPOSTO. 



Singolare. 



Eu haverei havido, 
Tuhaveràs havido, 
Elle haverà havido, 



io avrò avuto, 
tu avrai avuto, 
egli avrà avuto. 



Nós havermos havido, 
Vós havereis haeido, 
Ellts haverào havido, 



nei avromo avuto, 
voi avrete avuto, 
eglino avranno avuto. 
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PRESENTE. 

Singolare. 

Eu hmtvera o haveria, io avrei. 

Tu houoeras o havcrias, tu avresti. 

Elie hmtvera o haveria, egli avrobbe. 

Plurale. 

jYtvN Itoueeranios o haveriamos, noi avremmo. 
Fo's houvereis o liavericù, voi avreste. 

JJHes /iouuerao o ftawriSo , eglino avrebbero. 

PRETERITO. 

Singolare. 

Eu houvcraliavìdo, io avrei avuto. 

Tu houveras havido, tu avresti avuto. 

Elle houvera havido, egli avrebbe avuto. 

Plurale. 

Nàs houveramos havido, noi avremmo avuto. 
Vós houeereis havido, voi avreste avuto. 

Etles honverOo havido, eglino avrebbero avuto. 

IN ALTRA MANIERA. 

Singolare. 

Eu haveria havido, io avrei avuto. 

Tu havarias havido, tu avresti avuto. 

Ellehaveria havido, egli avrebbe avuto. 

Plurale. 

Nós haveriamos havido, noi avremmo avuto. 

Vós haverieis havido, voi avreste avuto. 

Elles haveriao havido, eglino avrebbero avuto. 

IMPERATIVO. 

Singolare. 

Ha tu, abbi tu. 

Hajaelle, abbia egli. 

Plurale. 

Hajamos nós, abbiamo noi. 

Battei vós, abbiate voi. 

Hajao elles, abbiano eglino. 



QRAMATIGA PORTOGHESE 



SOGGIUNTIVO. 

PRESENTE. 

Singolare. 

Que eu haja, che io abbia. 

Qua tu hajas, che tu abbi. 

Que elle haja, che egli abbia. 

Plurale. 

Que tiós hajamos, che noi abbiamo. 

Que to's hajati, che voi abbiale. 

Que elles hajào, clic eglino abbiano. 

IMPERFETTO. 

Singolare. 

Que eu houvme, che io avessi. 

Que tu Iwuvesses, che tu avessi. 

Que elle houvesse, che ejiìi avesse. ' 

Plurale. 

Que nós houvessemos. che noi avessimo. 

Qua vói hottresseìs, clic voi aveste. 

Que elles houvessem, che eglino avessero. 

PRETERITO. 

Singolare. 

Que eu haja havido. che io abbia avuto. 

Que tu hajas havido, elio tu abbi avuto. 

Que elle haja havido, che egli abbia avuto. 

Plurale. 

Quenós hajamos havido, elio noi abbiamo avuto. 
Que nói hajaìs havido, elio voi abbiate avuto. 

Que elles hajao havido, che eglino abbiano avuto. 

P IUCCHE PERFETTO. 

Singolare. 

Que eu houvesse havido, die io avessi avuto. 

Que tu houvesses havido, che tu avessi avuto. 

Que elle houvesse havido, che egli avesse avuto. 
Plurale. 

Que noi houvessemos havido, che noi avessimo avuto. 
Que vói houvesseis havido, che voi aveste avuto. 
Que elles honvessem havido, che eglino avessero avuto. 
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FUTURO SEMPLICE. 

Singolare. 

Quando eu houver, quando io avrò. 

Quando tu houveres, quando tu avrai. 

Quando elle houver, quando egli avrà. 

Plurale. 

Quando nóshouvermos, quando noi avremo. 

Quando vói houverdes, quando voi avrete 

Quando elles houverem, quando eglino avranno. 

FUTURO COMPOSTO. 

Singolare. 

Quando eu houver havido, quando io avrò avuto. 

Quando tu houoeres havido, quando tu avrai avuto. 
Quando elle houver havido, quando egli avrà avuto. 



Quando nóshouvermos havido, . quando noi avremo avuto. 
Quando vós houverdes havido, quando voi avrete avuto. 
Quando elles houvertm havido, quando eglino avranno avuto. 



PRESENTA. 

Assoluto. 
Haver, avere. 

PERSONALE. 

Singolare. Plurale. 

Haver eu, avere io. Havermos nàs, avere noi. 

Haver es tu, avere tu. Haverdes vós, avere voi. 

Haver elle, avere egli. Haverem eìles, avere eglin* 



Singolare. 

Haver eu havido, avere io avuto. 

Haoerestu Imvido, avere tu avuto. 

Haver elle havido, avere egli avuto. 

Plurale. 

Havermos nds havido, avere noi avuto. 

Haverdes vós havido, avere voi avuto. 

Haverem elles havido, avere eglino avuto. 



68 GRAMATICA PORTOGHESI? 

PAlmCIPlO ATTIVO. 

Presente. Passalo. 
Ilavendo, avendo. Emendo havido, avendo avuto. 

PÀBT1CIPIO PASSIVO. 
Mascolino. Femminino. Gerundio. 

Havido, avuto. Havida, avuta, Havenda, avendo. 

216. Conjugazùme del verbo ausiliare TER, AVERE. 
INDICATIVO. 



Singolare. Plurale. 

Fai tenho, io ho. Nós temos, noi abbiamo. 

Tu iena, tu hai, Vós tendes, voi avete. 

Elle lem, egli ha. Elles lem, eglino hanno, 

IMPERFETTO. 

Singolare. Plurale. 

Eu tinha, io aveva. Nós tìnhamos, noi avevamo. 

Tu tinhas, tu avevi. Vós tiniieis, voi avevate. 

Elle tinha, egli aveva. Elles tinhào, eglino avevano. 

PI! ET EHI TO DEFINITO. 

Singolare. Plurale. 

Eu Uve, io ebbi, Nós tivemos, noi avemmo. 

Tu tivestc, tu avesti. Vós tìvestcs, voi aveste. 
Ellq feve, egli ebbe, Elles tiverào, eglino ebbero. 

PRETERITO INDEFINITO. 



Eu tenho tido, io ho avuto. 

Tu tens tido, tu hai avuto. 

Elle lem tido, egli ha avuto. 



Nós temos Udo noi abbiamo avuto, 

Vós tendes tido, voi avete avuto. 

Elles tem Udo, eglino hanno avuto. 
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PIITCCIIÉ PEBFETTO SEMPLICE. 

Singolare. 

Eu tivera, io aveva avuto. 

Tu Uceras, tu avevi avuto. 

Elle Uvera, egli aveva avuto. 

Plurale. 

Nòs Uceramos, noi avevamo avuio. 

Vós Uvereìs, voi avevate avuto. 

Elles UverSo, eglino avevano avuto. 

PIUCCHÈ P EBP ETTO COMPOSTO. 

Singolare. 

Eu linhaUdo, io aveva avuto. 

Ti* tinhas Udo, tu avevi avuto. 

Elle Unita Udo, egli aveva avuto. 

Plurale. 

Nós tinhamos lido, noi avevamo avuto. 

Vùs tinheis Udo, voi avevate avuto. 

Elles tinh&o Udo, eglino avevano avuto. 

FUTUBO SEMPLICE. 

Singolare. Plurale. 

Eu tereì, io avrò Nós teremos, noi avremo. 

Tu teràs, tu avrai. Vós tereis, voi avrete. 

Elle tera, egli avri. Elles terao, eglino avranno 

FUTURO COMPOSTO. 

Singolare. 

Eu Urei Udo, io avrò avuto. 

Tu teràs Udo , tu avrai avuto. 

Elle terà Udo, egli avrà avuto. 

Plurale. 

Nós teremos Udo, noi avromo avuto. 

Vós tereis Udo, voi avrete avuto. 

Elles teróo Udo, eglino avranno avuto, 

CONDIZIONALE. 

P UE SENTE. 

Singolare. 

Fu tivera o feria, io avrei. 

Tu tiveras o terìas, tu avresti. 

Elle Uvera o teria, egli avrebbe. 



GRAMATICA PORTOGHESE 



Nós tiveramos o feriamo», 
Vài tivereisoterieis, 
Elle* tiverSo o tortilo, 



noi avremmo, 
voi avreste, 
eglino avrebbero. 



Eu tivera Udo, 
Tu tiveras lido, 
Elle tivera tido, 



PRETERITO. 

Singolare. 



io avrei avuto, 
tu avresti avuto, 
egli avrebbe avuto. 



Nói tiveramos tido, 
Vós Uvereis tido, . 
Elles tivevSo Udo, 



noi avremmo avuto, 
voi avreste avuto, 
eglino avrebbero avuto 



Eu teria tido, 
Tu terias tido, 
Elle teria Udo, 

Noi terìamos tido, 
Vos terieis tido, 
Elles leriào Udo, 



IN ALTRA MANIERA. 

Singolare. 

io avrei avuto, 
tu avresti avuto, 
egli avrebbe avuto. 
Plurale. 

uto. 



Tenhamas nós, 
Tende vós, 
Tenhao elles, 



noi avremmo a 
voi avreste avuto, 
eglino avrebbero avuto. 



IMPERATIVO. 
Singolare. 

abbi tu. 
abbia egli. 

Plurale. 

abbiamo noi. 
. abbiate voi. 
abbiano eglino. 



Queeu tenha, 
Que tu tenhas, 
Queelle tenha, 



Singolare. 



die io abbia, 
che tu abbi, 
che egli abbia. 
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Que ìiàs tenliàmos, che noi abitiamo. 

Que vós tenhais, che voi abbiate. 

Que elles tenhao, die eglino abbiano. 

IMPERFETTO. 

Si ng ola re. 

Que eu livesse o filiera, clie io avessi 

Que tu livesseso Uveras, che tu avessi. 
Que elle tiveste o Userà, che egli a\ esso. 

Plurale. 

Que ììós tivessemos o tiveramos, che noi avessimo. 
Que v 6s Uvesseìs o tivereù, che voi aveste. 

Que elles tivessem o tiverùo, che eglino avessero. 



Singolare. 

Que eu tenha Udo, che io abbia avuto. 

Que tu tenhas Udo, che tu abbi avuto. 

Que elle tenha lido, che egli abbia avuto. 

Plurale. 

Que nós tenhamos Udo, che noi abbiamo avuto. 

Que vós tenhais Udo, che voi abbiate avuto. 

Que elles tenhao Udo, che eglino abbiano avuto. 

FtUCCHÈ PEBFETTO. 



Que eu tivesse Udo, che io avessi avuto. 

Que tu Uvesses Udo, che tu avessi avuto. 

C'ite elle tivesse Udo, che egli avesse avuto. 



Que nós tivessemos Udo, che noi avessimo avuto. 

Que vós Uvesseis Udo, che voi aveste avuto. 

Que elles tivessem Udo, che eglino avessero avuto. 

FUTUHO SEMPLICE. 

Singolare. 

Quando eu tiver, quando io avrò. 

Quando tu Uveres, quando tu avrai, 

Quando elle tiver, quando egli avrà. 
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Quando nós thermos, 
Quando vós tiverdes, 
Quando elles Hverem, 



quando noi avremo, 
quando voi avrete, 
quando eglino avranno. 



FUTURO COMPOSTO. 

Singolari. 

Quando eu licer Udo, quando io avrò avuto. fc 

Quando tu tìveres Udo, quando tu avrai avuto. 

Quando elle tiver Udo, quando egli avrà avuto. 

Plurale. 

Quando nòs tieermos Udo, quando noi avremo avuto. 
Quando vós tiverdes Udo, quando voi avrete avuto. 
Quando elles Uverem Udo, quando eglino avranno avuto. 



PRESENTE. 

Assoluto. 



Ter eu, 
Teres ttf, 
Ter elle, 



Singolare. 
avere io. 



Ter «ti Udo, 
Tercs tu Udo, 
Ter elle Udo, 



Termos nós Udo, 
Terdes vós Udo, 
Terem elles Udo, 



Termos nós, avere noi. 
Terdes vós, avoro voi. 
Terem elles, avere eglino. 



PRETERITO. 

Singolare. 

avere io avuto, 
avere tu avuto, 
avere egli avuto. 
Plurale. 

avere noi avuto, 
avere voi avuto, 
avere eglino avuto. 



PARTICIPIO ATTIVO. 

Presente. Passato. 
Tendo, avendo. Tendo Udo, avendo avuto. 



Mascolino. 
Tido, avuto. 



PARTICIPIO PASSIVO. 

Femminino, 
fida, avuta. 



Gerundio. 
Tendo, avendo. 
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Osservazioni. 



li verbo ausiliare ter non differisce molto dal verbo 
haver nel senso e nelle funzioni. 

Ravido e lido sono tutt'e due participi passivi, e per Con- 
seguenza addiettivi, Essi si conjugano con i verbi ausiliari 
ser ed estar nel senso di reputalo, riguardato, tenuto; ver- 
bigrazia : Elle è lido ohavido, està Udo o kavidopor um hornetn 
dotilo; egli è reputato per un uomo dotto. Os Turcos sào lido» 
okavìdos por ignorante»; i Turchi sono riguardati o tenuti 
come ignoranti. As mutilerei generalmente s&o tidas o havidas 
por inamstantes; le donne generalmente sono considerate 
come incostanti. v 

Ter ed haver sono ausiliari di ser ed estar. Per esempio : 
Tenho o liei sido o cslado, sono stato. 

217. Conjugasione dè verbi ausiliari SER ed ESTAR. 



INDICATIVO. 



PRESENTE. 



Singolare. 



Eu sou o estou.. 
Tu es o cstds, 
Ette è o està, 



io sono, 
tu sei. 



egli ò. 



Plurale. 



Nós somos o estamos, 
Vós sois o estais, 
Eltes sào o estSo, 



noi siamo, 
voi sieLo. 
eglino sono. 



IMPERFETTO. 



Singolare. 



Eu era o atavo, 
Tu eras o estavas, 
Elle era o eslava, 



io era. 
tu eri. 
egli era. 



Plurale. 



Nós tramot o estovames, 
Vós ereis o estnvcis, 
Eiles erao o eslavSo, 



noi eravamo, 
voi eravate, 
eglino erano. 



GRAMATICA PORTOGHESE 



PRETERITO DEFINITO. 

Singolare. 
Eu fui o estive, io fui. 

Tu foste o estiveste, tu fosti. 

Elle foi o esteve, egli fu. 

Plurale. 

Nós fómos o estivemos, noi fummo. 

Vós fostes o estivestes, voi foste. 

Ellcs fórao o estiverai), eglino furono. 

PRETERITO INDEFINITO. 

Singolare. 

Eu tenho sido o estado, io sono stato. 

Tu tens sido o estado, tu soi stato. 

Elle lem sido o estado, egli è stato. 

Plurale. 

Nós temos sido o estado, noi siamo stati, 

Vós tendes sido a estado voi siete stati. 

Elhs terre lido o estado, eglino sono stati. 

PIUCCHÈ PERFETTO SEMPLICI". 

Singolare. 

Eu fora o estiverà, io ora stato. 

Tit fórnso estiverà*, tu ori stato. 

Elle fòra o estiverà, egli era slato. 

Plurale. 

Nós fóramos o esliceramos, noi eravamo stati. 
Vósfóreisa estìvcreis, voi eravate stali. 

Ella fórao o estiveruo, eglino erano stali. 

PIUCCHÈ PERFET l O COMPOSTO. 

Singolare. 

Eu tinha siilo o estado, io ora stato. 

Tutinhas sido o estado, tu eri stato. 

Elle Unita sido o estado, egli era stato. 

Plurale. 

Nós tinhamos sido o estado, noi oravamo sta... 
Vós tinheìssido oestado, voi eravate stali. 

EUes tinhaosido o estado, eglino erano stati. 
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FUTURO SEMPLICE. 

Singolare. 
Eu sarei o estarei, io sarò. 

Tu seràs o eslaràs. tu sarai. 

Elle sera o estarà, eg!i sarà. 

Plurale, 

Nós seremos o estaremos, noi saremo. 
V6s sereis o estareis, voi sarete. 

Elles serao o estarào, eglino saranno. 

■ FUTURO COMPOSTO. 

Singolare. 

Eu tereisido Q estado, io sarò Sialo. 

Tu leràs sido o estado, tu sarai stalo. 

Elle tara sido o estado, egli sarà etato. 

Plurale, 

Nós termos sido a estado, noi saremo stati. 
Vós tereis sido o estado, voi sarete slati. 

Elles terao sido 0 estado, eglino saranno stati. 

CONDIZIONALE. 

PRESENTE. 

Spigolare. 

Eu fora 0 estiverà, io sarei. 

Tu fóras o estiveras, tu saresli. 

Elle fóra o estiverà, egli sarebbe. 

Plurale. 

Nós f&ramos o ettivertanot, noi saremmo. 
Fri» /oVet's o estivereis, voi sareste. 

.Ei/es fórOo 0 «(toefflo, eglino sarebbero. 

IN ALTRA MANIERA. 

Singolare. 

£« seria o ettarìa, io sarei. 

Tu serias 0 estnricrs, tu saresti. 

Elle seria o esfaria, egli sarebbe. 

Plurale. 

Nós seriamos o eslariamos, noi saremmo. 
Kos serieis o estarieis, voi sareste. 

ÉW« seriào o estariào, eglino sarebbero. 



GRAMATICÀ K>RTOQHESE 



Singolare. 

Eu tivera o teria sido o estado, io sarei stato. 

Tu tiveras o terias sido o estado, tu saresti stato. 

Elle stiverà o teria sido o estado, egli sarebbe stato. 
Plurale. 

Nói tivemwos o teriamos sido o estado, noi saremmo stati. 

Vós tivereis o terieis sido o estado, voi sareste stati. 

EUes tiverào o teriào sido o estado, eglino sarebbero stati. 

IMPERATIVO. 

Singolare. 

Sé o està tu, sii tu. 

Seja o esfej'a elle, sia egli. 

Piurafe. 

Se/amo* o estejamos nós, siamo noi. 

Sède o eiiai «rfs, siate voi. 

Sejào o «(q'3o éH«, siano eglino. 

SOGGIUNTIVO. 



Singolare. 

Que eu seja o esteja, che io sia. 

Que tu sejas 0 estejas, che tu sii, 

Que elle seja o esteja, clic egli sia, 

Piuroia, 

Que nós je/anuu o esfty'amos, che noi siamo. 

Que vós sejais o estejais, che voi siato. 

Que elles sejào o esiejao, che eglino siano, 0 sieno. 

IMPERFETTO. 

Singolare. 

Que eti fosse o estivesse, che io fossi. 

Que tu fosses o estivesses, che tu fossi. 

Quo elle fosse o estivesse, che egli fosse. 

Plurale. 

Que nós fossemos o estivessemos, che noi fossimo. 
Que vós fornii o esticesseis, che voi foste. 

Que elles fosiem o estivessem, che eglino fossero. 
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PRETERITO. 
Singolare. 

Que eu (enfio sido o estado, che io sia stato. 

Que tu (enfiai sido o estado, che tu sii stato. 

Que elle (enfia sido o estado, che egli sia stato. 

Plurale. 

Que nós tenhatnos sido o estado, che noi siamo stati. 
Que vàs tenhais sido o estado, che voi siate stati. 

Que elles (enfino sido 0 estado, che eglino siano stati. 

P1UCCHB PERFETTO. 

Singolare. 

Que eu Uveite lido o estado, che io fossi stato. 

Que tu tivesses sido o estado, che tu fossi stato. 

Que elle tivesse sido o estado, che egli fosse stato. 

, Plurale. 
Que nós tivessemos sido o estado, che noi fossimo stati. 
Que vós Uvesseis sido o estado, che voi foste stali. 

Que elles tivessem sido o estado, che eglino fossero stati. 

futuro SEMPLICE. 
Singolare. 

Quando eufor o estiver, quando io sarò. 

Quando tu fores o estiverei, quando tu sarai. 

Quando elle far o eitiver, quando egli sarà. 

Plurale. 

Quando nós formos o estivermos, quando noi saremo. 
Quando vós fordes o estiverdes, quando voi sarete. 
Quando elles forem o estiverem, quando eglino saranno. 

FUTURO COMPOSTO. 

Singolare. 

Quando tu tiver sido o estadO) quando io sarò statOi 

Quando tu tiveressidoo estado, quando tu sarai stato. 
Quando elle tiver sido o es(aao, quando egli sarà stato. 
Plurale. 

Quando nós tivermos sido o esfodo, quando noi saremo stali. 
Quando vós tiverdes sido o estado, quando voi sarete stati. 
Quando elles tiverem sido o estado, quandoeglino saranno stali. 

INFINITO. 

PRESENTE. 

Assoluto. 
Ser o estai; essere. 
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. PERSONALE. 

Singolare. 

Ser o estar ett, essere io. 

Sarei o estares tu, essere tu. 

Ser o estar elle, essere egli. 

Plurale. 

Sermos 0 estarmos nós, essere noi. 

Serdes o estardes vós, essere voi. 

Serem o estarem elles, essere eglino. 

PRETERITO. 



Ter eu side o estado, essere io stato. 

Teres tu sido o estado, essere tu stato. 

Ter elle sido o estado, essere egli stato. 
Plurale, 

Termos nós sido o estado, essere noi stati. 

Terdes vós sido o estado, essere voi stati. 

Terem elles sido o estado, essere eglino stati. 

PARTICIPIO ATTIVO. 

Presente. 

Saldo o estando, essendo. 

Passato. 

Tendo sido o estado, essendo stato. 



i PASSIVO. 

Mascolino. Femminino. 
Sido o estado, stato. Sidd o estada, * stata. 

Gerundio. 
Essendo o estando, essondo. 

Osservazione. 

Essendo sommamente importante il conoscere bene gli 
anzidetti verbi ausiliari, perciò fa d'uopo impararli per- 
fettamente a memoria. 



\ 
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CONIUGATOMI DEYEHBI REGOLARI ATTIVI. 

218. Prima conjugazione. Verbi in ar. AMAR, AMARE. 



Singolare. Plurale. 

Eu amo, io amo. Nós amdmos, noi amiamo. 

Tu amas, tu ami. Vós amais, voi amate. 

Elle ama, egli ama. Ella amao, eglino amano. 

IMPERFETTO, 

Singolare. Plurale. 

Eu amava, io amava. Nós amàvamos noi amavamo. 

Tu amavas, tu amavi. Vós amaveis, voi amavate. 

Elle amavi!) eg!i amava. Elles amavóo, eglino amavano. 

PRET ESITO DEFINITO. 

Singolare. Plurale. 

Eu amei, io amai. Nós amdmos, noi amammo. 

Tu amaste, tu amasti. Vós amasles, voi amaste. 

Elle amou, egli amò. Elles amàrao, eglino amarono. 

PRETERITO INDEFINITO. 

Singolare. 

Eu tenho amado, io ho amato. 

Tu tens amado, tu hai amato. 

Elle lem amado, egli ha amato. 

Plurale. 

Nós temos amado, noi abbiamo amato. 

Vós tendes amado, voi avete amato. 

Elles lem amado, eglino hanno amato. 

P IUCCHE PERFETTO SEMPLICE. 

Singolare. 

Eu amdra, io aveva amato, 

Tu amdras, tu avevi amato. 

Elle amdra, egli aveva amato. 

Plurale. 

Nós amàramos, noi avevamo amato. 

Vós amàreis, voi avevate amato. 

EUa amàrao, eglino avevano amato. 



Eu tinha amado, 
Tu linhas amado, 
Elle tinha amado, 

Nói tinkamos amado, 
Vói tinheis amado, 
Elle» tinhào amado, 



lift AMATI C A PORTOGHESE 

prtrtlCHÈ PERFETTO COMPOSTO. 

Singolare. 



io aveva amato, 
tu avevi amato, 
egli aveva amato. 

noi avevamo amato, 
voi avevate amato, 
eglino avevano amato. 



Singolare. 
Eu amarei, io amerò. 
Tu amaràs, tu amerai. 
Elie amara, egli amerà. 



FUTUBQ SEMPLICE. 



Plurale. 
Nós amaremas, uoi ameremo. 
Vósamareis, voi amerete. 
Elle» amarao, eglino ameranno. 



FUTURO COMPOSTO. 



Eu terei amado, 
Tu teràs amado, 
Elle terà amado, 

Nós teremos amado, 
Vói tereis amado. 
Elle* terio amado. 



io avrò amato, 
tu avrai amato, 
egli avrà amato. 

f. 

noi avremo amato, 
voi avrete amalo, 
eglino avranno amato. 



Singolare. 

Eu amara o amarra, io amerei. 

Tu amàrai o amarias, tu ameresti. 

Elle amara o amarla, egli amerebbe. 

Plurale. 

Nós amàramot o amariamos, noi ameremmo. 
Vói amareis o amarieii, voi amereste. 

Elles amàrao o amarìào, eglino amerebbero. 



Eu tivera amado, 
Tu tiveras amado, 
Elle titera amado, 

Nós tiveramas amado, 
Vói tivereit amado, 
Ellet tiuerào amado, 



Singolare. 



d avrei amato, 
tu avresti amato, 
egli avrebbe amato. 

». 

noi avremmo amato, 
voi avreste amato, 
eglino avrebbero amato. 
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IN ALTRA MANIERA. 



Singolare. 

Eh teria amado, io avrei amato. 

Tu terias amado, tu avresti amato. 

Elle teria amado, egli avrebbe amato. 

Plurale. 

Nòe teriamos amado, noi avremmo amato. 

Vós terieis amado, voi avreste amato. 

Elle» teriao amado, eglino avrebbero amato, 

IMPERATIVO. 
Singolare. Plurale, 
■nata, ama tu. Amèmosnós, amiamo noi. 

ne elle, ami egli. Amai vós, amate voi. 

Amemelles, amino eglino. 

SOGGIUNTIVO. 

PRESENTE. 

Singolare. 

Que eu ame, che io ami. 

Que tu ames, che tu ami. 

Que elle ame, che egli ami. 

Plurale. 

Que nói amemos, che noi amiamo, 

Que vós ameis, che voi amiate. 

Que eliti amem, che eglino amino. 

IMPERFETTO. 

Singolare. 

Que eu amane, che io amassi. 

Que tu amasses, che tu amassi. 

Que elle amasse, che egli amasse. 

Filtrate. 

Que nós amóssemos, che noi amassimo. 

Que vós amàsseis, che voi amaste. 

Que ellet amassem, che eglino amassero. 

PRETERITO. 

Singolare. 

Que eu tenha amado, che io abhia amato. 

Que tu tenhas amado, che tu abbi amato. 

Que elle tenha amado, che egli abbia amato. 



GEAMATICA PORTOGHESE 
Plurale, 

Querule teniamo* amado, che noi abbiamo amato. 

Quc vós tenhais amado, che voi abbiate amato. 

Que elle» tenhàa amado, cbe eglino abbiano .amato. 

PIUGCHÈ PERFETTO. 

Singolare. 

Que eu tioesse amado, cho io avessi amato. 

Que tu tivesses amado, che tu avessi amato. 

Que elle ticesse amado, che egli avesse amato. 

Plurale. 

Que nós tieessemos amado, che noi avessimo amalo. 

Que vós tivesseìs amado, cbe voi aveste amato. 

Que elles tivessem amado, cho eglino avessero amato. 

FUTURO SEMPLtCE. 



Quando eu amar, quando io amerò. 

Quando tu amarsi, quando tu amerai. 

Quando elle amar, quando egli amerà. 
Plurale. 

Quando rais amarmos, quando noi ameremo. 

Quando vós amardes, quando voi amerete. 

Quando elles amareni, quando eglino ameranno. 

FUTURO COMPOSTO. 

Singolare. 

Quando eu tiver amado, quando io avrò amato. 
Quando tu tiveres amado, quando tu avrai amato. 
Quando elle tiver amado, quando egli avrà amato. 
Plurale. 

Quando nàs tivermos amado, quando noi avremo amato. 
Quando vós tiverdes amado, quando voi avrete amato. 
Quando elles tivercvi amado, quando eglino avranno amato. 

INFINITO. 

PRESENTE. 

Assoluto. 
■ Amar, amaro. 

PERSONALE. 

Singolare. Plurale. 

Amar eu, amare io. Amarmos nós, amare noi. 

Amares tu, amaro tu. Amardes vós, amare voi. 

Amar elle, amare egli, Àmarem elles, amare eglino. 
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Ter eu amado, 
Teres tu amado, 
Ter elle amado, 



Singolare. 



avere io amato, 
avere tu amato, 
avere egli amato. 



Termos nós amado, 
Terdes vós amado, 
Terem elles amado, 



avere noi amato, 
avere voi amato, 
avere eglino amato. 



Tendo amado, avendo amato. 



Presente. 
Amando, amando. 

PARTICIPIO i 

Mascolino. Femminino. Gerundio. 

Amado, amato. Amada, amata. Amando, amando. 

219. Seconda conjugaztone. Verbi in er. COMER, MANGIARE. 

INDICATIVO. 



Singolare. 



Eu corno, io mangio. 
Tu cornee, tu mangi. 
Elle come, egli mangia. 



Plurale. 
Nóscomemos, noi mangiamo. 



Vós comeis, voi mangiate. 
Elles coment, eglino mangiano. 

Ili PERFETTO. 

Singolare. Plurale. 

Eucomìa, io mangiava. Nós comiamos, noi mangiavamo. 

Tucomias, tu mangiavi. Vùscomieis, voi mangiavate. 

Elle comia, egli mangiava. Elles comiao, eglino mangiavano. 

PRETERITO DEFINITO. 

Singolare. Plurale. 

Nóscomemos, noi mangiammo. 
Vóscomestes, voi mangiaste. 
Elles comérao, eglino mangiarono 



Eu comt, io mangiai. 
Tucomeste, tu mangiasti. 
Elle corneo, egli mangiò. 



PRETERITO INDEFINITO. 



Eu tenho comido. 
Tu tens comido, 
Elle tem comido. 



Singolare. 



.0 ho mangiato, 
tu hai mangiato, 
egli ha mangiato. 
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Nós temos comido, 
Vós tendes comido, 
Elles tem comido, 



GRAMATICA PORTOGHESE 
Plurale. 

noi abbiamo mangiato. 



voi avete mangiato, 
eglino hanno mangiato. 



PIUCCHÈ PERFETTO SEMPLICE. 



Eu comèra, 
Tu coméras, 
Elle cantóra, 



io aveva mangiato, 
tu avevi mangiato, 
egli aveva mangiato. 



Nós comiramos, 
Vós coméreis, 
Elles comérào, 



noi avevamo mangiato, 
voi avevate mangiato, 
eglino avevano mangiato. 



PIUCCHÈ PERFETTO COMPOSTO. 

Singolare. 

Eu tinka comido, io aveva mangiato. 

Tu tinhas comido, tu avevi mangiato. 

Elle tinha comido, egli aveva mangiato. 

Plurale. 



Nós tinhamos comido, 
Vóe tinkeis comido. 
Elle» tinhào comido, 



noi avevamo mangiato, 
voi avevate mangiato, 
eglino avevano mangiato. 



Singolare, 



FUTURO SEMPLICE. 



Eu cornerei, io mangerò. Nós comeremos. noi mangeremo. 
Tu cornerà», tu mangerai, Vós corner éis, voi mangerete. 
Elle coment, egli mangerà. Elles eomerào, eglino mangeranno. 



FUTURO COMPOSTO. 



Singolare. 



Eu terei comido, 
Tu teras comido, 
Elle terd comido, 



io avrò mangiato, 
tu avrai mangialo, 
egli avrà mangiato. 



Nós teremos comido, 
Vós terei» comido, 
Elles terno cmido, 



noi avremo mangiato, 
voi avrete mangiato, 
eglino avranno mangiato, 
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Singolare. 

Eu coméra o comeria, io mangerei. 

Tu coméras o comerias, tu mangeresti. 

Elle coméra o comeria, egli mangerebbe. 

Plurale. 

Nós coméramos o comeriamot, noi mangeremmo. 

Vós comèreis o comerieù, voi mangereste. 

Elles comèrao o comen'òo, eglino mangerebbero. 

PRETERITO. 

Singoiare. 

Eu ttvera 0 teria comido, io avrei mangialo. 

Tu tiveras o terias comido, tu avresti mangiato. 
Elle tivera o teria comido, egli avrebbe mangiato. 
Plurale. 

Nós Uveramos o teriamot comido, noi avremmo mangiato, 
Vós tìvereit o terieis comido, voi avreste mangiato. 

Elles tiverao o (erióo comido. eglino avrebbero mangiato. 

IMPERATIVO. 
Singolare, Plurale. 
Come tu, mangia tu, Comamos nós, mangiamo noi. 
Coma ette, mangi egli. Cornei vós, mangiate voi. 

Comflo elles, mangino eglino. 

SOGGIUNTIVO. 



Que eu coma, che io mangi. 

" e tu comat, che tu mangi. 



Que f 
Que e 



e elle coma, che egli mangi. 

Plurale, 

Que nós comdmos, che noi mangiamo. 

Que vós cornai*, che voi mangiate. 

Que elles comùo, che eglino mangino, 

IMPERFETTO. 

Singolare. 

Que eu cornette, cbe io mangiassi. 

Que tu cometm, che tu mangiassi. 

Que tilt cornette, che egli mangiasse. 



GRAMATICA PORTOGHESE 



Que nós comessemos, 
Que vós comesseis, 
Que elles comessem, 



Que eu lenita comido, 
Que tu tenhas comido, 
Que elle tenha comido, 

Que nós tenkamos comido, 
Que vós tenhais comido, 
Que elles tenkao comido, 



Que eu tivesse comido, 
Que tu tivesses comido, 
Que elle tivesse comido, 



Que nós Uvessemos comido, 
Que vós tivesseis comido, 
Que elles tivessem comido, 



che noi mangiassimo, 
che voi mangiaste, 
che eglino mangiassero. 

PRETERITO. 

Singolare. 

che io abbia mangiato, 
cho tu abbi mangiato, 
elio egli abbia mangiato. 
Plurale. 

che noi abbiamo mangiato, 
cho voi abbiate mangiato, 
che eglino abbiano mangialo. 



Singolare. 

die io avessi mangiato, 
che tu avessi mangiato, 
elio egli avesse mangialo. 
Plurale. 

che noi avessimo mangialo, 
che voi aveste mangialo, 
che eglino avessero mangiato. 



FUTURO SEMPLICE, 



Quando eu corner, 
Quando tu comeres, 
Quando elle corner, 

Quando nàs comermos, 
Quando vds comerdes, 
Quando elles corner em, 



quando io mangerò, 
quando tu mangerai, 
quando egli mangerà. 
Plurale. 

quando noi mangeremo, 
quando voi mangerete, 
quando eglino mangeranno, 

FUTURO COMPOSTO. 



Singolare. 

quando io avrò mangiato, 
quando tu avrai mangialo, 
quando egli avrà mangiato. 
Plurale. 

Quando nós tivermos comido, quando noi avremo mangialo. 
Quando vós tiverdes comido, quando voi avrete mangiato. 
Quando elles tiverem comido, quandoeglinoavrannomangialo. 



Oliando eu tiver comido, 
Quando tu Uveres comido, 
Quando elle tiver comido, 
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INFINITO. 

PRESENTE. 

Assoluto. 
Corner, mangiare. 

PERSONALE. 

Singolare. Plurale. 

Corner eu, mangiare io. Comermosnds, mangiare noi.! "j 

Comeres tu, mangiare tu. Cmerdes vós, mangiare voi. 

Corner elle, mangiare egli. Corner em elles, mangiare eglino. 

PRETERITO. 

Singolare. 

Ter eu comido, avere io mangiato. 

Teres tu comido, avere tu mangiato. 

Ter elle comido, avere egli mangiato. 

Plurale. 

Termos nòe comido, avere noi mangialo. 

Terdes vós comido, avere voi mangiato. 

Terem elles comido, avere eglino mangiato. 



Comendo, mangiando. renio cornuto, avendo mangiato 

PARTICIPIO PASSIVO. 

Mascolino. Femminino. Gerundio. 

Comido, mangiato. Comida, mangiata, Comendo, mangiando. 

220. Terza conjttgazione. Verbi in ir. PARTIR (in senso di 
dividere), PARTIRE. 

INDICATIVO. 



Singolare. Plurale. 

Euparto, io parto. Nós partimos, noi partiamo, 

Tupartes, tu parti. Vós partis, voi partite. 

Elleparle, egli parte. Elles par lem, oglino partono. 



IMPERFETTO. 

Plurale. 



Eu parila, io partiva. Nós partiamos, noi partivamo. 

Tupartias, tu partivi. Vós partieis, voi partivate. 

Elle parlia, egli partiva. Ellts partiao, eglino partivano. 



GRAMÀTICA. PORTOGHESE 



PRETERITO BKFIMTO. 



Eu parti, 
Tu partiste, 
Elle partio, 



io partii, 
tu partisti, 
egli parti. 



Nói partirne*, noi partimmo. 
Vós partiste!, voi partiste. 
Elles par tir ao, eglino partirono. 



PRETERITO INDEFINITO. 



£u tenka partido, 
Tu tens partido, 
Elle tem partido, 



Singolare. 



io ho partito, 
tu hai partito, 
egli ha partito. 



Nós temo! partido, 
Vós tendes partido, 
Elles tem partido, 



noi abbiamo partito, 
voi avete partito, 
eglino hanno partito. 



PIUCCHÈ PBRFETTO SEMPLICE. 



Eu partirà, 
Tu partirai, 
Elle partirà, 

Nós partiramos 
Vós partirei!, 
Elles partirao, 



io aveva partito, 
tu avevi partito, 
egli aveva partito. 

e. 

noi avevamo partito, 
voi avevate partito, 
eglino avevano partito. 



PIUCCHÈ PERFET1 0 COMPOSTO. 



Eu tinha partido, 
Tu tinhas partido, 
Elle tinha partido, 

Nós linltamos partido, 
Vós tinheis partido, 
Elles tinhdo partido, 



io aveva partito, 
tu avevi partito, 
egli aveva partito. 

noi avevamo partito, 
voi avevate partito, 
eglino avevano partito. 



Singolari. 



FUTURO SEMPLICE. 



Eu partirti, io partirò. Nds partiremo!, noi partiremo. 
Tu partirà», tu partirai. Vói partirèis, voi partirete. 
Elle partirà, egli partirà. Elles par tirùo, eglino partiranno. 
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FUTURO COMPOSTO. 



Eu tersi partido, 
Tu terds partito, 
Elle terà partido, 



Singolare. 



io avrò partito, 
tu avrai partito, 
egli avrà partito. 



Nàs teremos partido, 
Vós tereis partido, 
Elles terao partido, 



noi avremo partito, 
voi avrete partito, 
eglino avranno partito. 



CONDIZIONALE. 



Singolare. 

Eu partirà o partirla, io partirei. 

Tu partirai o partirias, tu partiresti. 

Elle partirà opartìria, egli partirebbe. 

Plurale. 

Nós partimmo! o partiriamos, noi partiremmo. 
Vós partirei! opartirieis, voi partireste. 

Elles part'trào o parliriao, eglino partirebbero. 



£11 tiferà partito, 
Tu tiveras partido, 
Elle tivera partido, 



Singolare. 



io avrei partito, 
tu avresti partito, 
egli avrebbe partito. 



Nós tiveramos partido, 
Vds tivereis partido, 
Elles tiverRo partido, 



noi avremmo partito, 
voi avreste partito, 
eglino avrebbero partilo. 



IN ALTRA MANIERA. 



Singolare. 



Eu feria partido, 
Tu terias partido, 
Elle teriapartido, 

Nòs tertamos partido, 
Vds teriei» partido, 
Elles tirino partido, 



io avrei partito, 
tu avresti partito, 
egli avrebbe partito. 

t. 

noi avremmo partilo, 
voi avreste pariito. 
eglino avrebbero partito. 



Singolare. 



GRÀMATICA PORTOGHESE 

IMPERATIVO. 



parti tu. 
parta egli. 



Partamos nós, parliamo noi. 
Parli vói, partite voi. 
Partilo elles, partano eglino. 



SOGGIUNTIVO. 



Que eu parta, 
Que tu partas, 
Que elle parta, 

Que nós partamos, 
Que vós partais, 
Que eltes partao, 



Que eu partiste, 
Que tu parttsses, 
Que elle partisse, 

Que nós partissemos, 
Que vàs partissets, 
Que elles partissem, 



che io parta, 
che tu parti, 
che egli parta. 
Plurale. 

che noi partiamo, 
che voi partiate, 
che eglino partano. 

IMPERFETTO. 

Singolare. 

che io partissi, 
che tu partissi, 
che egli partisse. 
Plurale. 

che noi partissimo, 
che voi partiste, 
che eglino partissero. 



Singolare. 

Que eu tenka partido, che io abbia partito. 
Que tu tenhas partido, che tu abbi partito. 
Que elle tenha partido, che egli abbia partito. 
Plurale. 

Que nós tenhamos partido, che noi abbiamo partito. 
Que vós tenhais partido, che voi abbiate partilo. 
Que elles tenhao partido, che eglino abbiano partilo. 

PltCCHE PERFETTO. 

Singolare. 

Que eu tivesse partido, che io avessi partito. 
Que tu tivesses partido, che tu avessi partito. 
Que elle tivesse partido, che egli avesse partito. 
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Plurale, 

Que nói tiressemos partido, che noi avessimo partito. 
Que vós livesseis partido, che voi aveste partito. 

Que elles tivessem partido, che eglino avessero partito. 

FUTURO SEMPLICE 



Oliando eu partir, 
Quando Ut partirei, 
Quando elle partir, 



quando io partirò, 
quando tu partirai, 
quando egli partirà. 



Quando nós partirmos, 
Quando vós partirdes, 
Quando elles partirem, 



quando noi partiremo, 
quando voi partirete, 
quando eglino partiranno. 



FUTURO COMPOSTO. 



Quando eu ther partido, 
Quando tu tiveres partido, 
Quando ella licer partido, 



Singolare. 

quando io avrò partito, 
quando tu avrai partito, 
quando egli avrà partito. 
Plurale. 

Quando nós thermos partido, quando noi avremo partito. 
Quando vós tiverdes partido, quando voi avrete partito. 
Quando elìes tiverem partido, quando eglino avranno partito. 

INFINITO. 



Partir, 



partire. 



Singolare. Plurale. 

Partir eu, partirò io. Partirmos nós, partire noi. 

Partire* tu, partire tu. Partirdes vós, partire voi. 

Partir elle, partire egli. Partirem elles, partire eglino. 

PRETERITO. 



Ter eu partido, 
Teres tu partido, 
Ter elle partido, 

Termos nós partido, 
Terdes vós partido, 
Ttrem elles partido, 



Singolare 



avere io partito, 
avere tu partito, 
avere egli partito- 
avere noi partito, 
avere voi partito, 
avere eglino partito. 
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GRAMATICA PORTOGHESE 



PARTICIPIO ATTIVO. 

Presente. Pattato. 

Parfindo, partendo. Tendo partido, avendo partito. 

PARTICIPIO PASSIVO. 

Mascolino. Femminino. Gerundio. 

Partido, partito. Partida, partita, Partindo, partendo. 

221. Conjugazione de 1 verbi passivi. 

Non vi è che una sola conjugazione per tutt'i verbi pas- 
sivi, ed è quella stessa del verbo ausiliare sur, essere 
(n° 217, poj. 71), in tutt'i suoi tempi, al quale si aggiunge 
il participio passivo del verbo, di cui si vuol formare il 
passivo. Per esempio ; 

INDICATIVO. 



Singolare. 

Ett sou amado, io sono amato. 

Tu et amado, tu sei amato. 

Elle è amado, egli è amato. 

Plurale. 

Nós somos amados, noi siamo amati. 

Vós sois amados, voi siete amati. 

Ella sSo amados, eglino sono amali, 

Così di seguito negli altri tempi; pag. 71. 

222. Conjugazione de'verbi neutri. 

Tutti i verbi neutri in portoghese si conjugano, ne'tempi 
composti, col verbo ausiliare ter, avere, e si dice, per 
esempio : eutenho chorado, io ho pianto; eu tenko dormido, 
io ho dormito; eu tenko caminhado, io ho camminato; eu 
tenko cahido, io sono caduto, ecc. La conjugazione de'verbi 
neutri è interamente simigliante a quella de'verbi attivi : e 
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i verbi amar, corner, epartir, che noi abbiamo dati per mo- 
delli delle conjugazioni di detti verbi attivi, possono pari- 
menti servire di modelli per la conjugazione de'verbi neutri. 



I verbi pronominali si conjugano in portoghese, come 
in italiano, con li pronomi me, mi; le, ti; se, si; nos, ci ; e 
vos, vi. 

In italiano i verbi pronominali si conjugano ordinaria- 
mente, ne' tempi composti, col verbo ausiliare essere, ser; 
in portoghese però dessi si conjugano col verbo ausiliare 
ter, avere. I verbi pronominali portoghesi si conjugano 
dunque totalmente come i verbi attivi, aggiungendo sol- 
tanto al verbo attivo i pronomi me, mi ; te, ti ; se, si ; nos, 
ci ; vos, vi ; nel modo seguente : 



223. 



Conjugazione de'verbi pronominali. 



LEMBBAR-SE, RICORDARSI. 



INDICATIVO. 



PRESENTE. 



Singolare. 



Eu me lembro, 
Tu te lembras. 
Elle te Umbra, 



io mi ricordo, 
tu li ricordi, 
egli si ricorda. 



Plurale. 



A'ós nos lembrdmos, 
Vós vos lembrais, 
Eltes se lembrSo, 



noi ci ricordiamo, 
voi vi ricordate, 
eglino si ricordano. 



IMPERFETTO. 



Singolare. 



Eu me lembrava. 
Tu te lembravas, 
Elle se lembrava, 



io mi ricordava, 
tu ti ricordavi, 
egli si ricordava. 



Plurale. 



Nói nos lembravamos, 
Yòs vos lembraveis, 
Elles se lembravao, 



noi ci ricordavamo, 
voi vi ricordavate, 
eglino si ricordavano. 



GRAMÀTICA PORTOGHESE 

PRETERITO DEFINITO . 

Singolare. 

Eu me hmbreì, io mi ricordai. 

Tu te lembratte, tu ti ricordasti. 

Elle se lembrou, egli si ricordo. 

Plurale. 

Nós nos lembrdmot, noi ci ricordammo. 

V r ós vos lembrastes, voi vi ricordaste. 

Elles se lembrdrao, eglino si ricordarono. 

PRETERITO INDEFINITO. 

Singolare. 

Eu me ienho lembrado, io mi sono ricordato. 

Tu te tens lembrado, tu ti sci ricordato. 

Elle se tem lembrado, egli si è ricordalo. 

Plurale. 

Nós nos temos lembrado, noi ci siamo ricordati. 

Vós vos tendes lembrado, voi vi siete ricordali. 

Elles se tem lembrado, eglino si sono ricordati. 

PIUCCHÈ PERFETTO SEMPLICE. 

Singolare. 

Eu me lembrdra, io mi era ricordalo. 

Tu te lembràras, tu ti cri ricordato. 

Elle se lembrdra, egli si era ricordalo. 

Plurale, 

NÓI nos tembrdramas, noi ci eravamo ricordati. 

Vós vos lembràreìs, voi vi eravate ricordati, 

Elles se lambrdrào, eglino si erano ricordali. 

PIUCCHÈ PERFETTO COMPOSTO. 

Singolare. 

Eu me tlnba lembrado, io mi era ricordato. 

Tu te tinhas lembrado, tu ti eri ricordalo. 

Elle se finta lembrado, egli si era ricordato. 

Plurale. 

Nós nos tmhamos lembrado, noi ci oravamo ricordali. 
Vós vos titiheìs lembrado, voi vi eravate ricordati. 

Elles se iinhao lembrado, eglino si orano ricordali. 



Singolare. 

Eu me lembrarei, io mi ricorderò. 

Tu te lembrards, tu li ricorderai. 

Elle se tembrard, egli si ricorderà. 

Plurale. 

Nós nos lembraremos, noi ci ricorderemo. 

Vósvoslembrareis, voi vi ricorderete. 

Elles se lembrardo, eglino si ricorderanno. 



USO DEGL ITALIANI. 
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Eu me tergi Imbrado, 
Tu le teràs lembrado, 
Elle se terà lembrado, 

Nós noi termos lembrado, 
Vós vos tereis lembrado, 
EUes se terào lembrado, 



Singolare. 

io mi sarò ricordato, 
tu ti sarai ricordato, 
egli si sarà ricordato. 
Plurale. 

noi ci saremo ricordati, 
voi vi sarete ricordali, 
eglino si saranno ricordati. 



CONDIZIONALE. 



Eu me lembrùra, 
Tu te lembràras. 
Elle se Imbràra, 

Nósnos lembràramos, 
Vós vos lembràreis, 
Elles se lembràrao, 



Singolare. 

io mi ricorderei. 

tu ti ricorderesti. 

egli si ricorderebbe. 
Flurale. 

noi ci ricorderemmo. 

voi vi ricordereste. 

eglino si ricorderebbero. 



Eu me lembraria, 
Tu te lembrarias, 
Elle se lembraria, 

Nós nos lembrariamos, 
Vós vos tmbrarieis, 
EUes se lembrariào, 



Eu me (itera lembrado, 
Tu te ticeras lembrado, 
Elle se tivera lembrado, 

Nós nos tweramos lembrado, 
Vós vos tivereis lembrado, 
Elles se tiverSo Imbrado, 



IH ALTRA MANIERA. 

Singolare. 

io mi ricorderei, 
tu ti ricorderesti, 
egli si ricorderebbe. 
Plurale. 

noi ci ricorderemmo, 
voi vi ricordereste, 
eglino si ricorderebbero. 

PRETERITO. 

Singolari. 

io mi sarei ricordalo, 
tu ti saresti ricordato, 
egli si sarebbe ricordato. 
Plurale. 

noi ci saremmo ricordati, 
voi vi sareste ricordati, 
eglino si sarebbero ricordali. 



Eu me teria lembrado, 
Tu te terias lembrado, 
Elle se teria lembrado, 



IN ALTRA MANIERA. 

Singolare. 

io mi sarci ricordato, 
tu ti saresti ricordalo, 
egli si sarebbe ricordalo. 
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Plurale. 

Nósnos tertamos lembrado, noi ci saremmo ricordali. 



Singolare, 

Lembra'te tu, ricordali tu. 

Lembre-te elle, ricordisi egli. 

Plurale. 

Lembremos-nos nós, ricordiamoci noi. 

Lembrai-vos vós, ricordatevi voi. 

Lembrem-se elles, ricordinsi eglino. 

SOGGIUNTIVO. 

PH ESENTE. 

Singolare. 

Que ett me Umbre, che io mi ricordi. 

Que tu te iembres, che tu ti ricordi. 

Que elle se Umbre. che egli si ricordi. 

Plurale. 

Que nós nos lembremos, che noi ci ricordiamo. 
Que vós voi Umbreis, che voi vi ricordiate. 

Que elles se Umbrem, che eglino si ricordino. 

IMPERFETTO. 

Singolare. 

Que eu me lembrasse, che io mi ricordassi. 

Que tu te Imbratti», che tu li ricordassi. 

Que elle se lembrasse, che egli si ricordasse. 

Plurale. 

Que nós hos lembrastemos, che noi ci ricordassimo. 
Que vós vos Umbrasseis, che voi vi ricordaste. 
Queelleiselembrassem, che eglino si ricordassero. 

PRETERITO. 

Singolare. 

Queeu me tenha lembrado, che io mi sia ricordalo. 

Que tute tenhas lembrado, che lu li sii ricordato. 

Que elle se tenha lembrado, che egli si sia ricordato. 

Plurali, 

Que nós nos tenhamos lembrado, che noi ci siamo ricordati. 
Que vós vos tenhais lembrado, che voi vi siate ricordati. 
Que elles se tenkào Imbrodo, che eglino si sieno ricordati. 
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ciucchi; r lupetto. 
Singolare, 

Queeu me tivew lembrado, che io mi fossi ricordato. 
Que tute tivesses lembrado, cho tu ti fossi ricordato. 

Que elle se Uvette lembrado, che egli si fosse ricordato. 
Plurali. 

Que noe noe tivesscmos lembrado, che noi ci fossimo ricordati. 
Que vói eos tiaesseis lembrado, che voi vi foste ricordati. 
Que elles se tiveuem lembrado, che eglino si fossero ricordati. 

FUTURO SEMPLICE. 

Singolare, 

Quando eu me lembrar, quando io mi ricorderò. 

Quando tu te lembrares, quando tu ti ricorderai. 

Quando elle se lembrar, quando egli si ricorderà. 

Plurale. 

Quando nós noe tembrarmos, quando noi ci ricorderemo. 
Quando vós vos lembrardes, quando voi vi ricorderete. 

Quando elles se ìtmbrarein, quando eglino si ricorderanno. 

futuro composto. 
Singolare. 

Quando eu me tiver lembrado, quando io mi sarò ricordato. 
Quando tu te tiveres lembrado, quando tu ti sarai ricordato. 
Quando elle se tiver lembrado, quando egli si sarà ricordato. 
Plurale. 

Quandonós nos tivermos lembrado, quando noi ci saremo ricordati. 
Quando vós voi tiverde* lembrado, quando voi vi sarete ricordati. 
Quando elles se tiverem lembrado, quando eglino si saranno ricor- 
dati. 

INFINITO. 

PRESENTE. 

Assoluto. 
Lembrar-se, ricordarsi. 

PERSONALE. 

Singolare. 

Ltmbrar-me eu, ricordarmi io. 

Lembrares-te tu, ricordarti tu. 

Lembrar-se elle, ricordarsi egli. 

Plurale. 

Lembrarmos-nos nói, ricordarci noi. 

Lembrardes-vos vós, ricordarvi voi. 

Lembrar em -te elles, ricordarsi eglino. 
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GRAJIÀTICA POUT0U1ÌKSI': 



PRETERITO. 

Singolare. 

Ter-me eu fembrada, essermi io ricordato. 

Teres-te tu Imbrado, esserti tu ricordato. 

Terse elle lembrado, essersi egli ricordato. 

Plurale. 

Termos-nos nòs lembrado, esserci noi ricordati. 

Terdes-vos vói lembrado, esservi voi ricordati. 

Terem-se elle* lembrado, essersi eglino ricordati. 

participio attivo. 
Presente. 

Lembrando-se, ricordandosi. 
Passato. 

Tendo-se lembrado, essendosi ricordato. 

PARTICIPIO PASSIVO. 

Mascolino. Femminino. 
Lembrado, ricordato, Lembrada, ricordala. 

Osservazioni. 

tu tutt'i tempi semplici dell'Indicativo e del Condizio- 
nale, si possono mettere indifferentemente i pronomi me, 
te, se, nos, ws, prima o dopo del verbo, e si dice egualmente, 
eu me Umbro, e eu lembro-me, ìo mi ricordo ; eu me ìembrava, 
e eu lembrava-me, io mi ricordava; ma nei tempi composti 
e ne' tempi del Soggiuntivo, fa d'uopo metterli innanzi al 
verbo, mentre nell'Imperativo e ne'tempi dell'Infinito 
bisogna piazzarli dopo il verbo. Si dice: eu me tenko lem- 
brado, io mi sono ricordato; que eu me lembre, che io mi 
ricordi; que eu me lembrasse, che io mi ricordassi; lembrar- 
se, ricordarsi; lemhrando-se, ricordandosi; e non si può 
dire, que eu Umbre- me, que eu lembrasse-me, me Umbrar, me 
lembrando. 

Nel Futuro le terminazioni ei, ds, d,emos, eìs, fio, e nel 
Condizionale, fa, ìas, ia, iamos f ieis, i&o, si distaccano, e si 
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piazzano in seguito al pronome per causa dell'eufonia. 
Esempì : 

Lembrar-me-hei, invece di lembrarei-me, mi ricorderò. 
Lembrar-te-kaS) invece di lembrards-te, ti ricorderai. 
Lembrarse-ha, invece di lembraràse, si ricorderà. 
Lembrar-nos-hemos, invece di lembraremos-nos, ci ricorde- 
remo. 

Lembrar-vos-hew, invece di lembrareis-vos, vi ricorderete. 
Lembrar-se-kao, invece di hmbrarào-se, si ricorderanno. 
La atessa trasposizione si fa nel Condizionale. Esempì : 
Lembrar-me-hia, invece di lembraria-me, mi ricorderei. 
Lembrar-te-hias, invece di lembrarias-te, ti ricorderesti. 
Lembrar-se-kia, invece di lembrariarse, si ricorderebbe. 
Lembrar-nos-hiamos, invece di lembrariamos-nos, ci ricor- 
deremmo. 

Lembrar-oos-kieis, invece 4i lembrarieis-vos, vi ricorde- 
reste. 

Lembrar-se-hiào , invece di kmbrariso-se, si ricorde- 
rebbero. 

Bisogna aggiungere l'h alle suddette desinenze ei, as, er, 
emos, eis, io, ia, ias, ia, iamos, ieis, i&o, come si rileva dai 
riferiti esempì. 

In portoghese, come pure in italiano, la maggior parte 
de'verbi attivi possono divenire pronominali con l'aggiun- 
zione de'pronomi, me, te, se, ecc. 

E KG OLE GENERALI DELLA FORMAZIONE Db'tEBPI. 

224. 1. Tempi semplici. 

1 tempi marcati con una * si formano in tutt'i verbi 
regolari con l'aggiungere le desinenze all'infinito. Gli altri 
tempi semplici si t'ormano col sostituire alla sillaba finale 
caratteristica della conjugazione le desinenze indicate nella 
seguente Tavola. 

6 
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j imperfetto. \ avamos, 
/ aveis, 
\ avao, 



mos, 
asles, 
àrào, 



ptucciiè ) ara ' 
perfetto ■ Wramos, 



CONDIZIONALE. J presente (a). 



(a) L'altro'candmouale presento È simigliante al piucchè perfetlg del- 
l'indicativo r£\ 



.a, 


a. 


ias, 


as. 




a. 


iamoa, 


araos. 


ieis, 


eis. 




SO. 


oste, 


i. 

iste. 


eo, 


io. 


estes' 


istes. 


èrno, 


irao. 


óra, 


ira. 


èras, 


ina. 


era, 


ira. 




irarnos 


éreiS, 


Ireis. 


èrao, 


trào. 


às, 


ìs. 




a. 


emos, 


emos. 


eis, 


eis. 


ào. 




la, 


ia. 


ias, 


ias. 




ìa. 


iamos, 


iamos. 


ieis, 


ieis. 


ino, 


iSo. 
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MODI, TEMPI. 


l a in ar. 


2- in er. 


3> in tr. 

PARTIR. 


IMPERATIVO. 




■i 

emos, 

ai, 

em, 


Oi 

amos, 
ùo, 


e. 

amos. 
à'o. 




PRESENTE. 


o, 
es, 

o> 

emos, 

em, 

asse, 
asses, 


H, 

a , 

amos, 

ào,' 

esse, 
esses, 


a. 
a. 

amos. 
3o^ 

isso, 
isses. 


SOGGIUNTIVO. 


IMPERFETTO. 


assemos, 

asseis, 
assem, 


essemos, 

esseis, 

essem, 


issemos 

isseis. 

issem. 




FUTURO (Q). 


ar, 
ares, 

armos, 
ardes, 


er, 
eres, 

ermos, 

erem, 


ir. 

ires. 

irmos. 
irdes. 
irem. 


INFINITO. 


PRESENTE (ti). 

1 PARTICIPIO 
| ATTIVO. 


ar, 

area, 

ar, 

ardes, 
arem, 

| andò, 


er, 
eres, 
er, " 

erdes, 
erem, 

endo, 


ir. 

irmos. 
irdes. 
irem. 

indo. 




PARTICIPIO 
PASSIVO. 
■ GERUNDIO. 


j ado, 
| andò, 


ido, 
Jondo, 


ido. 

[indo. 



(a) Il futuro ilei congiuntivo e il presente dell'infinito eofip 
4" e la 3* persona del singolare sono l'infinito stesso; Io altre 
gono le desinenze es, mas, (ics, em, in tutto le oonjugozioni. 



identici. La 
persone t a n- 



!0U 
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225. II. Tempi composti. 

I tempi composti sono : nell' indicativo, il preterito inde- 
finito, ì] piucchè perfetto composto, e il futuro composto; nel 
condizionale, il preterito; nel soggiuntivo, il preterito, il 
piucchè perfetto, e il futuro composto; e nell'infinito, il pre- 
terito indefinito, e il participio attivo passato. 

II preterito indefinito si forma dal presente dell' indicativo 
de'verbi ausiliari ter o kaver, e dal participio passivo del 
verbo che si conjuga. 

Il piucchè perfetto composto si forma dall'imperfetto del- 
l'indiqfltivo de'verbi ter o kaver, e dal participio passivo 
del verbo. 

il futuro composto dell'indicativo si forma dal futuro sem- 
plice de'verbi ter o haver, e dal participio passivo del 
verbo. 

Il preterito del condizionale si forma dal presente del con- 
dizionale de'verbi ter o haver, e dal participio passivo del 
verbo. 

Il preterito del soggiuntivo si forma dal presente del sog- 
giuntivo de'verbi ter o haver, e dal participio passivo del 
verbo. 

Il piucchè perfetto del soggiuntivo si forma dall'imperfetto 
del soggiuntivo de' verbi ter o kaver, e dal participio passivo 
del verbo. 

Il futuro composto del soggiuntivo si forma dal futuro sem- 
plice del soggiuntivo de'verbi ter o haver, e dal participio 
passivo del verbo. 

II preterito dell'infinito si forma dal presente dell'infinito 
de'verbi ter o haver, e dal participio passivo del verbo. 

Il participio attivo passato si forma dal participio attivo 
presente de'verbi ter o haver, e dal participio passivo del 
verbo. 
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226, Ferii irregolari. 

I verbi irregolari sono quelli che si allontanano in 
qualche parte dalle regole generali della formazione dei 
tempi. Siccome però la irregolarità de'verbi non si dà 
giammai ne'lempi composti , perciò non tratteremo qui 
elle de'tempi semplici; e per semplificarne la conjuga- 
zione, noi presenteremo soltanto per intero quei tempi 
che racchiudono delle irregolarità, potendosi facilmente 
formar gli altri secondo i modelli delle conjugazioni, e 
giusta le regole generali della formazione de'tempi. 

• 

LISTA DE'VERBI IHBEGOLAHI. 

227. Prima conjugazione. 

\° Dar, dare. 4° I verbi tei minati in gar. 

2° Estar, ossero, stare. 5° I verbi terminati in ior. 
3° I verbi terminati in car. 



Seconda conjugazione. 



6o Dizer, 

7° Fazer { 

8° Haver, 

9o Poder, 

10° Querer, 

il° saber, 

12° Caber, 

13o Ser, 



avere, 
potere, 
volere. 



io Trazer 
5° Ter, 
6° Ver, 
lo Perder 
.8° Valer, 
' Ler, 
Crer, 



portare, 
avere, te: 
vedere, 
perdere, 
valere, 
leggere, 
credere. 



20o i verbi terminati in ger. 



Terza conjugazione. 



domandare 
misurare, 
partorire. 



25° Rir, ridere. 
2G° I verbi termÌDatiìn gir. 
27° I verbi terminati in «jtr. 
28" I verbi terminati in hir. 
29o Subir, salire, 



Construir, 

C«tpir, 

Destruir, 
Fugir, 

1 Sumir, 
ITumr I 
lo 'tossir, I 
ICubrii- I 
1 ocobrir, f 
! Surjif, 
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accudire. 

muovere. 
I construire 
j o costruire. 

sputare, 

distruggere. 

fuggire. 

inghiottire. 

scuotere. 

assorbire. 

tossire, 



3 le 



/ Menili-, 
Seritir, 
[ Servir, 
\ Ferir, 

. Vestir' 



l Repetir, 
I Seguir, 
Dmrir, 
y Adeertir. 
32° Dormir, ' 
33" Oavir, 
34o P<Jr,eisuoi 
composti, 



mentire, 
sentire, 
servire, 
ferire, 
svestire, 
vestire, 
ripetere, 
seguire, 
digerire, 
avvertire, 
dormire, 
udire. 



porre. 



230?» Prima coniazione, — 1= DAR, DARE. 



Singolare. 
Eu don, io do. 



Tu dai. 

Elle dà, 



Eu dei. 
Tu deste, 
Elle deo 3 



tu dai. 
egli dì. 



Plurale. 
Nósdamos, noi diamo. 



Vói dais. 
Elle» duo, 



voi date, 
eglino danno. 



PREFERITO. 

Plurale. 

io diedi. JVos demos, noi demmo 

tu desti. Vós dèstes, voi deste, 

egli diede. Elles derSo, egl 



PIUCCHÉ PERFETTO SEMPLICE, 

Singolare. 

io aveva dato, 
tu avevi dato, 
egli aveva dato. 
Plurale. 

Nós diramos, noi avevamo dato. 

Vós dèrets, voi avevate dato. 

Elles dérào, eglino avevano dato. 



Eu dera. 
Tu derak, 
Elle dera\ 



$ CONPIZIONALE 



PRESENTE, 



La prima forma e simigliale al piucchè perfetto semplice, 
la secopda-è regolare, ' 
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Singolare. 
Dà tu, dà tu. 

Dé ellk, dia egli. 



IMPERATIVO. 

PRESENTE. 



Plurale. 
Dèmos nós, diamo noi. 
Dai vói, date voi. 
J)£m elles, diano eglino. 



SOGGIUNTIVO. 

PHEBEKTE. 

Singolare. Plurale. 
Que eu dS, che io dia. Quenós dèmos, che noi diamo. 

Que tu dès, che tu dii. Que vói dei», che voi diate. 
Que elle dé, che egli dia, Que eUei dem, che eglino diano. 

IMPERFETTO. 

Singolare. 

che io dessi, 
che tu dessi, 
che égli desse. 
Plurale. 

che noi dessimo, 
che voi deste, 
che eglino dessero. 

FUTURO. 

Singolare. 

quando io darò, 
quando lu darai, 
quando egli darà. 
Plurale. 

quando noi daremo, 
quando voi darete, 
quando eglino daranno 

INFINITO. 



Que SU desse. 

Que tu dèsses. 
Que elle desse. 



Que nós dissento», 
Que vós dèsseis, 
Que elles dèssem, 



Quando eu der, 
Quando tu der et, 
Quando elle der, 

Quando nós demos, 
Quando vós derdes, 
Quando elles derem, 



Muscoli no. 
Dado, dato. 



PARTICIPIO PASSIVO. 

Femminino. 
Dada, data, 



Gerundio. 
Dando, dando. 



2° ESTAR, ESSERE, STARE, 
Vedi la conjugazione di questo verbo, pagina li. 
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3° Verbi terminati in CAR. 

I verbi terminati in car non tengono altra irregolarità che 
quella di cambiare il c in qu tutte le volte che questa 
lettera dev'essere seguita da un' e ne' cambiamenti di ter- 
minazione che il verbo soffre dietro le regole della forma- 
zione de'tempi. Siffatta irregolarità nell'ortografìa non ha 
luogo se non perchè la pronunzia del verbo sia sempre la 
stessa, ed essa è necessaria per causa della differenza che 
havvi nella pronunzia del c innanzi Va ed innanzi Ve, 
Cosi il verbo.^car, restare, fa al preterito definito fiquei, 
io restai; e al presente del soggiuntivo, que eu fiqve, che io 
resti, invece di ficei e fìce. 

4° Verbi terminati in GAR. 

La irregolarità de'verbi in gar consiste nel cambiamento 
del g in gu in tutte le persone ove la lettera g dev'essere 
seguita da un'e. .Questa irregolarità proviene dalla diffe- 
renza della pronunzia del g avanti alla ed avanti all'è. 
Perciò julgar, giudicare, fa al preterito julguei, giudicai, ed 
al presente del soggiuntivo, que eu jnìgue, che io giudichi, 
invece di julgei, ejulge. 

5° Verbi terminali in 1AB. 

I verbi terminati in iar, prendono unV dinanzi all'i in 
tutte le persone del presente dell'indicativo. Per cui, pre- 
miar, premiare, fa eu premeio, tu premeias, tlle premeia, nós 
premeiàmos o premidmos, vós premeiaìs o premiaìs, elles 
premeiao, io premio, tu premii, egli premia, noi pre- 
miamo, ecc. 
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231. Seconda coniazione. — fi° DIZER, DIRE. 
INDICATIVO. 

PRESENTE. 

Singolare. Plurale. 
Eu digo, io dico. Nósdizemos, noi diciamo. 

Tu dizes, tu dici. Vós dtzeti, voi dite. 

Elle diz, egli dice. Elles dizem, eglino dicono. 

PRETERITO DEFINITO. 

Singolare. Plurale. 

Eu disse, io dissi. Nós dissemos, noi dicemmo. 

Tu disseste, tu dicesti. Vós dissestes, voi diceste. 

Elle disse, egli disse. Elles disserao, eglino dissero. 

PIUCCHÈ PERFETTO. 

Singolare. 

io aveva detto, 
tu avevi dotto, 
egli aveva detto. 
Plurale. 

noi avevamo detto, 
voi avevate detto, 
eglino avevano detto. 



Plurale. 
Nósdiremos, noi diremo. 
Vós direis, voi direte. 
Ellesdirao, eglino diranno. 

CONDIZIONALE. 

PRESENTE. 

Singolare. 
Eu dissera o dìria, io direi. 

Tu disseras o dirias, tu diresti. 

Elle dissera o dirla, egli direbbe. 

Plurale. 

Nós disseramos o diriamos, noi diremmo. 
Vós dissereis a diricìs, voi direste. 
Elles disserao o diri&o, eglino direbbero. 



Eu dissera, 
Tu disseras, 
Elle dissera, 



Nós disseramos, 
Vós dissèreijp 
Elles disserao, 



Singolare, 
Eu direi, io dirò. 
Tu diràs, tu dirai. 
Elle dirà, egli dira. 



GRAMATICA PORTOGHESE 



Singolare. 
Dize tu, di' tu. 
Viga elle, dica egli. 



IMPERATIVO. 

Plurale. 
Digamos nós, diciamo noi. 
Bizei tot, dite voi. 
Bigio elles, dicano eglino. 

SOGGIUNTIVO. 

PRESESTE, 



Que cu diga, 
Qttc tu digas, 
Que elle diga, 

Que nós dìgamos, 
Que vós dipoi*, 
Que elles digao, 



che io dina, 
che tu dici, 
che egli dica. 
Plurale. 

che noi diciamo, 
che voi diciate, 
che eglino dicano. 



Singolare. 

che io dicessi, 
che tu dicessi, 
che egli dicesse. 
Plurale. 

che noi dicessimo, 
che voi diceste,* 
che eglino dicessero. 

FUTURO. 

Singolare, 
o eu disser, quando io dirò. 

9 tu disseres, quando tu dirai, 

o elle disser, quando egli dirà. 

Plurale. 

nós dissermos, quando noi diremo. 
vós disserdes, quando voi direte. 
elles disserem, quando eglino diranno. 

INFINITO. 
Dinar, djre. 



Que eu dissesse, 
Que tu dissesses, 
Que elle dissesse, 

Que nós dissestemos, 
Que vós dissesseis, 
Que elles d : 



Quando 
Quando 
Quando 



PARTICIPIO PASSITO. 

■Sfascino. Femminino. Gerundio. 

Dito, detto. D'io., detta, Dizewlo. dicendo. 
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Così si corrugano tutt'i composti di dizer, come conlra- 
dizer, desdizer, ecc. contraddire, disdire, ecc. 

7° FJZEB, FARE. 
INDICATIVO. 



Singola 
Eu ffljfo, io fo. 
Tu fazes, 
Elle faz, 



tu fai. 
egli fa. 



Plurale- 
Nós fazemos, noi facciamo. 
Vós fazeìs, voi fate. 
Ellcs fazem, eglino fanno. 



PRETERITO DEFINITO. 

Singolare. Plurale. 

Eu fiz, io feci. Nós jizemos, noi facemmo. 

Tu fizeste, tu facesti. Vós fizestes, voi faceste. 

Elle fez, egli fece. Elles jìzerào, eglino fecero. 

PIUCCHÉ PERFETTO. 

Singolare. 

io aveva fatto, 
tu avevi fatto, 
egli aveva fatto. 
PI iti-aie. 

noi avevamo fatto, 
voi avevate fatto, 
eglino avevano fallo. 

FUTUHO. 

Plurale. 
Nós faremos, noi faremo. 
Vós fareis, voi farete. 
Elles farSo, eglino faranno, 

CONDIZIONALE. 

P BBS ENTE, 

Sin go la re. 
io farei, 
tu faresti, 
egli farebbe 
Plurale, 

noi faremmo, 
voi fareste, 
eglino farebbero. 



Eu jizera, 
Tu fizeras, 
Elle jizera, 

Nós (izéramos, 
Vós jizéreis, 
Elles fizèvào, 

Singolare. 
Eu farei, io farò. 
Tu fards, tu farai. 
Elle farà, ogli farà. 



Eu jizera o farla. 
Tu fizeras o faria- 
Elle jizera 0 faria 



Nós jizèramos o fa, 
Vós fizèrcìs o [ariti*, 
Elles fizerào o fartào. 
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imperativo. 

Singoiare. Plurale. 
Faze tu, fa tu. Fagamos nós, facciamo noi. 

Fara elle , faccia egli. Fazei vós, fate voi. 

Fagao eiles, facciano eglino. 

SOGGIUNTIVO. 

PRESENTE. 

Singolare. 

Que eu foca, che io faccia. 

Que tu facas, che tu faccia. 

Que elle foca, che egli faccia. 

Plurale. 

Qne nós facamos, che noi facciamo. 

Que vós fagais, che voi facciate. 

Que elles fac.Ho, che eglino facciano. 

IMPERFETTO, 



Que eu fizesse, che ic 

Que tu fizesses, che ti 

Que elle fizesse, che e( 
Plurale. 

Que nós fizesseme-*^ che noi facessimo. 

Que vós jizesseis, che voi faceste. 

Que elles fizessent, che eglino facessero. 

FUTURO. 

Singolare. 

Quando eu fizer, quando io farò. 

Quando tu fizeres, quando tu farai. 

Quando elle fizer, quando egli farà. 

Plurale. 

Quando nós fizermos, quando noi faremo. 
Quando vós fizerdes, ■ quando voi farete. 
Quando elles fizerem, quando eglino faranno. 

INFINITO. 



> PASSIVO. 

Mascolino. Femminino. Gerundio. 

Feìto, fatto. Feita, fatte. Fasendo, facendo. 
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Così si corrugano tutt'i composti del verbo fazer. 

8" HAYEK, AVERE. 
Vedi la coi istigazione di questo verbo, pagina Gì, il" '21o. 
9° PODEB, POTERE , 
INDICATIVO. 

PRESENTE. 

Singolare. Plurale. 
En posso, io posso. A T 'js podtmos, noi possiamo. 

Tu podes, Ui puoi. V'ós podeis, voi potete. 

Elle pode, egli può. Elles podem, eglino possono. 

Singolare 

Eupnèe, io potei. Nosptidemos, noi potemmo. 

Tapudeste, tu potesti. Voi pudettés, voi poteste. 

Elle pottde, egli potò. Elles pudevao, calino poterono. 

PIUCCUÈ TEllFETTO. 

Singolare. 

Eu padani, io aveva potuto. 

Tupttderas, tu avevi potuto. 

BUepudera, egli aveva potuto. 

Plurale. 

pudèramos, noi avevamo potuto. 

Vói pudéreis, voi avevate potuto. 

Eliti pttdèr So, eglino avevano potuto. 

CONDIZIONALE. . . 

■ ■* 

PRESENTE. 

La prima forma è simigliatile al piuccliè perfetto sem- 
plice, e la seconda è regolare. 
N.B. Questo verbo non tiene imperativo. 

SOGGIUNTIVO. 

PH ESENTE. 

Singolare. 

Que cu possa, elio io possa. 

Que tupossas, elio tu poss>i. 

Que elle possa, che egli possa. 
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Plurale. 

che noi possiamo, 
clic voi possiate, 
che eglino possano, 

IMPERFETTO. 

Singolare, 

che io potessi, 
che lu potessi, 
che egli potesse. 

Murale. 

che noi potessimo, 
che voi poteste, 
che eglino potessero. 

l' urtino. 
Singolare, 

quando io potrò, 
quando tu potrai, 
quando egli potrà. 

Plurale. 

Quando nós pudermos, quando noi potremo. 

Quando vós puderdes, quando voi potrete. 

Quando elles puderem. quando eglino potranno. 

INFINITO. 
Poder, potere. 

PARTICIPIO. GERUNDIO. 

Podido, potuto. Padendo, potendo. 

Podida, potuta. 

10° QUERER, VOLEIiE. 

INDICATIVO. 

PRESESTE. 

Singolare. Plurale. , 

Eu quero, io voglio. Nùs queremos, noi vogliamo. 

Tu queret, tu vuoi. Vós quereis, voi volete. 

Elle quer, egli vuole. Elle* querem, eglino vogliono. 

PRETERITO DEFINITO. 

Singolare, Plurale, 

Eu quiz, io volli. jVris quisemos, noi volemmo. 

Tu quizeste, tu volesti. Vós qttizestes, voi voleste. 

Elle quiz, egli volle. Elles quizerào, eglino vollero. 



Que nós possamos. 
Que vós possais, 
Que elles possSo, 



(Jue eupudesse, 
Que tu pudesses, 
Que elle ptidesse, 

Que nós pudessemos, 
Que vós pudesseis, 
Que elles pudessem, 



Quando eu pttder, 
Quando tu puderes, 
Quando elle puder, 



AD USO DEOL ITALIANI. 



«a quizera, 
% quizeras. 
Elle quizera, 

Nós qttizeramos, 
Vós quizereis, 
Eltet quizerSo, 



io aveva voluto, 
lu avevi voluto, 
egli aveva voluto. 

f. 

noi avevamo voluto, 
voi avevate voluto, 
eglino avevano voluto. 



CONDIZIONALE 



La prima forma è simigliante al piucchè perfetto s 
plice, e la seconda è regolare. 



SOGGIUNTIVO. 

PRESUNTE. 



Que tu qurira, 
Que tu queiras, 
Qm elle queira, 

Que nós queiramos, 
Que vós queiraìs, 
Que eltes queirào, 



io voglia, 
tu vngli. 
egli voglia. 

noi vogliamo, 
voi vogliate, 
eglino vogliano. 



Que eu quizesse, 
Que tu quisesscs, 
Que elle quizesse, 

Que vós quizessemof, 
Que vós quizesseis, 
Que itlee quiZcwm, 



IMPERFETTO. 

Singolare. 

che 



io volessi, 
lu volessi, 
egli volesse. 

noi volessimo, 
voi voleste, 
eglino volessero. 



Quandi tu quizeres. 
Qtwmfo elte quiier. 



quando io vorrò, 
quando tu vorrai 
quando egli vorrà. 
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Plurale. 

Quando nós quizcrmos, quando noi vorremo. 

Quando vós qmzerdet, quando voi vorrete. 

Quando elies quizerem, quando eglino vorranno. 

INFINITO. 
Quercr, volere. 

PARTICIPIO PASSIVO. 

Magrolino. Femminino. Gerundio. 

Querido, voluto. Querula, voluta. Qutrendo, volendo. 

H° SABER, SAPERE. 

INDICATIVO. 

PRESENTE. 

Singolare. Plurale. 
Eu sei, io so. Nòs sabemos, noi sappiamo. 

Tu sabes, tu sai. Vós sabeis, voi sapete. 

Elle sabe, egli sa. Elìes sabem, eglino sanno. 

PRETERITO DEFINITO. 

Singolare. Plurale. 

Eusoubeosube, io seppi. Nós soubemos, noi sapemmo. 

Tu, soubeste, tu sapesti. Vói soubestes, voi sapeste. 

Elle soube, egli seppe. Elles souberao, eglino seppero. 

PIUCGHÈ PERFETTO. 



Eu toubera, io aveva saputo. 

Tu souberas, tu avevi saputo. 

Elle toubera, egli aveva sapulo. 
Plurale. 

Nós soubèramos, noi avevamo sapulo. 

Vós soubèreis, voi avevate saputo. 

Elles soubèrào, eglino avevano saputo. 

CONDIZIONALE. 
La prima forma è simigliante al piucchè perfetto, e la 
seconda è regolare. 

IMPERATIVO. 

Singolare. Plurale. 
Sabe tu, sappi tu. Saibdmos nós, sappiamo noi. 

Saiba elle, sappia egli. Sabei vós, sappiate voi. 



Saibao elles, sappiano eglino. 
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SOGGIUNTIVO. 

PRESENTE, 



Que eu saiba, 
Que tu saibas, 
Que elle saiba, 



Que nós u 
Que vòs saibais, 
Que elles saibSo, 



che io sappia, 
cbe tu sapi>i. 
che egli sappia. 

che noi sappiamo, 
che voi sappiate, 
che eglino sappiano. 



Que eu soubesse, 
Que tu soubesses, 
Que elle soubesse, 

Que nós soubessemos, 
Que t ris soubesscis, 
Que elles soubessem, 



IMPERFETTO. 

Sini/olare. 



che io sapessi, 
che tu sapessi, 
che egli sapesse. 



che voi 
che egli 



sapessimo. 

sapeste. 

no sapessero. 



Quando eu. souber. 
Quando tusouberes, 
Quando elle soubrr, 

Quando nós soubermos, 
Quando tós souberdes. 
Quando elles souberem, 



quando io saprò, 
quando tu saprai, 
quando egli saprà. 

quando noi sapremo, 
quando voi saprete, 
quando eglino sapranno. 



Sabido, saputo. 



INFINITO. 
Saber, sapere. 

PARTICIPIO PASSIVO. 

Femminino. Gerundio. 
Sabida, saputa. Subendo, sapendo. 



12" CABEK, CAPIRE. 

Così si conjuga il verbo cabev, capire, ma, alla prima 
persona del presente dell'indicativo, egli fa caibo. 
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13° SER, ESSERE. 
Vedi la conjugazione di questo verbo, pagina 71, n° 217. 
14° TRAZER, PORTARE. 



INDICATIVO. 

PRESENTE. 

Singolare. Plurale, 
Eu trago, io porto. Nós trazemos, noi portiamo. 
Tu trazes, tu porti. Vós trazeis, voi portate. 

Elle traz, egli porta, Etlestrazem, eglino portano, 

PRETERITO. 

Singolare. Plurale. 

Eu trouxe ( ■ .„..= Nós trouxemos, noi portammo. 

o truxe, [ ,0 porta1, Vós trouxestes, voi portaste. 

Tu trauxeste, tu portasti. Elles trouxerao, eglino porta- 

Elle trouxe, egli porlo. rono. 

riUCCHÉ PERFETTO. 

Singolare. 

io aveva portato, 
tu avevi portato, 
egli aveva portato. 

Plurale. 

noi avevamo portalo, 
voi avevate portato, 
eglino avevano portato. 

FUTURO. 



io porterò, 
tu porterai, 
egli porterà. 
Plurale. 

noi porteremo, 
voi porterete, 
eglino porteranno. 



Eu trouxera, 
Tu trouxeras, 
Elle trouxera, 



Nós t 
Vós trouxèreis, 
Elles t rouxèrùo, 



Eu trarei. 
Tu traras, 
Elle trard. 



Nós traremo». 
Vós trareis, 
Elles trarRo. 
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CONDIZIONALE 



PRESENTE. 

Singolare, 

io porterei, 
lu polleresti, 
egli porterebbe. 
Plurale. 

Nós trouxèramos 0 trariamos, noi porteremmo. 
Vós trouxéreis o trarieis, voi portereste. 

Elles trouxhSo o trariào, eglino porterebbero. 



Eh trouxera o travia, 
Tu trouxerat o trarias, 
Elle tramerà o trarla 



Singolare. 
Traze tu, porta tu 
Trofia elle, porti egl 



IMPERATIVO. 



Plurale. 



Tragamos nós, portiamo noi. 
Trasei vós, portate voi. 
TragSo «Ut», portino eglino. 



Que eu (roga, 
Que tu tragas, 
Que elle traga, 

Que nós tragamos, 
Que vós tragais, 
Que elles tragao, 



Que eu trouxesse, 
Que tu trouxesses. 
Que elle trouxesse, 

Que nós trouxessemos, 
Que vós trouxesseis. 
Que elles trouxessem. 



Quando eu trouaser, 
Quando tu trouxeres, 
Quando elle trouxer, 



SOGGIUNTIVO. 

PRESENTE. 

Singolare. 

che io porti, 
ciio tu porti, 
che egli porti, 
Plurale. 

che noi portiamo, 
che voi portiate, 
che eglino portino. 

IMPERFETTO. 

Singolare. 

che io portassi, 
che tu portassi, 
che egli portasse. 
Plorale. 

che noi portassimo, 
che voi portaste, 
elio eglino portassero. 

FUTURO. 

Singolare. 

quando io porterà, 
quando tu porterai, 
quando egli porterà. 
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Plurale, 

Oliando nós trottxermos, quando noi porteremo. 

Quando vós Iraurerdes, quando voi porterete. 

Oliando elles trotixerem, quando eglino porteranno. 

INFINITO. 
Trazer, portare. 

PARTICIPIO TASSIVO. 

Mascolino. Femminino. Gerundio. 

Trazido, portato. Travidi, portata. Tradendo, portando. 

15" TER, AVERE. 

Vedi la coniugazione di questo verbo, pagina 06, n°216. 

16° VER, VEDERE. 



Singolare. 



INDICATIVO. 

presenti;. 



Eu vejo, io vedo. Nóivémos, noi vediamo, 

'fu vte, tu vedi. Vós vèdes, voi vedete. 

Elle vi, egli vede. Elles vèm, eglino vedono. 

PRETERITO. 

Singolare. Plurale. 

Eu vi, io v iddi. Nusvimos, noi vedemmo. 

Tu viste, tu vedesti. Vós vistes. voi \edcsle. 

Bile vìa, egli vidde. Elles v'irao, eglino \iddero. 

PIUCCHÈ PERFETTO. 

Singolare. 

Eu vira, io aveva veduto. 

Tuviras, tu avevi veduto. 

Elle vira, egli aveva veduto. 

Plurali. 

Nós viramos, noi avevamo veduto. 

Vói Direi*, voi avevate veduto. 

Elles vìrào, eglino avevano veduto. 
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CONDIZIONALE. 

PRESENTE. 

La prima forma è simigliante al piucchù perfetto, e la 
seconda è regolare. 

IMPERATIVO. 
Singolare. Plurale. 
Vè tu, vedi tu. Vejamos nós, vediamo noi. 

Vejaelle, veda egli. Vede vót, vedete voi. 

Vejào eltes, veggano eglino. 

SOGGIUNTIVO. 

PRESENTE. 

Singolare. 

che io vegga, 
che tu vegga, 
che egli vegga. 
Plurale. 

che noi vediamo, 
che voi vediate, 
che eglino veggano. 

IMPERFETTO. 

Singolare. 

che io vedessi, 
che tu vedessi, 
che egli vedesse. 
Plurale. ; 

che noi vedessimo, 
che voi vedeste, 
che eglino vedessero. 

FUTURO. 

Singolare. 

quando io vedrò, 
quando tu vedrai, 
quando egli vedrà. 
Plurale. 

Quando nós virmos, quando noi vedremo. 

Quando vàs virdes, quando voi vedrete. 

Quando elles virem, quando eglino vedranno. 

1. 
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Que eu offa, 
Que lu vejas, 
Que elle veja, 

Que nós vejamos, 
Que vói vejais, 
Que elles vejào, 



Que eu visse, 
Que lu visses, 
Que elle visse, 



Que nós vissemos, 
Que vós visseis, 
Que elles vtssem, 



Quando eu vir, 
Quando tu vires, 
Quando elle vir, 



118 



URÀ NÀTICA PORTOGHESE 



INFINITO. 

Ver, yedere. 

PARTICIPIO PASSIVO. 

Mascolino. Femminino. Gerundio. 

Visto, veduto. Vista, veduta. Vendo, vedendo, 

17° PERDER, PERDERE. 

La irregolarità di questo verbo consiste nel cambiamento 
delrfin c alla prima persona del singolare del presente 
dell'indicativo, a tutte le persone del soggiuntivo, come 
pure alla seconda persona del singolare e del plurale e 
alla prima persona del plurale dell'imperativo; si dice : 
perco, io perdo; aue eu perca, che io perda, ecc. 

18° VALER, VALERE. 

La irregolarità di questo verbo consiste nel cambiamento 
dell' ( in /A a tutte le persone, ove il verbo perder cambia il 
d in c : quindi si dice : vaìko, io vaglio ; que elle valha, 
che egli vaglia, ecc. 

19° LEU, LEGGERE. 

INDICATIVO. 

PRESENTE. 

Singolare. Plurale. 

io leggo. Nós lémos, noi leggiamo, 

tu leggi. Vós lédes, voi leggete, 

egli legge. Elleslém, eglino leggono. 

IMPERATIVO. 
Singolare. Plurale. 
Lé tu, leggi tu. Leidtnos nós, leggiamo noi. 

Ma elle, legga egli. Lède vós, leggete voi. 

LeiSo elles, leggano eglino. 



Eu leto, 
Tu lès, 
Elle W, 



AD USO DEGL'ITALIANI. 



li» 



SOGGIUNTIVO. 

PRESENTE. 

Singolare. 

Que eu ìeia, che io legga. 

Que tu leias, che lu legga. 

Que elle leia, che egli legga. 

Plurale. 

Que nós leìdmot, che noi leggiamo. 

Que vói leiais, che voi leggiate. 

Que elles leiao, che eglioo leggano. 

INFINITO, 
ter, leggere. 

PARTICIPIO PASSIVO. 

Matcoliìio, Femminino. Gerundio. 

Lido, letto. . Lùh. letta. Lendo, leggendo, 
Cosi si conjuga il verbo crer, credere. 

20° / verbi terminati in ger. 

La irregolari tìi de'verbi in ger consiste nel cambiamento 
del g in j a tutto le persone ove siffatta lettera dev'essere 
seguita da un'o o da un'a. Questa irregolarità e causata 
dalla differenza della pronunzia del i/dinanzi all'è e dinanzi 
all'o ed all'». Per cui elegcr, eleggere, fa, alla prima persona 
del presente dell'indicativo, eu elejo (io eleggo), e al sog- 
giuntivo, que eu eleja (che io elegga), invece dì elego, ed ekga, 

232. Terza conjugazione. 

21° IR, IRE o ANDARE. 

INDICATIVO. 

PRESENTE. 

Singolare. Plurale. 
Eu vou, io vado. Nós vamos, noi andiamo. 
Tu vàs, lu vai. Vàs ìties, voi andate. 
Elle vai. egli va. Elles t ao, palino vanno. 
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IMPERFETTO. 

Singolare. Plurale. 

Eu vi, io andava. Nói iamos, noi andavamo. 

iu tas, tu andavi. Vói ieù, voi andavate. 

egli andava Ellesiào, eglino andavano 

0 iva - o ivano. 

PRETERITO DEFINITO, 

Eu fui, simigliarne al preterito del verbo ter, essere, 
pagina 71, 

PIUCCHÉ PERFETTO. 

Eu fora, simigliante a! piucchè perfetto del verbo ter, 
essere, pagina 72. 

CONDIZIONALE. 



La prima forma simigliante al piucchè perfetto, e la se- 
conda regolare. 

IMPERATIVO. 
Singolare. Plurale. 

Vai tu, va tu. Vamos nós, andiamo noi. 

la elle, vada egli. He vós, andate o ite voi. 

Vao elles, vadano eglino. 

SOGGIUNTIVO. 

PRESENTE. 

Singolare. 

Qm eu và, che io vada. 

Que tu vàt, che tu vadi. 

Que elle va, che egli vada. 

«arale. 

Que nós vainoti, che noi andiamo. 

Que vót vaies, che voi andiate. 

Que eltes oto, che eglino vadano. 

Iif PERFETTO. 

Que eu fosse, ecc. simigliante all'imperfetto del verbo ter, 
essere, pagina 74. 
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FUTURO. 

Quando eu for, ecc. simigliatile al futuro del verbo ser, 



essere, pagina 75. 



Mascolino. 
Ido, andato. 



Ir, 



INFINITO. 

ire o andare. 



participio passivo. 

Femminino. 
Ida, andata. 

22° VIR, VENIRE. 
INDICATIVO. 



Gerundio. 
Indo, ■ andando. 



vengo. Nós vìmos, noi \eniamo. 

vieni. Vós vindes, yoì venite. 

i viene. Elles twin, eglino vengono. 

IMPERFETTO. 



Eu vinka, 
Tu vinhis, 
Elle nnha. 



Singolare. 



Tu Vieste, 
Elle reto, 



io venni, 
tu venisti, 
egli venne. 



Nós vinhamos, noi venivamo. 
Vós vinheis, voi venivate. 
Ettes v'mhào, eglino venivano. 



noi venimmo, 
voi veniste, 
eglino vennero. 



Nós viemos, 
Vós viestes, 
Elles vierào, 



Eu viera, 
Tu i> ieras, 
Elle viera, 

Nós viéramos, 
Vós vièreis, 
Elles vièrào, 



PIUCCHK PEBFEITO. 

Singolare. 

io era venuto, 
tu eri venuto, 
egli era venuto. 
Plurale, 

noi eravamo venuti, 
voi eravate venuti, 
eglino erano venuti. 
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CONDIZIONALE, 

PRESENTE, 

La prima forma simigliarle al piucchè'perfelto, la seconda 
regolare, 

IMPERATIVO. 
Singolare. Plurale. 

Vem tu, vieni tu. Venkamos nós, veniamo noi, 

Venka elle, venga egli. Piade vàs, venite voi. 

Venh&o elles, vengano eglino. 



SOGGIUNTIVO, 





PRESENTE. 




Singolare 


Que e» venha, 


che io venga. 


Que tu Benhai, 
Que elle venha, 


che tu vengha. 


che egli venga. 




Plurale. 


Que nùs venkamos, 


che noi venghiamo. 


Que vós venhais, 


che voi vanghiate. 


Que elles vtnh&o. 


che eglino vengano, 




IMPERFETTO. 




Singolare. 


Que cu Vieste, 


che io venissi. 


Que tu viesses, 


che tu venissi. 


Que elle vinte, 


che egli venisse. 




Plurale. 


Que nós vittsemos, 


che noi venissimo. 


Que nós viessets, 


che voi veniste. 


Que elles viessem, 


che eglino venissero. 




FUTURO. 




Singolare. 


Quando eu vier, 


quando io verrò. 


Quando tu vieres, 


quando tu verrai. 


Quando elle vier, 


"quando egli verrà. 




Plurale. 



Quando nds viermos, quando noi verremo, 

Oliando vds vierdes, quando voi verrete. 

Quando elles vierem. quando eglino verranno. 
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ICS 



INFINITO. 

Vir, venire. 

PARTICIPIO PASSIVO. 

Mascolino, Femminino. Gerundio. 

Vitido, venuto. Vindn, venuta. l'indo, venendo. 

Cosi si conjugano avir, avvenire; convir, convenire; des- 
convenir, disconvenire, ed altri composti del verbo vir. 

23° PEDIR, DOMANDARE. 

La irregolarità di questo verbo consiste nel cambiamento 
del d in f, alla prima persona del presente dell'indicativo, 
a tutte le persone del presente del soggiuntivo, come pure 
alla terza persona del singolare e del plurale, e alla prima 
persona del plurale dell'imperativo; si dice : eupeeo, io 
domando; que eu pe$a, che io domandi, ecc. 

Nella stessa forma si conjuga il verbo medir, misurare. 

24° PARIR, PARTORIRE. 

La irregolarità di questo verbo consiste nell'addizione 
d'un'i avanti al L'r in tutte le persone ove il verbo pedir cam- 
bia il </ in e. Verbigrazia : Eu pairo, io partorisco, ecc. 

25» RIR, RIDERE. 
INDICATIVO. 

P RE SEM TE. 

Singolare. Plurale. 

io rido. iVos rimo*, noi ridiamo, 

tu ridi. Vós rides, voi ridete, 

egli ride. Eilesrim o ritm, eglino ridono. 

IMPERATIVO. 
Singolare. Plurale. 

ridi tu. Ridmos nós, ridiamo noi. 

rida egli. Ride vòs, ridete voi. 

RffJo elle', ridano eglino. 



Eu rio, 
Tu rì$. 
Elle ri, 

Ri tu 
Ria elle, 
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SOGGIUNTIVO. 

PRESENTE. 

Singolare. 

Que cu ria, che io rida. 

Que tu ria*, che tu ridi. 

Que elle ria, che egli rida. 

Plurale. 

Que nós rtdmos, clic noi ridiamo. 

Que vos riais, che voi ridiate. 

Que elles rido, che eglino ridano. 

INFINITO. 
lìir, ridere. 

PARTICIPIO PASSIVO, 

Mascolina. Femminino. Gerundio. 

Ritto, riso. Rida, risa. Rindo, ridendo. 

N.B. Queslo verbo non è molto usato tranne sotto la 
Torma di verbo pronominale, e si dice ordinariamente 
rir-se, ridersi. 

26" / verbi terminati in gir. 

La irregolarità de'verbi terminati in gir è la stessa che 
quella de'verbi in ger ; dessa consiste nel cambiamento del 
g in j in tutte le persone ove siffatta lettera dev'essere se- 
guita da un'o o da un'u. Si dice pertanto : ufjligir, afflig- 
gere; eu afflijo, io affliggo; que eu afflija, che io affligga, ecc. 

27° / verbi terminati in zir. 

La irregolarità de'verbi terminati in zir non consiste 
che nella soppressione delle finale della terza persona del 
singolare del presente dell'indicativo; per cui si dice : 
conduz, induz (conduce, induce), e non conduze, induze,ecc. 

28° I verbi terminati in hir. 

La irregolarità de'verbi terminati in hir consiste nel cara- 
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biamento di hi in i nella prima persona del singolare del 
presente dell'indicativo, in tutte le persone del presente 
del soggiuntivo, come pure nella terza persona del sin- 
golare e del plurale, e nella terza persona del plurale 
dell'imperativo ; perciò si dice : saio, esco ; gite eu tata, che 
io esca, ecc. 

29" SUBÌ», SALME. 

Questo verbo cambia l'u in o nella seconda persona del 
singolare, e nella terza persona del singolare e del plurale 
de! presente dell'indicativo, come anche nella seconda 
persona del singolare dell'imperativo ; per cui si dice : fu 
sobes, elle sobe, elles sobem, sobe (h, tu sali, egli sale, eglino 
salgono, sali tu. 

30» ACUDIR, BULIR, ecc.; ACCUDIRE, MUOVERE, ecc. 
(vedi pagina 102, n°30°). 

Questi verbi tengono la medesima irregolarità di subir, 
(agir, fuggire, e surgir, sorgere od ancorare ; oltre il cam- 
biamento dell'i* in o, sono pure soggetti al cambiamento 
del g in /, come tutti i verbi desinenti in gir ; e surgir fa al 
participio passivo surto, ancoralo. 

31° MENTIR,, MENTIRE. 

Questo verbo cambia Ve in t nella prima persona del 
singolare del presente dell'indicativo, in tutte le persone 
del presente del soggiuntivo, nella terza persona del singo- 
lare e del plurale, e nella prima persona del plurale dell'- 
imperativo; si dice quindi : eu minto, io mentisco; queeu 
minta, che io mentisca, ecc. 

Sentir, sentire; servir, servire, ecc. (Vedi pagina 102, 
n* 30°), tengono la suddetta irregolarità. 
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32» DORMIR, DORMIRE. 

Questo verbo cambia l'o iti u in tutte le persone ove 
mentir cambia Te in i; si dice : rlurmo, io dormo; qut eu 
durma, che io dorma; que nòs durmamos, che noi dor- 
miamo, ecc. 

33° OUYIR, UDIRE. 

Questo verbo cambia w in if in tutte le persone ove men- 
tir cambia Ve in i ; si dice verbigrazia : ni oifo o ovfo, io 
odo; gue eu oiga o ouea, que vós oirais, che io oda, che voi 
udiate, ecc. 

34» POR, PORRE. 
INDICATIVO. 

PRESENTE. 

Singolare. P turate. 

Eu ponlio, io pongo. Nòs pomo*, noi poniamo. 
Tu poes, tu poni, Vós pondes, voi ponete. 

Elle p5e, egli pone. Elles pSem, eglino pongano. 

IMPERFETTO. 

Singolare. Plurale. 

Eupunha, io poneva. Nós pùnhamos, noi ponevamo. 

Tu punkas, tu ponevi. Yàs pAnheis, voi ponevate. 

Ellepunka, egli poneva. Elles p&nhùo, eglinoponevano, 

PRETERITO DEFINITO. 

Singolare, Plurale. 

Eu pus a pus, io posi. Nóspuzemos, noi ponemmo. 

Tu puzeste, tu ponesti. Vós puzestcs, voi poneste. 

Elle poz o pài, egli pose. Elles puzerUo, eglino posero. 

PIUCCHÉ PERFETTO, 

Singolare. 

Eupuzera, io aveva posto. 

Tu puzeras, tu avevi posto. 

Ellepuzera, egli aveva posto, 

„ Plurale. 

Nót puzèramos, noi avevamo posto. 

Vós puzèreis, voi avevate posto. 

Elles puzèrSo, eglino avevano posto. 
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fTjTCRO. 

Singolare. Plurale. 
Eu porei, io porrò. Nós poremos, noi porremo. 

Tu poràs, tu porrai. Vótportit, voi porrete. 
Elle poni, egli porrà. Elle» porào, eglino porranno 

CONDIZIONALE 

PRESENTE. 

Singolare. Plurale. 
Euporia, io porrci. Nós poriamos, noi porremmo. 
Tuporias, tu porresti. Vós porieis, voi porreste. 
Elle paria, egli porrebbe. Elles poriao, eglino porreb- 
bero. 

IMPERATIVO, 
Singolare. Plurale. 
Poe tu, poni tu. Ponhdmos nós, poniamo noi. 

Ponha elle, ponga egli. Ponde vós, ponete voi. 

PonhSo elles, pongano eglino. 

SOGGIUNTIVO. 

PRESENTE, 

Singolare. 

elio io ponga, 
che tu ponga, 
che egli ponga. 
Plurale. 

che noi poniamo, 
che voi poniate, 
che eglino pongano. 

IMPERFETTO, 

Singolare. 

che io ponessi, 
che tu ponessi, 
che egli ponesse. 
Plurale. 

che noi ponessimo, 
che voi poneste, 
che eglino ponessero. 

FUTURO. 

Singolare. 

quando io porrò, 
quando tu porrai, 
quando egli porrà. 



(Jue eu ponha, 
Que tu ponhas, 
Que elle ponha, 

Que nós ponhdmos, 
Que vósponhais, 
Que elles ponhdo, 



Qae eu puzesse, 
Que tu puzesses, 
Que elle puzesse, 

Que nós puzessemos, 
Que vós puzesseìs, 
Que elles puiensem, 



Quando eu puzer, 
Quando tu puzeres. 
Quando elle jnaer, 
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Plurale. 

Quando nàs jmzermot, quando noi porremo. 
Quando vói puzerdes, quando voi porreste. 

Quando elles puzcrem, quando eglino porranno. 

INFINITO. 
Assoluto. 



Pòi; porre. 

PERSONALE. 

Singolare. Plurale. 

Póreu, porre io. Pormos nós, porre noi. 

Pores tu, porre tu. Pardo rós, porre voi, 

Pór elle, porre egli. Pórem elle», porre eglino. 

PARTICIPIO ATTIVO. 

Pondo, ponendo. 

PARTICIPIO PASSIVO. 

Mascolino, Femminino. Gerundio. 

Posto, posto. Posta, posta. Pondo, ponendo. 

In questa stessa forma si coniugano tutt'i composti di 
pór, come anlepór, anteporre ; campar, comporre ; decampar, 
decomporre; depór, deporre; descampai; injuriare; impór, 
imporre ; interpór, interporre ; propór, proporre ; rrpòr, ri- 
porre, ecc. 

233. Verbi impersonali. 

Vi sono dei verbi che sono impersonali di loro natura, 
vale a dire, che non s'impiegano giammai che nella terza 
persona del singoiare di ciascuno tempo ; tali sono i se- 
guenti : 



Chover, 

Relatnpejar, 

Trovejar, 

Ckovitear, 

Nevar, 

Gelar, 

Gear, 

Granizar, 



piovere. 

lampeggiare. 

tuonare. 

piovigginare. 

nevicare. 

gelare. 

cadere brina. 

grandinare. 



Chove, 

Relamneja, 

Traveda, 

Giornea, 

Neva, 

Gela, 

Gea, 

Graniza, 



piove, 
lampeggia. 

pioviggina. 

nevica. 

gela. 

cade brina, 
grandina. 
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Questi verbi sieguono le regole della formazione dei 
tempi della conjugazione alla quale dessi appartengono, 
giusta la terminazione de'loro infiniti. 

Altri verbi che, di loro natura, non sono impersonali, 
possono divenirlo in certi casi; ciò accade allorché essi 
sono impiegati nella terza persona, senza essere preceduli 
da un sostantivo al quale dessi si rapportino. Verbigrazia : 
è cedo, è presto; parece que relampeja, pare che lampeggia, ecc. 



234. 



Verbi difettivi. 



1° Il verbo Fedri; fetere, non si usa nelle persone ove il 
d sarebbe seguito da un o o da un'a, e perciò non si dice 
fedo, feda, ecc. 

2" Il verbo prazer, piacere, nonèinuso fuorché nelle terze 
persone del singolare de'fempi seguenti : 



PIUCCBÌ perf. Pr'ouvei 



Praz, piace. 

!, piacque. 



aitilo. 



CONDIZIONALE, presente. 
SOGGIUNTIVO. 



participio, 
all'ottativo. 



rrouvera o prateria, piace- 
rebbe. 
Que prosa, che piaccia. 
Que promesse, che piacesse. 
Quando pn-uvei; quando pia- 
» cera. 
Prazendo, piacendo. 

Prosa, clic piaccia; provvera, che piacesse. 



presente, 
imperfetto. 

FUTURO. 



3° Bannir, bandire; brandir, vibrare; colorir, colorire; 
discernir, discernere; exinanir,, esinanire; munir, munire, 
non sono- in uso fuorché in quelle, persone ove entra un'i. 
Vcrbigrazia : eubannia, io bandiva; eu brandi, io vibrai; 
eu, brandirti, io vibrerò ; eu colori, io colorii ; eu colorirei, io 
colorirò ; elle munta, egli muniva, ecc. 

4° Competili-, costringere; carpir, piangere; demolir, de- 
molire ; cxpellir, espellere; rejlectir, riflettere; repellir, ri- 
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pellére; stibmergir, sommergere, non sono in uso trannein 
quelle persone ove la consonante dell'ultima sillaba è se- 
guita da une o da un'i. Per esempio : éu compèllia, io cos- 
tringeva; elle mbmerge, egli sommerge; tu reflectim, io ri- 
fletterò, ecc. 



CAPITOLO TX. 

DEL PARTICIPIO. 

234 bis. Il participio è una parola che participa dalla na- 
tura del verbo e della natura dell'addiettivo; del verbo, 
perchè esso ne ha la significazione e il regime; per esempio : 
uni pai amando a seus filkos, un padre amando i suoi fi- 
gliuoli; e dell'addiettivo, perchè esso qualifica il nome a 
cui si rapporta ; come : um komem amado, uomo amato. 

Vi sono due specie di participi, cioè l'attivo, amando, 
amando; e il passivo, amado, amato; l'attivo è sempre in- 
variabile ; il passivo serve a formare, co'verbi ausiliari, i 
tempi composti ; verbigrazia : tenko amado, ho amato ; tinha 
comido, aveva mangiato, ecc. 

il participio passivo s'impiega spesso come addiettivo, ed 
allora è declinabile, e concorda in genere e numero col 
nome a cui esso si riferisce; per esempio : komem amado, 
komens amados, uomo amato , uomini amati ; mulker amada, 
mulkeres amadas, donna amata, donne amate. 

235. Alcuni verbi tengono due participi, l'uno formato 
regolarmente, e l'altro irregolare, il quale, per lo piii, è una 
contrazione del primo, oppure deriva direttamente da un 
radicale latino. I primi si adOprano ordinariamente per la 
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formazione de'lempi composti ; i secondi s'impiegano piut- 
tosto co' verbi ser o estar, essere ; si dice per esempio ; tenho 
pagado, ho pagato; tenho comprekendido, ho compreso ; eitoti 
pago, soiio pagato ; sou comprekendido, sono compreso. 

TAVOLA 

DBVERB1 CHE TESSONO DDE PARTICIPI PASSIVI. 



Aceitar, 

Affeicoar, 

Annexar, 

Captivar, 

Cegar, 

Descal$ar, 

Dispersar, 

Entregar, 

Enxugar, 

Escusar, 

Exceptuar, 

Expressar, 

Expulsar, 

Parlar, 

G astar, 

Ignorar, 

Infestar, 

Inquietar, 

Isentar, 

Juntai; 

Livtpar, 

Manifestar, 

Sfatar, 

Misturar, 

Molestar, 

Murckar, 

Occultar, 

Pagar, 

Professar, 

Quietar, 

Salvar, 

Seccar, 

Segurar, 



Prima conjugazione in AR. 



VltLÌ. 

accettare, 

affezionare, 

annestare, 

cattivare, 

accecare, 

scalzare, 

dispergere, 

consegnare, 

asciugare, 

scusare, 

eccettuare, 

esprimere, 

espellere, 

saziare, 

spendere, 

ignorare, 

infestare, 

inquietare, 



ammazzare, 

mischiare. 

molestare. 

appassire. 

occultare, 

pagare, 

professare, 



, Portic. regolari. 
aceitado, 
affeicoado, 
annexado, 
capticado, 
cegado, 
descalcado, 
dispersati/}, 
entregadOj 
enxugado, 
escusado, 
exceptuado, 
expressado, 
expulsado, 
fartado, 
gastado, 
tg no rado, 
infeslado, 
inquietado, 
isentado, 
juntado, 
limpado, 
manìfeslado, 
matado, 
misturado, 
molestado, 
murchado, 
occtiltado, 
pagado, 
professado, 
quiùtado, 
sai vado, 
seccado, 
segurado, 



Parlic. iri 

aceito. 

affecto. 



disperso, 
entregue. 
enxuto. 

exceplo. 

expresso. 

expulso. 

farlo. 

aasto. 

ignoto. 

infesto. 

inquieto. 

i senio, 

junto. 

limpo. 

manifesto. 

morto. 

misto. 

molesto. 

murcho. 

occulto. 

pago. 

professo. 

quieto. 

salvo. 

Secco. 

teguro. 
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Verbi. Parlic. regolari. Partie. irregolari. 

Seguitar, sepollirc, scpultado, sepulto. 

Soltar, sciogliere, svltado, sotto. 

Sujeitar, soggettare, sujeitado, sujeito. 

Stupefar, sospettare, suspeitado, suspeilo. 

Vagar, vagare, vagado, cago. 

237. Seconda conjugazione in Bit. 

Absotoci; assolvere, absolcido, absolto,obso'nto. 

Absorvcr, assorbire, abtorvida, ab torto. 

Accender, accendere, accendido, acceso. 

Agradccer, ringraziare, agradecido, grato. 

Attender, attendere, attendido, attento. 

Convencer, convincere, conoencido, convitto. 

Converter, convertire, convertido, converso. 

Corromper, corrompere, corrompido, corrupto. 

Defender, difendere, defendido, defeso. 

Eleger, eleggere, elegido, eleito. 

Kncher, empiere, enehìdo, ckeio. 

Envolcer, involgere. envolvido, cneolta. 

Conter, contenere, contido. contendo. 

Escrevcr, scrivere, escrevido, escripto. 

Extender, stendere, extendido, crtenso. 

Incorrer, incorrere, incorrìdo, inrurso. 

Interromper, interrompere, iiilerrontpido, interrupto. 

Involver, involvere, involvìdo, involto. 

Manter, mantenere, tnantida, manteudo. 

Morrei-, morire, morrido, morto. 

Nascer, nascere, nascido, nodo. 

Perverte»; pervertire, pcrvertido, perverso. 

Prender, prendere, prendido, preso, 

(jiterer, volere, querìdo, quhlo. 

Resolver, risolvere, resolvido, resoìuto. 

Romper, rompere, rompido, roto. 

Iteter, ritenere, retido, retendo. 

Suspender, sospendere, suspendido, snspenso. 

Ter, tenere, Udo, teùdo.' 

Torcer, torcere, torcido, torto. 

238. Terza conjugazione in Ili. 

Abrir, aprire, abrido, aberto. 

Ahrlr.'hir, astrarre, abslrahìdo, abstraito. 

Affligli; affliggere, affligido, n°Ucto. 

Cobrir, coprire, cobrido, coberto. 

Conduìr, concliìudere, concìttido, concluso. 
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Confiindir, 

Cmitraliir, 

Diffundir, 

Diriqir, 

l)istti«jitir. 

Dividù; 

Erigtr, 

Exbaurìr, 

KxpeUir, 

Krpnmit; 

Exiinguìt; 

Extrahir, 

Ftigir, 

Imprimir, 

Incluir, 

Infundir, 

Inserir, 

lustrati; 

Opprimir, 

Possuit; 

Reprimi/; 

Submergir, 

Surgir, 

Tìngir, 



Verbi, 

confondere, 

contrarre, 

diffondere, 

dirigere. 

distinguere, 

dividere, 



eapr 



3 re, 



estinguere 
estrarro, 
friggere, 
imprimere, 
includere, 
infondere, 
inserire, 
instruire, 
opprimere, 
possedere, 
reprimere, 
sommergere, 
sorgere, 
tingere, 



Partic. regolari. 

confundklo, 

contraliido, 

diffundido, 

di-rigido, 

dislinguido, 

dividalo, 

erigido, 

eshaurido, 

r.rpetlido, 

extinguìdo, 

extralùdo, 

frìgido, 

imprimido, 

inctuido, 

mfundido, 

inserido, 

in&truido, 

opprimìdo, 



submergido, 
surgido, 
t ingido, 



Partir, irregolari. 
IVI! fuso. 

contrada. 

diffuso. 

dircelo. 

disi indo. 

diviso. 

erecto. 

exhausto. 

expulso. 

expresso. 

extincto. 

extracto. 

frito. 



infuso. 

inserto. 

instructo. 

oppresso. 

possesso 

represso. 

submerso. 

sarto. 

tinto. 



CAPITOLO X. 



DEGLI AVVERBI. 



239. L'avverbio è una parola indeclinabile clic sì unisce 
al verbo, al participio, all'addicttivo o ad un altro av- 
verbio per modificare la significazione, o per esprimerne 
qualche maniera o qualche circostanza. Questa parola si 
chiama avverbio perche nella frase si trova ordinariamente 
presso il verbo. 

240. Vi sono dieci sorta di avverbi : I. Di luogo. — II. Di 

8 



Digitized by Google 



134 



Q RAM ATI C A PORTOGHESE 



tempo. — IH. Di ordine. — IV. Di quantità.— V. Di qualità.— 
VI. Di comparazione. — TU. Di affermazione. — Vili. Di ne- 
gazione. — IX. Di dubbio. — X. D'interrogazione. 



2-40. 



4M, 
4»m, 
Algures, 
Alti, o (ili, 

A qui, 
Arriba. 



Cerca, 



I. Avverbi di luogo. 

giù. floftt, 

colà. Dentro, 

disti, costà. Dionfe, 

olire. Fora, 

qualche parte. Xó, 

la Longe, 

al di qua. Nenltures, 



indietro. 

quà. 

circa. 



Perlo, 

Remotamente, 
Trai o traz, 



da casti, 
dentro, 
dinanzi, 

là/ ' 
lungi. 

in nessuna 

parte, 
ove, dove, 
presso, 
lontano, 
dietro. 



N.B. Parecchi di questi avverbi si applicano egualmente 
al tempo, e alla quantità. Verbigrazia : perla do meiodia, 
presso il mezzogiorno. Cerca de mil komens, circa mille uo- 
mini. 



241. 



II. Avverbi di tempo. 



ari t-sso, i 



Agora, 
Ainda, 
A'manhS, 
A mìttdo, 
Ante-honteni) 
Anles, 

Antigamente, 
Avante, 
Cèdo, 

D'aquiemdìante, quind'inn. 
Depois, poi, 
Depoisd'dmanha,dopo domani. 



anticamente, 
avanti, 
presto. 



De pressa, 

Entào, 

Hoje, 

Hontem, 

Jà, 

Logo, 

Nunca, 

l'rcsentemeute 

Quando, 

Itecentemente, 

Sempre, 

Tarde. 



subito, 
mai. 

presentemente, 
recentemente. 



242. 



IH. Avverbi di ordine. 



Primeiramente, primieramente. DepoU, poscia. 

Scgundamente, secondamente. Aiternatica- alternativa- 

Terceir amente, terzamente. mente, mente. 

Logo, da prima. Confusamente, confusamente. 
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Detrai, 
Diante, 
Em firn, 
Em vex, 



Admiratel- 

mente, 
A's avessas, 
A's escondidas, 
Assim, 
Bem, 

De balde, 
De cór, 
De vagar, 
EU, 



243. 



Assim, 
Ati, 



Mnws, 
Naia, 

Nem sequer, 
Otitrotanto, 



addietro. 

infine, 
invece. 



ammirabil- 
mente, 
al rovescio, 
di nascosto, 
cosi, 
bene, 
come, 
indarno, 
a mente, 
piano piano, 
ecco. 



cosi. 

come. 

più. 

meglio. 

meno. 

niente. 

neppure. 

altrettanto. 



1 untamente, 
Successiva- 
mente, 
Ultimamente, 



Peior, 

Pottco mais oh 

Quanto, ' 

Quasi, 

Similkante- 

mcnte, 
Tanto, 
Tao, 
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insieme, 
successiva- 
mente, 
ultimamente. 



meno. 

molto. 

poco. 

quanto. 

come. 

sia. 

almeno, 
su mei onte- 
monte, 
tanto, 
cosi. 



ecco qui. 
invano, 
cioè, 
male. 

mirabilmente. 

non, nò. 
chi sa, forse, 
sì. 

forse, 
anche. 



peggio, 
presso a poco. 

quanto. 

similmente. 

tanto, 
cotanto. 



243. IV. Avverbi di quantità. 



Allindante- abbondante- Mtnàs, 

mente, mente. Mui, mitilo, 

Apenas, appena. J*o«ro, 

Amos, assai. Quanto, 

Cerca, circa. Quao, 

Demasiada- troppo. Quer, 

mente, Sequer, 

Infinitamente, infinitamente. Sufficiente- 

Mais, pid. mente, 

Mediocremente, mediocre- Tanto, 

mente. Tao, 



244. V. Avverbi di qualità. 

Eis-aqni, 
Em vSo, 
Islo è, 
Mal, , 

MoravUkosa- 

mente, 
Nào, 
Quieti, 
Sa», 
Talvez, 
Tambem, 



VI. Avverbi di comparazione. 
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246. VII. Avverbi di affermazione. 

Certamente, certamente. Por certo, per certo. 

De vèr 03. davvero. Sim, si. 

Indubitate!- indubitabil- Verdadeira - veramente. 
mente, mente. mente, 

247. Vili. Avverbi di negazione. 

De nenlium in vermi iVtìo, nò. 

modo, modo. Nem menos, nemmeno. 

Jàmait, giammai. Nunea, mai. 

Nada, niente. 

2-18. IX. Avverbi di dubbio. 

Acaso, per caso. Qtiicd, chi sa, forse, 

Póde ser, può essere. Talvez, forse. 

249. X. Avverbi d'interrogazione. 

Aonde? dove? Porque? perchè? 

Como? come? Por onde? per dove ? 



De que sorte? di che sorte? Quando? quando? 
Desile quando? dopo quando? Quanto? quanto? 

Osservazioni. 

Per formare gli avverbi terminali in mente, non si fa altro 
che aggiungere la terminazione mente all'addieltivo femmi- 
nino, quando questo tiene due desinenze, mascolina cioè e 
femminina; verbigrasiia : ctaramente, justamente, chiara- 
mente, giustamente, ecc. Quando però l'addieitivo non ha 
che una sola desinenza comune a'due generi, allora vi si 
aggiunge la terminazione mente; per esempio : gravemente, 
nobilmente, cortezmente, gravemente, abilmente, cortese- 
mente. Quando poi nel discorso due o più avverbi di 
questa specie si sieguono l'uno dopo l'altro, allora la ter- 
minazione mente non si aggiunge clic all'ultimo, e si sop- 
prime negli al tri antecedenti, i quali restano colla forma 



AD USO DEGL'ITALIANI. 



femminina ; esempigrazia : sabia, franca, e lealmente, invece 
di sabiamente, francamente e lealmente. 

Si formano pure avverbi per mezzo delie proposizioni 
unite o separate; verbigrazia : adeos, addio; « redea solta, 
a briglia sciotla ; de fronte, dirimpetto ; de salto, di salto ; 
com razào, con ragione ; por acaso, per caso, ecc. 

Gli avverbi superlativi si formano dagli addiettivi su- 
perlativi, aggiungendo la terminazione mente all'addietivo 
femminile ; come : bellissimamente, opimamente, ecc. 

Siccome l'avverbio si esprime ordinariamente con una 
sola parola, perciò si chiama locuzione avverbiale due 0 più 
parole che insieme han forza d'un avverbio; p. e : A's mil 
tnaravilhas, a mavaglia; d'aquiem diante, quind'innanzi, ecc. 



CAPITOLO XI. 

DELLE PREPOSIZIONI. 

250. La proposizione ù una parola indeclinabile che serve 
ad indicare il rapporto che le persone o le cose hanno tra 
di loro. Chiamasi preposizione perchè ordinariamente si 
prepone a'nomi, od a' verbi. 

251. Giova avvertire che havvi gran differenza tra l'avver- 
bio e la preposizione, imperciocché l'avverbio non domanda 
nulla dopo di lui, mentre il senso è compito senza mettervi 
niente appresso; verbigrazia : eu caminko de vagar, io cam- 
mino piano ; vós cantais bem, voi cantate bene ; elle escreve de 
pressa, egli scrive presto. La preposizione, al contrario, 
domanda sempre qualche parola dopo di se ; per esempio : 
eu veuko de Roma, io vengo (la Boma ; o livro està sabre a mesa. 
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il libro stà sul tavolino; elle vai para Lisboa, egli va per 
Lisbona. 

252. I principali rapporti che esprimono le preposizioni 
sono i rapporti di luogo, di tempo, d'ordine, d'unione, di 
separazione, di esclusione, d'opposizione, di scopo, di causa 
e di mezzo. 

253. Delie differenti specie di preposizioni. 
1. Per indicare il luogo. 

A, a; de, di, da; era, in; dentro, dentro; sabre, sopra, su; 
debaixo, sob, sotto; diante, perante, avanti, dinanzi, innanzi; 
Imz, atrat, detraz, dietro, addietro ; entre, tra, fra ; paro, 
per, verso; perla, junto, presso, vicino ; desde, da, dopo; 
o/e, sino, fino ; além, oltre ; aquem, di quà ; ao redor, all'in- 
torno ; fora de, fuori di ; no, na, nos, nas, nel, nella, nei, 
nelle. 

jl. Per indicare il tempo e l'ordine. 

A, a ; de, di ; em, in ; antes, avanti; após, dopo; depois, 
dopo; durante, durante; para, verso; desde, da, fin da; 
entre, tra; até, fino, infine 

HI. Per indicare l'unione. 

Cam, con ; conforme, conforme ; segando, secondo. 
IV- Per indicare la separazione, e l'esclusione, 
Excepto, eccetto, fuorché; salvo, salvo ; fóro,, fuori ; sem, 
senza; além, oltre. 

V. Per indicare l'opposizione, 

Cantra, contro; apezar , malgrado; «So obstante, non- 
ostante. 

VI. Per indicare lo scopo. 

Para com, verso di; àcerca, circa, concernente; para, 
por, per ; de, di. 

Vii. Per indicare la causa o il mezzo. 
Por, per; mediante, mediante; com, con. 
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Osservazioni . 

I. Le preposizioni sono semplici o composte: semplici, 
quando esse si esprimono con una sola parola, come : alèm, 
oltre ; eatre y Ira ; sera-, sema ; ecc. : composte, quando esse 
si esprimono con più parole; come: m cima, sopra; ao 
redor de, all'intorno di ; em vez de, invece di ; ecc. 

II. Hannovi delle preposizioni clic debbono essere seguite 
da un'altra preposizione; tali sono: aUm, oltre; àquem, 
al di quà; antes, avanti; atraz, detraz, dietro; cerca, àcerca, 
circa; diante, innanzi; depois, dopo; dentro, dentro; fora, 
fuori; longe, lungi; junto, pedo, presso; debaixo, sotto; 
apezar, malgrado, e la maggior parte delle preposizioni 
composte che domandano dopo di se la preposizione de. 
Per esempio : alèm da ponte, oltre il ponte; cerca de mil es- 
onda?, circa mille scudi; fora da cidade, fuori della città; 
perto da igreja, presso la chiesa, ecc. 

III. Le preposizioni a, a; de, di; em, in; por, per, quando 
sono seguite da uno degli articolio, il; a, la; os, li; as, le, 
si contrattano e si riuniscono all'articolo ; verbigrazia : do, 
del ; da, della ; dos, dei ; no, nel ; no, nella ; no*, nei ; nas, 
nelle ; pelo, pel ; pela, pela ; pelos, per li ; pelas, per le. Vedi 
pagina 26, n° 77. 

La preposizione em, in, si contratta pure qualche volta 
con l'addietlivo um, urna, o hum, Imma, uno, una ; e si dice : 
n'um, n'uma, n'kum, n'Imma, invece di em um, em urna, ecc., 
in uno, in una, ecc. 

IV. Parecchie preposizioni si uniscono a de'sostantivi, 
degli addiettivi, od a de'verbi, ed insieme con essi formano 
delle parole composte; per esempio : Adjuncto, aggiunto; 
ante-camara , anticamera; assegurar, assicurare; compdr, 
comporre; impotente, impotente, ecc. 
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CAPITOLO XII. 

DELLE CONGIUNZIONI. 

234. La congiunzione è una parola indeclinabile che 
serve a congiungere le differenti parti del discorso. 

'255. Alcune congiunzioni sono semplici, come: e, e; 
mas, ma ; ou, o : altre sono composte, come : afim que, af- 
finchè; de maneira que, di maniera che; senào que, senon- 
chè, ecc. 

25G. Vi sono in portoghese tredici specie di congiunzioni; 
desse sono : 

257. Le copulative, che servono ad unire i nomi o le frasi ; 
tali sono : e, e ; tambem, anche ; outro- sim, ancora. 

esempì. 

Antonio e Francisco sào mui Antonio e Francesco sono mollo 

honestes, onesti. 
Se tu vaia, tambem eu von, se tu vai, anch'io vado. 

258. Le disgiuntile sono quelle che denotano l'alternativa 
o la separazione d'una cosa da un'altra, siccome : nem, nè ; 
ou, o ; jà, già ; quer, seja, sia ; ora, ora ; qiiqndo, quando. 

ESEMPI. 

A 7 óo quero nem este nem aquelte, non voglio nò questi nò quello. 
Daì-me ou um ou outro, datemi o l'uno o l'altro. 

Trazei quer um quer outro, portato sìa l'uno sia l'altro. 

259. Le avversative sono quelle che marcano l'opposi- 
zione o dissimiglianza d'una idea dall'altra; desse sono : 
mas, mn;porém, perù; comtudo, con tutto; aindaque, ancor- 
ché; posti) que, postochù; mas antes, piuttosto; pelo contrario, 
all'opposto. 
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ESEMPI. 

Elle é rìco mas nào è dotilo, egli e ricco ma non è dolio 
È polire porém honesto, è povero però onesto. 

Muda que bella com tiuìo ìiào me ancorché bella con tutto non mi 
mjrada, piace. 

280. Le condizionali sono quelle che, unendo due parti 
del periodo, esprimono una condizione; tali sono ; se, se ; 
senno, se non ; com tanto que, con tanto elle ; dado caio que, 
dato il caso che; salvo se, salvo se; com condirai} que, con la 
condizione che. 

esempì. 

Irei com vosco se vierdes eha- andrò con voi se verrete a chia- 

marme, marmi. 
Partiremo* àmank&sen5o ckover, partiremo domani se non pio- 
verà. 

Falla r-lhe-hei dado caso que eii gli parlerò, dato il caso che io 
o encontre, l'incontri. 

5(51 . Le concessive sono quelle di cui ci serviamo per di- 
mostrare che siamo d'accordo in qualche cosa ; desse sono : 
emlora, sia; seja embora, sia pure; està fello, sfa bene, è 
l'atto ; na verdcule, iti verità. 

ESEMPI. 

Seja embora comò queres, sia pure come vuoi. 

Na verdade imo vos conhero, in verità non vi conosco. 

202. Le causali sono quelle che servono ad esprimere la 
cagione di una cosa, o il motivo per cui si fa; tali sono : 
porque, perchè; corno, come ; poisque, poiché; por quanto, 
per quanto; visto que, visto che; aftm de, affili di. 

ESEMPI. 

Falluremos està tarde porque parleremo quest'oggi perche ah- 

temos tempo, " biamo tempo. 

Como nàoovejo, creioque parlio, come non lo veggo, credo che sia 
partito. 

Àprendei a Iniqua portugueza imparate la lingua portoghese 
afim de poterdes gostar as suas aftìn di poter gustar le suo 
bellezas, bellezze. 
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Parliremos pelo eaminhodc ferro partiremo per la strada di ferro 

visto que è mais commodo, visto cho è più coramoda. 

Eu fatto portegna por quanto io parlo portoghese per quanto 

posso, posso. 

263. Le conclusive sono quelle che servono a trarre una 
conseguenza da qualche proposizione antecedente; tali 
sono : lago, dunque; por consequencìa o por conseguiate, per 
conseguenza ; pelo qua, per cui; por (s;o, per ciò; por tanto, 
per tanto; emfm, infine, ecc. 

esempì. 

Todoohomem è mortai; Putirò é ogni uomo è mortalo; Pietro e 
homi:»!, tono Pedro è mortai uomo, dunque Pietro « mor- 
tale. 

Eu vivo retirado,por consequett- io vivo ritirato, por conseguenza 
eia lido sei nada de noto, non so nulla di nuovo. 

Este licro è raro e porisso etisia questo libro è raro e perciò 
raro, costa caro. 

26i. Le transitive sono quelle di cui ci serviamo nel dis- 
corso per passare d'una cosa ad un'altra ; desse sono ; atém 
disso, oltre a ciò; coiti effètto, infatti ; de resto, del rimanente ; 
a proposito, a proposilo; sobre ludo, sopra tutto, ecc. 

ESEMPI. 

Atém disso deco dizer-oos a oltre a ciò debbo dirvi la verità, 
verdade, 

A proposito, visles meu sobri- a proposito, avete veduto mio 

nho? nipote? 

De resto, Mio podfmos fazer del rimanente non possiamo fare 

natio mais, niente più, 

365. Le comparative sono quelle di cui ci serviamo per 
dimostrare la conformità, il rapporto o la similitudine che 
havvi tra due cose ; tali sono : assim, cosi ; assim corno, beiti 
corno, siccome ; da mesma maneira qtte, nella stessa guisa 
che. 

ESEMPI. 

A lingua porlxtgueza è rica e la lingua portoghese è ricca ed 
harmoniosa assim corno a ita- armoniosa siccome l'italiana. 
liana, 
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Mcu primo partio hontem, beta mio cugino parti ieri, siccome 
comò eu vos tinha partici- io vi aveva partecipato. 

Da mesnia maneira que vós me nella stessa guisa che voi ini 
tratardes, assim vos tratarei tratterete, così vi tratterò io. 
eu, 

266. Le aumentative sono quelle che servono atl aggiun- 
gere qualche cosa a ciò die si è detto; desse sono : ainda, 
ancora ; além disio* inoltre; além de que, oltreché; demais 
disto, oltracciò. 

Roma è di#na de verse peìos Itoma è degna di vedersi pe'suoi 
seus sanlunrìos e aimla pelas santuari, ed ancora per le sue 
suas antìguidades. antichità. 

JJffe ììóo quei-, e alèm disto nùo egli non vuol, ed inoltre non può, 

Demais disto, vos digo que podeis oltracciò vi dico che potete ve- 
vir, ■ , nire. 

2tS7. Le diminutive sono quelle che servono a restringere 
o a diminuir la cosa di cui si tratta ; tali sono : ao menos, 
al meno; pela menos, pel meno, ecc. 

esempi". 

Se nào pódes, tir, ao menos es- so non puoi venire, almeno scri- 
creve-me duas regras, vimi duo righe. 

Emo duas mil pessoas, pelo erano duo mila persone, pel 
menos mil e quinlientas, meno mille e cinque cento. 

2G8. Le dichiarative sono quelle che valgono a spiegare 
viemaggiormente una cosa; desse sono : u saber, vale a 
dire; isto e, cioè, ecc. 

esempì. 

Os Porluguezes temmuitas pos- i Portoghesi tengono molto pos- 
sessoes tdtramariiias, a saber, sessioni oltremarine, • vale a 
tìoa, Macào, ecc. * dire, Goa, Macao, ecc. 

Elle falla muitas linguas, isto è, egli parla molle lìngue, cioè la 
a portugueza, italiana, fran- portoghese, italiana, francese, 
ccza,hespanlto!a,mghza,C£C., spagnuola, inglese, ecc. 

269. Vi sono finalmente delle congiunzioni che servono 
a notare il tempo, come : antei que, prima che, prima di ; 
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desde que, lìn dacché; durante que, durante die; em quanto, 
in quanto; quando, quando; entre tanto, trattatilo i em firn, 
in line, lilialmente. 

ESEHl'i. 

S\'ùo eenhas antes que eu te et- non venglii prima die io li 

ereca, scriva. 
E' necessario baler o ferro em bisogna batter il ferro in quanto 

quanto eitd quelite, è caldo. 

Desde qae partimos de Nupoles fin (lacchè partimmo da Napoli 

ati Morite sempre tieemos sino a Livorno sempre ebbimo 

vento favoravel, vento favoravole. 



CAPITOLO XIII. 

DELLE INTERJRzfONI. 

270. L'interjezione è una -voce indeclinabile che serve a 
esprimere le digerenti affezioni o movimenti repentini 
dell'anima. 

271. Le interjezioni, a propriamente parlare, non sono 
una parte del discorso, inentr'esse, almeno le semplici, 
entrano piuttosto nella classe de'gridi e de' gemi ti naturali 
dell'uomo, anteriori a qualsivoglia linguaggio parlato. Ciò 
non ostante havvi certe voci e parole, e Jm'anche frasi 
esclamative, più o meno contratte, che servono a esprimere 
i diversi sentimenti dell'anima ; tali sono : 

1° Per il dolore e per l'afflizione* ai! ahi ! ai de mimi 
ahimè ! guai! guai! uit o fall'/ uh 1 

2" Per l'allegrezza : ah ! ah 1 viva ! evviva ! bravo ! bravo ! 

3° Pel timore : Jesus ! o Gesù 1 ai de mini ! ahimè : coitado 
de mini ! povero me ! 
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4° Pel desiderio: oxalàl volesse Iddio! procéra a Deos! 
piacesse a Dio I 

5° Per l'avversione, pel disprezzo e pel disgusto : apre! 
apage ! diamine! irrai oibò ! passafóra! via via! vattene ! 

6° Per l'ammirazione : oh! ohi apre ! capri ! 

7° Per la sorpresa : ah ! ah ! 

8° Per incoraggiare : ora vamos ! andiamo I ora rat / orsù ! 
animo ! coraggio ! eia ! su via ! 

9' Per avvertire : arreda l guarda 1 

10" Per chiamare : Itola! olà ! siti siu ! ehi ! 

11° Per domandare : quem està là ! chi è là ! quem vem là I 
chi viene là I 

12° Per imporre silenzio : calai-ws 1 tacete t chiton ! zitto I 
tà ! caluda ! silenzio ! 
i3° Per far cessare : alto! fermatevi I basta! basta ! 
14° Per far fermare le bestie da soma : xó! 
15° Per eccitar le bestie da soma : arre! 
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PARTE TERZA. 

DELLA SINTASSI. 



272. Sintassi è una parola greca che significa costruzione; 
dessa è la parte della gramatica che tratta della concor- 
danza, dell'ordine e della disposizione delle diverse parti 
del discorso. 

La sintassi portoghese differendo pochissimo da quella 
della lingua italiana, perciò' noi non tratteremo che delle 
cose necessarie a sapersi in questa materia. 



CAPITOLO PRIMO 

SINTASSI DB'SOSTANTIVI. 

273. I sostantivi presi in un senso determinato, sono 
preceduti parimenti come in italiano, dall'articolo, che ne 
segue il genere e il numero. Yeibigrazia : o Rei, il re; a 
raìnha, la regina; os principe, i principi; as princezas, le 
principesse. 

274. Anticamente i nomi di paesi, in portoghese, non 
erano preceduti dall'articolo, e si diceva : Europa, Asia, ' 
Hespanha, Franca, Italia, ecc.; ma al presente se ne métte 
l'articolo innanzi, dicendosi più ordinariamente : a Europa, 
l'Europa; et Asia, l'Asia; a Hespanha, la Spagna; a Franca, 
la Francia; a Italia, l'Italia. 
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275. 1 nomi di fiumi e di montagne, terminati in qualun- 
que maniera, debbono essere preceduti dall'articolo ma- 
scolino : la ragione di ciò è perchè si sott'in tendono i sos- 
tantivi rio e monte, fiume e monte, che sono maschili ; si 
dice pertanto : o Tejo, il Tago; o Nabào, il Nabano; o Sena, 
la Senna; o Tìbre, il Tevere; o Amazonas, l'Amazzoni; o 
Etna, l'Etna; o Libano, il Libano. 

276. L'articolo si mette, come in italiano, innanzi ai 
nomi tenkor, senhora, senkores, senhoras, signore, signora, 
signori, signore; per esempio : o senlior Luiz, il signor 
Luigi; os senkores Francisco e José,i signori Francesco e Giu- 
seppe; a senhora Maria, la signora Maria ; as senhoras Bar- 
bara e Irta, le signore Barbara ed Irene. 0 senkor Duque, 
il signor Duca, a senhora Marqueza, la signora Marchesa. 

277. Gl'infiniti de'verbi e gli addiettivi impiegati sostan- 
tivamente, prendono l'articolo maschile; verbigrazia : o 
estudar è util, lo studiare è utile. Se deve procurar primeiro o 
necessario, depois o util, em seguida o agradavel, sì deve cer- 
care prima il necessario, poi l'utile, e appresso il piacevole. 

278. Quando i sostantivi sono presi in senso indetermi- 
nato,non si mette loro avanti l'articolo ; per esempio : azeite 
eagua n&o seìigSo, l'olio e l'acqua non si legano. Vi sì mette 
però, quando occorre, um, urna, uno, una; per esempio : 
uni homem valeroso, un uomo valoroso ; urna mulher honrada, 
una donna onorata; homens valerosos, uomini valorosi; 
mulheres konradas, donne onorate. 

279. I sostantivi presi in un senso partitivo s'impiegano 
senza articolo; verbigrazia : eu corno peixe, io mangio pesce: 
bebu vtnho, bevo vino; tórno chd coni leite, prendo il tè col 
latte-/ 
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CAPITOLO II. 

SINTASSI DEGLI ADDOTTITI • 

280. L'addiettivo prende ordinariamente la terminazione 
mascolina del plurale allorché esso si riferisce a più nomi, 
gli uni maschili e gli altri femminili ; a cagione d'esempio : 
A In, o linlio, o algod&o e a seda silo boje era dia mui caros, la 
lana, il lino, il cotone e la seta sono oggigiorno molto 
cari : si sott' intende generai, generi. .4 lebre,ocoelho,a per- 
diz e o faisSo suo bons para corner, la lepre, il coniglio, la 
pernice e il fagiano sono buoni a mangiare : si sott'intende 
animaes, animali. A maga, a melào, a pera e o figo sd)o bons 
para sobremesa, la mela, il melone, la pera e il fico sono 
buoni per sopratavola : si sott' intende frutos, frutti. 

281. Per effetto della ellissi si mette al femminino e al 
plurale l'addiettivo allorché l'ultimo nome che lo precede 
è al plurale e al femminino; per esempio : seus conselkos e 
palavras erao doutas, i suoi consigli e parole erano dotte. 

282. In seguilo a più nomi de' due generi, l'addiettivo può 
concordare con l'ultimo solo; verbigrazia : aprudencia, va- 
lor, generosidade e pundonor proprio, la prudenza, il coraggio, 
la generosità e il galantuomismo proprio. 

283. S'impiega um e outro, l'uno e l'altro, per esprimere 
due sostantivi, l'uno de'quali è femminino ; a cagione d'e- 
sempio : jEw linha casa e dinheiro, vós um e oulro me roubastes : 
io teneva casa e danaro, voi mi rubaste l'unae l'altro. Si 
sott'intende lem, bene, l'un e l'altro bene, o un altro sos- 
tantivo maschile. 

284. Allorché il comparativo si forma con le parole mais 
o menos, appresso si dee impiegare queo do que; ma quando 
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il comparativo si forma con l'avverbio tanto o tao, allora si 
adopra corno; per esempio : A Franca é mais grande que a 
Hespanka, la Francia è più grande della Spagna. Roma è 
menos povoada do que Napoles, Roma e meno popolata di Na : 
poli. 0 fillto é tao generoso corno seu pai, il figlio è cosi gena- 
roso come il padre. 



CAPITOLO III. 



SINTASSI DE'nOMI DI NUMERO. 



285. Per esprimere i giorni del mese, s'impiega, come in 
italiano, il numero ordinale per il primo, e il numero car- 
dinale per gli altri ; ma dopo si mette la preposizione de. 



0 primeiro de Janeiro, il primo gennaio. 

0 quatro de feoereiro, il quattro febbraio. 

0 dez de marco, il dieci marzo. 

0 cinte de maio, il venti maggio. 

286. Nelle date si adopera egualmente il numero ordi- 
nale pel primo, e il numero cardinale per gli altri colla 
preposizione de; ma sono preceduti dagli articoli no oaos, 
o dalla preposizione a o em, senz'articolo. Nelle lettere poi, 
quando si scrive la data in cifre, si può tralasciare l'arti- 
colo o la preposizione. 

es i-M ri : 

No primeiro de maio, i! primo maggio 

Aas ciuco de julho, il cinque luglio. 

A o em nove dejunho, il nove giugno. 
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287. La data dell'anno si esprime coi numeri cardinali 
mettendo innanzi al primo la preposizione de, e facendo 
precedere la congiunzione e a ciascuno numero dopo le 
centinaia. 

esempi : 

0 anno de mil oito centos e ses- l'anno mille ottocento sessanta 

senta e quatro, quattro. 
;los tres de Janeiro de mil oito il tre gennaio mille ottocento 

centon e sementa e qualro, o sessanta quattro. 

'òde Janeiro 18C4. 

288. Nella enunciazione delle somme, la congiunzione e, 
e, precede l'ultima cifra di ciascuna serie, cioè, si mette 
dopo le centinaia e le decine; per esempio : 

Nove centos e ciuco cotitos seis nove cento cinque milioni sei- 
centoi cincoenta e oito mil qua- cento cinquantotto mila quat- 
tro centi» e trinta e etneo rcis, tro cento trenta cinque reali. 

Bisogna notare che conto s'impiega per significare un 
milione di reali, e milhao, milione, per tutti gli altri og- 
getti. 

289. Quando si vuole distinguere i papi, i re, e i principi 
sovrani dello stesso nome, si fa uso dei numeri ordinali 
pei re di Portogallo, e de'numeri cardinali od ordinali par- 
lando de' sovrani estranieri. 



D. Joao primeiro, D. Giovanni primo. 

D. Joao segando, D. Giovanni secondo. 

D. Joao sexto, D. Giovanni sesto. 

0 papa Dento quatorze, il papa Benedetto XIV. 

0 papa Pio nono, il papa Pio nono. 

Zmìz quatorze, Luisi decimo quarto. 

Carlos quinto, Carlo quinto. 

Fernando settimo, Ferdinando settimo. 

Si può anche dire : D. Joao o primeiro, o segundo, ecc., n 
il meglio è sopprimere l'articolo. 
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CAPITOLO IV. 

SINTASSI DEPRONOMI. 



290. 1 pronomi personali eu, io; nós, noi; tu, tu ; vós, voi, 
sono sempre soggetti della frase. Me, mi; te, ti; se, si, sono 
sempre reggimenti del verbo. Mim, me; ti, te; sì, se, sono 
sempre reggimenti d'una preposizione. Nos, ci ; vos, vi, pos- 
sono essere reggimenti d'un verbo o d'una preposizione. 
Elle, egli; ella, ella ; ella, eglino ; ellas, elleno, possono es- 
sere soggetti della frase o reggimenti d'una preposizione. 
0, lo ; a, la ; os, li ; as, le ; Vie, gli ; Ikes, loro, e tutti i pro- 
nomi composti sono sempre reggimenti d'un verbo. 
esempI : 

Eu o vejo, io lo veggo. Dizei-nos a ver- diteci la verità. 
Elle me ama, egli mi ama. dade, 

Essa fior è para cotesto fiore è Elle Ike pede, egli gli doman- 
mim, per me. da. 

Eu Ikes fattarello loro parlerò. 

291 . 1 pronomi reggimenti de'verbi, sieno simplici, come 
me, te, se, nos, vos, o, a, os, as, lite, Ikes; sieno composti, 
come mo, (o, se/o, ecc., debbono sempre piazzarsi dopo il 
verbo, nell'imperativo e nel participio presente. 

esempi : 

Slostrando-mo, mostrandomelo. Trazei-mo, portatemelo. 
Vcndo-h, veggendolo. Fazei-meo favor, fatemi ìlfavore. 

Detti pronomi debbono mettersi sempre innanzi al verbo 
ausiliare ne'tempi composti, eccetto nel participio passato, 
nel quale si mettono dopo. 
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esempì : 

Eu Ihù tinha mandado, io «lieto aveva mandato. 

Eh o teria visto, io l'avrei veduto. 

Tendo-o comido, avendolo mangiato. 

In tutti gli altri tempi i ripetuti pronomi possono situarsi 
prima o dopo il verbo. Per esempio : 

Parafallar-noso parano* fallar, por parlarci. 
Conhefo-o o eu o conficco, io lo conosco. 

292. I pronomi me, te, nos, vos, a, a, os, as, debbono piaz- 
zarsi dopo l'avverbio eis, ecco- Yerbigrazia : 

Eis-me, eccomi. Eis-vos, eccovi. 

Eis-uos, eccoci. 

293. Allorché i pronomi personali elle, ella, elles, elias, 
egli, ella, eglino, elleno, sono situati dopo un verbo nell'in- 
finito, l'r dell'infinito si sopprime, la vocale che lo precede 
riceve un accento acuto o circonflesso, e il pronome cam- 
biato in lo, la, los, las, è separato per mezzo d'un tratto 
d'unione, o si unisce al verbo in una sola parola. Verbi- 
grazia : 

Sfandei chamà-lo, mandai a chiamarlo. 

Eu quiz vé-la, io ho voluto vederla. 

Naoquerem vendi-los, non vogliono venderli. 

Fui visitd-tas, andai a visitarle. 

294. Quando detti pronomi sono piazzati dopo la seconda 
persona del singolare o del plurale, si aggiunge lo, la, al 
verbo; e dopo la prima persona del plurale si sopprime Yt 
finale; per esempio : 

Tu entendes-lo, tu lo capisci. 

Vòeenlendeìs-lo, voi lo capite. 

Kót entendemo-lo, noi lo capiamo. 

295. Allorquando i pronomi o, a, os, as, lo, la, li, le, 
sono appresso alla terza persona del plurale, s'interpone 
un'n tra essi e il verbo, per evitare l'iato. 
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ESEliPÌ : 

Elle» o hv&o o elles louvSo-no, eglino io lodano. 
EUes a recebem o elles recebem-na, eglino la ricevono. 
EUes imprimirào-nos, eglino li hanno impressi. 

EUes trocàrào-iias, eglino le hanno cambiate. 

296. Allorché essi pronomi s'impiegano in seguito alla 
prima e terza persona del singolare, e alla prima e seconda 
persona del plurale del preterito delinito del verbo fazer, 
fare, e de'suoi composti, lo z e la s finale del verbo si sop- 
primono, e si dice : eu fi-io, io lo feci ; elle fé-Io, egli lo fece; 
nós fizemo-lo, noi lo facemmo; ras fizeste-lo, voi lo faceste. 
Parimenti si sopprime l'i tinaie dell'avverbio eis, ecco, 
quando gli si aggiunge uno di detti pronomi, e si dice : 
ei-lo, eccolo; ei-la, eccola; ei-los, eccoli; ei-las, eccole. 

297. In portoghese s'impiega la terza persona coi titoli 
seguenti ed altri consimili, espressi o sottintesi : Vossa San- 
tidade, vostra Santità; Vossa Maijestade, vostra Maestà; 
vossa Eminencia, vostra Eminenza; fossa Exceilencia, vostra 
Eccellenza; vossa Reverenda, vostra Reverenza; vossa Se- 
nhoria, vostra Signoria ; vossa mercè, clie si pronunzia coise- 
mecc, e che si scrìve per abbreviazione V. M", questo titolo 
si adopera generalmente con tutte le persone, uomini e 
donne, dalla classe di senhoria in soilo, vale a dire con gli 
artigiani, mercanti, ed altri, cui non spelta il titolo di si- 
gnoria. Quando poi un addieUivo si riferisce alla persona 
a cui parliamoo scriviamo, esso dee concordare in genere 
con detta persona, e non già col titolo. 

esempi : 

Seja Vossa Magesiode servido Sia Vostra Maestà servita, 
(parlando al Re), servida 
(parlando alla Regina), 

Vossa Exceilencia, vossa senho- Vostra Eccellenza, Vostra Si- 
ria, vossa mercé è muito bom gnoria, ecc., è molto buona, 
(parlando ad un uomo), boa 
(parlando ad una donna , 
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298. Il pronome della seconda persona del singolare non 
si usa (fuorché in poesia) se non tra persone d'amicizia in- 
tima, o da un superiore verso i bassi suoi dipendenti, 0 da 
un padrone verso i suoi servitori. II pronome della seconda 
persona del plurale si adopera assai di rado, impiegandosi 
invece il pronome della terza persona. Quindi fa d'uopo 
egualmente rimpiazzare i pronomi possessivi della seconda 
persona con quelli della terza ; per esempio : 

0 que Ihe digo è verdade, ciò che gli dico è vero. 
Eu faltarei a sua mài, io parlerò a sua madre. 

299. I pronomi personali lite. Ihes, equivalgono qualche 
volta al pronome possessivo della terza persona. Verbi- 
grazia : Louva-se-lhe a modestia, invece di louva-se a sua mo- 
destia, si loda la sua modestia. Admira-se-lhes a paciencìa, 
invece di admira-se a sua pacìencia, si ammira la loro pa- 
zienza. 

300. In portoghese si dice, eome in italiano, senz'articolo : 
meu pai, mio padre; minha mài, mia madre; vosso tìo, vostro 
zio; nossos primos, nostri cugini : ma si può anche dire cor- 
rettamente : a minha irmU, la mia sorella; o vosso trmSo, il 
vostro fratello; os nossos reis, i nostri re; os vossos parentes, 

1 vostri parenti, ecc. 

301. Il pronome relativo cujo, cuja, non si può impiegare 
se non quando è seguilo da un sostantivo col quale si 
possa farlo concordare; a cagione d'esempio : 

Este è o homem cujo filho nos costui è l'uomo il cui figlio ci 

accampanila, accompagna. 

Estas sào os terras cuja venda se questo sono lo lorro la cui ven- 

fez està mankà, dita si è fatta stamattina. 

N. B. Di questo pronome abbiamo trattato nella 2- parte, 
capitolo VII, n" 184, pag. 54; che giova rivedere. 

302. I pronomi ne e ci italiani si rendono in portoghese 
per delle, della, delles, dellas, disto, disso, d'aquillo, alguns, 
algumaSf nisto, nisso. 
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AqueUe» gue desperdì0o o tempo 
nào conhererii o seti valor, o o 
valor delle, 

Os que pratkào a virtude rece- 
berào o seu premio, o o pre- 
mio della, 

Coma disto, 

l,embr o-me delle, 

Dé-me disto, 

Entre estes livros ha alguns 
bons, 

Entre essas flores ha algumas 

bellas, 
Eu pensar ei nisto, 
Nao cuide nisso, 



quelli che sprecano il tempo 
non ne conoscono il valore. 

quelli che praticano la virtù ne 
riceveranno il premio. 

ne mangi- 
me ne ricordo, 
me ne dia. 

tra questi libri ve ne sono dei 

tra cotesti fiori ve ne sono dei 

belli, 
io ci penserò, 
non ci pensi. 



CAPITOLO V. 

SINTASSI DE' VERBI. 



303. I due verbi ausiliari ser e estar, essere e stare, non 
s'impiegano indifferentemente l'uno per l'altro : poiché ser 
s'impiega per esprimere le qualità abituali e permanenti 
dell'anima o del corpo; estar, per esprimere tutto ciò elle è 
acci.lenlaìe o momentaneo. 

esempì : 

Fai sou alegre, io sono allegro. 

J-.'u «fon alegre, io sto allegro. 

Elle i: pallido, egli è pallido. 

Elle està pallido, egli sta pallido. 

Vi sono delle espressioni il cui senso è interamente di- 
verso, secondo che si adopera ser a estar. 

ESEMPI : 

Elle è bom, egli è buono; elle Elle è alto, egli è allo ; elle està 
està bom, egli sta buono, cioè alto, egli sta alto, cioè posto 
sta di salute. in alto. 
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II verbo ser, giunto al participio passivo, serve a formare 
i verbi passivi; il verbo estar, giunto al participio attivo, 
serve a formare un verbo attivo che esprime una situazione, 
od una maniera d'essere momentanea. Per esempio : Estou 
tendo, estava lendo, sto leggendo, stava leggendo, ecc. 

Estar, seguito dalla preposizione para, si rende i» ita- 
liano per essere colla preposizione per; verbigrazia : Estou 
para partir, io sono per partire; eu estava para deitar-me, 
io era per coricarmi. 

304. I verbi ter e kaver, avere, servono l'uno e l'altro 
come ausiliari per la conjugazione de verbi attivi; ma ter è 
quello di cui si serve più ordinariamente. Havemon è molto 
usato fuorché neU'inliuito per la formazione del preterito, 
e nel participio per la formazione del passato del par- 
ticipio attivo. Per esempio : kaver amado, avere amato; 
havendo amado, avendo amato. 

Il principale uso del verbo kaver è di unirsi, in tutt'i 
tempi e in tutte le persone, all'infinito de'verbi preceduto 
dalia preposizione de, per esprimere il dovere di far una 
cosa ; verbigrazia : 

Hei de fallar, fio da parlare. 

Uavìa de fallar, aveva da parlare, 

Ilouve de fallar, ebbi da parlare. 



Detto verbo si adopera pure sotto la forma pronominale 
nello stesso senso; a cagione di esempio : ha de se fazer 
da farsi; kavia-se de observar, aveva da osservarsi. 

Nel presente e nell'imperativo, si sopprime ordinaria- 
mente la preposizione de, e si transporta l'ausiliare dopo il 
verbo; allora kavia, kavias, kavia, aveva, avevi, aveva, ecc., 
si cambiano in hia, Mas, kia, hiamos, kìeis, hìSo; kavemos, 
abbiamo, in hemos; e kavieis, avevate, in heìs; e si dice : 
Fazer-se-kia, si farebbe; vè-lo-hieis, lo vedreste;, comprà- 




aviò da parlare, ecc. 
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Io-Mao, lo comprerebbero- Il verbo ser è il solo che non 
ammette siffatta trasposizione : giacché bisogna dire : 
hei de ser, ho da essere; Iiavia de scr, aveva da essere. 

Reggimento de'verbi. 

305. I verbi che esprimono movimento 0 tendenza, 
vogliono dopo di sè la preposizione a opara; verbigrazia : 
cheguei a Boma ha tritila annos, e passados tres annos, vim para 
Nopoles: Giunsi in Roma sono trenta anni, e passali tre 
anni, venni in Napoli. Elle partio para Portugal, egli parli 
pel Portogallo. 

306. I verbi che esprimono una situazione permanente, 
senza idea di movimento, vogliono dopo di sè le proposi- 
zioni em, o no, na (combinate con l'articolo). Per esempio : 
Eu vivo em Florenga, io vìvo in Firenze. Seu pai kabita no 
campo, suo padre abita nel campo. Minhamài està na igreja, 
mia madre sta nella chiesa. 

307. Il verbo esquecer-se, dimenticarsi, prende dopo di 
sè la preposizione de; verbigrazia : esquecer-se de seus pa- 
rentes, dimenticarsi de'suoi parenti. 

308. Il verbo dignar-se, si adopera con o senza la pre- 
posizione de; si dice pertanto egualmente : Digne-se de 
conceder-me està graca, o digne-se conceder-me està graca, de- 
gnisi di concedermi questa grazia. 

309. I verbi pensar, cuidar, pensare; cogitar, cogitare, 
domandano dopo di sè la preposizione em; per esempio : 
elle pensa o cuida em sua irmS, egli pensa nella sua sorella; 
estou cogitando em meus negocios, sto cogitando ne'miei affari. 

310. Il verbo fallar, parlare, s'impiega con le preposi- 
zioni em o de. Verbigrazia : Fallemos em outra coma, o falle- 
mos de outra causa, parliamo di altra cosa. 

311. Il verbo esperar, sperare, seguito da un infinito, si 
può adoperare con o senza la preposizione de; si dice 
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dunque egualmente : Espero de receber este favor, o espero 
receber este favor, spero ricevere questo favore. Espero de 
chegar o espero chegar, spero arrivare. 

Deirimpiego de'modi e de'tempi de'verbi. 

312. In portoghese, si fa uso quasi sempre del preterito 
definito in preferenza al preterito indefinito, mentre in ita- 
liano, all'opposto, si usa più spesso del preterito indefinito 
che non del preterito definito. Egli sarebbe quasi impos- 
sibile dar una regola fissa per lo impiego di quesli due 
tempi; ma si può notare che generalmente il preterito in- 
definito non s'impiega che allorquando il tempo è indeter- 
minalo. Per esempio : Recebi koje urna caria, ho ricevuto 
oggi una lettera. Tenko visto miiitas cidades e paizes, ho ve- 
duto molle citta e paesi. 

313. Il condizionale portoghese, che è simigliante al 
piucchè perfetto, s'impiega per esprimere il desiderio; ed 
è, a propriamente parlare, un ottativo. Veibigrazia : 

Desejàra eu que lodo o mundo eslivesse em paz, io desidererei 
che tutto il mondo stassc in pace. 

314. Il futuro del soggiuntivo, in portoghese, preceduto 
da quando, te, lago que, o da qualche altra congiunzione, 
corrisponde al futuro dell'indicativo italiano. 

ESEMPI . 

Quando liner occasiào , esoreva- quando avrà occasione, scri- 

me, vanii. 

Partìremos àmanhà, se for bom partiremo domani, sesarà buon 

tempo, tempo. 

Logo que chegar o correlo se subito che arriverà la posta si 

saberà, saprà. 

31ì). I participi attivi e passivi precedono sempre, in 
portoghese, il sostantivo allorché sono impiegati in un 
senso assoluto, e senza alcun -pronome preposto; a cagione 
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d'esempio : Acabadas as férias, comecàrao os estudos, termi- 
nate le vacanze, cominciarono gli studi. Obrigando-me o 
meu estado a dar edificalo, obbligandomi il mio stato a dare 
edificazione. 



CAPITOLO VI. 

SINTASSI DEGLI AVVERBI. 

316. Quando due o piii avverbi terminati in mente si 
trovano di seguito, si conserva la terminazione mente sol- 
tanto nell'ultimo, e si sopprime negli altri . Esempigrazia : 
Elle argumenta vigorosa, sabia e elegantemente, egli argo- 
menta vigorosamente, saggiamente ed elegantemente. 

317. Dopo um poucd, un poco, si mette la preposizione 
de, e si concorda impanco col sostantivo seguente. 

E5EMFÌ : 

Um pouco de queijo, un poco di formaggio. 

Urna panca de agita, un poco d'acqua. 

Una poucos de hornens, poclii uomini. 

Umas poucas de barcas, poche barello. 

318. Taluni avverbi possono diventare sostantivi, e 
prender l'articolo. 

esempì . 

Nào posso dizer-lhe o corno, e o non posso dirgli ii come e il 

porque, perchè. 
Ette ganha um tanto por mez, egli euadaana un tanto al mese. 
0 milito que lite devo, il molto elle gli debbo. 

Isto è o mais que the podémos questo ó il più che gli possia- 

dizer, mo dire. 

Isso è o menos que me pdde fazer, ciò è il mono che mi può fare. 
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319. Tao e tanto, significano così, tanto, cotanto, tal- 
mente. 

Tao s'impiega con gli acldiettivi, participi e avverbi; 
tanto s'impiega coi sostanlivi e verbi. 

320. Nào, seguito da un verbo avente dopo di sè senfio 
0 maii que, si traduce in italiano per non... che, o altro... 
che. 



Ella nao [az mais que enfeitar-se, ella non fa altro che ornarsi. 

321. Nella risposta ad una domanda, non s'impiega la 
sola aflinnativa o negativa semplice, ma ordinariamente 
si ripete il verbo della domanda. Per esempio : Gosta 
V. M" de viajar? Gòsto sim senhor, o n&o gósto, le piace il 
viaggiarre? Signor si, o no. 

É verdade? è o n&o è. É vero? sì o no. 
Spesso si serve semplicemente di nada nella risposta ne- 
gativa. Verbigrazia : Quer vossa senhoria jantc.r commìgo? 
Nada ; vuole vostra signoria pranzare meco ? No. 

32*2. In portoghese si possono impiegare due negazioni 
nella stesa frase; per esempio : Nao .sei nada, non so niente. 
Nao achei ninguem, non trovai nessuno. 



323. La preposizione de s'impiega elegantemente e con 
molla energia nelle frasi seguenti e simili : 

De conlente nào cabe em si, è così cotento che non cape in 
se stesso. 



esempì : 




eRli non fa che piangere. 



CAPITOLO VII. 



SINTASSI DELLE PREPOSIZIONI . 



DigitizGd by Google 



AD .USO DEGL'ITALIANI. 161 
Elle de assustado n&o poude dizer urna palavra, egli colla 
paura non potè dir una parola. 

0 velhaco de seu criado, il birbante del suo servo. 
A pobre da mulhcr, la povera donna. 

324. La preposizione para tra due nomi di numero si 
rende in italiano per a; verbigrazia : Uni homem de cincoenla 
para sessenta annos, un uomo da cinquanta a sessanta anni. 
Vedi Piirte seconda, capitolo XI, delle preposizioni, n° 230 
e seguenti. 



CAPITOLO Vili. 

SINTASSI DELLE CONGIUNZIONI. 

323. Si sopprime sovente, in portoghese, la congiun- 
zione que ne'differenti tempi del soggiuntivo; a cagione 
d'esempio : Pego me seja concedido o passaporte, domando 
che mi sia concesso il passaporto. Nao se póde negar Ike seja 
decida muita gloria, non si può negare che gli sia dovuta 
molta gloria. 

326. Qualche volta si supplisce alle congiunzioni coi 
tempi dell' infinito. 

ESEMPI : 

Com ser tao mogo, é muito pru- ancorché giovine, è molto pru- 
dente, denle. 

t{8a me restitvio o Uvro,tendo- non mi lia restituito il libro, 
Iho eu pedido tanta* vezes, quantunque io glielo abbia 

cercato tanle fiate. 
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CAPITOLO IX. 

RACCOLTA DI ELEGANTI FRASI DELLA LINGUA 



Differenti significazioni del verbo 
ANDAR, ANDARE. 



Andar a pé, 
Andar de pè, 

Andar a cavallo, 
Andar em coche, 
Andar pela posta, 
Andar à vela, 
Andar pela bolina. 
Andar para diante, 
Andar paratraz, 
Andar atraz de alguem, 

Andar às apalpadellas, 
Andar coni o tempo, 
(Com o) andar do tempo, 
Andar prenhe o pejada, 
Andar sakida, 

Andar perdtdo, 
Andar com lionra, 
Andar de esguetha, 
Andar de mal para peior, 
Andar de rixa com alguem, 
Andar degalope, 
Andar trabalhando, 
Andar doente o adoentado, 
Andar namorado, 
Andar doido, 
Andar de yatinhas, 
Andar de cócoras, 
Andar em corpo. 
Andar embarcado, 



induro a piedi, 
si dico d un malato 
a lello). 



andare i 



-allo. 



i carrozza, 
andare colla posta, 
andare alla vela, 
orzare. 

andaro innanzi, 
andare indietro, 
andare indietro o in cerca di 

quale lied uno. 
andare tastone, 
andare col tempo, 
con l'andar del tempo, 
essere incinta o gravida, 
andare in amore (parlando 

d'una cagna), 
andare smarrito, 
agire da galantuomo, 
andare biecamente, 
andare di male in peggio 
portare odio a qualctieduno. 
andare di galoppo, 
stare lavorando, 
esser malato, 
far l'amore, 
essere pazzo, 
andare carpone, 
andare coccolone, 
andare senza cappotto, 
viaggiare per mare. 
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327. Di/ferenti signifi 

DAR, 

Dar d conta, 
Dar d costa, 
Dar a attender, 
Dar a escolher, 
Dar a guardar, 
Dar d ìuz, 
Dar a mao, 

Dar as mdos à palmatoria, 

Dar as costas, 
Dar cartas, 
Dar causa, 
Dar conta, 
Dar couees, 
Dar cuidado, 
Dar boa conta de si. 
Dar comacabeca pelaspa- 
redes, 

Dar covi a porta na cara de 

alguem, 
Dar comsigo em alguma 

parte, 
Dar comsigo no ckdo, 
Dar com alguem, 
Dar eìii alguem, 
Dar de beber, 
Dar de mao a alguma causa, 

Dar enfado a alguem, 

Dar entrada, 

Dar (e, 

Dar jìador, 

Dar o vender fiado. 

Dar (ruta, 

Dar o fazer figas. 

Dar o faro a alguem, de 

alguma eousa, 
Dar garrote, 
Dar em rosto, 
Dar boras (o relogio), 
Dar lette, 
Dar de marnar, 
Dar murros, 



nazioni del verbo 

DARE. 

dare a conto, 
darò nella costa, 
dare ad intendere, 
dare a scelta, 
dare in guardia, 
darò alla luce, 
dar la mano, ajutare. 
confessare il suo errore, il suo 
torto. 

voltar le spalle, fuggire. 

dar le carte. 

dar causa. 

dar conto. 

dar calci. 

dare inquiotudino. 

dare buon conto dì sé. 

dare del capo ne'muri. 

chiudere la porla in faccia ad 

alcuno, 
portarsi in qualche luogo. 

cadere in terra, 
rinvenire alcuno, 
percuotere alcuno, 
dare a bere. 

lasciare, abbandonare qualche 
cosa. 

dare noja ad alcuno. 

dare ingresso. 

dar fede. 

dar mallevadore. 

dare o vendere in credenza. 

portar frutto. 

far le fiche. 

fiutare o prosentir qualche 

cosa, 
strangolare, 
rinfacciare. 

suonar le oro (l'orologio). 

allattare. 

dar la mammella. 

dar pugni. 
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Dar no pensamento. 

Dar os bons dias, a as boas 

noit's, 
Dar osparahens, 
Dar ouvidos, 
Dar palaora, 
Dar no alvo, 
Dar pancadas, 
Dar parte, 

Dar pelo amor de Deos, 
Dar pressa. 
Dar principio o firn. 
Dar que entender, 
Dar que fallar, 
Dar que fazer, 
Dar razoens, 
Dar senkoria. 

Dar tu, o fallar a atguem 

por tu. 
Dar sabre o inimìgo. 
Dar suspiros, 
Dar tregoas, 
Dar una facada, 
Dar urna salca, 
Dar urna vista de olkos, 
Dar urna volta em redondo, 
Dar uni passeio, 
Dar vozes, 
Dar-se bem, 
Dar-se pressa, 
Dar-se ao eslndo, 
Dar-se aos vicios, 
Dar-se por aggravado, 
Dar-se por satisfeito, 
Dar urna queda, 
Dar-se por culpado, 
Dar-sepor desenteiidido, 
Dar-sepor venddo, 
Dar em jogador. 
Elle deo em ir àquelle lugar, 

Isto ha de dar-lhe na ca- 
beca, 

Quem me dera ver meu pai, 

Quando se der a occasìào, 

Eilet dao-se muito bem, 
Deo-lhe urna dor, 



coglier l'idea. 

dare il buon giorno o la buona 

notle. 
dar le felicitazioni, 
darti orecchio, 
dare parola, 
duro nel segno, 
c'aro bastonate, 
dar parte 

dar per l'amore di Dio. 

fare premura. 

dare principio o fine. 

da™ da pensare. 

dar da parlare. 

dar da fare. 

dare ragioni. 

dare del signore. 

dare del tu. 

dare addosso all' inimico. 

dare sospiri. 

dar tregua. 

dare una coltellata. 

tirar unasalva. 

dare un' occhiata. 

dare una volta tonda. 

fare una passeggiata. 

dare voci. 

trovarsi bene. 

darsi fretta. 

darsi allo studio. 

darsi ai vizii. 

darsi por offeso. 

darsi per soddisfatto. 

fare una caduta. 

darsi per colpevole. 

far l'ignorante. 

darsi per vinto. 

divenir giuocatore. 

egli ha preso la mania di an- 
dare in quel luogo. 

ciò gli caderà sul capo (al fi- 
gurato). . 

avrei piacere di veder mio 
pad re. 

quando si presenterà l'occa- 
sione. 

essi vivono in buon' armonia, 
gli è venuto un dolore. 
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ronco se Ihe dà, 
Nào se the dà de 



poco gl'importa. 

non gli dà pensiero ii morire. 



Di/ferenti significazioni del verbo 
ESTAR, STARE. 



Estar d espera, 

Estar alegre, 

Estar àterta, 

Estar à mào direita, 

Estar ao ar, 

Bslar ao lume, 

Estar à ordem de atguem, 

Estar ds razoens, 

Estar assentado, 

Estar a ver, 

Estar bem o mal, 

Estar catodo, 

Estar com a bdea aberta, 

Estar com o de saude, 

Estar com urna mào sabre a 

outra, 
Estar de cama. 
Estar na cama, 
Estar de casa. 
Estar de fronte, 
Estar de luto, 
Estar de posse, 
Estar de sentinella, 
Estar em casa. 
Estar em competendo, 
Estar em duoida, 
Estar em pé, 
Estar em perigo, 
Estar esperando. 
Estar fiado em alguem, 
Estar (óra de si, 
Estar escrevendo, 
Estar para cakir, 
E star para chover, 
Estar para comprar, 
Estar para morrer, 
Estar parasahir, 
Estar em Ivgar de, 
Estar por ludo, 



slare in aspetiativa. 
stare allegramente, 
slare all'erta, 
slaro a mano destra, 
stare all'aria, 
slaro al fuoco. 

stare alla disposizione di al- 
cuno, 
disputare, 
stare seduto, 
stare a vedere, 
stare bene o male, 
stare zitto, 
stare maravigliato, 
stare di salute, 
stare colle mani in mano. 

guardare il letto. 

stare in letto. 

stare di casa. 

sin re dirimpetto. 

stare in lutto. 

stare in possesso. 

far la san lineila. 

stare in casa. 

andare in competenza. 

stare in dubbio. 

staro in piedi. 

slare in pericolo. 

stare aspettando. 

slare fidato in alcuno. 

stare fuori di so. 

stare scrivendo. 

stare per cadere. 

stare por piovere. 

slare per comprare. 

slare per morire. 

slare per uscire. 

stare invece di. 

accettar tulle le condizioni. 
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Estar na fé, 

Elle està corno quer, 

Este vestito vos està bem, 

De ir arse estar, 

Deixai estar, 

Nisso està a diffìculdade, 

Estou por isso, 

Nào està no meu poder, 

Nào estar no caso de, 

Isso nào està nos termos, 

Estar com o sentido em ou~ 

tra parte, 
A divida està por pagar, 



credere, supporre, 
egli sta col suo comodo, 
questo abito vi sta bene, 
restarsi. 

me la pagherete (minacciando). 

in questu sia la difficoltà. 

no convengo. 

non è in mia potestà. 

non ossero in caso di. 

questo non è giusto o non è in 

regola. 
Stare pensando altrove. 

il debito non è ancora pagato. 



Differenti significazioni del verbo 
FAZER, FARE. 



Fazer a barba, 
Fazeracama, 
Fazer a céa, 
Fazer aguada, 
Fazer atto, 

Fazer amizade com alguem, 
Fazer ao caso, 
Fazer as oezes de alguem, 
Fazer boa visilianca, 
Fazer brio, Umbre, o gloria 
de, 

Fazer caras o carantonlias, 
Fazer casa, 
Fazer caso, 

Fazer conta o de conta, 

Far conlas, 

Fazer das suas, 

Fazer das tripas coracao, 

Fazer de corner, 

Fazer de pessoa, 

Fazer dinheiro de alguma 

Fazer divìdas, 
Fazer em pedacos, 
Fazer enredos, 
Fazer entrar o sakir, 
Fazer esmolas, 
Fazer exercicia. 



'ar la barba, 
'are il Ietto. 

la cena, 
nro acquata. 
_ re allo. 

re amicizia con alcuno, 
ré al caso, 
r le veci di alcuno, 
re buona vicinanza, 
rsi gloria di. 

aro i volli. 

caso, 
'ar conto. 

re i conti. 

r delle sue. 

re del cuore rocca. 

re da mangiare. 

re di persona, 
.ar danaro da qualche cosa. 

r debiti, 
are in pezzi. 

mbrogli. 
'are entrare o uscire, 
far limosino, 
far esercizio. 
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Fazer fi, 
Fazer festa, 
Fazer forte, 
Fazer fortuna, 
Fazer frio, 
Fazer fumo, 
Fazer gasto, 
Fazer gente, 
Fazer grande negocio, 
Fazer guerra, 
Fazer hanra, 
Fazer jurar, 
Fazer tenha, 
Fazer luar, 
Fazer lugar, 

Fazer mal, " 
Fazer mencào, 
Fazer mercé, 
Fazer milito caso de, 
Fazer o góslo o a vontade de 

Fazer o passivai, 

Fazer o seu carso, 

Fazer o seu officio, 

Fazer oueidosde mercador, 

Fazer pausa, 

Fazer pè atraz, 

Fazer parallelo, 

Fazer por alguma causa, 

Fazer profìssao , 
Fazer saber, 

Fazer saltar o voar pelos 

Fazer suas necessidades, 

Fazer tmpacas, 

Fazer urna aposta, 

Fazer urna conta, 

Fazer urna lei, 

Fazer urna saude, 

Fazer um grande entrando, 

Fazer vento, 

Fazer vida coni tilguem, 

Fazer molenda, 

Fazer v'ir a agoa à baca, 

Fazer zombaria o escarneo 

de alguem, 
Fazer-te ao traballio, 
Fazer-w feto, 



Fiire fede. 

far festa. 

faro forte. 

far fortuna. 

faro freddo. 

far fumo. 

fare spesa. 

fare gente. 

fare grande affare. 

far guerra. 

far onore. 

far giurare. 

far la luna, 
far luogo, 
far male. 

far mercè. 

far gran caso di. 

fare il piacere o la volontà di 

alcuno, 
fare il possibile. 

fare il suo ufficio. 

far orecchie di mercante. 

far pausa. 

farsi indietro. 

far parallelo. 

cercare di. fare o di ottenere 

alcuna cosa, 
far professione, 
far sapere. 

fare saltar o volare per l'aria. 

fare i suoi bisogni, 
far frodi. 

fare una scommessa. 

fiire una leu'ge. 
fare brindisi. 
Fare gran remore. 
Tare vento. 

vivere insieme con alcuno, 
far violenza. 

far venir l'acquolina in bocca, 
fare bene o burla di alcuno. 

assuefarsi al lavoro, 
farsi brutto, 
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Faser-se monco, 
Fazer-se doente, 
Fazer-se toh, 
Fazer-se velho, 
Fnzer-se tarde, 
Elle fez que o nào vìa, 
Que tendes vós que fazer et 
isto. 

Isso nào faz conta, 
Nào sei oue Ihe fazer, 
Todos o faziào morto, 



far il sordo, 
fingersi malato, 
fare il balordo, 
farsi vecchio, 
farsi tardi. 

egli fece le viste di non vederlo, 
che avete voi da fare con ques- 
to. 

questo non torna conto, 
non so che gli fare, 
tutti lo credevano morto. 



Differenti significazioni del verbo 
HA VER, "AVERE. 



Haver mister, 
Haver filkos, 
Haver por beta, 
Haver por mal, 
Haver de tir, 
Haver-se, 

Ha~se de fazer o dizer isto, 
Ha- se de mister dinheiro, 



avere mestiere, 
avere figli, 
avere per bene, 
avere per male, 
avere da venire. 



aversi. 

bisogna fare o dire questo, 
bisogna danaro. 
Elle sabe come se ka de haver, egli sa come deve comportar- 
o elle sabe corno ha de si. 
ha verse, 

Elle houve-te de maneira egli si comportò di maniera 
gae, che. 

331 . Haver, come verbo impersonale, si rende in italiano 
pel verbo esservi, od avere, impersonali. In portoghese si 
mette il verbo nel singolare ancorché il nominativo sia nel 
plurale. 

esempì : 

Ha, avvi, evvi, v'è, vi sono. 

Ha alguns auctores, vi sono alcuni autori. 

Ha muitos estrangeiros em vi sono molli forestieri inLis- 

Lisboa, bona. 
Ha alguns bons e outros vi sono alcuni buoni ed altri 

màos, cattivi. 
Havia um Rei, vi era un re. 

Ha muitas cousas, vi sono molte cose. 

Ha alguma novidadef vi è qualche novità? 

Ha mais de duat horas, sono più di due ore. 
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Ha quinze dias, 

Ha uni anno e melo, 

Ha li legitos de Lisboa à 

cidade de Thomar, 
Ella cuida que nào ha que 

pedir, 

332. 



Ir ao enconlro, 

Ir ao fundo, 

Ir à roda, 

Ir atraz de alguem, 

Ir buscar. 

Ir debairo. 

Ir continuando a suaviagem, 

Ir detraz, 

Ir de mai empeor, 

Ir diante. 

Ir por diante, 

Ir e vir, 

Ir coni nltjuem, 

Ir para traz, 

Ir por mar, e por terra, 

Ir vivendo, 

Ir fnzer ttm recado, 

Ir peregrinando. 

Ir ver, cantar, ecc., 

Comovào osvossos negocìos? 

Tudo vai bem, 

Que vai de nono? 

Que vai nisto ? 

Onde vai istoadar comrigo? 

Quanto mais vamoi para a 
primavera, tanto mais 
compridot sào os dias, 

Et-to là vai, 

Ei-lo là vèm. 

Isso jó là vai, 

Eu irei vi-lo de caminho, 

Beat va comvosco, 
Vai para seis annoi, 
0 tempo vai mudando, 
Ide em paz, 



sono quindici giorni. 

è un anno e mezzo. 

vi sono 22- leghe da Lisbona 

alia città di Thomar. 
ella pensa che non c'ò altro cho 



andare all'incontro, 
andare al fondo, 
andare in giro, 
andare appresso ad alcuno, 
andare a prendere, 
andare sotto. 

andare continuando il suo 

viaggio, 
andare dietro, 
andare di male in peggio, 
andare innanzi, 
tirare avanti, 
andare e venire, 
andare con alcuno, 
andare indietro, 
andare per mare e per terra, 
andare vivendo, 
andare a fare un'ambasciata, 
andare pellegrino, 
andare a vedere, a cantare, ecc. 
come vanno i vostri affari ? 
tutto va bene, 
che c'ò di nuovo ? 
che si perde in questo ? 
dove va questo a finire? 
quanto più ci avviciniamo alla 

primavera, più lunghi sono 

eccolo cìie passa, 
eccolo che viene, 
ciò è passato. 

10 andrò a vederlo di passag- 
gio. 

Iddio vi accompagni, 
sono quasi sei anni. 

11 tempo va cambiando, 
andalavene in pace. 

10 



Differenti significazioni del verbo 
IR, ANDABE. 
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Ir-ie, andarsene. 

Jr-Me embora, andarsene via. 

Vai-te embora r vattene via. 

Vai amankecendo, si fa giorno. 

Vai-se chegando a noite, la natte si avvicina. 

Vai-se fonando tarde, si fa tardi. 



333. Differenti significazioni del verbo 



PASSAR, 

Passar bem, 
Passar bem, 
Passar por alto, 
Passar pelas armas, 
Passa de seis mezes. 
Passar por certo, 
Passa fura! 

Passe V. M" muto bem, 
Vou passando, 
Està moeda nóo passa, 
Nào passar do ordinario, 

334. 



Ter boa fama. 
Ter boas feicòes, 
Ter cuidado'de, 
Ter cuidados, 

Ter altjttma causa debaixo o 
na ponta da lingua, 

Ter as costas quentes era 
alguem, 

Ter atgum suspenso, 

Ter r,om que viver, 

Ter ciumes, 

Ter alguem por ignorante. 

Ter (astio, 

Ter muitos famos, 

Ter necessidade, 

Ter odio, 

Ter por costume. 

Ter no pensamento, 

Ter obrigacào, 

Ter meda, 



PASSARE. 

godere di salute. 

vivere agiatamente. 

omettere; introdurre con frode. 

passare per le armi. 

sono passati più di sei mesi. 

darsi per certo. 

vattene I 

ella sì stia bone, 
me la passo mediocremente, 
questa moneta non corre, 
non passare dell'ordinario. 



aver buona fama, 
aver buone fattezze, 
aver cura dì. 
avere impacci. 

tenero una cosa nella punta 

della lingua, 
essere spalleggiato da alcuno. 



tenere alcuno sospeso. 




tenere alcuno per ignorante, 
avere inappetenza, 
ossero presuntuoso, 
avere necessità, 
portare odio, 
tenere a costume, 
avere nel pensiero, 
tenere obbligo, 
aver paura. 



Differenti significazioni del verbo 
TER, TENERE od AVERE. 
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Ter mesa franca. 

Ter entre màos, 

Ter parasi. 

Ter fior bem, 

Ter pressa, 

Ter que fazer. 

Ter carruagem e criados, 

Ter ero muito, 

Ter mùo. 

Ter razào. 

Terse com alguem. 

Terse em pè, 

Terse bem a cavallo, 

iVào se poder ter com riso, 



338. 



Vèr in itnio, 

Ale mais vèr, 

Amì onde me vé, 

Alti onde o vé. 

Dar a vèr, o fazer vèr, 

È de vèr o para vèr, 

Nào poder vèr alguem, 



tener tavola franca. 

avero tra le mani. 

essere presuasoo tenere per sè. 

approvare. 

tenere da fare. 

tenere carrozza o servitori. 

tenere in pregio. 

fermare. 

avere ragione. 

resisterò ad alcuno. 

tenersi in piedi. 

tenersi bene a cavallo. 

non potere tenere le risa. 



vedere il mondo, 
a rivederci, 
tal quale mi vede, 
tal quale lo vede, 
dare a vedere, o far vedere, 
la cosa merita atlcnzione. 
non poter vedere alcuno, 
odiarlo. 



Differenti significazioni del verbo 
VÈR, VEDERE. 



Osservazioni. 



Siccome la sintassi della lingua portoghese differisce ben 
poco, in generale, da quella dell'italiana, qualmente 
abbiamo detto sul principio di questa Terza Parte, perciò 
non abbiamo qui trottato chedelleprincipaìi differenze tra 
questi due idiomi. È vero che il linguaggio portoghese nello 
stile sublime, e nella poesia particolarmente, ha, come l'i- 
taliano, ampia libertà, cosi nella sintassi come nella pro- 
sodia. Nondimeno nelle regole ed osservazioni da noi es- 
poste in questa Terza Parte, nonché in tutto il corso di 
questa nostra Grammatica, si troverà tutto ciò ciie è neces- 
sario sapere per leggere e parlare correttamente questa 
lingua, e per tradurla in italiano, e vice-versa. 
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Del resto, ladiligente lettura de'buoni autori portoghesi, 
e l'assiduo uso con persone che parlino bone questa lin- 
gua, sono i migliori mezzi onde potere giungere a godere 
degl'idiotismi e hellezzo del melodiosa e ricco linguaggio 
portoghese. 

Gioca pure osservare che per bene tradurre le espressioni 
d'una lingua in un'altra, fa d'uopo attenersi piuttosto al 
senso che risulta dall'insieme della frase, che non già al 
valore isolato di ciascuno 'membro di essa ; imperciocché, 
compreso perfettamente il senso, si esprimerà agelvomente 
nella propria favella. 
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Della Prosodia, Ortografia, Puntatura 
ed Abbreviazioni. 



CAPITOLO PRIMO. 

DELLA PROSODIA. 

336. Ciò che noi abbiamo detlo nella Prima Parte di 
questa Gramatica, circa la pronunzia delle lettere cosi vo- 
cali come consonanti, e de'dittonghi e degli accenti, è suffi- 
ciente per conoscere la pronunzia; ma questo non è sufli- 
ciente per leggere bene : bisogna ancora conoscere la 
Prosodia, cioè la maniera di pronunziare regolarmente 
ciascuna sillaba con l'accento e colla quantità convenienti. 

337. I due elementi dunque della Prosodia portoghese 
sono : 1" la più 'o meno forte inflessione di voce con cui si 
pronunzia ciascuna vocale o ciascuna sillaba d'una parola, 
comparativamente alle altre sillabe. 2" il più o meno di 
tempo che s'impiega ad articolare ciascuna sillaba d'una 
parola. II primo si chiama accento tonico, e il secondo 
quantità. 

Dell'accento tonico. 

338. Accento è un vocabolo derivato dal verbo latino Ae- 
rino, che significa cantare insieme con altri : onde accento 
tonico è quel tuono che nella pronunzia delie parole si da 
a ciascuna delle vocali unitamente con altre lettere cui 
chiamiamo sillaba. Infatti in talune sillabe s'innalza la 

10. 
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voce pronunziandole di un tuono forle, in altre si abbassa, 
ed in altre nè si abbassa nè s'innalza totalmente, ma ri- 
mane in mezzo tuono, e perciò gli accenti della pronunzia 
sono tre, cioè l'accento acuto ('), l'accento grave ('), l'accento 
circonflesso (*). 

339. L'accento acuto è quel tuono con cui s'innalza la 
voce nella pronunzia di qualche sillaba, caricando o fe- 
rendo la vocale con tutta la forza di vocale. Questo accento 
nominasi acuto perchè, siccome ogni cosa acuta è quella 
che sale in su, cosi anche questo tuono è quello che più 
sale nella pronunzia. 

340. L'accento grave è quel tuono eon cui si deprime la 
voce nella pronunzia di qualche sillaba, non caricando, 
ossia non ferendo la vocale se non leggiermente. Questo ac- 
cento chiamasi grave perchè siffatto termine vuol, qui 
signilicare ciò che pesa; e siccome ogni cosa pesante 
scende, così parimenti la voce ha da scendere ed abbas- 
sare il tuono nella pronunzia delle vocali sulle quali cade 
detto accento, 

341. L'accento circonflesso è quel tuono con cui in parte 
s'innalza ed in parte si abbassa la voce nella pronunzia di 
qualche sillaba; di maniera che non s'innalza il tuono 
tanto che la vocale suoni come acuta, nè si deprime tanto 
che suoni come grave, ma rimane in un semituono. 

342. Questa specie di modulazione nel discorso, parti- 
colare ad ogni nazione, forma l'accento nazionale d'una lin- 
gua. L'accento nazionale si regola sulla pronunzia delle per- 
sone istruite, nate ed educate in quelle contrade ove si 
parla meglio la lingua. Siffatto accento non si può appren- 
dere senoncbè auricolarmente; ma nondimeno tutto 
ciò che concerne la pronunzia portoghese, e che si può 
insegnare colla penna, si trova nella prima Parte, trat- 
tando della pronunzia delle vocali, de' dittonghi, e delle 
consonanti; come pure qui appresso. 
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Delta quantità. 

343. Relalivamente alla loro quantità le sillabe sono 
lunghe o brevi. Si possono trovare in una stessa parola 
più sillabe lunghe o brevi, ma tra più sillabe lunghe ve 
n'è sempre una la quale è la più lunga o la più prolun- 
gata; e tra più sillabe brevi, ve n'è una la quale è più 
breve delle altre : per esempio, in gravemente, la prima è 
lunga comparativamente alla seconda, questa 6 breve in 
rapporto alla precedente ed alla susseguente, e l'ultima è 
brevissima o la più breve di tutte; la penultima è la più 
lunga della parola, perchè su di essa cade l'accento, ed 
e la predominante in quantità ed intensità, In portoghese 
la sillaba predominante è l'ultima o la penultima, e tal- 
volta l'antepenultima. 

Regola I. 

314. Tutte le parole terminate in una vocale marcata 
con l'accento acuto o circonflesso, hanno l'ultima sillaba 
lunga e predominante. 

ESEMPÌ. 

Tafetà, taffetà. Enxà, ascia. 

Cafè. caffè. Canguri, cangurù. 

Javali, cignale. 

N. B. Quando occorre metter l'accento acuto su l'i o su 
l'w, è meglio invece impiegare l'accento circonflesso, im- 
perciocché la lettera resta con più simetria, e la pronunzia 
è sempre la medesima, siccome abbiamo avvertito al n° 69, 
pag. 22. 

Regola II. • 

34B. Tutte le parole desinenti in l, m, r, z, in vocale 
nasale, ed in dittongo semplice (non nasale) hanno l'ultima 
sillaba lunga e predominante. 
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esempì. 



Animai, 




animale. Atum, 

carta. Aitar, 

imbuto. Thomar, 

lumaca. Mulher, 

turchino. Dormir, 

rosmarino. Temor, 



tonno, 
altare. 



nome di città. 



Azul, 
Atecrim, 



donna, 
dormire, 
timore. 



frmS, 

Amareì, 

Rapaz, 



nome proprio Cortes, 

d'uomo. Codorniz. 

sorella. Vi-loz, 

amerò, Aka$uz, 
ragazzo. 



cortese, 
quaglia, 
veloce, 
regolizia. 



Eccezioni : 



1" Gli addiettivi terminati in vel e in il, come : amavel, 
amabile; incrivel, incredibile; fragil, fragile, ecc. 

2° Le parole desinenti in em, che hanno la penultima 
lunga, tranne armazém, inagazzino; desdèm, sdegno; para- 
bém, felicitazione; porém, perù; além, al rìi là; dquém, al di 
qua; também, anche: vintém, moneta; Belém, nome proprio 
di paese, ecc. ; i quali hanno l'ultima lunga, e seguono la 
regola generale. 

3° I nomi seguenti : Sellimi, nome di città; consul, ed 
i suoi composti; assucar, zucchero; aijófar, perla; ambar, 
ambra; ncctar, nettare; martyr, martire; Cesar, Victor, 
nomi propri, i quali tutti hanno la penultima lunga. 



346. Le parole terminate in 3, àa, an, So, od am avendo 
il suono di So, hanno ordinariamente l'ultima sillaba 
lunga e predominante nel singolare e nel plurale. 



JfrtfS, mafàa. mofan, mela, mac t as, mele. CidadSo, cittadino; 
cidadùos, cittadini. Bazao, ragione ; razòes, ragioni CapìtSo, 
capitano; capttaes, capitani. Darào, daranno; amarao, ame- 
ranno, ecc. 



Regola IH. 



ESEMPI : 
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Eccezioni : 

l n Le terze persone del plurale dei verbi, traimela terza 
persona del plurale del presente dell'indicativo del verbo 
estar, ed i futuri di tutt'i verbi, i quali seguono la regola 
generale. 

2" I nomi seguenti i quali hanno la penultima lunga nel 
singolare e nel plurale : accórd&o, sentenza d'una corte di 
giustizia; bencào, benedizione; Estev&o, Stefano; frangio 
{frango è più in uso) pollastro; orégào, origano; orgSo, or- 
gano; ràbSo, specie di ravano; sòldo, stanza bassa. 

Regola IV. 

347. In nomi terminati in una vocale non accentuata 
hanno la penultima lunga e predominante. 

esempì : 

Almofada, cuscino; fata, coltello; bofe, polmone; tosse, tosse; 
caminho, cammino; telhado, tetto; quasi, quasi ;" tribù, tribù. 

Eccezioni : 

1° Inomi fìnienti ini, chehanno l'ultima sillaba lunga, 
come : alti, colà; aqui, qui; comi, mangiai. 

2° Tutt'i superlativi derivati dal latino, come : optimo, 
ottimo; infimo, infimo; amicissimo, amicissimo; santissimo, 
santissimo; ecc., i quali hanno l'antepenuitima sillaba 
lunga. 

3° Anomalo, anomalo; anonimo, anonimo; avido, avido 
aspero, aspro; onore, albero; apostolico, apostolico; barbaro, 
barbaro; biblico, biblico; benevolo, benevolo; bigamo, biga- 
mo; camera ocamara, camera ; canones, canoni; cónego, cano- 
nico; cenobitico, cenobitico ; debito, debito; decrepito , 
decrepito; economico, economico; ecumenico, ecumenico; 
estómago, stomaco; espirito, spirito; fólego, lena; frivolo, 
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frivolo; geòmetra, geometra; horrido, orrido; kumido, umi- 
do; inclito, inclito; lagrima, lagrima; lunatico, lunatico; 
mecanico, meccanico; monastico, monastico; nddega, natica; 
opusculo, opuscolo; pànico, panico; pohora, polvere; pul- 
pito, pulpito; perola, perla; quadragesima, quadragesima; 
relampago, lampo; sacrilego, sacrilego; tremitio, tremolo; 
tkuribulo, incensiere; unisono, unisono; vòmito, vomito; 
vocabulo, vocabolo; zodiaco, zodiaco; ed altri nomi per lo 
più derivati dal latino o dal greco, i quali hanno l'antepe- 
nultima lunga e predominante. 

Regola V. 

348. Le parole terminate in s, ed in x, precedute da vo- 
cali, hanno ordinariamente la penultima sillaba lunga e 
predominante. 

esempì : 

. Calis, calixo cnliz, calice; herpes od erpes, erpete; lapis, lapis; 
alfères, alfiere; ouriees, orefice; Carlos, Domingos,Marcos, nomi 
proprii; Alees, Lopes, Rodrigues, cognomi. 

Eccezioni : 

i° Tutte le terze persone del plurale dell'imperfetto 
dell'indicativo e dei soggiuntivo, del piucchè perfetto e del 
condizionale di tutt i verbi, le quali hanno l'antepenultima 
sillaba lunga. 

2" Le seconde persone del singolare e del plurale de! 
presente dell'indicativo del verbo estar, e le seconde per- 
sone del plurale del presente dell'indicativo e del futuro di 
tutt'i verbi, le quali hanno l'ultima sillaba lunga. 

3° Le prime persone del plurale dell'imperfetto del 
l'indicativo e del soggiuntivo, del piuechè perfetto e del 
condizionale di tutt'i verbi, le quali hanno l'antepenultima 
lunga. 
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Regola VI. 

3i9. ! monosillabi sono lunghi o brevi. Sono lunghi 
quelli che si scrivono con dittongo, con vocale accentuata, 
o con lettera consonante in fine. 

ESEMPÌ : 

Pai. padre; lei, legge; da, dà; fé, fede; nò, nodo; pax, pace; 
dez, dieci ; sim, si ; barn, buono ; urti, uno. 

Sono brevi quelli che si scrivono con vocale non accen- 
tuata. Esempi ; no, de, me, te, se, e, ecc. 

Queste sono le regole principali e generali della prosedia 
portoghese, e si applicano parimenti alle parole semplici 
ed alle composte. Del resto, l'uso sarà a questo riguardo il 
migliore maestro. 



CAPITOLO II. 

dell'ortografia. 

330. L'ortografia è la parte della Gramatica, che insegnp 
a scrivere correttamente; la sua etimologia viene dal greco 
orthos, retto, e grapho, scrivo. L'ortografia poriognese aun- 
que è la regola che insegna a scrivere bene in questa lin- 
gua, che insegna cioè con quali lettere si debbono scrivere 
le parole, come queste si debbono dividere alla fine delle 
righe, allorquando non vi possono entrare tutte intere; 
quali accenti, quali punti e virgola ed altri segni ortogra- 
fici si debbono impiegare nella scritta. Di tutte queste cose 
passeremo ora a trattare, tranne de'vari segni ortografici, 
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do'quali abbiamo parlato nel capitolo V della Prima Parte 
di questa Gramatica. 

351. Giova osservare innanzi tutto che nella ortografìa 
portoghese, come pure nell'italiana ed in tutte le altro 
lingue, vi sono molte difficoltà e variazioni non solo tra gli 
scrittori di differenti epoche, ma ancora fra'coevi; mentre 
uno scrive, per esempio, con doppia consonante le parole 
che un altro scrive con una semplice. Questi impiega una 
vocale od una consonante là dove quelli impiega un'altra 
vocale od un'altra consonante diversa : talvolta finanche lo 
stesso scrittore scrive un vocabolo medesimo or d'una ma- 
niera or d'un'altra. 

Tutto ciò nonostante noi indicheremo qui le variazioni 
più ordinarie, ed in pari tempo diremo quale ortografia 
debbasi preferire, secondo il nostro debole parere. 

352. Quasi tuli' i dittonghi portoghesi si scrivono in varie 
maniere, siccome abbiamo detto nel capitolo III della Prima 
Parte di questa Gramatica; la migliore ortografia però 6 
quella da noi indicata nel precitato capitolo, al quale ci 
rapportiamo, onde non ripetere qui le stesse cose. 

332. Quantunque la D e la V'abbiano, in portoghese, suoni 
distinti, pure nondimeno taluni cambiano l'una con l'altra, 
pronunziando e scrivendo, per esempio, bacca invece di 
vacca; sevo invece di sebo; anzi questoè un vizio endemio 
denaturali de) nord di Portogallo, specialmente della pro- 
vincia di Tra Douro e Minko. Questo stesso endemio vizio si 
osserva ne'popoli di alcune provincie di Spagna e di Na- 
poli. Bisogna dunque mettere tutta l'attenzione nella retta 
pronunzia di queste due lettere, imperocché allora sarà 
facile anche scriverle quando e come si deve. 

353. La e colla cediglia (f) innanzi alfa, all'o, ed all'u ; 
e senza cediglia (c) innanzi all'è, ed all'i, suona, in porto- 
ghese, come la » ; perciò alcuni impiegano l'una invece 
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dell'altra; verbigrazia : gapato o sapalo, scarpa; braco o 
brasso, braccio; educar o assucar, zucchero; cebola o sebola, 
cipolla. Secondo la migliore ortografia però, in dette pa- 
role ed altre simili si deve adoperare la g e c. Bisogna poi 
stare attento a non iscambiar la c eolia s, massime in quelle 
parole, ove un tale scambio farebbe cangiare il significato; 
per esempio : caga, caccia; cassa, mussolina; pago, palazzo; 
passo, passo; cella, cella; sella, sella; cent, cento; setti, senza; 
cinto, cinta; sinto, sento, ecc. 

35-4. La c senza cediglia, nelle sillabe eoa, eoo, cua, cuo, 
suona come qua e quo; per cui tal fiata si presenta il dub- 
bio su l'impiego della e o della q in siffatte sillabe; ma in 
tal caso si scriverà con qu quelle che offriranno questo 
dubbio; eccetto le seguenti : 

Acuar, ridurre alle stretto. 

Coacgào, coacto, coazione, coatto. 

Coar. coador, colare, colatoio. 

Continuar, coadunagao, coaiìunare, eoa ri un azione. 

Coalkar, coalho, ecc., quagliare, quaglio, eco. 
Coarctar, coarctagao, ecc., coru-Lirr, con r Lizio no, ecc. 
Cooperar, cooperi! eoo, 
Coordenar, coordenacho, 



Descoalhar, squagliare. 

Esodar, escoamento, colare, colamento. 

Evacuar, evacuagao, evacuare, evacuazione. 

Ipecacuanha, ipecacuana. 

Pascoa, pascaal, ecc., pasqua, pasqualo, ecc. 

Recuar, recuado, ecc., rinculare, rinculato, ecc. 

Vacuo, vacua, vacuo, vacua. 

355. La c colla cediglia (g) giammai s'impiega innanzi 
all'è, all'i, o a qualsiasi consonante, senza eccezione. 

356. Le lettere eh accoppiate insieme e seguite da vocale 
si scambiano da taluni colla x, scrivendo erroneamente, 
per esempio, xd, ccemìné, Xina, xove, vuva, invece di chà, tè ; 
chaminé, cammino ; China, Cina ; chovc, piove ; chuva, piog- 
gia. (Vedi nella Parte Prima, n"38.) 
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357. Nei vocaboli tli origine latina o greca, dette lettere 
eh innanzi all' a e all'o, si scambiano da alcuni colla sem- 
plice c, scrivendo, verbigrazia, caridade, corografia, in luogo 
di ckaridade, chorographia, carità, corografìa. 

338. Innanzi all'è ed all'i, nelle parole latine o greche, 
parecchi scambiano dette lettere eh con qu, scrivendo erra- 
tamente, per esempio : Querubim, Quimera, Monarquia, ecc., 
invece di cherubini, cherubino; chimera, chimera; monar- 
chia, monarchia, ecc. Si avverta dunque che la migliore 
ortografia è scrivere con eh i vocaboli venuti dal latino, 
greco, o ebraico. 

359. La lettera d si pronunzia in portoghese con suono 
distinto da tutte le altre lettere, e non offre per conse- 
guenza ambiguità alcuna nel suo impiego. 

360. 11 suono della f non si equivoca con quello di nes- 
suifallra lettera in portoghese; ma equivocasi bensì col 
suono del <? de'Greci; poiché costoro, non avendo f nel 
loro alfabeto, adoperavano la p aspirata con l'A, ph, che 
pronunziavano col suono dell'/". Quindi è che alcuni scri- 
vono in portoghese con ph i vocaboli derivati dal greco, 
altri però li scrivono con l'f indistintamente. Il meglio è 
scriverli con ph, almeno quei vocaboli, il cui vero signifi- 
cato ed etimologia greca sia più interessante. 

301. La lettera g innanzi alle vocali a, o, u, od a qualun- 
que consonante ha il suono gutturale, come in italiano, il 
quale non si confondecon nessun'altra lettera; ma innanzi 
alle vocali e, od i, ha un suono dolce simigliante a quello 
del j in portoghese ; per esempio : gemer, gemere; jejum, 
digiuno; virgem, vergine; fogem, fuggono; regimento, reg- 
gimento; anjinho, angioletto. Da ciò provengono le ano- 
malie nelle declinazioni de'verbi terminati in ger agir; e 
risultano i dubbi sull'impiego del g e del jj ma ecco la 
regola generale : 
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362. Tutte le parole che presenteranno dubbio sull'im- 
piego del g o del j innanzi Ve ed i, si scriveranno con g, 
eccetto le seguenti : 

Abjec$ào, abjecto, abiezione, abbietto. 

Adjerfai; adjecto, aggiunzione, aggiunto. 

Adjectivar, adjectivo, ecc. addietlivare, ad'dietlivo, ecc. 

Anjinho, angioletto. 

Cerejetra, cinegio. 

Conjeetura,conjecturar,ecc. congettura, congetturare, ecc. 

(lujidade, sporcizia. 

Dejeccao, dejezione. 

Desjejuar, rompere il digiuno. 

Enjeitar, enjeitado, rigettare, rigettato. 

Ginjeira, specie di cir'iegio, 

Jehovà, _ Jehova. 

Jejuar, j'ej'um, digiunare, digiuno. 

Jerarchia, jerarcltico, gerarchia, gerarchico. 

Jeroglipkico, geroglifico. 

Jeronymo, Girolamo. 

Jeropiga, clistere. 

Jerusalem, Gerusalemme, 

Jesus, Jesuìta. Gesù, Gesuita. 

Jnjeceao, injezione. 

lnterjecgao, interiezione. 

Nojento, schifoso. 

Objec$ào, jectar, jecto, ecc. obbiezione, iettare, ietto, e*c. 

Projeccao, projectil, projezione, progettile. 

Frojectar, projecto, occ. progettar, progetto, ecc. 

Rejeic$ào, rejeitar, ecc. rigettamelo, rigettare, ecc. 

Jbjaa, durezza. 

Sujeicifio, jeitar, jeito, ecc. soggezione, gettare, getto, ecc. 

Traje, foggia di vestire. 

Trajeclo, tragetto. 

Varejeira, mosca vivipara. 

Ed altri nomi propri di città, fiumi, ecc. 

363. L'A accoppiata aile lettere c, l, n, p, modifica la 
loro pronunzia, siccome abbiamo detto in vari numeri del 
capitolo IV della Parte Prima; ma unita, alle vocali, non 
modifica affatto il loro suono; quindi è che moltissimi 
scrittori moderni la sopprimono in é, è, terza persona sin- 
golare del presente dell'indicativo, e negli addiettivi um 
urna, uno una; e noi abbiamo adottato questa ortografìa, 
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imperciocché l'h non vi è richiesta nè dalla pronunzia, 
nè dall'etimologia, mentre questi vocaboli vengono dal la- 
tino, ove essi non tengono h : ciò nondimeno molti altri 
scrittori per consuetudine vi adoperano l'i, scrivendo, he, 
hum, huma; a noi però pare più ben fondata l'ortografìa 
de' primi . Del resto, giova notare che vi sono in portoghese 
molti altri vocaboli i quali debbono per etimologia comin- 
ciare con h seguito da vocale. 

364. Taluni scrittori impiegano l'm in alcune parole ter- 
minate in So, scrivendo per esempio : Irmam, amam, fizeram 
invece di IrmSo, amSo, fizerao, ecc., fratello, amano, fecero : 
ma siffatta ortografìa non è buona, mentre la più corretta, 
e adottata dalla maggior parte degli scrittori, è scrivere 
col dittongo flo tutte le parole, nomi e verbi ; gli accenti 
poi indicheranno come debbon pronunziarsi, e a qual 
tempo si riferiscano i verbi. {Vedi il n° 15.) 

365. Le lettere v e z non si scrivono mai duplicate in 
portoghese. 

366. L'ff si deve impiegar soltanto ne'vocaboli originari 
dal greco, onde conservarne la vera etimologia. (Vedi il 
n« 3.) 

Della divisione delle parole. 

367. Allorché la parola che termina una riga non vi 
può entrare tutta intera, sì divide in due parti, delle 
quali la seconda si trasporta nella riga seguente, impie- 
gandovi il tratto d'unione, come si usa in italiano. In tal 
caso fa d'uopo esserne attento affinchè non si separino nè 
i dittonghi, nè le lettere che appartengono ad una stessa 
sillaba, la quale deve sempre restar unita. Verbigrazia : 
Cau-te-la, dou-ra-do, e non già ca u-te-la, do-u-ra-do; ad- 
mi-ra-vel-men-te, che-gar, tra-ba-llw, a-pe-gar, se-nkor, e non 
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già a-dm-ir-avel-me-nte, ch-egar, trab-al-ho, ap-eg-ar, sen- 
ior. 

Le consonanti doppie si dividono perchè ciascuna di 
esse appartiene ad una sillaba diversa; per esempio : 
Com-mu-nhdo, ab-ba-des-sa, op-por-tu-no. Non si deve divi- 
dere una parola per una sola lettera, o iniziale, o finale; 
si cerchi piuttosto di mettere la lettera finale nella prima 
riga, o la lettera iniziale nella riga seguente, avvegnaccliè 
esca alquanto fuori nel margine. 

Degli accenti. 

368. Avendo noi digià nel capitolo precedente detto 
qualche cosa sugli accenti, ne aggiungeremo qui ancora le 
regole seguenti : 

369. I. Non s'impiega ordinariamente in portoghese 
l'accento senonchè su vocabolo ambiguo, cioè che pi può 
pronunziare di due maniere, e quindi avere differenti si- 
gnificati. 

370. II. In tal caso si mette l'accento soltanto sulla sil- 
laba predominante. 

371. IH. Se la vocale della sillaba predominante sarà di 
quelle a cui non corrisponde più d'uno suono (vale a dire 
i od k), s'impiegherà su di essa l'accento circonflesso; esem- 
pigrazia : continuo, continua, continuo, continùas, contìnua, 
continuo, continua, io contìnuo, tu continui, egli con- 
tinua; angùstia, angùstias, angustia, angustias, angustia, an- 
gustie, egli angustia, tu angustii. Se poi la vocale sarà di 
quelle a cui corrispondono più suoni (cioè a, e, od o) allora 
s'impiegherà su di essa l'accento acuto o circontlesso, se- 
condo l'esigenza ; verbigrazia : vàrio, variai, vario, varie; 
amdmos, amàmos, amiamo, amammo; si, chiesa cattedrale; 
sé, sii tu; coméco, coméco, cominciamento, comincio; avo, 
avó, avolo, avola. 



GRAMATICA PORTOGHESE 



372. IV. Nelle parole ambigue terminate in fio, che ten- 
gono l'ultima sillaba predominante, si ommette l'accento, 
intendendosi l'accento compreso nel (ti (") : per cui non 
essendo nessuna sillaba accentuata in tal parola, s'intende 
che l'ultima sillaba è la predominante ; per esempio : lou- 
varào, corner/io, dormir&o, loderanno, mangeranno, dormi- 
ranno. Quando poi la sillaba predominante non sarà l'ul- 
tima, allora bisogna mettervi l'accento corrispondente; 
verbigrazia : louvàr&o, comérdto, dormirdo, eglino lodarono, 
mangiarono, dormirono. Fa d'uopo eziandio metter l'ac- 
cento sull'ultima sillaba della seconda e terza persona del 
singolare del futuro semplice de' verbi, così : louvaràs, 
louvarà, cornerai, cornerà, dormirai, dormirà, onde distin- 
guerle dalla seconda e terza persona del singolare del 
«iucche perfetto e condizionale, che si scrivono in questa 
maniera: louvàras, louvàra, coméras, coméra, dormìras, dor- 
mirà. 

373. V. Ordinariamente in portoghese non si mette più 
d'un accento sopra una stessa parola. 

N.B. Sovente le parole, anche le ambigue, non portano 
accento alcuno. 

Della puntatura. 

Zìi. Puntatura fe la maniera di dividere bene un dis- 
corso scritto in periodi e membri, col mezzo di punti, 
virgole, ecc., onde indicare quelle pose che si debbono 
fare in parlando o leggendo. 

378. I segni della puntatura sono la virgola {,), il 
punto e virgola (;) , i due punti (:), il punto (.), il punto 
interrogativo ("?), il punto ammirativo (!) : il loro uso è lo 
stesso in portoghese come in italiano. 

N.B. I Portoghesi, ad imitazione de' Latini , fanno tal- 
volta i periodi un pó lunghi. 
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CAPITOLO III. 

DELLE ABBREVIATURE. 



Comp\ 
Conto. 
Consro. 
Corro. 



E. R. H". 

Eie. 

Exrao, 

Fr. 

Fran™. 
Fera 1 '™. 
Ferri*. 
Per". 
F°, F\ 

G"' D' m* an'. 



376. Negli scritti portoghesi si fa grand'uso delle abbre- 
viature; anticamente anche ne'libri stampati se ne trova- 
vano in buona quantità : la stampa però moderna non so 
ne serve più, tranne in certi titoli ed espressioni ,ben cono- 
sciuti, ma ne'manoscritti si continua tuttavia a farne uso. 
Ecco le più ordinarie colla loro spiegazione : 

A. Auctor, autore. 

AA. Auctor et t autori. 
Amo. amino, amico. 

Anto. Antonio, Antonio. 

Bio. Beato, 
Bn d0 . Bernardo, 
B^o. Beatissimo, 
Can ÌD . capilào, 
Cia*. cidade, 

companhia, 
convento, 
conseiheiro, 
cor r fio, 
triodo, 
Dom o Dona, 
dito, dita, 
doutor, 
Domingos, 
Deos, 

E receberd mercé, 
et ctetera 
excellentissimo, 
Frei, 
Francisco, 
Fernando, 
Fernandes, 
Ferreira, 
filho, fillia, 
guarde Deos muilos 



Bernardo. 

Beatissimo. 

capitano. 



consigliere, 
corriere, 
servilo ro. 
Don o Donna, 
detto, dotta, 
dottore. 
Domenico. 
Dio. 

e ricevrà mercè, 
eccoltora. 
eccellentissimo. 
Fra. 

Francesco. 

Ferdinando. 

Fernandes. 
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Gen'. 
G". 

J. M. J. 



generai, 



Jesus Maria, José, 

José, 

Igreja, 

illustrissimo, 

Lisboa, 

Maria, 

Mestre, 

mulher, 

Maneel, 

muito, 

nassa, 

nota bene, 

passe, 

para, 



generalo. 

Gonsalves. 

Gesù, M*, G c . 

Giuseppe. 

chiesa. 

illustrìssimo. 

Lisbona. 

Maria. 

maestro. 

donna o moglie 

Emmanuele. 

inolio. 

nostra. 

nota bene. 

passe. 

per. 



Q-. 



Rmo. 
S. 0 S'o. 
Suo. 
Sn'. 



V. A. R. 
V. Emin 1 . 
V. Ex'. 
V. Kagdo. 
V. M™. 
V. P. 
V. ((-'. 
V. S'. 



Post scriptum, 
gue, 
quando, 
quem, 
quanto, 
réis, 

Reverendo, 
Reverendissimo, 
Santo, 
Santissimo, 
senhor, 
senhor a, 
supplicante, 
Tkomar, 
tenente, 

Vossa Alteza Real. 
Vossa Eminencia, 
Vossa Excellencìa, 
Vossa Magestade, 
Vossa Mercé, 
Vossa Pater nìdade, 
Vomii Hectì-i'iidinsima. 
Vossa senhor ia, 
Villa, 

verbi gratta, 
vene rado r, 
Christo, 



V. g. 
Y or . 
Xp°. 

Ed altro cho s'impareranno colla pratica, 



chi. 

quanto. 

reali (moneta). 

Reverendo. 

Reverendissimo. 

Santo. 

Santissimo. 

signore. 

signora. 

supplicante. 

Thomar (citta). 

lenente. 

Vostra Altezza R 1 ». 
Vostra Eminenza. 
Vostra Eccellenza. 
Vostra Maestà. 
Voi. 

Vostra Paternità. 
Vostra Rev". 
Vostra Signoria, 
paese, o citta piccola, 
vorbigrazia, 
veneratore. 
Cristo. 
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CONTENENTE UNA RACCOLTA DI PROVERBI PORTOGHESI, ED 
UN'ALTRA DE'NOMI PIÙ NECESSARI PER LA CONVERSAZIONE, 
ED UN TRATTATO DELLA POESIA PORTOGHESE. 
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A loca nao quer fiador. 
A cavallo dado nao se olita ao 
dente. 

Acordar o cao que dorme. 

Ao komem ousado a fortuna Ihe 

dà a mào. 
Amo que tem fonie, cardos come. 
Afogar-se em pouca agua. 

Baler o ferro em quanto està 
quente. 

Cada terra com seu uso, cada 

roca com seu [uso. 
Cahir da frigideira nas brazas. 

Cao que ladra nao morde. 

Com arte, e com engano se vive 
melo anno ; com engano e com 
arte se vive a outra parte. 

Contas de perto, c amigos de 
longe. 

Criai o corco, tìrar-vos-ha o 
olho. 

Dà Deos o frio conforme a roupa. 

De vagar se vai ao longe. 
DÌze-me com quem andos, dir- 

tc-hei as manhas que tens. 
Duro com duro, nao faz bovi 

muro. 

Em boea cerrada nao entra 
mosca. 



Chi ha bocca, vuol mangiare. 
A cavallo donato non si guar- 
da in bocca. 
Destare il cane che dorme. 
Agli audaci la fortuna ajuta. 

Appetito non vuol salsa. 
Allogarsi in un bicchier d'ac- 
qua. 

Battere il ferro mentre è caldo. 
Tal paese, tal usanza. 
Cadere dalla padella sulle bra- 
cane che abbaia, non mord 

Con arto e con inganno si vive 
mezzo l'anno ; con inganno e 
con arte si vive l'altra parto. 

Patti chiari, amicizia lunga. 

Allevato il corvo, ed egli vi 

caverà l'occhio. 
Iddio dà il freddo secondo i 

panni. 

Piano piano si và lontano. 
Dimmi con chi vai e saprò quel 
che fai. 

Duro con duro non fa buon 
muro. 

In bocca chiusa non entrano 
mai mosche. 

11. 
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Em casa de ladrao nào fallii em 

È melhor andar so que mal 

acompanhado. 
Falla ponco e beni, ter-te-hao 

por alguem. 
Fallai do ruim, olhai para a 

porta. 

Fazer as contas sem a ho&pcda. 

Fazer casteltas no ar. 

Calo escaldado de agita fria ha 

Honra è dos amo* o que se faz 

aoscriados. 
Honra ao boni para que te honre, 

e ao mào para que le nào des- 

honre. 

Ir buscar la, e vir tosqttiado. 

Là vai a lingua, onde o dente 
grita. 

Levar a agua para o seu moinho. 
Mais cai md acetica, que boa sen- 

Mal me querem minhas coma- 
dres porque llies diga as ver- 
dades. 

Malar dous coelbos de urna caja- 
dada. 

Na agua envolta pesca o pesca- 
dò r. 

Na arca abeì ta o jitsto pecca. 
Na terra de cegos quem tetn iim 

olko è rei. 
Nào è o mei para a boca do asno. 

Nào ha regra sem excepcao. 

Nao ha rosa sem espìnhos. 

Nao sejais forneira, se tendes a 

cuberà de manteiga. 
Nem um dedo faz mao, nem urna 

andorinha verào. 
0 cavallo engorda com a vista 

de seti dono. 
0 diabo non e tao feio corno 0 

vintao. 
O kabito nao faz o monge. 



In casa del ladro non parlare 

di corda. 
È meglio andar solo che mal 

accompagnato. 
Chi parla rado, è lonulo a 

grado. 

Chi ha il lupo in bocca, lo ha 

sulla coppi. 
Far i conti senza l'oste. 
Far castelli in aria. 
Il gatto scottato dall'acqua cal- 
da, ha paura della frodda. 
È onoro de'uadroni ciò che si 

fa a'servilori. 
Onora il buono perchè ti onori, 

e il cattivo perchè non ti 

disonori. 
Cercare d'ingannare, e restar 

ingannalo. 
La lingua batte dove il dente 

duole. 

Condurre l'acqua al suo mulino. 
Vale meglio un magro accordo 

ehe una grassa sentenza. 
La verità è madre dell'odio. 



Fare un viaggio, o due ser- 
Pescar nell'acqua torbida. 

All'arca aperta il giusto pecca. 

In terra de'ciechi beato chi ha 
un occhio. 

Il miele non è per la bocca 
dell'asino. 

Non si dà regola senz'ecce- 
zione. 

Non sì può aver la rosa senza 

10 s^ino. 

Chi ha il capo di cera non vada 
al sole. 

Una rondinella non fa prima- 
vera. 

L'occhio del padrone ingrassa 

11 cavallo. 

Il diavolo non è cosi brutto 

corno lo dipingono. 
L'abito non fa il monaco. 
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0 komem propoe, e Deos dispòe. 

0 hospede, e o peixe aos tres dias 

0 «ledo guarda a vinha. 
Porto vai o fumo da chamma. 

Quando te derem o porquinka, 
acode com o baracinha. 

Quem a boa arvore se ckega, boa 
sombra o cobra, 

Quem ama a Beltrao, ama o sen. 
cdo, 

Quem com càes se lanca, com 

putgat se levanta. 
Quem com ferro mala, com ferro 

Quem faz casa na praca, uni 
dìzem que è alta, outros que è 
baixa. 

Quem lite doer a cabega, que a 

aperte. 
Quem nào deve, nào teme. 
Quem multo abraca, pomo aper- 

Quem se queima alhos come. 

Quem te faz festa nào costu- 
mando fazer, ou te quer eiiga- 
nar, ou te ha mister. 

Quem tem baca vai a Roma, 

Quem traballio, tem atfaìa. 

Querer eminar o padre-nosso 

Itccammcndar as ovelhas ao 

Tao bom e Pedro corno seu amo. 
Tirar a sardinha da brasa com 

a mao do gato. 
Urna desgraca alvanca a outra. 

Urna mào lava a outra. 

Vai a cabra pela vinha, por onde 

vai a mài, vai a fitka. 
Val mais um toma-la, que dous 

te darei. 



L'uomo propone, o Dio dis- 

L'ospUo o il pesce al terzo 

La paura guarda la vigna. 
Non si grida mai al lupo 

ch'egli non sia in paese. 
Bisogna pigliar la fortuna pei 

capelli. 

Chi si accosta a buon albero, 

buon'ombra il copre. 
Bisogna portare rispetto al canti 

per il padrone. 
Glii dorme coi cani, si leva 

colle pulci. 
A chi mal fa, mal va. 

Chi fa la casa in piazza, o egli 
la fa alta o egli la fa bassa. 

Chi gli duolo la tcsla, che se 

la stringa. 
Chi non deve, non leme. 
Chi troppo abbraccia, nulla 

Chi sì scusa ai accusa. 

Chi ti fa carezzo più che non 

suole, o t'ha ingannato, o 

ingannarli vuole. 
Chi ha lìngua va in Sardegna. 
Chi fu sollecito non fu mai 

povero. 

Menano i paperi a bere l'oche. 

Dar le lattughe in guardia 

a'paperi. 
Qual guaina tal coltello. 
Cavar la castagna dai fuoco 

colla zappa altrui. 
Le sciaguro non vengono mai 

sole. 

Una mano lava l'altra. 

Della madre il cammino sgguo 

. la figlia. 

È meglio un uovo oggi che do- 
mani una gallina. 
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Raccolta de'nomipiù necessari per la conversazione. 



A Santissima 

Trindade, 
Deos, 

Jesus Christo, 
0 Espiriti) San- 
to, 



Gesù Cristo, 
lo Spirito San- 



A Virgem Ma- la Vergine Ma- 



ria, 
A Mài de Deos, 
Nona Senhora, 
Os Anjos, 
Os Archanjos, 
OAnjo daUuar- 

da, 

S. Joào Battis- 
ta, 

S. José, 

Os Santos, 

Os Bemaventu- 
rados, 

0 Cco, 

0 Paraiso ce- 
leste, 
0 Purgatorio, 
0 inferno, 



laMadrediDio. 

NostraSignora 

gli Angeli. 

gli Arcangeli. 

l'Angelo Cus- 
tode. 

S. Giovanni 
Battista. 

S. Giuseppe. 



il cielo, 
il Paradiso co- 
leste, 
il Purgatorio, 
l'inferno. 



Os diabos, 
0 fogo, 
0 ar, 
A terra, 
Omar, 
0 sol, 
A tua, 
As estrelias, 
Os raios do sol 
. As nuvens, 
0 vento, 
A chuva, 
0 trovào, 
0 relampago, 
A saraiva, 
0 rato, 
A neve, 
A geada, 
0 car amelo, 
0 or vaino, 
A ne t>oo, 
0 terremoto, 
0 diluvio, 
0 calar, 
Ofrh, 



i diavoli. 

il fuoco. 

l'aria. 

la terra. 

il mare. 

il sole. 

la luna. 

le stelle. 

i raggi del sole. 

10 nuvole, 

11 vento, 
la pioggia, 
il tuono. 

il lampo, 
la grandine, 
il fulmine, 
la neve, 
il gelo, 
il ghiaccio, 
la rugiada, 
la nebbia, 
il terremoto, 
il diluvio, 
il c;t!do. 
il freddo. 



DA IGREJÀ. DELLA CHIESA. DA IGREJA . DELLA CHIESA. 



A sé O cathe- la cattedrale. 
drale, 

A Frcguezia la parrocchia. 

o Parochia, 
0 zimborìo, 
A nave, 
0 baplisterio, 
A capetla mór, 
0 coro, 
0 ornao, 

A ma de agua 1 
beuta, 



la cupola. 

la nave. 

il batlisterio. 



il coro, 
l'organo. 
i l'acqua san- 
tiera. 



A estante dos il leggio. 

livros, 
A sae.ristia, 
Oconfessionarìo, 
0 companario 

o torre, 
Os sinos, 
A tribuna, 
0 frontespicio, 
0 pulpito, 
Os paìneis, 
0 cemiterio, 
A sepultura, 



la sacristia. 
il confessionale, 
il campanile. 

le campano, 
la tribuna, 
la facciata. 



la sepoltura. 
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DO AITAR. DELL'ALTARE. DO ALTAR, DELL'ALTARE. 



0 aitar màr, 

A pedra d'ara, 
0 frantoi, 
0 sacrario, 
A cruz, 
0 crucifixo, 
Os casttcaes, 
As velas, 
0 reliquario, 
As reliqitias, 



l'altare mag- 
giore, 
la pietra sacra, 
il paliotLo. 
il tabernacolo, 
la croce, 
il Crocifisso, 
i candelieri, 
le candele, 
il reliquiario, 
le reliquie. 



A toalha, 
0 Colin, 
A patena. 



A almofada, 
0 musai, 
A credendo, 
0 thuribulo, 
A naveta, 
0 incenso, 
4s galhetas, 



la tovaglia, 
il calice, 
la patena, 
l'ostensorio, 
il cuscino, 
il messale, 
la credenza, 
l'incensiere, 
la navicella, 
l'incenso, 
le càraflìnc. 



SACERDOTAKS. 

A sotana, 
A volta, 
0 amido, 
A alca, 
0 cingulo, 
0 manipulo, 
A estola, 
A casula, 



la sottana, 
il collare, 
l'ammitto. 
il camice, 
il cingolo, 
ii manipolo, 
la stola, 
la pianeta. 
0 bar rete de eh- la berretta a 
30, spicchi. 
'jrepelliz, la cotta. 



0 roquete, il roccliotto. 
A murga, la rnozzetta. 

A capad'asper- il piviale. 

ges, 

A dalmatica, la tonicelladel 

diacono. 
0 Iaculo pasto- il pastorale. 
ral, 

A thiara ponti- il triregno. 
ficai, 

A mitra la mitra. 



0 Papa, 

0 Sitmmo Pon- 

tifiee, 
Um Cor deal, 
Um Patriarcha, 
Um Arcebispo, 
Um liispo, 
Um Legado, 
Um N une io, 
Um l'relado, 
Um abbade, 
Urna Abbadessa, 
Um Vigario Ca- 
pititi ar, 
Um Vigario Ge- 
mi, 



il Papa. 

il Sommo Pon- 
to tee. 

un Cardinale. 

un Patriarca. 

un Arcivescovo 

un Vescovo. 

un Legato. 

un Nunzio. 

un Prelato. 

un Abbate. 

una Barìessa- 

un Vicario Ca- 
pitolare. 

un Vicario Ge- 
nerale, 



Um Prior, 
Um Reitor, 
Um Chantre, 
Um Deao, 
Um Arcediago, 
Um Promoter, 
Um Ouoidor, 
Um Mestre Es- 
cola, 
Um Tkcsoureiro. 
Um Conego, 
Um Arciprcste, 
Um Mestre de 



un Priore. 

un Rettore. 

un Cantore. 

un Decano. 

un Arcidiacono. 

un Promotore. 

un Uditore. 

un Canonico 
Teologo. 

un Tesoriere. 

un Canonico. 

un Arciprete. 

un Maestro di 
ceromonie. 

un Peniten- 
ziere. 
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Um Geral d'u- un Generale UmBenejìciado, un Beneficiato. 



ma Ordem r- 

tigiosa, 
Um Provincia!, 
Um Definidor, 
Um Guardino, 
Um Vigario, 
Um Parodio, 
Um Cura, 



'un Ordine Um Capelluti, 
Um Monge. 
. Um Frode, 
Urna Freira 
Um Religiosi 
Urna llelitjioi 
Um Leigo, 



Capellino, 
un Monaco, 
un Frale, 
una Monaca. 



Um Sacerdote, un Sacerdote. Um Sacristào, un Sacristano. 
Um Prètjador, un Predicatore. 



NOMMS DAS .lltDENS II ILI, li; IO.-AS . NOMI DEGM OHDIM fl 



Os JjjostiBftoj calvados, 
Os Agoslinlios desr.alc.os, 
<>• lìttniabilas, 
Os Btuilìanot, 
Os Bentos, 

Os Hernardos o Cìsterxìenscs, 

Os Bruno* o Cartuxos, 

Os Camaldulenses, 

Os Ci'puchinhos, 

Os Carmelitas calvados, 

Os Carmelitas descaleos, 

0 Celestinos, 

Os Conegos Regrantes, 

Os Cunr.rntuaes, 

Os Dominimi o Doininicanos, 

Os Frotte titano*, 

Os Jt-roii'imos, 

Os J esulta*, 

Os Lasaristat, 

Os Ligorinos o Redemptoristas, 
Os Loios, 



Os Mercenarios, 
Os Mìnimo», 
Os Padres do Oratorio, 
Os Relitjiosos de S. Joao de Deos 

o Capachot, 
Os Thcatinos, 
Os Trapistas, 
Os Trinilarios, 
As Religiosas Salestanas, 



gli Agostiniani calzati. 

gli Agostiniani scalzi. 

[Barnabiti. 

i Basiliani. 

i Benedettini. 

i Bernardi o Gislcrsiensi. 

i Bramarli o Certosini. 

i Camaldolesi. 

i Cappuccini. 

i Carnielili calzali. 

i Carrneliti scalzi. 

i Celestini. 

i Canonici Regolari. 

i Conventuali. 

i Domenicani. 

i 1< ranecscani. 

i Monaci di S. Girolamo. 

i Gesuiti. 

i Padri della Missione di S. Vin- 
cenzo. 

i Religiosi della Congregazioni 
di S. Giovanni Evangelista, 
in Portogallo, 

i Padri della Mercede. 

i Minimi. 

i Padri dell'Oratorio. 

i Religiosi di S. Giovanni di 

Dio. 
i Teatini. 
Ì Trappisti, 
i Trinitari. 

le Religioso Salesiane. 
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DO TEMPO DEL TEMPO E DO TEMPO DEL TEMPO E 

E DAS OUATRO DELLE QUATTRO K DA S QUATRO DELLE QUATTRO 
ESTACOES. STAGIONI. ESTACOES. STAGIONI. 



il secolo. 

l'anno. 

il mese. 

la settimana. 

il giorno. 

la notte. 

il mezzogiorno. 



A'manhà, 
Antesdeìiontem, 
Depois de ónta- 

nlià, 
Depois de jantar, 
Depois de era, 
A aurora, 
0 nascer do sol, 



Tres quartos de tro quarti d'ora. 0 pór do sol, 
kora, 

Urna meia hora, una mezz'ora. 
Um quarto d'ho- un quarto d'ora. 



un minuto, 
la mattina, 
la sera. 



A Primavera, 
0 Verao, 
0 OutOìio, 
0 Inverno, 
0 tempo da cei- 

0 tempo da ma- 
dima, 



domani, 
l'altro ieri, 
posdomani. 

dopo pranzo. 

dopo cena. 

l'aurora. 

il nascere de! 
sole. 

il tramontar del 
sole. 

la Primavera. 

la State. 

l'Autunno. 

l'Inverno. 

il tempodi mie- 
tere. 

il tempo della 
vendemmia. 



Gennaio. 
Febbraio. 
Marzo. 
Aprile. 

Ghigno. 



J alito, 
Agosto, 
Seplcmbi-o, 
Oalubro, 
Novem hro, 



Luglio. 

Agosto. 

Settembre. 

Ottobre. 

Novembre. 



Dezembro. Dicembre. 



Quinta feìra, 
Sezta [eira, 
Sabbado, 



Giovedì'. 
Venerdì. 
Sabato. 



A Circnmcisào de Nosso Senhor, 
0 Dia de Amw bota, 



DELL A.\,\"0. 



la Circoncisione di Nostro Si- 
gnore, 
il Capo d'anno. 
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0 Dia de Reìs o a Epiphania, 

A Candeìaria, o a Purificamo, 

0 Estrudo, 

Quarta [eira de Cinza, 

A Quarema, 

A Annunciacao, 

As Quatro Tempora*, 

A Semana Santa, 

Domingo de Ramos, 

Quarta (eira de Tremi, 

Quinta {eira de Endoencas, 

Sex la [eira de Paixào, 

Paschoa da Resurreicào, 

A Annunciacao de Nassa Senhora 

As Rogacoes, 

A Ascensua de Nosso Senhor, 
A Pasclioa de Pentecoste o Pen- 

tecostes, 
0 Dia do Corpo de Deos, 
0 Dia de S. Joào Baptisla, 
0 Dia de S. Pedro, 
A Assumi pcao de Nossa Senhora, 
A Nativid'ade de Nossa Senhora, 
0 Dia de todos os Samlos, 
0 Dia de Natal, 
0 Dia dos Finados, 



il giorno dei Re o l'Epifania, 
la Candelora, o la Purificazione, 
il Carnevale. 

il mercoledì delle Ceneri. 

la Quaresima. 

l'Annunziazìone. 

le Quattro Tempora. 

la Settimana Santa. 

Domenica delle Palme. 

Mercoledì Santo. 

Giovedì Santo. 

Venerdì Santo. 

Pasqua di Risurrezione. 

L'Annunziazìone della Vergine 

Maria, 
le Rogazioni. 

l'Ascensione di Nostro Signore, 
la Pasqua di Pentecoste. 

la Festa del Corpus Domini, 
la Pesta di S. Giovanni Battista, 
la Festa di S. Pietro. 
l'Assunzione della Vergine Ma ri a. 
la Natività della Vergine Maria, 
il giorno di tult'i Santi, 
il giorno di Natale, 
il giorno de'Morti. 



0 Impe radar, 
A Imperatriz, 
0 Bei o El-Rti, 
A Rainha, 
0 Principe, 
A Pr incesa, 
0 Infante, 
A Infanta, 
0 Archtduque, 
A Arckiduqucza 
0 Duque, 
A Duqueza, 
0 Marquez, 
A Marqueza, 
0 Conde, 
A Condessa, 
Q Visconde, 



l'Imperatore. 
l'Imperatrice, 
il Re. 
la Regina, 
il Principe, 
la Principessa. 
l'In Tante. 
l'Infanta. 
l'Arciduca. 
l'Arciduchessa, 
il Duca, 
la Duchessa, 
il Marchese, 
la Marchesa, 
il Conte, 
la Contessa, 
il Visconte. 



;1 Viscondessa, la Viscontessa, 

0 Bardo, il Barone. 

A Baroncza, la Baronessa. 

0 Plenìpoten- il Plenipoten- 



0 Emhaixador, 
A EmbaLralriz, 
Q Secretano de 

Estado, 
0 Govemador, 
A Governadora, 
0 Enviado, 
0 Residente, 
0 Encarrenado 

de Negocios, 
0 Consut Cerai, 



l'Ambasciatore. 

l'Ambasciatrice. 

i! Segretario di 
Stato. 

il Governatore. 

la Governatrice. 

l'Inviato. 

il Residente. 

l'Incaricato 
d'Affari. 

il Console Ge- 
nerale. 
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0 Vice-Consul, il Vice-Console. Senador, Senatore. 

OMordomoMór, il Maggiordomo Deputado, Deputato. 

Maggiore. Gra Cruz, Gran Croce. 

Fidalgoda Casa Gentiluomo di Commendador, Commendatore. 

Beai, Camera. Cavalheiro, Cavaliere. 

Par do Reina, Pari del Regno. 



Dezembargador, 

Corregedor, 

Prooedor, 

Juiz de Fora, 
Juiz do Civel, 
Juiz do Crime, 
Juiz Ordinario, 
Juiz dos Orfàos, 
Juiz de Paz, 
Juiz Almotacel . 



Chanceller, 
Assessor, 
Vereador, 
Doutor, 

Advogado o Lelrado, 
Tabellìao 0 Notorio, 
Escrtvao, 
Secretorio, 



liegistrador, 

Meirinho, 

Carcereiro, 

Louvado, 

Testcmunha, 

Avaliador, 

Pregoeiro, 

Algoz o carrasco, 



Giudice della suprema Corte di 
Giustizia. 

Magistrato in Portogallo ed in 
Ispagna. 

Provveditore , magistrato in 
Portogallo. 

Giudice regio. 

Giudice civile. 

Giudice criminale. 

Giudico supplente. 

Giudice degli Orfani. ■ 

Giudice dì pace. 

Magistrato civile incaricato di 
rissare il prezzo de'comesti- 
hili, e verificare i pesi e le 
misure, ecc. 

Magistrato municipale , eletto 
ogni anno dal corpo dogli ar- 
tigiani. 

Cancelliere. 

Assessore. 

membro del Corpo municipale. 

Dottore. 

Avvocato. 

Notaio. 

Scrivano. 

Secretarlo. 

Tesoriere. 

Procuratore. 

Certo officiale di giustizia in 

Portogallo, e nella Spagna. 
Registratore. 
Usciere. 
Carceriere. 
Giudice arbitro, 
testimonio. 
Stimatore, 
banditore, 
boia. 
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A eabega, la testa, il 
Os mimo» od o il cervelli 

cèrebro, 
Os cabellos, i capelli. 
A testa, la fronte. 

As fonles da ca- io tempia 

bega, 
A cara o a face. 
Ot oUlùs, 



, Os bracos, le braccia. 
0 cotovelo, il gomito. 
0 sobaco o so- l'ascella. 




Os hombros, 
As costelus, 



i nervi, 
il sangue. 
!a lagrima, 
lo sputo, 
l'urina. 
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0 suor, il sudore. 

0 escremento, lo scremento. 
Omoncooranko, il moccio. 
A vista, la vista. 



0 ouvido, 
0 olfacto, 
0 qósto, 
0 facto, 



l'udito, 
l'odorato, 
il gusto, 
i! tatto. 



parentesco. parentado. 



Oavó, 

A avó, 

0 bisaoÓ, 

A bisacó, 

0 fillio. 

A filha, 

0 irrnào, 

A irmfl, 

0 primogenito, 

0 secundo ge- 
nito, 

0 fillio mais 
moQO, 

0 fio, 

A Ha, 

0 sobrinko, 

A sobrinha, 

0 neto, 

A lieta, 

0 primo, 
A prima, 
0 primo com-ir- 

A prima com-ir 

0 ciinhado, 
A cunhada, 
0 sógro, 
A sógra, 
0 padrasto, 
A madratta, 
0 enteado, 



il padre. 

la madre. 

l'avo. 

l'ava. 

il bisavo. 

la biaam 

il figliuolo. 

la figliuola. 

il fratello. 

la sorella. 

il primogenito. 

il secondoge- 
nito. 

il figliuolo più 
giovino. 

la zia. 

il nipote) frwiio 
la nipote j 
il nipo- / Fj |i4d 

la nipo- I ^JUJ* 
lina I 
il cugino, 
la cugina, 
il fratello cu- 



il cognato, 
la cognata, 
il suocero, 
la suocera, 
il patrigno. 
!a matrigna, 
il figliastro. 



Consorti 
Os irmaos gé- 

0 trinilo de leite 

o colloco, 
0 bastardo, 
A bastarda, 
0 esposo, 
A esposa, 
0 compadre, 
A comadre, 
0 padrinko, 
A madrhiha, 
i 0 afilhado, 
Aafilhada, 
A ama de leite, 
A parteira, 
0 pupillo, 
A pupilla, 
0 tutor, 
A tutora, 
Os parentes, 
Os antepassados, 
0 herdeiro, 
A herdeira, 

0 noivo, 

A noiva, 



la figliastra, 
il genero. 

il bisnipote. 

la bisnipote. 

il marito. 

la moglie. 

consorte. 

i fratelli ge- 
melli. 

il fratello di 
latte. 

il bastardo. 

la bastarda. 

10 sposo, 
la sposa. 

la comare. 

11 padrino, 
la madrina, 
il figlioccio, 
la figlioccia, 
la balia. 

la levatrice, 
il pupillo, 
la pupilla, 
il tutore, 
la tutrice. 
i parenti, 
gli antepassati, 
re redo maschio, 
l'erode femmi- 
na. 

il novello am- 
mogliato. 

la novella ma- 
ritata. 
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0 homem, 

A mulher, 

Um homem de idade. 

Urna mulher de idade, 

Um veiko, 

(Ima velha, 

Um viuvo, 

lima viuva, 

Um homem casado. 

Urna mulher casada, 

II m homem solleiro, 

Urna mulher solleira, 

Urna donzella, 

Urna virgem, 

Um moco, a manccbo, 

Um rapaz, 

Urna rapar ign, 

Um rapazìnho. 

Urna rapariguinha, 

Um menino, 

Urna menino, 

Urna crianca, 

Oamo, 

A ama, 

Um amante. 

Urna amiga, 

Um criado, 

Urna criada. 



l'uomo, 
la donna. 

un uomo attempato. 

una donna attempata. 

un vecchio. 

una vecchia. 

un vedovo. 

una vedova. 

un uomo ammogliato. 

una donna maritata. 

un uomo scapolo. 

una donna scapola. 

una zitella. 

una vergine. 

un giovine. 

un ragazzo. 



un ragazzino, 
una ragazzina, 
un bambino, 
una bambina, 
una creatura, 
il padrone, 
la padrona, 
un amante, 
una druda, 
un servo, 
una serva. 



VIRTllUES E 




boasqualidades BUOrvi: (jl'alitv 


DO HOMEM, 


DELL UOMO. 


Ajfavel, 


affabile. 


Affeicoado, 


affezionato. 


Agradecido, 


riconoscente. 


Amiga, 


amico. 


Amoroso, 


amorevole. 


Bem-criado, 


bene educato. 


Benevolo, 


benevolo. 


Benigno, 


benigno. 


Casto, 


casto. 


Charitativo, 


caritativo. 


Compassivo, 


compassivo. 



VIRTÙ DES E VIRTÙ E 

BOAS QUALIDADES BUONE QUALITÀ 
DO liOMEM, DELL'UOMO. 

Civil, civile. 
Circumspecto, circonspetto. 
Condescendente, condiscendente 



Constante, 
Continente, 
Cortes, 
Destro, 
Devoto, 
Diligente, 
Espirituoso, 
Fiel, 



costante. 

continente. 

cortese. 

destro. 

devoto. 

diligente. 

spiritoso. 

fedele. 
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Generoso, 

Grato, 

HabU, 

Humano, 

Innocente, 

Leal, 

Liberal, 

Masueto, 

Misericordioso, 

Moderado, 

Nobre, 



Prudente, 
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generoso. Obediente, 
grato. Obsequio 
abile, 
umano, 
innocente, 
leale. 

liberalo. Temperado, 
mansueto. Humitde, 
misericordioso. Vaieroso, 
moderalo. Verdadeiro, 
nobile. Zelante. 



paziente. 

prudente. 

religioso. 

savio. 

temperato. 

sottomesso. 

valente. 

veritiero, 

zelante. 



VICIOS E DEFEI- VIZI E DIFETTI V1CIOS E DEFEI- Vizi E DIFETTI 
TOSDO HOMEM. DELL'UOMO. TOSDOHOMEM. DELL'UOMO. 



Attivo, 

Ambicioso, 

Astuto, 

Atrevido, 

Avaro od oca- 
renio, 
Barbaro, 
Calurnniador, 
Cioso, 
Cobarde, 
Cubigoso, 
Colerico, 

Desaforado, 

Desagr adecido, 

Desavergonhado. 

Desco rtez, 

Desmidado, 

Desleal, 

Desobediente, 

Doudo, 

Embusteiro, 

Enganador, 

Fallaz, 

Goloso, 



altiero, 
ambizioso, 
astuto, 
audace. 



barbaro, 
calunniatore, 
geloso, 
codardo, 
cupido, 
collerico, 
crudele, 
sfacciato, 
sconoscent e. 
.svergognato, 
scortese, 
trascurato, 
sleale. 

disubb idiente. 

pazzo. 

impostore. 

ingannatore. 

fallace. 

ghiotto. 



Groaeiro, 

Hypocrita, 

Importuno, 

Impertinente, 

Imprudente, 

Incìvil, 

Ingrato, 

Inhumano, 

Insolente, 

Inoejoso, 

Lisongeìro, 

Luxurioso, 

Maldizente, 

Malicioso, 

Malvado, 

Medroso, 

Mentiroso, 

Murmurador, 

Obstinado, 

Perfido, 

Hebelde, 

Soberbo, 

Traidor, 

Velhaco, 



grossolano. 

ipocrita. 

importuno. 

impertinente. 

imprudeute. 

incivile. 

ingrato. 

inumano. 

insolente. 

invidioso. 

lusinghiere. 

lussurioso. 

maldicente. 

malizioso. 

malvagio. 

pauroso. 

bugiardo. 

mormoratore. 

ostinato. 

perfido. 

ribolle. 

superbo. 

traditore. 

vigliacco. 



PARTES DE UMA PARTI D'UNA PAHTES DE tIMA PARTI D'UHÀ 



CIDADE. 

A ponte, 
A porta, 
As muralhas, 
A ma, 



il ponte, 
la porta, 
le muragli 
la strada. 



CIDADE. 

0 beco, 
A praga, 
A si, 
A igreja, 



CITTÀ. 

il vicolo, 
la piazza, 
la cattedrale, 
la chiesa. 
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A freguezia, 
O mosteiro, 
O convento, 
A casa do se- 
nato, 
A prapa de ar- 

0 hospital, 
Opaiacio, 
A casa, 
A alfandega, 
0 merendo, 
A feìra, 
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la parrocchia. A h ospeda ria, 
il monistcro. A eslalagem, 
convento. A casa de pasto, 

palazzo dì A taverna, 
cillà. 0 apougue, 

piazzad'armi.A botica, 

0 armazem, 
A loia, 
0 chafariz. 
A fonte, 
A cadeia o pri- 



'Spedale. 
palazzo, 
casa, 
dogana, 
mercato, 
fiera. 



la locanda, 
l'osteria, 
la trattorìa, 
la taverna, 
il macello, 
la farmacia, 
il magazzino, 
la bottega, 
la fontana, 
il fonte, 
la prigione o 



0 cemilerio, il cimiterio. 



A casa, 
A porta, 
Os alicerces, 
A parede, 

Opateo, 

A frontaria o il 

fronlispicìo, 
0 popò, 
A cisterna, 
A escada, 
A escada de ca- 

racol, 
Os degràos, 



dar, o segando 
andar, ecc., 

0 corredar, 

A galeria, 

A saia, 

0 salào, 

0 aposento, 

A antecamara, 

A camara, 

A saladejantar t 

A alcòva, 
0 oratorio, 
0 gabinele, 
A ìivrarìa, 



la casa. A latrina o covi- 

la, porta. mitri, 
le fondamenta. 0 banho, 
la parete, il Ajanella, 

muro. Asvidrapas, 
il cortile. As gelosias o rd- 
Ia facciata o il tulas, 
frontispizio. 0 balcào, 
il pozzo. A varanda, 

la cisterna. A fresia, 
!a scala. Os ladrilkos o ti- 

la scala a In- jótos, 

maca. A abóbada, 

i gradini, gli- 0 tecto, 

scalini. 0 telhado, 

il primo piano, As telkas, 

'■' Oceleiro, 

A adega. 



il 

piano, ecc. 
il corridoio, 
la galleria, 
la sala, 
il salone. 



A cozmha, 
A despensa, 
Aguarda-roupa, 
A ckaminé, 



l'appartamento. 0 galtinheiro, 
l'anticamera. A cauaiharipa 
la camera. o estrebaria, 

la sala da man- A cocheira, 

giuro. A loja, 

l'alcova. 

l'oratorio. Ojardim, 
il gabinetto. 0 pombai, 
la libreria. 



la latrina. 

il bagno, 
la finestra, 
le invetriate, 
le gelosie. 

il balcone, 
la loggia. 

10 spiraglio, 
i mattoni. 

la vòlta, 
la soffitta. 

11 tetto, 
le tegole, 
il granilo, 
la cantina, 
la cucina, 
la dispensa. 

la guardaroba, 
ileammino. 
il gallinaio, 
la stalla. 

la rimessa. 
!a stanza a pia- 
no-terreno, 
il giardino, 
la colombaia. 
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$03 



DEI MOBILI DOS MOVHIS DEI MOBILI 

E SUPPELLETTILI E ALFAIAS DE E SUPPELLETTILI 
UMA CASA. D'UNA CASA. DMA CASA. D'UNA CASA. 



As cadeiras, 
Urna cadeira.de 

brapos. 
Urna poltrona, 
Urna marqueza, 
Um canapè, 
Um sofà, 
Urna mesa. 
Urna banca, 
Um bufete, 
Urna commoda, 
Um banco, 
Urna penduta, 

Um tapete. 
Urna atea ti fa, 
A tapeparia, 
Os pa\ 



de 



unasodiaabra 
ciuoli. 

una poltrona. 

una ottomana. 

un canapè. 

un sofà. 

una tavola. 

un tavolino. 

un buffetto. 

un comò. 

una panca. 

un oriuolo apen- 
dolo. 

un tappeto. 

un tappeto fino. 

' tappezzerìa, 



Os quadros, 
Um reirato, 
A moldura, 
0 candieiro, 

Os castipaes, 

As velas, 
0 espetko, 
Um lustre, 
Um busto, 
Um pedesial, 
Um piano-forte^ 
Uni gcnujh'xo- 

Um baimi, 
Um cafre. 
Urna arca, 



i quadri, 
un ritratto, 
lacornice. 



lo specchio, 
un lampadario, 
un busto, 
un piedestallo, 
un pianoforte. 
- un inginocchia- 
toio, 
un baule, 
uno scrigno, 
un'arca. 



Urna caìxa, 
Um eaixdo, 
Um armario, 
Urna estante de 

livros, 
0 tinteiro, 
A tinta, 
As pennas, 
0 canivete, 
0 areeiro, 
A areia, 
As obreias, 

0 sinete, 

A campainka, 
0 teito, a cama, 
0 enxergào, 
0 coichào, 
Os Icngoes, 
0 cobertor, 
A colcha, 
A coberta, 
0 travesseiro, 
A fronka, 

A almofada, 
As cortinas, 
0 sobreceo da 

0 toucador, 
Um pente, 
Urna escovn, 
0 Durinolo bis- 
potè. 



una cassa. 

un cassone. 

uno stipo. 

una scansia di 
libri. 

il calamaio. 

l'inchiostro. 

le penne. 

il temperino. 

il polverino. 

la polvere. 

le ostie da sigil- 
lare. 

il sigillo da Iet- 
terò. 

il campanello. 

il letto. 

il pagliariccio. 
il materasso, 
le lenzuola, 
la coperta, 
il coltrone, 
la copertina, 
il capezzale, 
la fodera do 

guanciale, 
il cuscino, 
le cortine, 
il cielo del Ietto. 

la toeletta, 
un pettino, 
una scopetta, 
l'orinale. 



la scopa. 



A diamine, 
O forno, 
A fornalha, 



il camino. 

il forno. 

la fornacella. 



GRAMATICA 

A pederneira, 
0 fiuti, 
A isca, 
A mécha, 

Os ferrot da clamine, 

A lenha, 

0 carvao, 

0 folle, 

0 alano, 

0 fogo, 

As brazas, 

A fiamma o chamma, 
0 fumo, 
Um fieno, 
A cima, 
0 lar, 

A fuligem o a ferrugini 

da chaminé, 
Urna faisca o centelka, 
As tenazes, 
A trempe, 
A pà do fogo, 
0 erose ira, 
A panella, 
0 testo, 
A co Me ira, 
0 caldeìrao, 
A escumadeira, 
A colhèr grande, 
A serta, a frigideira, 
0 condor, 
As grelkas, 
0 ralo, 
0 espeto, 

A machina para virar 

o espeto, 
A faca de cozinha, 
Um garfo, 
A pratelexra, 
Os pratos, 
Urna tigela, 
Um alguidar, 
Urna terrina, 
0 almofariz, o gral, 
A mao do almofariz, 
Um cantaro, 

0 balde, 
Urna almololia, 



PORTOGHESE 

la pietra focaia, 
il focile, 
l'esca. 

il solfanello, 
i capifuochi, 
le legna, 
il carbone, 
il soffietto, 
il ventaglio, 
il fuoco. 

10 brace, 
la fiamma. 

11 fumo, 
un tizzone, 
la cenere, 
il focolare, 
la fuliggine. 

una scintilla, 
le molle, 
il treppiede, 
la paletta, 
il braciere, 
la pignatta, 
il coperchio, 
la caldaia, 
il caldaio, 
la mestola, 
il cucchiaione, 
la padella, 
il colatojo. 
le graticole, 
la grattugia. 

10 spiedo. 

11 volta-spiedo, il girarrosto. 

il coltello da cucina. 

una forchetta. 

la scansia. 

i piatti. 

una scodella. 

un catino. 

una terrina. 

il mortaio. 

il pistello. 

una brocca grande senza il bec- 
cuccio, 
la secchia, il secchio. 
Putello, l'oliano. 
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0 /unii, 

Urna penetra, 

(Ima rodilha, um esfreg&o, 

Urna vassaura, 

DO SERVILO DA MESA. 

A mesa, 
Urna cadeira, 
A toalha da mesa, 
Um guardanapo, 
Urna faca, 
Um garfo. 
Urna collier, 
Urna colhèr de chà, 
Um prato, 
Urna sopeira, 
Urna terrina, 
Urna tigela, 

Baixella o seroico de prata, 
Louca da China, 
Louca de pò depedra, 
Um f aqueir o, 
Um tathèr, 
Urna garrafa, 

Um gomil, 

Urna bacia, 

A galheta do azeite, 

A galheta do vinagre, 

Um saleiro, 

Um castigai, 

Urna vela, 

Urna bandeja, 

Um pirez, 

Urna chavena, urna taca 

o ckicara, 
Um buie, 
Urna cafeteira, 
Urna leiteìra, 
A rspUittideira, 
Um patito, 
Um pati t eira, 

NOMES DAS COUSAS, QUE GEBAL- 
MEXTE SE COMEJ1 E BEBEM. 



POo, 




l'imbuto, 
uno staccio. 

una mappina, uno straccio, 
una scopa, o granata. 

DELL'APPARECCHIO DELLA TAVOLA . 

la tavola, 
una sedia. 

la tovaglia della tavola, 

una salvietta. 

un coltello. 

una forchetta. 

un cucchiaio. 

un cuccbiarino. 

un piatto, un tondino. 

una zuppiera. 

una scodella. 

vasellame d'argento. 

porcellana della Cina. 

vasellame di terraglia. 

una coltelliera, o busta. 

una posala. 

una bottiglia. 

un bicchiere. 

un boccale. 

un bacile. 

rateilo, l'oliaro. 

l'acetaio. 

una saliera. 

un candeliere a cera. 

una candela. 

una guantiera. 

un piattino. 

una tazza, o chicchera. 

un vaso da tè. 
una caffettiera, 
un vaso per il latto. 

uno stuzzicadenti. 

un vaso per gli stuzzicadenti. 

NOMI DELLE COSE, CHE GENERAL- 
MENTE SI MANGIANO E BEVONO. 

pano, 
acqua, 
vino. 
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alesso o lesso, 
arrosto. 

un boccone di pane, 
pasticcio (con carne o pose* 
dentro). 



guazzetto, od intingolo. 

salsa. 

insalada. 

formaggio, cacio. 

butirro. 

frutta. 



O QUE SE POE NA MESA PARA 



Vacca, 

Vitella. 

Carneiro, 

Cordeiro, 

Cabrilo, 

Porco, 

Gallo, 

Gallinha, 

Peri,, 

Presunto, 

Toucinho, 

.tornio de porco, 

Picado a carne pieada, 



Cabcdella o descaida, 
Macarrao, 
Pào fresco, 
Pào attente, 
Pào alvo o pao branco, 
Pao de rata o de rolào, 
Pao de milko, 
Pào de eevada, 
Pao de centeio, 
Pào de uvea, 
Pào fermentado, 
Pào asino, 
Codea de pào, 
Mtolo de vào r 
Migalka de pào, 



vaccina. 

vitella. 

castrato. 

agnello. 

capretto. 

maiale. 

gallo. 

gallina. 

gallinaccio. 

prosciutto. 

lardo.- 

lombo di majale. 
manicaretto, 
polpette, 
animelle, 
maccherone, 
pano fresco, 
pane caldo, 
pane bianco, 
pane bigio, 
pano di grano turco, 
pane d'orzo, 
pane di segala, 
pane di avena, 
pane fermentato, 
pane azimo. 
crosta del pane, 
midolla del pane, 
briciolo di pano. 
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Fatta de p3o, 
Fressura o forcura, 
Lingula, 

diottrico o salchicha, 

diottrico de sangue, 

Paio, 

F ricosse, 

Fiyado, 

Ovosmvxidosna frìgidi 

Ovos cjzidos, 

Ovos fluente*, 

Ovos de peixe, 

M&os de vacca, 

Arras doce, 

Estofado, 

Pastel, 

Gelia, 

Bolmholos, 

Risconto, 

Leite, 

Nata, 

Saro, 

Requeijao, 
Coalhada, 
Oco, 

Gemma do ovo, 
Clara do ovo, 
Ovo fresco, 
Ovos estrellados, 
Oco assado, 
Obos (ritos, 
Confeitos, 
Doces, 



fotta di pane, 
frattaglie. 

una specie di salciccia, 
salciccia, 
sanguinaccio, 
salcicciono. 
fricassèa, 
fegato. 
, frittala, 
uova toste, 
uova affogato, 
uova di pesce, 
piedi di vacca, 
riso dolco, 
stufato, 
pasticcio, 
gelatina, 
frittella, 
biscotto, 
latte, 
crema, 
siero, 
ricotta. 

latte quagliato. 

rosso dell'uovo, 
bianco dell'uovo, 
uovo fresco, 
uova affrittellate, 
uovo arrostito, 
uova fritte, 
confetti, 
dolci. 



O QUE SE PAZ QUEL CHE SI FA 0 QUE S 



Um capao, 
Urna franga, 
Um frango, 
Um pombo, 
Um pombo tra- 



via cappone, 
una pollastra, 
un pollastro, 
un piccione 
un palombo. 



Um faisao, un fagiano. 
Urna (jallinkota, una folaga. 
('ma ifitlinhola, una boccacci 
Urna perdiz, una pernice. 
Um tordo, un tordo. 



Um leitSo 
Um veado, 
Um làparo, 
Um coelho, 
Urna lebre, 
Urna adem, 
Um ganga, 

Urna pata, 
Um pato, 



un porche Ito. 
un corvo, 
un conigliolo. 
un coniglio, 
una lepre, 
un'oca. 

maschio della 

oca. 
un'anitra, 
maschio della 

anitra. 
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Urna caJhandra, una calandra. Urti perii, un gallinaccio, 

Urna cordoniz, una quaglia. Urna cotovia, una lodola. 



PiRÀ OS DTAS PER I GIORNI 
DE PEIXE 0 DE DI MAGRO O DI 
JEJUM. DIGIUNO. 



PARA OS DIAS PER I GIORNI 
DE PEIXE 0 DE DI MAGRO O DI 
JEJUM. DIGIUNO. 



Pcixe do mar, 
Peixe de rio o 
d'agua doce, 

Stipa depeixe, 
Baleia, 
EsturjSo, 
Velfim, 
Atum, 

Congro o safio, 
P 'escada, 
Porco marìnho, 
Boi marinilo, 

Peixe espada o 
peixe agulha, 



Linguado, 



Cassilo, 
Tremelga, 



Vourada, 

Peixe-anio, 

Sito, 



pesce di mare, i 
pesce di fiume 
o d'acqua dol- 
ce. 

zuppa dì pesce, 
balena, 
storione, 
delfino, 
toono. 
grongo, 
asello. 

porco marino, 
vitello marino 
0 foca, 
pesce spada. 

merluzzo, 
razza pesco, 
salamone. 
linguatola o so- 
6 l?a. 
rombo, 
baccalà, 
pesco cane, 
torpiglia o tor- 

reinaocarpina. 
dorata, 
squadro, 
seppia. 



Lagosta. 
Polvo, 

Salmonete o mi- 
vo, 

Arenque, 
Cavalla, 
Sarda, 
Sardinha, 
Carangttejo, 
Cantar ao, 
Savet, 
Lampréa, 



calamaro , il 
maschio della 
seppia. 

locusta di mare. 

polpa. 

pesce persico, 
triglia. 



aringa, 
sgombro, 
sarda, 
sardella. 



Carpa, 

Barbo, 
Lucio, 
Eiró, 

Bordalo o cadoz, 
Mugem, 
Truta, 

Tinca o tenca, 
Anchova, 
Ostra, 
MexilhSo, 
Ourigo de mar, 



cheppia, 
lampreda, 
anguilla, 
carpio o pesce 

regina, 
barbio, 
luccio, 
capitone, 
chiozzo. 
muggine, 
trotta, 
tinca. 

aciuga o alice. 

ostrica. 

milolo. 

riccio marino. 



LEGUMES 
E HO RIAL I CAS. 

Hervithas, 

Favas, 

Feijóes, 

Graos de btco, 

Chicharos, 

Lenlilkas, 



piselli, 
favo, 
fagioli, 
ceci. 

cicerchie, 
lenticchie. 



LEGUMES LEGUMI 
E HORTAUCAS. ED ORTAGGIO. 

Arroz, riso. 

Abóbora, zuccao cocuzza. 

Atcachofras, carciofi. 

Bringeias, he- melanzana, pe- 

ringetas, tronciano. 

Couves, cavoli. 
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Ctnive-flor o cou- cavolifiori. Al fate, lattuga. 

Hjlor, Gkicoria, cicoria, 

fìepolho, cavolo-capuc- Almeirào hor- indivia. 

ciò. tenseo endivia, 

Nabos, rape. Almeirao, cicoria solvag- 

Brócolos o gre- broccoli di ca- già. 

losdecotive, volo. Agrioes, crescioni o nas- 

Grelos de nabo, broccoli di rapa. turai aquatici. 

Belarraba, barbabietola. Masirafosomos-nasturzi di giar- 
Cenoura o pas- pastinaca. (urfos, dìno. 

tinaca, Borragem, borraggine. 

Espinafres, spinacci. Rabao, ravano. 

Acelga o celga, biela o bietola. Rabanete, ravanello. 

Eàpargos, sparagi. Pepino, cedriuolo. 

Beldroegas, portulacbe. Cerefolio, cerfoglio. 



Alho, 

Pimenta, 

Pinii'Hlfm, 

Mostarda, 

Tomates, 

C eboia, 

Cebotinhas, 

Oravo, 

Cane ila, 

Loti ro, 



sale. 

olio, oglìo. 



pepe. 

peperone. 

mostarda. 

pomidoro. 

cipolla. 

cipollette. 

garofano, 

cannella. 

lauro. 



Alcaparras, 
Ortela, 
Caminhos, 
Afafrào, 
Aipo kortense, 
Alito porro, 



cumini, 
zafferano, 
appio o sedano, 
porro, 
coriandolo. 



Pinhòes, pignuoli. 
Ouregao, orìgiano. 
Cogumeio o lor- fungo. 
tulho, 

Tubara da ter- tubero, tartufo 
nero. 



Albrtcoque o da- albicoccbe. Caxtanhas, 
Cerejas, 

susino o pru- Dóces, 

gno. Figos, 

more. Figos lampos, 
mandorlo. 

nocelle , noe- Fislico, 

ciuole, avel- Fundto, 

lane. Larattjas da 

Alfarroba, carruba. Clima 

Azcitonas, olive. Limas, 



Ameizas, 

Amoras, 
Amendoas, 
A vcllàs, 



castagne, 
ciriegio. cerase, 
dolci, 
fichi. 

liciti primaticci, 
fiori di fichi. 

pistacchio. 

finocchio. 

arancie o Por- 
togalli. 

lime. 

12. 
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Jtfae&s, 
Marmilo», 
Melào, 
Melando, 

Mora ti gos , 
Nespems, 
Ko~es, 

Fassas de a- 

Pastas de figo 
Passas de ava, 
Peregos, 



mele. 

cotogni, 
mellone, 
cocomeri), 
guria. 
fragole, 
nespole, 
noci. 



fichi secchi, 
uva passa, 
persiche, pes- 



Pera bergamota, pera - berga - 
motta. 

Qlteijo, cacio, formag- 

gio. 



melagrane. 

sorbo. 

datteri. 

arancie cosi- 
dette manda- 
nte. 

uve. 



Téma ras, 
. Tangerinat, 



Uuas, 
Uoa espìm, 



DOS VESTIDOS. DELLE VESTI. DOS VESTIDOS. DELLE VESTI. 



Chambre, vesto di came- 



Suspeitsorios, 



Valido, 
Gvauitu. 

(Àéelkim, 



Carnea, 
Sobrecasaca, 

Redingote, 
Capa, 
■ Ciiila, 

Letico do pcs- 

Barrete, 
Chapeo, 
Chapeo de sol, 
Chapeo dechua 
Bengala, 
Belojo, 

Oculos, 



giacchetta, 
lasca, saceoc- 

abito. 
soprabito, 
cappotto, 
pastrano, 
cappa, 
cintola. 
r, fazzoletto da 



berretta, 
capello, 
ombrella. 
, parapioggia 
bastone, 
oriuolo. 
borsa, 
occhiali. 



Camisa de mulher, 

Anàgoa, 

Esparlilko, 



camicia da donna, 
gonnella di sotto, 
busto. 
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Justilho, 
Guardapè, 
Saia, 

Guurda-infante, 
Capatos, 
Ghinelas, 
Tamancos, 
Vestido, 
Roupinhas, 
Coija, tanca, 
Tornado, 

Caracoes o anneis do cabello. 
Avental, 
Roupào, 
Penteador, 
Toucador, 
Espetho, 
Pente, 

Arrecadas, brincot, 
Annel, 

Uvacei de, pidseira, 
diale, 

Lento do pescoro, 
Charpa de mulker, 
Collar, iianiantilha, 
Fin de pó-olas, 
Joias, 
Filas, 
Renda, 
Munijuilo, 
Veo, 

Atacador, 
Luvas, 

Lenco d'assoar, 
Manto, 
Mantitha, 
Capote, 
Vap'itim, 
Leque, 
Alfinetes, 
Agtdkas, 
Agulheiro, 
Fio, 
Dedal, 
Tesourinhas, 
Roca, 



corsetto o corsè. 

gonnellina. 

gonnella. 

guardinfante. 

acarpe. 

scarpe delicate. 

zoccoli. 

vestito. 

veste corta assettata alla vita, 
cuffia. 

acconciatura del capo. 

ricci di capelli. 

grembiale. 

veste di camera. 

tovaglia per pettinarsi. 

toeletta. 

specchio. 

pettine. 

orecchini, pendenti, 
anello. 

braccialetto, smaniglia, 
sciallo. 

fazzoletto per coprir il petto, 
sciarpa ria donna, 
collana. 

iìlo o vezzo di perle. 

gioie. 

nastri. 

merlotto. 

manicotto. 

velo. 

stringa. 

fazzoletto da naso, 
manto. 



mantiglia, 
cappotto, 
cappottino, 
ventaglio. 



astuccio degli aghi, 
filo, 
ditale, 
forbicette. 
rocca, canocchia, 
fuso. 

la da filare. 



Roda para fiar, ruola da filare. 

Almoladinkaparaalfìnetes, gomitolo, acoraio. 
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Palilo, 

Chapeo de sol, 
Agoa de ckeiro, 
Per fame, 
Plumas, 
Chapeo, 

AS CÒRE5. 

Azul, 

Aztiì celeste, 
Azul ferrite, 
Azul darò, 
Amarelo, 
liranco, 

Carmesi o carmesim, 

Encarnado, 

Escarlate, 

Furta-córes o cambiante, 

Louro, 

Pardo, 

Prelo o negro, 

Jìoxo, 

Verde, 

Verde-mar, 

Vermclho, 

Violeto, 

Cor de azeitona, 
Cor de bronze, 
Cor de cafè, 
Cor de carne, 
Cór de castaldia, 
Cilr de cinza, 
Cór de cobre, 
Cór de fogo, 
Cór de larari ja 
Cor de limao, 
Cór de auro, 
Cor de rosa, 



stuzzicadenti. 

ombrellino. 

acqua odorifera. 

profumo. 

piume. 

cappello. 



turchino, 
azzurro cHestro. 



giallo. 

bianco. 

cremisino. 

incarnato. 

scarlallo. 

cangiante. 

biondo. 

bruno. 

nero. 

pavonazzo. 
verde. 

verde marino, 
vermiglio, rosso, 
violotlo, violacelo, 
color di oliva, 
color di bronzo, 
color di caffè, 
color di carne, 
color di castagna, 
color di cenere, 
color di rame, 
coi or di fuoco, 
color di arancia, 
color di limono, 
color d'oro, 
color di rosa. 



DAS COUSAS 
DO CAMPO, K 
I ■ A AG1UCU1-- 
TUIIA. 

Quinta o casa 

de campo, 
Casa de laora- 

dor, 



DELLE COSE 
IKLLA CAMPA— 
INA] E DELLA 
.UHI COLTURA. 



DAS COUSAS 



casioo. Granja, 
Herdade, 
Adega, 
Celleiro, 



grancia. 
tenuta, 
cantina, 
gianajo. 
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Azenha o tnoi- mulino ad ac- Mangani, 
Machado, 
. Cajado de pas- 



qua. 



Lagar de azeite, 
Lagar d'itvas, 

Forno, 
Sorta, 

Pomar o vergei, 

Jardim, 

rrado, 

ISosque, 

Paslos, 

Fonte, 

Caverna o gru- 
fa, 
Eira, 

Ovil o redtt, 
Carrai dos boU, 
Manjadoura, 
Cìitqueiro, 
Sebe, 
Pattuirò, 
Arado, 

Rabo do arado, 

Grade, 
Aguilhada, 



mulino a vento. ( 
mulino i 
pore. 
trappeto. 
palmento 0 tor- 
chio, 
forno, 
orlo, 
pomario. 

Losco, 
pascoli, 
fonte, 
caverna o grot- 
ta, 
aja 
ovile. 

stalla de'buoi. 
mangiatoia. 



bastone di pas- 
tore, 
zaino. 

secchia dove si 



Regador, 
Cesto, 

Alcofa, 
Cabaco, 
là, 



ta il caccio, 
innaffiatolo, 
cesto, 
paniere, 
sporta, 
zucca secca, 
pala, 
sacco. 
- crivello fatto di 
" inchi. 



Carro, 
Carr età, 
Roda, 
Eixo, 
fin io da r< 

Enxadào, 
Enxada, 

Ganga, 
Ensmho, 

Fouce rogadou- 

ra, 
Podoa, 
Forcado, 



pagliera. 
aratro, 
manico dello 
aratro, 
erpice. 

bastone lungo 
e pontuto per 
incitar i buoi. 

carretta. 

ruota. 

asse. 

raggio della 



zappetta, 

giogo, 
rastrello. 

ronca. 



Crivo, crivello. 
Cabana o chou- capanna, 
pana, 

Colmila o col- alveare od ar- 
Chórrode agita, zampillo d'ac- 



Tanque, 
Lago, 
Lagoa, 
llibeiro, 
Regadeira c 
gueira, 
Tonel, 
Pipa, 
Barrii, 
Doma, 
Gallinkeiro, 
Pombal, 
Carvoeìra, 
Latada, 
Amore, 
Arbusto, 

Foiba, 
Ho rial ira, 
Atfobre, 
Herea, 



qua. 
vasca, 
lago, 
lacuna, 
ruscello. 
- canale per l'ac- 
qua. 

botte grande. 

botte. 

barile. 

tinaccio. 

gallinaio. 

colombaja. 

carboniera. 

pergola. 

albero. 

arbusto. 

ramo. 

fronde. 

ortaggio. 

semonzajo. 

erba. 
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Feno, fieno. Penha, rocka, roccia. 
Pallia, paglia. Penkasco, rupe. 
Mobilia, pagliuolo. flespenhadeiro, dirupo. 
Eslrume, strame. Deserto, deserto. 
Esterco, letame. Mala, macchia. 
Ferra, foraggio verde. Malo, prunaio. 
Fetxe, fascio. Estrada, strada. 
Valle, valle. Vercda, sentiere. 
Planicie, pianura. Rasto, orma, 
Vinha, vigna. Sulco, solco. 
Ontciro, poggio. Marco, termo, limile, termine. 
Monte, monta- monte, monta- 
rla, gna. 

CRIADOS DO SGRVITOKr DELIA CRIADOS DO SERVITORI DELLA 

CAMPO. CAMPAGNA. CAMPO. CAMPAGNA. 

Abegào, capo de'boari. Moleiro, mulinajo. 

Arrieiro, mulattiere. Pastor, pastore. 

lioieiro, boaro. Porqueiro, porcaro. 

Cabreiro, capraro. Quintetto, castaido. 

Carreiro, carrettiere. hendeiro o ca- fittaiuolo. 

Carvoeiro, carbonaro. seiro, 

Feìtor, fattore. Seguadar, mietitore. 

Guarda do mato, guarda-bosco Vaqueiro, vaccaro. 

Ilortolào, • ortolano. Vinkaleiro, vignaiuolo. 

Jnrdiaeìro, giardiniere. Zanai, giovine pastore. 

Laorador, massaro. 

ARVORES ALO ERI AHVORES ALBERI 

E ARUUSTOS. ED ARROSTI. EARBUSTOS. ED ARBUSTI. 

Abeto o abete, aboto o abete. Cerejeira, ciriegio. 

Acofeifeira, giuggiolo. Cìiorao, salice piangente 

Alamo, oppio, albero. Choupo, pioppo. 

Aler.rim, rosmarino. Cidreira, cedro. 

Alfarrobeira, carrubo. Cipresle, cipresso. 

Alfazema, spigo aardo. Damasqueiro, alborcocco. 

Ameixiura, pruno, susino. Paia, faggio. 

Amendoeira, mandorlo. Figueira, fico. 

Amoreira, gelso, moro. Freixo, frassino. 

Aveleira, avellano, no- desta, finestra. 

cello. Rem, edera. 

Azinìieira l elee, oleina. Laranjeira, arancio. 

Buxo, bosso. Limociro, limone. 

Cana o canna, canna. lociao o Loia, loìo. 

Careallia, quercia. Loendro od Ole- oleandro. 

Castanheiro, castagno. andrò, 

Cedro, cedro. Loureiro, lauro. 
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Mac. e ira o ma- melo. 



Madresiloa, 
Magnolia, 
Mangerieào, 
Mangerona, 
Marmeleiro, 
Medronheiro, 
Murta, 
Nespereira, 
Nogueira, 
Oliveìra, 
Oregao, 
Palmetra, 
Parreira o ci- 
deira, 



caprifoglio. 

magnolia. 

basilico. 

majorana. 

cotogno. 

corbezzolo. 

mortella. 

nespolo. 

noce. 

ulivo. 

origano. 

palma. 

vite. 



Peccgueiro, 

Pereira, 

Pinhciro, 

Platano, 

Itoseira, 

Sabugueiro, 

Salgueiro, 
Silva, 
Sorveira, 
TU o tilha, 
Ulmo od ulmi 
ro, 

Uvaspina, 
Zambujeiro, 
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pesco, persico, 
pero, 
pino, 
platano, 
rosaio. 

sambuco o zam- 
buco. 
salico, 
spina, 
sorbo, 
tiglio. 
;- olmo. 



FLOBES. 

A cada, 
Acueena, 
Amaranto, 
Amor-perfetto, 
Anemona, anemone od ans- 
inola, 
Angelica, 

Artemisia od artemija, 
lìoas-uoites, maravillias ■ 

Perù, o suspiros, 
Bolao d'oiro, 
Cacto, 

Camelia o camellia, 
Chagas o mostralo do Perà, 
Coroa imperiai, 
Cravo, 

Cruz de Malta, 
Dahlia, 

Esponja Farnesia, 

Fior de cera, 

Fior de liz. 

Fior veli udo, 

Girasol o keliotropio, 

Goivos, 

Hort ernia, 

Jasmim, 

Junquìlho, 

Lilaz, 

Livia , 

Magnolia, 



giglio bianco, 
amaranto, 
spocio di viola, 
anemone od anemolo. 

angelica, 
artemisia, 
gelsomini di notte. 

bottone d'oro. 

cacto. 

camelia. 

masturzio d'India, 
corona imperiale, 
garofano. 

croce rìi Gerusalemme, 
dàlea, 

gaggia o minosa Farncsi.ma. 

Jior di cera. 

giglio, fiord aliso. 

fior velluto. 

girasole od eliotropio. 

viole. 

ortensia. 

gelsomino. 

gioncliiglio. 

lillà. 

giglio. 

magnolia. 
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Malmequer, 
Mar ty rio, 
Narciso, 



Perpetua, 
Rainunculo, 
Rosa, 



margherittina, calta o fiorrancio, 
fiore (lolla passiono, 
narciso, 

balsamini , begliomini , volgar- 
mente spose novelle. 
papavero, 
peonia. 



scabbiosa, 
tulipa, tulipano, 
viola mammola. 



ÀWHÀES QUÀDHUPEDES. 

Arganaz, 
Arminko, 
Bezerro o vitello, 
Bade, 
Boi, 
Bufalo, 

Burro, od astio, o jumento, 
Burro o jumenta, 
Burrìnho, burrico, 
Cabra, 
Cabrilo, 

Camelo o camello, 

tao, cachorro, 

Cadella, cachorra, 

Càosinho, cackorrinho, 

Cito d'agua, 

Cào de caca, 

Cào de fila o aldo, 

Cào de gado, 

Cào perdigueiro, 

Carneiro, 

Castor, 

Cavallo, 

Cavallo capado, 

Cavallo garanhao o de lari- 

(amento, 
Cavallo de coche, 
Cavallo de sella, 
Cavallo rebcllào, 
' Coelho, 



ANIMALI QUADKUPED 

ghiro. 

armeilino, ermclino. 

vitello. 

becco. 



bufalo, 
asino. 



cane, 
cagna, 
cagnolino, 
cane barbone, 
cane da caccia, 
cane alano, 
cane mastino, 
cane da fermo, 
montone. 
Castore o castoro, 
cavallo. 

cavallo castrato. 

stallone, cavallo da coprirò, 

guaragno. 
cavallo da tiro, 
cavallo da sella, 
cavallo restio, 
coniglio, 
cerva, 
agnello. 
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Doninha, 
Dr agito 
Dromedario, 
Eijoa, 
Élepliante; 
T'aiti ha, 
Fumo o forào, 

Gainij, 

Gaio, 

Gira fa, 

J avoli, 

Làparo, 

Ledo, 

Leóa, 

Lebre, 

Leopardo, 

Lobo, 

Macaco o bui/io, 

Macho o mulo, 

Marta, 

Mula, 

Onagro, 

Onca, 

Ourko cacheiro, 
0 nel lui, 
Panthera, 
Porco, 

Porca, marra. 
Porco espinho, 
Potrò, 
Ha posa, 
Rato, 

Illiinoceravte, 

Teixugo, 

Tigre, 

Toupet ra. 

Tauro, 

Urto, 

Vacca, 

Vcado ù cerro, 
Varrasco o varri 
Héstti domestica, 
iti-ila braca, 
Désta de carga, 



dotinola. 

dragone. 

dromedario, 

giumenta o cavalla. 

elefante. 

faina. 

fu retto. 

levriere o veltro 

duino. 

gatto. 

giraffa. 

cignale. 

coniglietto. 

leone. 

leonessa. 

lepre. 

leopardo. 

lupo. 



onagro. 

quadrupede della Persia qua' 
come piccola pantera. 



porco. 

scrofa, troia, 
porco spino, 
poledro o puledro, 
volpe. 

sorcio o topo, 
rinoceronte. 

tigre.' 
talpa, 
toro. 

vacca, 
cervo, 
verro. 

bestia domestica, 
bestia selvatica, 
bestia ila soma. 
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AS1MAES AMPHI- AMMALI ANF1) 
U105, BEPTIS E METTILI EU 
INSETTI. 



Abelha, 
Alacrào, 

Aranha, 

Aspide, 

Basilisco, 

Bicho da seda, 

Borbolela, 

Càgado, 

Camelcào, 
Cantini rida, 
Caràcùl, 



ape, pecchia. Lombrico, lombrico, vor- 
spccie di scor- me. 

pione. Lontra, lontra, 

ragno. Minhoea, vermedcllater- 
aspido. ra. 

basilisco. Mosca, mosca, 

baco da scia. Mosquito moscione, mo- 
farfalla. sciolino, 

testuggine ter- l'erse ce/o o per- cimice. 



camaleonte, 
cantaride, 
lumaca chioc- 



Caruncbo, tarlo del legna- 



cicala. 

colubro, serpe, 
coccodrillo, 
scarafaggio, 
scorpione, 
formica, 
cavalletta, lo- 
custa. 



Cigarra, 

Cobra, 

CrocodUo, 

Escaravelho, 

Etcorpiào, 

Formigli, 

Gufandolo, 

Grillo, 
Gurgulko, 
Jacaré o jaca- 

rèo, 
Logorio, 
Lendea, 



Abetina, struzzo. 

Abutre, avoltoio. 

Aguia, aquila. 

Ateìon, alcione. 

Aleeloa, pespi- cu trottola. 

In o r abeta, 

Andorinka, rondino. 
Aràra, 



>vejo, 
Piolho, 
Piai Ito -ladro, 
Pulga, 

Pyrilampo o va- 
golarne, 
Rd od an'fi, 

Salamandra o 
salamantiga, 
3anguesuga o bi- 



Serpea serpente. 
Tartaruga, 



JYafa opotilha, 
Vespa o bespa, 
Viboru, 
ZangUo, 



Cegonka, 

Cerceta, 

Coruja, 

Corvo, 

Cuco, 

Etmerìlkao, 



specie di pap- 



Bufo, 
Canario, 



Estorninha o ostorno. 

zorzal, 
Falcào, 



pidocchio. 

piattola. 

pulce, pulice. 

lucciola o luc- 
ciolato. 

rana o ranoc- 
chia. 

salamandra. 

sanguisuga, mi- 
gnatta, 
rospo. 

serpente, biscia. 

tartaruga o tes- 
tuggine di 
maro. 

tignuola. 

vespa. 

vipera. 

calabrone. 

UCCELLI. 

cicogna, 
farclietola. 
civetta, 
corvo, 
cuculo, 
smeriglionc. 



falcone, 
specie di spar- 
viere. 
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rapafiiji), 
Papagaio, 
Pur dal, 

P%a"' 
P elicano, 
Pìcaneo, pica- 

pdo, 
Pintarroxo, 
PintasilgOjpin- 

tacilyo, 
Poupa, 



becca Geo. 
.pappagallo, 
'passero, pas- 



luca, gazza. 

pellicano. 

piccoverde. 



Francolini, 
Gaiuào, 
G dinota, 
Garca, 

Gavido, 

Gerifa/co o ge- 
rì fai te, 

Gmlha, 

Gralho, 

Malarico, 

Mari-era o gal- 
linhota, 

Mar reco, 

Merlo, 

Mergulhuo, 

Militano o mil- 

kafre, 
Melkaruco, 

Mocko, 
Morcego, 
Narceja o nar- 
seja, 



OFFICIAE9 E UEKTE LE UUEHHA. OFFICIALI E GENTE DI GUEUHA. 



francolino, 
rondone, 
gabbiano, 
airone, od aghi 

ronc. 
sparviere, 
girifalco. 

cornacchia, 
gracchia, 
alcione, 
folaga. 

anitra, 
merlo. 

mergo, maran- 
gone, 
nibbio. 

cincia, cincial- 
legra, 
barbagianni, 
pipistrello, 
beccaccino. 



Tenlìlhao, 
Tordo, 
Tittììicr/ra, 
Verdethao, 



upupa , bt 

boia, 
tortora, 
usignuolo, 
sagro, 
ortolano uci 

lo. 
fri ugello, 
tordo, 
capinera, 
verdone. 



General, 

Tenente-General, 

Atmiranle, 

Contra-Almìranle, 

Sota-Almirante, 

Mareckal de Campo, 

Capitào-General, 

Brigadeiro, 
Mestre de Campo, 
Corone!, 

Tenente-Corone!, 

Capitào-mór do mar, 

Capitào de mar e guerra, 

Capilào de (vagata, 

Capilào, 

Tenente, 

Al fere», 

CapctUìo de regimento, 
Cirurgiao-mór, 



generalo. 

tcnpnto-generalo. 

ammiraglio. 

contro-am miraglio. 

vice-ammiraglio. 

maresciallo di campo. 

governatore civile e militare 

d'una provincia, 
brigadiere, 
maestro di campo, 
colonnello, 
tenente-colonnello, 
ammiraglio, 
capitano" di vascello, 
capitano di fregata, 
capitano, 
tenente, 
alfiere. 

cappellano di reggimento, 
chirurgo-maggiore. 
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Commissario, 
Qìtartd-Mestre, 
Porta-bandeira o porta- 

estendarte, 
Ajudanle de campo o de 

A iiniinite-mór, 
l>ei d'armai, 
Araldo o arattto, 
Sni'iji'iita -mar, 
Sargento, 
Fori- tei, 

Cabo de esquadra, 

Anspepada, 

Cadete, 

Guarda-marinha, 

Aspirante de marinila, 

Tambor-mór, 

Trombeta o trombeteiro, 

Cometa, 

Tambor, 

Pìfuno, 

Mestre da musica, 
Musico, 

Guarda de corpo o archdro, 

Engenkciro, 

Dragào, 

Granadeiro, 

Soldado de cavallo, 

Soidado depè o infante, 

Gutistador, 

Artilheiro, 

lioinbardeiro, 

Mineiro o minador, 

Vedala, alatala o vigia, 

Sentinella, 

Guarda nacional, 

Guarda civica, 

Miti ciano, 

S(i!iIii:Ì,i da poìicia, 

Batedores do campo, 

Pat rullia, 

Ronda, 

Voluntario, 

lier.ruta, 

Vioandeiro, 

Desertor, 



commissario. 

quartiermastro. 

portabandiera. 

aiutante di campo. 

aiutante-maggiore, 
re d'arme, 
araldo. 

sergente-maggiore. 

sergente. 

foriere. 

caporale. 

sotto-caporale. 

cadetto. 

guarda-marina. 

alunno di marina. 

tamburino-maggiore. 

trombetta o trombettiere. 

cornetta. v 

tamburino. 

piffero. 

capo-banda. 

musico o bandista. 

guarda-corpo o alabardiere. 

ingegnere. 

dragone. 

granatiere. 

soli-luto a cavallo. 

fante o fantaccino. 

guastatore. 

artigliere. 

bombardiere. 

minatore. 

vedetta. 

sentinella. 

guardia nazionale. 

gutmìiii cìvica. 

milizìetto. 

gendarme. 

battilori del campo. 

pattuglia. 

ronda. 

volontario. 

recluta. 

vivandiere. 

disertore. 
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Corpo da batalha o do 



corpo della battaglia o dell'e 

sorcito. 
ala o corno doli 'esercito, 
fila o linfa dall'esercito. 



lieqimento. 

Brigada, 

Batalliào, 

Cum panllia, 
Deslacamento, 
E squadra, 
Piquete, 

Corpo fi e (litania. 

Infantarla, 

Cagliarla, 

Artilheiria, 

Vcteranos, 

Escotta, 

TEHMOS TE 



corpo di riserva. 

divisione. 

reggimento. 

brigata. 

battaglione. 

squadrone. 

compagnia. 

drap elio. 

squad ra. 

picchetto. 

corpo di guardia 

infanteria. 

cavalleria. 

artiglieria. 

veterani. 

scorta. 



. FOHT1F1CAZIOXI. FORTIFICA CÒF.S. FORTIVICAZIOHI, 



Aprochesó apro- 

A rtilkeiria, 
Assalto, 
Maiala, 
Ataque, 
Ilagagem, 
Baluarte, 

Barreira, 
Batalha, 
BloqtiÉo o b'.o- 

queio, 
Brecha, 
Campanha, 
Campo volante, 
Canhoneira, 
Capitulasào, 



merlo, 
lagazzino. 
pproccì. 



vedetta, 
attacco, 
bagaglio, 
baluardo, ba- 

loardo. 
barriera, 
battaglia, 
blocco. 

breccia, 
campagna, 
campo volante, 
cannoniera, 
capitolazione. 



Capitular, 

Carreira, 

Casamata, 

Castello, 

Cestóes, 

Chamada, 

Cìtadelìa, 

Comboi, 

Contraescarpa, 

Contromina, 

Corredar, gale- 
ria a estrada 
eneoberta, 

Cortadura, 

Cortina, 

Cova, 

Descobertao des- 

cobrimento, 
Despota, 



capitolare. 

carriera. 

casamatta. 

castello. 

gabbioni. 

chiamata. 

urlo. 

cittadella, 
convoglio, 
contrascarpa, 
contramina, 
galloria o stra- 
da coperta. 

trincea. 



scoperta o sco- 
verta, 
spoglia. 
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incamiciata. 
Entregar urna consegnar una 

praca, piazza. 
Enti- hi <-h e ira- trincero merlo. 



Escala da. 



Mina, 
Molinetes, 
Municòes de 



de 



bocc 
Manin 



Ita, 



Scaramuzza, 
scarpa. 



Escarpa, 
Esplanada, 

Extacada o pa- steccate 
lissada, lizzaf 
Facilina o fasi- fascina. 



guerra, 
Muvttllias, 
Parapeilo, 
Pavilhao, 
Porta, 

Ponte-lcoadici 
: rì'a 



mezzaluna, 
mina, 
verricello, 
provvisioni da 

bocca, 
provvisioni da 

guerra, 
mura, 
parapetlo. 
padiglione. 

ponte-1 èva tojo. 



Falsabraga, 

Fila o fileira, 

Fianco, 

Forragem, 

Fortaieza, 

Forte, 

Forti jicacào, 

Fortini, 

Fosso, 

Caterin o estra- 
da encoberta, 
Guarita a guri- 



Linhas ile cir- 
cumvallagao, 

Linkas de con- 
travallacao. 



teiste, 



falsabraca. 
fila o rango, 
fianco, 
foraggio, 
fortezza, 
forte. 

fori iGcazÌone. 

fortino. 

fosso. 

galleria o stra- 
da coperta, 
casotto. 



vali aziono, 
lineo di contea- 

vali aziono, 
martelletto. 



Qrwrtiis de in- quai 



ììastrilko, 

lìedulo, 
Revelim, 
Sitio o bloqnew. 
Sortita o salda, 
Sigimi, 
Soccojto, 
T elegrapho, 
Talud, 
Tenalha, 
Tenda, 
Terrapieno, 
Tocar a gene- 
rala, 



■ a reti- 1 

rorrs, ' t 
Tregoa o tre- t 

gua, 
Trnii-hen-iì, 
Troneira, 

Viveres, viveri. 



saracinesca. 

recinto. 

ridotto. 



soccorso, 
telegrafo, 
scarpa, 
tanaglia, 
tonda, 
terrapieno, 
ballerò la gene- 
rale. 



e la rili- 



trinciera. 
feritoja. 



ARMAS E PErilKCU'JS jni.iTAlìt-S. ARMI ED ARSESI MILITARI. 



Alabarda, 

Alfange or.! alfanje, 

Aljava, 

Areabuz, 

Arco, 

Bainha, 

Baionetà, 



alabarda. 

scimitarra. 

turcasso 0 faretra. 

archibugio, od archibuso. 

arco. 
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Baia d'artilheiria, 
Baia de masquele. 
Balestra o ballista, 
Bandeira, 
Bandoleira , 
Balaria o baleria, 
Boldrié, 
Bombarda, 
Broauel, 

Cannilo o pe$a d'artilheiria, 

Capacele, 

Carrelli da pera, 

Cartucheira o patrona, 

Cartucho, 

Clavina, 

Couraca o coìraca, 

Colubrina, 

Dardo, 

Encravar urna pepa, 

Escorea, 

Escudo, 

Espada, 

Espingarda, 

Flerba o frecha, 

Vanda de corda, 

Grana da, 

Lanca, 

Madia do, 

Mediti o murino, 

ilosquete, 

Muchi! a, 

Pistola, 

Potvora, 

Tambor, 

Trombila, 

Treni tic artiìheiria, 

TERMOS KÀUTTfiOS. 

Abitas, 

Atitdli« de marcar, 



balestra. 

bandiera. 

bandoliera. 

batteria. 

balleo. 

boni barda. 

scudo. 

cannono. 

morione. 

carretta od affusto del cannone, 
giberna o cartucciere, 
cartuccia, 
carabina. 



colubrina, 
dardo. 

inchiodare un cannone. 

polverino. 

scudo. 

fucile' 
freccia. 

(romba o frombola. 

granata. 

lancia. 

scure. 

miccia. 

moschetto. 

mocciglia o zaino di soldato. 

pistola. 

polvere. 

tamburo. 

tromba. 

treno d'artiglieria. 

TERMINI NÀUTICI. 



bitte. 

ago calamitalo. 



Almiranta, capitana 0 ca- nave dell'ammiraglio. 
pilanea, 

Amarar, pigliare il largo. 

Amarra, gomena. 

Amarrar, legar colla gomena. 

Ancora, àncora. 

Ancoragem, ancoraggio. 

Ancorar, ancorare. 
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Andar de conserva, 

Apito, 

Annoda, 

Arpào, 

Arrais o patron, 
A mar tiandcira, 
Arribar, 

HrJandra, 
Balde, 
Balestilha, 
Baliza o toltio-, 

Bandeira, 

Bavra de passagem, 

Barro a vapor, 

Baici o bote, 

Beque o esporào. 

Bergantim, 

Buia ila ancora, 

Bomba, 

Bombardo, 

Bonanca, 

Bor rosea, 

Bosnia a husina-nautìra, 
Bolalós, 

Braoutira o vergueiro. 

Bruiate, 

Bussola, 

Cabrestante, 

Cadasi e. 

Cader nal, 

Cala fate, 

Calmarla, 

Canòa, 

Capitao, 

Caravela, 

Carga, 

Carrara, 

Carla de marear, 

Camrnat, 

Chaiupa, 

Ckarrua o navlo de trans- 



unutma. 
Colie r la, 

Cmnitre o cornile, 
Contrumestre, 
Convèz o convés. 



PORTOGHESE 

andare di conserva. 

fischio. 

armala. 

fra mpone. 

patrono di barca. 

ammainar la bandiera. 

arrivare. 

arsenale. 

pa landra, 

secchia. 

balestri gli a, 

segnai per indicare gli s > 

gli, ecc. 
bandiera. 

barca di passaggio. 

batello a vaporo o piroscafo. 

barchetta. 

sprone della nave. 

brigantino. 

segnale dell'ancora. 

tromba o pompa. 

basso bordo. 

bonaccia. 

borrisca o burrasca. 

tromba marina o parlante. 

bastoni di coltellaccio. 

braca d«! cannone. 

hrulollo. 

bussola. 

argano. 

ruota di poppa. 

taglia di carruccole. 

calatalo. 

cai mori a. 

canoa, canotto. 

cn pitano. 

caravella, 

carico. 

caracca. 

caria marina, 

coslole della nave. 

scialuppa. 

bastimento di trasporto. 

ciurma. 

tolda. 

comito. 

solto-nocchiere. 
ponto della nave. 
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Corda, 

Cor sarto, 

Coxia da gale, 

Dar caga, 

Dar a costa, 

Dar ri vela, 

Disembarque, 

Embar cacào, 

Embarque, 

Embornaes, 

Emmastrar uni naoio, 

Equipagem 0 tripniacào. 

Esca! ci; 

Escotas, 

Esca t alias, 

Etcarens o escouvens, 
Esijiw ir a, 
Etquife, 
Estale tra, 

Ettari capa o pòrse ri capa, 
Estar de vérga d'alto. 
Falùa, 
Fard, 

Fateixa o fatexa, 

Fnzer aguada, 

Flammula o gaihardete, 

Fraga ta, 

Frete, 

Frola, 

Gale o galèa, 

Galeaga o galeassa, 

Galcào, 

Goleata, 

Galera, 

Gàoea, 

Gondola, 

Grume te, 

Guarda-costa, 

Hiactti, 

Irai- Imndeira. 

ìr d bolina, 

Jangada, 

Lancka, 

Lastra, 

Leme, 

}.«, 

Mara, 
Mari, 



corda, 
corsaro. 

corsia della galera. 

dar la caccia. 

arenare, dare in secco. 

far vela. 

sbarco. 

bastimento. 

imbarco. 

scnlaloj de'fianchi della nave. 

alberar una nave. 

t'i]ui[iai;i.'iameìilo. 

caicco. 

scotio. 

boccaporti. 

cubie. 

squadra. 

schifo. 

cantiere. 

metter alla cappa, 
essere pronto a far vela, 
felu cca. 
fanale. 

ferro di quadro marre, 
far acqua. 

banderuola o gagliardetto. 

fregala. 

nolo. 

flotta. 

fusta. 

galera o galea. 

galeazza.' 

galeone. 

galeotta. 

galea. 

gabbia. 

gondola. 

mozzo di vascello, 
guardacoste, 
jachetto. 
issare bandiera, 
andar a orza, 
zatta o zattera. 

zavorra o stiva. 

timone. 

il sopraveiilo. 

amaca. 

marca 

13 



GR ASIÀTICA PORTOGHESE 



Marinheiro, 
M astar co. 

Maslo o mastro grande, 
Monpao, 

Nào de ijnerra o nào de 
Unita, 

Nào de. cargo, o mercantil, 
Navio a vela, 
Navìo ronceiro, 
Narh veleiro. 
Naufragar, 
Naufragio, 
Faquetc, 
raxsaiieiro, 
Pa id.ro, 
l'ihto, 
Pinaca, 
Papa, 
Porao, 
Porto, 
Prancha, 
Proa, 
Quadrante, 
QuareiUena, 
Quitka, 



nave da carico o mercantile. 

nave s vela. 

nave tarda. 

nave veliera. 

naufragare. 

naufragio. 

pacche boi to. 

passeggicre. 

nave da dispaccio. 

piloto o pilota. 

scappavia. 

P°PP a V , „ 
profondità d una nave, 
pori 



isso o tavolone. 

![uad'rante. 
quaran lena, 
chiglia, 
rimorchiare. 



Sentina, 
Selia. 

Sonda o prurito, 
Tartana, 
Tormenta, 
Traimele, 
Vela, 
Velacho, 
Vela ialina, 

Vento contrario o pottteiro, 
Vento em popa o favoravel, 
Ventos alisios o gerares. 

Vérga od entenna, 
Viagem, 



rombo. 

sentina. 

saica o saicca. 

sonda o scandaglio. 

tartana. 

tempesta. 

trinchetto. 



vela 



i gallina. 



/enlo contrario. 

vento in poppa o favorevole. 

venti alisei o regolari Ira i due 

tropici, 
antenna, 
viaggio. 
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rNSTRUMESTOS 



INSTOCMENTOS 



STRUMENTI 



Basino obiaina, < 
CUhara, 
Clarini, 

Clarinetti, 
Cravo, 
Espunta, 
Fagote, 

Flauti/, 
Fortepiano, 



liuto. 

mandolino. 



L>iva, 

Oboi, 
i. Orgao, 
. Pandeiro, 



Gatta eie folles, sai 



specie d'oboe, 
clavicembalo, 
spinola, 
fagotto o bas- 

sonc. 
flauto, 
forlepìano. 



specie di chi- 
tarra, 
arpa. 



Piano-forte, 
Pifano, 
Psalterio, 
Rabica, 
RabecSo, 
fìaberao grande, 
Tambor, 
Trottitela, 
Tra inpa, 
Viola, 
Zabumba, 



lira. 

oboo. 
organo. 

tamburino det- 
to rla'Tosca- 
ni cembalo. 

pianoforte. 

piffero. 

sallcrio. 

violino. 

violone. 

contrabbasso. 

tamburo. 

trombetta. 

tromba. 

chitarra. 

gran-cassa. 



ARTES LIBERA ES. ARTI LIBERALI ITKS MliKIlAKS. ARTr LIBERALI. 



Alchimia, 
Alchimista, 
Algebra, 
Algebrista, 

Anatomista, 

ArchitBCtura, 

Architetto, 

Aritmetica, 

Aritmetico, 

Astrologia, 

Astrologo, 



Bacharel, 
Beltas ktrat, 
Botanici', 



accademia. 

ademico. 
accademista 



hitettur. 
hitello. 
aritmetica. 



Bùticarioophar- spezio le o far- 



Cosmogra pitia, 

Cosmog rapito. 

Critica, 

Critico, 

Dialectica, 

D'aleatico, 

Diottrica, 

Diplomaciaodi 



Enàjclopeditta, 



diplomatico, 
dottore, 
enciclopedia, 
enciclopedista. 
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Geog rapii la, 
Geographo, 
Geometra, 
Geometria, 
Grammatica, 
Grammatico, 
Historia, 
Historiador, 
Jurisperiiooju- 
risconsulto, 

Jurisprudena 



geografo, 
geometra, 
geometria, 
grammatica, 
grammatico, 
storia, 
storico, 
giurisperito o 
giurisconsul- 



Lilurgia, 

Liturgista, 

Logica, 

Logico, 

Mathematicc 

Mathematict 

Medicina, 

Medico, 



, giusrispruden- 

leltoratura. 

letterato. 

liturgia. 

liturgista. 

logica. 

logico. 

matematica. 

matematico. 



Metaph'jsir.a, 
Musica, 
Musico, 
Philowphia, 
Pkitosoplio, 
Pliysìca, 
Physico, 
Pìntor, 
Pintura, 
Poesia, 
Poeta, 
l'olitila. 
Politico, 
Professor, 
Rhelouca, 
Rhetorico, 
Sculptor, 
Sr.ulptura, 
Sinzelador o 
gravador, 
T neologia, 
'Pkeologo, 



:, maestro di 
scuola, 
metafisica. 

musico, 
filosofia, 
filosofo, 
fisica, 
fisico, 
pittore. 
pUlura. 
poesia, 
poeta, 
poli 
poi 



co. 



re dorica, 
rottorico. 
scultore, 
scultura 
incisore. 

teologia, 
teologo. 



Albardeiro, 
Al fatate, 
Aheitar o fer- 

rador, 
Amoiador, 
Aprendiz, 
Artneiro, 
Barbeiro, 
Barreteiro, 
Bordador, 
Borrachciro od 

cdreiro, 
llufarinheiro, 
Cabelcìreiro, 
Caia:eiro, 

Caldeire'tro, 
Cantciro, 
Qapateiro, 
Carpinteiro, 



bastnjo. 

veterinario o 
maniscalco. 

arrotino. 

apprendista. 

armajuolo. 

barbiere. 

barreltajo. 

ricamatoro. 

chi fa o vende 
otri. 

merciajuolo. 

parruccliiere. 

giovine di bot- 
tega. 

caldorajo. 

scarpellino. 

calzolajo. 

falegname. 



Cerieiro, 
Cbapeleiro o 

sombreireiro, 
Charlatttu, 
Comediante, 
Confeiteiro, 
Cortador o car- 

nìceiro, 
Cosinheiro, 
Gordoeiro, 

Cortidor, 

Currador o sur- 

Dentista, 
Encadernador, 

Especieiro, 
Eslalajadeiro, 



cerajuolo. 
cuppellajo. 

ciarlatano, 
commediante, 
confettiere, 
macellaio. 

cuoco. 

cordaro o f li— 

najo. 
conciatore di 

pelli, 
cuojajo o pela- 

dentista. 
legatore di li- 
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Fanqueiro, 

Ferrei ro, 
Forneiro, 
Fruì e irò, 
Fundidar, 
Impresso)-, 
Joalheiro o jo- 

ialheiro, 
J ornai eira, 
Latoeiro, 
Lavande irò, 
Livreiro , 
Mar io! a, 
Me r cado r, 
Oleiro, 

Ourives, 
Padeiro, 
Partcira, 
Pasteleiro, 



mercanlo ri 
biancherìe, 
ferrare, 
fornajo. 
frullai u olo. 
fonditore, 
stampatore, 
gioielliere. 



Pesce/dar, 
Quiiicalheiro, 



vendào, 
Relojoeiro, 
Sangrador, 
Selleiro, 
Serigueiroo stf 
guei 



giornaliere. Serralheiro, 



lavandaio. 

lìlirajo. 

l'archino. 



Tanoeirc 
Tapeceir 



mercante, 
vasajo o pento- 

panettiere. 

levatrice. 

pasticciere 



Tintnreiro, 
Torneiro, 

Vici 'race irò, 
Valdo o plebe, 



pescatore, 
chincngl ioro. 
rigattiere o ri- 
veliti uglìolo. 
orologiaro. 
salassatole, 
sellujo. 
passamanajo 

magnano o 

bottajo. 

tappezziere. 

taveniajo. 

tessitore. 

merciajo. 

tintore. 

tornitoreotor- 

najo. 
vetrajo. 
volgo o plebe. 



Al porca* , 
Aiwnl>-.i:ia, 
Asthma, 
liexìgns, 
Catara ta, 
Calarrho, 
Cenueira, 
Chaga, 
Chi rag r a, 



Colici . 
Conslìpacào, 
Contusalo, 
Crise. 
Delirio, 
Diarrltca, 
Dór, 

Dysenteria i> 
desse nteria, 

Enxaqueca o ìEO- 
queca, 

Fastio, 

Febre, 



scrofole. 

apoplessia. 

asima. 

vajnolo. 

cataratta. 

catarro. 

piaga. 

chiragra. 

colica. 

costipazione. 

contusione. 

crise. 

delirio. 

diarrea. 

dolore. 

dissenteria. 

emicrania. 



Ferida, 
Fluxào. 

Fluxo de sangue, 



lìernia, 
Ilydropisia, 
Ictericia, 
India cao, 
Melaiicolia 0 hy- 

pocondrìa, 
Nausea, 
Panaricio, 
Paralysia, 
Pleuriz, 



yra 0 góta, 



ferita. 

flussione. 

flusso di san- 
gue. 

sifilide o mal 
francese. 

emorragia 

emorroidi. 

ernia. 

idropisia. 

itterizia. 

gonfiaggine. 

malinconia od 
ipocondria. 

nausea. 

panareccio. 

paralisia. 

pleurisiao pon 
ta. 

podagra o got- 
ta, 
caduta. 
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ìiheiimatismo, reumatismo. 



Tisica. 
Tosse, 
Ulcera, 
Vertigini 

Vòmito, 



tisicliczza. 

tosso. 

ulcera. 

vertigine o ca- 
pogiro, 
vomito. 



Ajudao clyster, lavativo o clis- 
tere. 

Antimonio, antimonio. 
Asouaue, mercurio 
Bichas o sangue- mignate o ( 



<>«<« 



i ginn 



tugas, 
Cataplasma, 
Caustico. 
Cauterio ofe 



augho. 

caustico. 
ite, cauterio o fon - 



DeroccSo, rlecoltn 
Emplastro, rmjiias 
Fios para as fe- filaccia 
ridas, feri'< 
Mutuo, infusio; 
Jatapa, - i 

Ligadura, 
Manna, 
Medicina, 
Optato, 
l'astitba, 
l'i rota, 
Purga, 



laudano, 
pediluvio, 
fasciatura. 



oppiato, 
pastiglia, 
pillola, 
purga. 



Bcceila, 
Rheubarboorui 

barbo o rlieu- 

barbaro, 
Robe od arrobe, 
Sai de Inglater- 

Sarfadura, 
Senne, 
Se finga, 
Theriaga o tri- 
Unguènto, 
Vessatorio, 



barbaro, 
rob o robbo. 
salo Inglese. 



Xarope, 
Ypecacb 
Ipecacuanha 



ca. 
unguento. 

vescicatorio o 
vescicante. 

YOmitatOrio, vo- 
mì lor io o vo- 
mitivo. 

sciroppo. 

ipccaquana. 



Aco, 
Alarne», 
Ararne, 
Arsenico, 
Asphaito, 
Azeviclie, 



Az 



iallo. 
nico. 



art 

asfallo, 
lustrino, 
mercurio, 
bitume, 
borace o bor- 
raco. 



Bronze, 

Cuinbriu, 

Co rat, 

Crintal, 

En.rofre, 

Estanho, 

Ferro, 

Gesso, 



bronzo, 
piombo, 
cinabro. 



cristallo, 
zolfo, 
stagno, 
ferro. 
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Iman o magnete, calamita. 
Lata, latta. 
La t So, ottone. 
Madreperola o madreperla. 

nacar de pe- 

rolas, 

JVitro, nitro. 
Ocre, ocra. 
Duro, oro. 
Ouropei, 



orpello. 



Ouropimente od orpimento. 



Salitre. 

Talco, 

Vitrivlo, 



porcellana. 

argento. 

salo. 

salnitro. 

talco 

vetriolo. 

zinco. 



Agatha, agata. Jaeintho, 

Ametista, ama lista. Lnpislàzuli, 

ìì ergilo, berillo. 
LSezoar o pedra belzuarfossile. Marfim, 

bazar, O'nix, 
Camafèo, cammeo. Perola, 

(Jarbunrlnocar- carbonculo 

bulinilo, carboiìchio 
Coniialia o cor- corniola. 

nalina, 
Diamante, diamanle. 
Jìsmeratda, smeraldo. 



on [co- 
perla, 
■ubino. 



D'Argolinha, 
ita llarra, 
Do ISilliar, 
Da fìóla, 
Da Ci'hra-cega, 
Das Cartat, 
Um lìaralho de rartas, 
Os anatro Naipcs das car- 
tai, cioè : 
Cópas, 
Espadas. 
Ouros, 
l'àos, 

Das Chapas o de Canhos 

Da Gioca,' 
Dos Cvntos, 
Dos Dudos, 
Das Damns, 
Do Gamào, 



o rubim, 
Saphira, 

Sardonica o sar- sardonico. 

donix, 
Topazio, topazio. 
Turqueza, turchese. 

giuochi. 

della corsa dell'anello. 

certo giuoco di corsa. 

del biliardo. 

dello bocce. 

delia galla-cieca. 

delle carte. 

un mazzo di carte. 

i quattro semi delle carte, cioè : 

cuori o coppe, 
spade o picche, 
quadri o danari, 
beloni o fiori, 
de'santi e capellone 

del pallamaglio, 
del picchetto, 
dei dadi, 
delle damo, 
dello sbaraglino. 
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Jóqo de azares, 
.liii/o di' Italia, 
Do* Pares oh none*, 
fìa Pc.lla, 
Do Piao, 

Das Tàboìas o tàbuias, 

Do Volante, 
Do Xadrcz, 

TKRMOS DO COMMERCIO. 

Abircadar, 
Ao-ùo, 

Accettar urna iettra, 
Arrrdor o credor, 
Ajustamento de contai, 
Ajuste o concèrto, 
Alfandeaa, 

Arbitro ò loxivado, 
Arras od arrhas, 
Arrendador o rendeiro, 
Assegurador o tegurador, 
Avaria, 
Balanca, 

lini miro, 

Banco, 
Banqueiro, 
llarato, 
Barbante, 



C-imhiitdor, cambista, 

Cambio, 

Capital, 

Carta, 

Certidao. 

Commissào, 

Conltecinienlo, 
Consignacào, 
Consumo, 
Conta aberla, 
Conto corrente.. 



giuoco d'azzardo, 
della morra, 
pari o caffo, 
della palla, 
rlellr. trottola. 

eiuoco di tavole, che si fa e 

due dadi, 
del volante o della racchetta, 
(ledi scacchi. 

TERMINI DEI. COMMERCIO. 



incettatore, 
azione. 

accettare una lettera, 
creditore. 

saldamente dei conti, 
patto o convenzione. 

magazzino. 

arbitro! 
caparra, 
appaltatore, 
assicuratore. 

biblici». 

bilancio. 

banco. 

banchiere. 

buon mercato. 

funicella. 

sbarcatojo. 

cassiere. 

cambiatore. 

cambio. 

capitale. 

lettera. 

certificato. 

commissione. 

compra. 

compratore. 

polizza di carico, 
con se gn azione, 
consumo, 
conto aperto, 
conto corrente. 
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Coutil de venda, 
Contrabandista, 
Coni rollando, 
Contratador, 
Contrato, 

Correspondente, 

Correlar de cambios, 

Credilo, 

Dar conta, 

Data, 

Depòsito , 

Desconto, 

Despesa, 

Devedor, 

Dinheira de contado. 

Diretto», 

Divida, 

Diztmadvr o dfcimeiro, 

Dìzimo, ■ 

Dono, 

Emprestimo, 

Emlossador, 

Endosso, 

Entrada, 

Equivalente, 

Escripto de divida, 

Escriplorio, 

Escriptura de obrigacao, 

Estria, 

Ex'gencia, 



nastracelo, 
Exlrarto o còpia, 

Falido o qwbrado, 
Fardo, 

Fazcndas od cffe'itos, 

Fazer conia, 

Fechar urna carta, 

Feira, 

Feilor, 

Feitoria, 

Fiador, 

Fiel don pésos c medidas 

pillili cas, 
Frenile:, 
Fretar, 



conio di vendita. 
contrabbandieri 1 , 
contrabbando, 
contrattante- 
contratto, 
corriere, posta, 
corrispondenza, 
corrispondente, 
asiciile di cambio, 
credito, 
dare ìi conto, 
data, 
deposito, 
sconto. 

debitore. 

danari) contante. 

dritti. 

debito. 

decimatore. 

decima. 

proprietario. 

prestito. 

entrata, 
equivalente, 
scrittura di debito, 
scrittojo. 

scrittura obligatoria. 

la prima vendila. 

esigenza. 

estorsione. 

estrazione. 

estratto o copia. 

fattura. 

fallito. 

balla. 

mercanzie, od effetti, 
fare il conto, 
piegar una lettera. 

fattore, 
fattoria, 
garante. 

guardia de'pesi e delle misure 

pubbliche, 
avventore 
noleggiare. 
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Prete, 
(ìanho, 
Gaslos, 

Guarda-livrns, 

Guarda d'Alfandega, 

Bypotheea, 

Interesse, 

Importanza, 

Juros, 

Lancador, 

Lettra de cambio, 

Loja, 

Louvaniento od arbìtrio, 

Medida, 

Mercancm, 

Negociar urna leltra de 

cambio, 
Ne godo, 
Padruo, 



nolo. 

guadagno, 
spese. 

giovino di commercio, che tiene 

i libri, 
doganiere, 
ipoteca. 



im portanza. 

interessi di danaro. 

maggior offerente. 

lettera di cambio o cambiale. 

bottega. 

arbitniinento. 

misura. 

mercanzia. 

negoziar una cambiale. 



Parcéla, 
Partida, 
Pedir conta, 
Penhor, 

Perdas e damnos, 
PHio, 

Pontualidade, 
Portador, 
Porte o carraio, 
Porlf. daa cartai. 
Promessa, 
Prego, 

Protestar urna lettra, 
Protesto, 

Quatro, ciuco, ecc., poi- 
cento, 
Quebra, 
Quitacao, 
Recambio, 
Recibo, 

Regista o registro. 



modello de'pesi e delle misure. 

pagamento. 

particella. 

partita. 

domandar il conto, 
pegno. 

perdite e danni, 
poso. 

puntualità 
portatore, 
trasporto, 
nolo delle lettore. 



prezzo, 
protestar una lettera, 
proteslo. 

rjualtro, cinque, ecc., per cento, 
fallimento. 



registro. 



Rìqueza, 
Risco, 

Sarapilheira, 
Segurar, 

Seguro 0 asxefiuraaTi, 



rendita. 

ricchezza. 

rischio. 

invoglia. 

assicurare. 

assicurazione. 
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Sisa o siza, 
Siseìro, 

Sobrescripto d'urna carta, 
Sociedade o campanhia no 

negocio, 
Socio o companbo, 
Subscrip&o, 
Tara, 
Taxa, 
Tràfego, 

Tributo o coìitrìhni-yo, 

Troca o «imito, 

Usura, 

Usurciro, 

Valor, 

Venda, 



gabelliere. 

soprascritta d'una lettera, 
società o compagnia noi ne- 

socio o compagno. 

sottoscrizione. 

tara. 

traffico. 

tributo o contribuzione. 

barello o cambio. 

usura. 

usurajo. 

valuta. 

vendita. 



Abiiio. 

Adriao, 

Adriano, 

Alfonso, 

Agosti ulto, 

Aqripiiitio. 

Alberto, 

Aleixo, 

Alexandre, 

Ambrosio, 
A naeleto, 
Anastasio, 
André, 

Anselmo, 

Antào, 

Antera, 

Antonio, 

Arsenio, 

Attianasio, 

Augusto, 

Aureliano, 

Aurelio, 

ISallliamr, 

tìarnabè, 

Bartkolomeo, 

Basilio, 



Alfonso. 

Agostino. 

Agrippine. 

AÌ ber lo. 

Alessio, 

Alessandro, 

Mauro. 

Ambrogio. 

Anacleto. 

Anastasio. 

Anselmo. 
Antonio. 

Antonino. 

Antonio. 

Arsenio. 

Atanasio. 

A u gusto. 

Aureliano. 

Aurelio. 

Baldassarre. 

Barnaba. 

Bartolomeo. 



Bernardino, 

Boaventura, 

flou ifacio, 

Braz, 

Bruno, 

Gaetano, 

Cam ilio, 

Candido, 

Cataldo, ' 
Celisi ino, 

GhrìstovUo, 

Ch ry sos tomo, 

Claudio, 

Clemente, 

Cìombano, 

Conrado, 

Constando, 

Costantino, 

Cosrne, 

Crispiniano, 
Cypriano, 
D'omaso, 
Damiano, 



Bcnodetla 

Bernardino. 

Bernardo. 

Bonaventu ra. 

Bonifacio. 

Biagio. 

Gaetano. 



Cai 



ili.». 



Candido. 

Carlo. 

Casimiro. 

Cataldo. 

Celestino. 

Cesare. 

Cristoforo. 

Crisostomo. 

Claudio. 

Clemente. 

Cìombano. 

Corrado. 

Costanzo. 

Costantino. 

Cipriano. 
Damaso. 
Damiano. 
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Daniel, 

David, 

Demetrio, 

Deodalo, 

Dioiiiixii), 

Domingo», 

Dueirte. i 

Eduardo, '■ 

Egidio, 

EÌentherio. 

Elias, 

Ephrem, 

Erasmo, 

Estanislau, 

Estevào, 

Eugenio, 

Eusebio, 

Eustaquio, 

Eztqmel, 

Fabriao, 

Faustina. 

Felicitino, 
Felix, 
Fernando, 
Eilippe o Phi- 



ì ''lori ndo. 
Frane is.-o, 
Fort,n,atr,, 
Erederko, 
Futili- lir ir), 

Gabriel, 

Gatpdr, 

Gerardo, 

Germano, 

Gercasio, 

Giraldo, 

Goneallo, 



Guido, 

G ni Ih e mie, 

Ileitor, 

Henrique, 

BermenegiUto, 

Hernesto, 

Hilariao, 



Daniello. 

Davide. 

Demetrio. 

Diodato. 

Dionisio. 

Domenico. 

Eduardo. 

Egidio. 

Eleuterio. 

Elia. 

E freni. 

Erasmo. 

Stanislao. 

Stefano. 

Eugenio. 

Eusebio. 

Eustachio. 

Ezechiele. 

Fabrizio. 

Faustino. 

Feliciano. 

Felice. 

Ferdinando. 

Filippo. 

Firmino. 
Flnrindo. 
Francesco. 
Fortunato, 
Federico. 
Fulgenzio. 
Gabriele. 
Gasparo. 
Gerardo. 
Germano. 
Gervasio. 
Giraldo. 
Gonza Ivo, Con- 
salvo. 
Graziano, 
fi re™ rio. 
Guido. 
Guglielmo, 
Ettore- 
Enrico. 
Ermenegildo. 
Ernesto. 
Ilarione. 



Il dar io, 

Hippolyto, 

/timorato, 

Hugo, 

Innocrncio, 

ìreneti. 

Isidoro. 

Isìdro, 

Jacinlo, 

Jan uario, 

Jer emiai, 

Jeronymo. 

Job, 

jZ!!' 

Juliano, 

Juliùo, 

Jiilio, 

Justiniano, 

Jtistino, 

Leandro, 
Leào, 
Leonardo, 
Leopoldo, 

Lourengo, 
Lucas, 
Luciano, 
Luis, 
Macario, 
Manoel o Ma- 
nuel, 
Man eli ino, 
Marco*, 
Mariano, 
Mario, 
Martinho, 
Marihuana, 
Malli eus, 
Mathiat, 
Mauricìo, 
Mauro, 
Maximiano, 
Maximiiiano, 



Ilario. 
Ippolito. 
Onorato. 
Onorio. 

Ugo od Ugono. 

Innario. 

Innocenzo. 

Ireneo. 

Isidoro. 

Giacinto. 

Gennaro. 

Geremia. 

Girolamo. 

Giobbe. 

Giovanni, 

Gioacchino. 

Giorgio. 

Giuseppe. 

Giuliano. 

Giustiniano. 

Giustino. 

Giusto. 

Leandro. 

Leone. 

Leonardo. 

Leopoldo. 

Liborio. 

Lorenzo. 

Luca. 

Luciano. 

Luìgi._ 

Macario. 

Emmanuel::. 

Marcellino. 

Marco. 

Mariano. 

M a rio. 

Martino. 

Martiniano. 

Matteo. 

Mattia. 

Maurizio. 

Maur 

Massimiano. 
Massimiliano. 
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Maximìno, 

Maximo, 

Miguel, 

Narciso, 

Nicolau, 

Norberto, 

Nano, 

Ottavia, 



Putrido, 

Paulina, 

Paulo, 

Pedro, 

Phelisberto, 

Pio, 

Placido, 

Policarpo, 

Prospero, 

Quintiliano, 

iìaymundo, 

Remigio, 

Ricardo, 

Roberto, 

Rodrigo, 

Rogerio, 

Romao, 

Romualdo, 

Roque, 

Sabino, 

Salomao, 



Stessimi no. 

.Massimo. 

Mieliulu. 

Narciso. 

Nicola. 

Norberto. 

Nuno. 

Ollavio. 

Ooofrio. 

Pasquale. 

Patrizio. 

Paolino. 

Paolo. 

Pielro. 

Filisberto. 

Pio. 

Placido. 

Policarpo. 

Prospero. 

Quintiliano. 

Haimoudo. 

Remigio. 

Riccardo. 

Roberto. 

Roderico o Ro- 
drigo. 

Rogero o Rug- 
giero . 

Romano. 

Romualdo. 

Rocco. 

Sabino. 

Salomone. 



Salvador, 

Salitili:!, 

Scbasliào, 

Saraphino, 

Se Virino, 

Siluerio, 

Simào, 

Simeaa. 

Si/ U-i-strt:, 

Tkaddeu, 

Theodoro, 

Theodosio, 

Theo tonio, 

Thiago, 

Thomaz, 

Thomè, 

Timotheo, 

Torquato, 

Urbano, 

Vedente, 

Valcntim, 

Valentino, 

Vasco, 

Venancio, 

Verissimo, 

Vice >ite, 

Victor, 

Victorino, 

Vinato. 

Vital, 

Xavier, 

Xisto, 

Zati'.ai'ias, 



937 

Malvado re. 

Samuele. 

Sebastiano. 

Serafino. 

Severi no. 

Silverio. 

Simone. 

Simeone. 

Silvestre. 

Taddeo. 

Teodoro. 

Theodosio. 

Teotonio. 

Giacomo. 
1 Tomaso o Tom- 
maso. 

Timoteo. 

Torquato. 

Urbano 

Valente. 
■ Valentino. 

Vasco. 

Venanzio. 

Verissimo. 

Vincenzo. 

Vittore. 

Vittorino. 

Viriate. 

Vitale. 

Saverio. 

Sisto. 

Zaccaria. 



KOMEsrnor-Rios HOMI propri 
DE MUL1IEB. Hi DONNA, 



Addaiilu, 

Adriana, 

Agalha, 

Agucda, 

Ago stinlui, 

Albina, 

Alexandrina, 

Amalia, 

Anastasia, 



N0MESPR0PRI03 HOMI PB0PRÌ 
lii: MULHER. DI DONNA. 



Agostina. 
Albina. 
Alessandrina. 
Amalia. 



Anna, 

Antonia, 

Antonina, 

Ayallinaria, 

Apollonia, 

Alliaìiasia, 

Aurelia, 



Angelica, 



Angela, An- 
giola. 
Angelica. 



Anna. 

Antonia. 

Antonina. 

Apollinare. 

Apollonia. 

Atanasia. 

Aurelia. 

lìalbina. 

Barbara. 

Basiìia. 

Beatrice. 

Benvenuta. 
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B e ncdicla, 


Benedetta. 


Florinda, 


Florio dia. 


Bibiana, 


llibiana. 


Fortunata, 


Fortunata. 


Branca, 


Bianca. 


Francisco, 






Brigida. 


Fructuosa, 


Fruttuosa. 


Camilla, 


Camilla. 


Gaudencia, 


Gaudenzia. 


Candida, 


Candida. 


Genovefa, 


Genoveffa. 


Cartola, 


Carlotta. 






Carolina, 


Carolina. 


Gertrudes, 


Gcltrudo. 


Catkarina, 


Gii Ieri n a. 


Guilhermina, 


Guglielmina 


Cecilia, 


Cecilia. 


Giti mar, 


Guimare. 


Christina, 


Cristina. 


II eie na, 


Elena. 


Clara, 


Chiara. 


Henriqueta, 


Enriclielta. 


Claudia, 


Claudia. 


Hilaria, 


Ilaria. 


CU un' n '-in. 


Clemenza. 


Bonorata, 


Onorata. 


Clementina, 


Clementina, 


Ignei, 




Clotilde!, 


Clotilde. 


Inez, 


Conslancia, 


Costanza. 


Iphigenia, 
Ina, 


Ifigenia. 


Cornelia, 


Cornelia. 


Irene. 


Crispino), 


C rispina. 


Isabeì, 


Isabella. 


Delphina, 


Delfina. 


Janitaria, 


Gennara. 


Demetrio,, 


De me t ria, 


Joanna, 


Giovanna. 






Joaquina, 


Gioacehina. 




Dionìgia. 


Josepha, 


Giuseppa. 


Duuihtgas, 


Domenica. 


JvMjiltììlll, 


Giuseppina. 


Dominila, 


Do mi lilla. 


Jiinniila, 


Gioconda. 


Dorothéa, 


Dorotea. 


Judith, 


Giuditta. 


Elisia, 


Elisa. 


Julia, 


Giulia. 


Emilia, 


Emilia. 


Juliana, 


Giuliana, 


Emiliana, 


Emiliana. 


Susta, 




Ejiipliiiiiia, 


Epifania. 




Giustina 


Ermelìnda, 


Armelìnda. 


Laura,' 


Laura. 


Escoluslica, 




Leocadia, 


Leocadia. 




Speranza. 


Leopoldina, 


Eleonora. 


E*U'jil<aita\ 


Stefana, 


Leopoldina. 


E a nenia, 




Liberala, 


Liberata. 


E uhil io, 


Eulalia. 


Lourenca, 


Lorenza. 


E a plis mia, 


Eufemia. 


Luerecia, 


Lucrezia. 


Eiijih ràsia, 


Eufrasia. 


Liitza, 


Luisa, Luigi) 


Eusebia, 


Easebia. 


Lazio, 




Ensti.'ichiti, 


Eustochia. 


Macaria, 


Macaria. 


Eutrofia, 


Kutruiiia. 


Magdalena, 


Maddalena . 


Eva, 


Eva. 


Marcella, 


Marcella. 


Fausta, 


Fausta. 


Marcellino-, 


Martellina. 


Faustina, 


Faustina. 


Marcia, 


Marcia. 


Fetida, 


Ceiòsia, 


Marciana, 


Marciana. 


Felicitata, 




Margarida, 


Margherita. 


Felicidade, 


Felicita. 


Maria, 


Maria. 


Firmino-, 


Firmina. 


Marianna, 


Marianna. 


Fio re ne ia, 


Fiorenza. 


Marinila, 


Marina, 
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Martha, 


Marta. 


Restituiti, 


Reslitula. 


Matkilde, 


Matilde. 


Ricarda, 


Riccarda. 


Maxima, 


Massima, 


Rita, 


Rita. 




Melania. 


Romana, 


Romana. 


Mn-hudn , 


•Michela. 


Rosa, 


Rosa. 


Modesta, 


Modesta. 


Rosalia, 


Rosalia. 


Moni cu, 


Monica. 


Rlif/ìmi. 


Raffina. 


,\ 'titillili, 


Natalia. 


Rustica, 


Rustica. 


Suole la, 


Nicoletta. 


Sabina, 


Sabina. 


Olga, 


Olga. 


Sancii a , 


Sancia. 


ititi ut pia, 


Olimpia. 


Saturnina, 


Salumi ria. 


Patrtria, 


Patrizia, 


Seb istituia, 


Sebastiana 


Paula, 


Paola. 


Senhorinha, 


Signorina. 


Paulina, 


'Paulina. 


Seraphina, 




Pelagia, 


Pela già. 


Silvia, 


Silvia. 


Perpetua, 


Perpetua, 


Sophia, 


Sofia. 


Petronilha, 


Petronilla. 




Susanna. 


Philippa, 


Filippa, 


Tecla, ' 


Tecla. 


Pltilutm'iia, 


Filomena. 


Theodor a, 


Teodora. 


Praxèdes 


PrasSBde. 


Theresa, 


Teresa. 


Priscu, ' 


Prisca. 


Urania, 


Urania. 


Pulche. ia, 


Pulcheria. 




Orsola. 


QuintUha, 


Quinlilla. 


Valentina, 


Valentina, 


Quiteria, 


Rachele. 


Valeria, 




Rachel, 


Veronica, 


Veronica. 


Rebecca, 


Rebecca. 




Vittoria. 



Africano, 
Alternilo, 
Americano, 

Asiatico, 
Austriaco, 
Bavaro, 
Belga, 
Rohemio, 
Brasileiro, 
Brasiliano, 



Africano. 
Tedesco. 
Americano. 

Armeno. 

Asiatico. 

Austriaco. 

Bavarese. 

Belga. 

Boemo. 

Brasiliano! 



Olii 
Dinamarqucz, 



Etltitipe, Etiope. 
Jùirtipeu, Europeo. 
Flamengo, Fiammingo. 



Francez, 
Ilamburgttez, 



Hes 



iol. 



Holtandez, 

Indiano, 

Index, 
lrlandez, 
Italiano, 
Lombardo, 

Maltez, ' 

Marroquino, 

Mesticano, 

Modenez, 

Mosrociiii, 



Amburghese. 

Spagnuolo, 

Olandese. 

Ungherese. 

Indiano. 

Inglese. 

Irlandese. 

Italiano. 

Lombardo. 

Lucchese. 

Maltese. 

Marocchino. 

Messicano. 

Modenese. 

Moscovita. 
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Napolitano, Napoletano. 
Noruego, Norvego. 
Parmezano, Parmigiano. 

Persa, j p ors j ano 

Peruano', Pemai.o. 
PUtmoiitez, Piemontese. 
Porluiiuez, Portoghesi 1 . 

Romano, Romano. 

Russo, j Ru ^°- 
Sabotano, Savoiardo. 



Sardo, Sardo. 

Saxonio, Sassone. 

Siciliano, Siciliano. 

Suisso, Svizzero. 



Suri 



Siriaco. 



rtaro, Tartaro. 

Toscano, Toscano. 

Tunisino, Tunisino. 

Turco, Turco. 

Veneziano, V'uncziiiiio. 

Wettphoiw, Veslfalio. 



TRATTATO 



DELLA POESIA PORTOGHESE 



Poesia è l'arte di far poemi e di comporre versi. Verso ò 
un'orazione od una parte del discorso legata e misurala da 
certe regole e da eerto numero di sillabe. 



CAPITOLO PRIMO 

DELLE DIFFERENTI SPECIE DI VERSI PORTOGHESI. 

I versi portoghesi si misurano dal numero delle sillabe : 
e dalla quantità delle sillabe si distinguono te differenti 
specie di versi; i quali sono : 

II verso di undici sillabe o Endecasillabo, chiamato Eroico. 
Questo verso deve aver lunghe le sillabe 6» e 10 a ; o 2 a , 
6» e 10"; o 3*, 6* e 10»; o 4", e 10 a ; o 2% 4* 8» e 10"; le 
altre lunghe o brevi ad arbitrio. Verbigrazia : 

Iti* 5 6 7 B 0 10 11 

So-no-ro-sas-tvombe-las-in-ci-ta-vào 

123 4 50 7 80 10 li 

Os a-ni-mos-a-le-gres-re-so-nun-do. 
11 verso di dieci sillabe, o Decasillabo, il quale deve tener 
lunghe le sillabe 3», 6 a , e 9 1 ; le altre lunghe o brevi a 
piacimento. Questo verso è proprio della satira ed è poco 
usato in portoghese. Esempio : 

I 2 3 i a fi t s o io 
0' - Lis-bo-a-ci-da-de-fa-mo-sa. 

14 
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Il verso di otto sillabe, cosidetto in portoghese Redon- 
dilko maior; il quale deve aver lunghe le sillabe 3 a e 7 a ; 
o"2 J c7 a ; o -i a e 7 a ; le altre a volontà. Per esempio : 

1 a 3 t 5 | 7 s 
Es-ìe ad-ini-ra-vel-Ms-ni-no, 
\ a s 4 5 a 7 b 
Qite-na-La-pu es-td-dei-ta-do 

E-o Ar-ti-fi-ce-di-vi-no, 

Por-qiiem-tu-do-foi crc-a-do. 
Il verso di sette sillabe, denominato Eroico rollo : il quale 
deve avere lunghe le sillabe 4 a e 6*; o 2 a e6»; o3 a e 6 a ; la 
settima breve, e le altre ad arbitrio. Per esempio : 

1 2 3 4 5 0 " 

Ok-do-ce-so-le-da-de ! 

12 3 4 5 B 7 

Oh-patria-do-des-can-col 
11 verso di sei sillabe detto Redondìlho minore : il quale 
deve tenero lunghe le sillabe 2 1 e 5»; o 3 a e 5 a ; la sesta 
breve, e le altre a volontà. Yerbigrazia : 

i 13*50 

Vem-sol-pe-re-gri-no, 
1 2 a ( s l 
De-nós-sus-pi-ra-do. 

Dall' unione di due versi di Redondìlho minore si forma il 
verso così detto d'Arte maggiore. Questa specie di versi e 
poco usata in portoghese. Dei pochi di questi versi latti dal 
nostro famoso Camoes è il seguente : 

15 3 4 5 0 7 8 3 IO il 12 

NUo-ha for-mo-su-ra-que-nao-pre-ce-da-is. 
Il verso di cinque sillabe; il quale deve aver lunghe le 
sillabe l a e 4 a ; o 2 a e 4"; la quinta breve e le altre a 
piacere. Verbigrazia : 

i 2 s 4 a 
Glw-gai-pas-to-res, 
- 1 2 3 * 
Vin-de-con-ten-tes. 
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Il verso di quattro sillabe, così denominato Redondilho 
rotto, il quale deve avere la terza sillaba lunga e la quarta 
breve, e le altre ad arbitrio. Per esempio : 

1 2 3 i 

Le i-t un- tati -do 
12 3 * 

As-pe-dri-nhas... 

I versi di tre sillabe e di due sillabe, i quali però non 
sono frequenti in portoghese. 

II verso di quattordici sillabe, che non è altro ebe l'u- 
nione di due versi di sette sillabe. Siffatto verso e raro in 
portogbese. 

Il verso di tredici sillabe, cosidetto Verso Francese, il 
quale oggigiorno non si usa quasi mai in portogbese. 

Dai Portoghesi si chiamano versi perfetti (Yersos perfeitos) 
i versi di undici, di otto, e di sei sillabe; si dicono versi 
rolli (Versos quehrados) i versi di sette, di cinque, di quattro, 
ili tre e di due sillabe. Denominatisi pure versi Grandi o 
Eroici (Grandfis o Beroicos) i versi di undici sillabe; e versi 
Piccoli o Lirici (Pequenos o Lyricos) quelli di otto sillabe ed 
in sotto. 

Tult'i suddetti versi, di qualunque specie, dchbon avere 
una sillaba di più quando sono sdruccioli, cioè quando 
l'accento predominante cade sull'antepenultiraa sillaba 
del verso. Esempio d'un verso Eroico sdrucciolo : 

1 3 3 i s 6 1 8 o 10 il lì 

0 roi'to-car re-r/a-do a-bar-ba cs-qua-l-ida. 
Quando il verso di qualsiasi qualità è tronco (o<)udo), cioè 
quando l'accento perdominanle cade sull'ultima sillaba 
del verso, allora detto verso deve avere una sillaba di 
meno del suo numero regolare. Esempio d'un verso Eroico 
acuto : 

12 3 4 5 i 7 K o io 
Vas-co-da-Ga-ma o-for-te- Ca-pÌ-ttto. 

Si chiamano versi interi {versos inteiros) quelli che ten- 
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gono l'accento predominante sulla penultima sillaba del 
verso, il quale allora deve avere il numero competente 
delle sillabe della sua specie : e ciò s'intende in tutte le 
qualità di versi. Siffatti versi sono quelli che più si usano 
ordinariamente in portoghese : mentre oggigiorno non è 
permesso comunemente di adoperare nella poesia sublime i 
versi acuti, nò gli sdruccioli ; nonostante trovarsene esem- 
pio in buoni Poeti. 

CAPITOLO II. 

DELLE PERFEZIONI Re'vERSI. 

Le perfusioni de'versi sono : l'armonia e la buona ca- 
denza metrica; la prima si ottiene per mezzo della ben 
disposta varietà delle lettere vocali, evitando la mono- 
tonia, che è stucchevole e nasce dalla troppa ripetizione 
delle medesime. 

La buona cadenza metrica consiste nel giusto numero e 
nella dovuta quantità delle sillabe, e nel buon uso delle 
ligure, e nello scansare gl'iati e collisioni, che producono 
la durezza del verso. 

Dispiacciono pure, ed offendono l'udito le cacofonie, che 
provengono dalla concorrenza di due termini, i quali for- 
mino una terza parola indecente; per esempio: Alma 
minila; mas morra; ed cahìo^ ecc. 

La Poesia portoghese ammette l'elisione delle vocali 
quando s'incontrano di seguito in diverse parole, la sepa- 
razione de'dittonghi, facendo d'un dittongo duo sillabe, il 
metaplasmo, cioè l'accrescimento o la contrazione de' voca- 
boli, il tramutamento dell'accento da una sillaba in un'al- 
tra ; e molte altre licenze o libertà poetiche, che l'uso e 
la lettura de'Poeli faranno meglio conoscere. 
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Giova ancora notare che, frammischiandosi i versi 
Endecasillabi co'versi rotti di differenti misure, si possono 
imitare quasi tutte le combinazioni della poesia lirica 
de'Greci, de'Latìni, e di tutte le altre lingue. 



CAPITOLO in. 

DELLA RIMA. 



I versi portoghesi possono essere rimati oppure nó; i 
versi non rimati si chiamano versi sciolti {versos soltos) ; tra i 
versi sciolti il più usuale è il verso eroico od Endecasillabo. 
Si possono pure mescolare i versi sia riguardo alla misur; ., 
sia riguardo alla rima, locciiè produce per conseguenza la 
più grande varietà. 

Vi sono in portoghese due specie di rime; la rima con- 
sonante (coitsoanle), e la rima assonante (assoanle o toanb;. 
La l'ima consonante e la consonanza ed armonia che pr »- 
cede dalla medesima desinenza o terminazione di pan 
nella line de' versi. Per esempio : casa, rasa; marinhei.o, 
dinheiro; rettiji&o, capilùo ; montes, fontes ; pàllido, esqu ;- 
lido, ecc. 

La rima asscnante, o imperfetta, è quella cliedall'a.- 
eento predominante sino alla line tiene le medesime lettere 
vocali, ma differenti lettere consonanti. Verhigrazia : palme, 
mata; politico, justissivio; comprar, mortai, ecc. La rima as- 
soaniR si adopera soltanto nei componimenti così detti 
Jhmances, specie di canzone. 
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CAPITOLO IV. 

DEI DIVERSI GENERI DI POESIE PORTOGHESI. 

I componimenti in verso più usali oggigiorno in Porto- 
gallo sono : il Sonetto; YOda; la Decima, stanza di dieci 
versi rimali; questa è quella che più comunemente si 
adopera nella poesia estemporanea; l'Ottava rima; l'Egloga; 
T Elegia ;l'Endccka, specie di canzone funebre; la Sestina; 
la Silva; la Quintilka, stanza di cinque, versi rimali; la 
Quadra, stanza di quattro versi rimati; l'Idillio; la Lyra, 
certa poesia lirica; la Consone ; il Madrigale ; e il Vìllancele 
o Vilhancico, specie di canto pastorale, da cantarsi special- 
mente in tempo di Natale. 

I poemi epici si compongono generalmente in ottava 
rima; le Tragedie, i poemi didattici, e l'Oda in versi sciolti. 
Ciascuna specie di poema o di poesia insomma ha le sue 
regole (le quali per la maggior parte sono le stesse della 
poesia italiana), cosi rispello alla qualità del metro, in cui 
deve essere seritlo, come pure concernente al numero dei 
versi, di cui dev'essere composto, o tulto intiero, o cias- 
cuna delle sue stanze o strofe : come ancora riguardo alla 
correspondenza de'consonanti della rima. Siccome però 
lutto questo s'impara meglio cogli esempi che non già coi 
pereelti, perciò sarà mollo giovevole il leggere attenta- 
mente un Sonetto o qualsivoglia altra poesia per restare 
instrutto sufficientemente del suo mecanismo ed arliGzìo 
materiale. 

Si debbono dunque leggere i «ostri migliori Poeti, tra i 
quali tiene il primo luogo il nostro celebre Luigi de Ca- 
mòes, e poi Candido Lusitano, Dias Comes, Ferreira, Bernar- 
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des, Sa de Miranda, Sii de Menezes, Corte -lìeal, Bodrigues iobo, 
Pereira de Castro; e tra' moderni GarcSo, Quita, Uiniz da 
Cruz, Bocage, Francisco Manosi, Torres, Gonzaga. Nicolao To- 
lentino, José Ar/ostinho de Macedo, ecc. 



CAPITOLO V. 

ALCUNI PEZZI DI POESIA. PORTOGHESE, COMINCIANDO LA 
UNO ESTRATTO DALLE LliSiadc DEL FAMOSO NOSTRO 
CASIOE5. 

Descrizione d'un sifone o tromba viarina. 

Eu o vi certamente (e nào presumo' 
Que a vista me enganava) levanlar-se 
Xo ar lium vaporzìnlio, e sublil fumo, 
Edo vento trazido rodear-se : 
De aqui levado hum cano ao polo sumo, 
Se via, t5o delgado, que enxergar-se 
Dos olhos facilmente nào podia : 
Da materia das nuvens parecia. 

Hia-se pouco e pouco accresce ntando. 

E mais que hum largo mastro se digrossava; 

Aqui se estreita, aqui se alarga, quando 

Os goìpes grandes de agua em si chupava : 

Estava-se co' as ondas ondeando, 

Eni cima delle h(ia nuvem se espessava, 

Eazendo-sc maior, mais carregada, 

Co'o cargo grande da agua em si tomada. 
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Qual roxa sanguesuga se veria 
Nos beicos da alimaria, que imprudente, 
Bebendo a recolheo na l'onte fria, 
Fartar co'o sangue alheio a sode ardente : 
Chupando mais, e mais, se engrossa, c cria; 
Alli se cnclie, e se alarga grandemente; 
Tal a grande columna, enchendo augmenta 
A si, e a nuvem negra que sustenta. 

Mas despois que de (odo se fartou, 
0 pé que tem no mar a si recollie, 
E pelo eco chovendo, em firn, voou, 
Porque com a agua a j;icenle agua molile : 
A's ondas torna as ondas que toniou; 
Mas o sabor do sai llie tira, e tollie. 
Yejào agora os sabios na escriptura, 
Que segredos sào estes de natura. 

(Canto V.) 



Descrizione d'un torneo in Londra fra dodici cavalieri 
Portoghesi, ed altrettanti cavalieri Inglesi. 

Dos cavallos o estrepito parece 

Que faz que o chào debaixo todo treme : 

0 coracao no peito, que estremece 

De quomos olha, e se alvoroca, e teme : 

Qual do cavallo vóa, que uao dece ; 

Qua! co'o cavallo em terra dando geme: 

Qual vermelbas as armas i'az de branca»; 

Qual co'os penachos do elmo acouta as ancas. 

Algum de alli tomou perpetuo sono, 
E fez da vida ao iìm breve intervallo : 
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Correndo nlgum cavallo vai seni dono, 
E n'outra parte o ilono sem cavallo : 
Calie a solierba Ingleza do seu throno, 
Que dous, on tres, jà fora vào do vallo : 
Os que de espada veni fazer batalha, 
Mais acliiio jd que arnez, escudo, e malha. 

Gastar palavras em contar extremos 
De goìpes feros, cruas cslocadas, 
He desses gastadores, quo sabemos, 
Màos do tempo, coni i'abulas sonbadas : 
Basta por lim do caso, que entendemos 
Que com fineza; altas, e affamadas, 
Co'os nossos fica a palma da Victoria, 
E as damas vencedoras, e coni gloria. 

(Confo VI.) 



Di DlOGO IÌEilNAItDES A LUI7 DE CàMCES 

Sonetto. 

Queni louvarà Camòes que elle nà"o seja? 
Quem nào ve, que em vào cansa engenho, e arte? 
Elle só a si se Ionva em loda a parte, 
E só elle toda a parie cache de inveja. 

Quem juntos n'hum esprito ver deseja 
Quantos does, entre mil, Phebo reparte, 
(Quer elle de amor caute, quer de Marte) 
Por mais nào desejar a elle só veja. 

Honrou a patria em ludo : iniiga sorte 

A fez com elle só ser encolhida, 

Em premio de estender della a memoria. 
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Mas se Ihe foi fortuna escaca em virta, 
Nilo Ihe róde tirar despois da morte 
Hum rico amparo de sua fama, e gloria. 



Di Claudio Manoel da Costa. 
Sonetto. 

Apressa-sfi a locar o caminhantc 

0 pouso, qiie inarca a luz do dia : 

E da sua esperanea se confia, 

Que cbegue a entrar no porto o navegante : 

Nem aquelle sem termo passa avante 
Na longa, duvidosa, e incerta via; 
Nem este atravessando a regiào fria 
Vai levando sem rumo o curso errante : 

Depois que hum breve tempo liouver passado 
Hum se vera sobre a segura arca, 
Chcgarà o oulro ao silio desejado : 

F.u só, tendo de penas a alma chèa, 

Nào lenho, que esperar; que o meu cuidado 

Fan, que gire sem norte a minha idea. 



Del medesimo Costa 
So nelto. 

Em firn te ]iei-de deixar, doce corrente 
Do claro, do suavìssimo Mondego; 
Hci de deisar-te em firn ; e hum novo pego 
Formarli de meu pranto a còpia ardente. 
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De ti me apartarei; mas bem que auzente, 
Desta lyra seràs eterno emprego; 
E quanto influxo hoje a dever-lc chcgo, 
Pagarà de meu peito a voz cadente. 

Das Ninfas, que na fresca, amena estancia 
Das tuas margens Immiilas ouvia, 
Ku terei sempre n'alma a consoiiancia, 

Desde o prazo funesto deste dia 
SerSo liseais eternos da minila ancia 
As memorias da tua companhia. 



Omnia humiliter subjioio correctioni Sancii Catholtcte Apos 
toltele Homanx Ecclesia) Mutris mex. 
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